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ORGANÒ DSL PARTITO: COMUNISTA ITALIANO 


T .V 4 , , 


Pesante decisione > presa a maggioranza dai Hprobiviri 


Messaggio di Togliatti 
ai compagni di Trieste 

Alla Federazione di Trieste cfye ha" raggiunto 
il 100 per cento nel tesseramento il compagno ' 
Togliatti ha inviato questo telegramma: ; Hi. 5 ' * 
, « Qon gli augiirìjier la fine d'anno e Pannò 
nuovo riaolgiamoaf comunisti di Trieste l'au¬ 
gurio di ayiMzsre accora uell'opèra di con*» 
quista • di • nuMMa^nrtM dopo il brillante ' 
successo della cMnOagna] di tesseramento. 
Cordialmente » 

. 1 ; ■}’:fi Paimiro Togliatti 


ON GRANDE serenità, come la nostra coscienza 
unitaria più che mai in questo mortiento c’impone, 
ma anche con grande fermezza, cornerei detta la 
necessità . di non subire nè oggi <■ nè 1 mai accuse * 
ingiuste e ; palesemente contrarie al vero, respin¬ 
giamo l’accusa v rivoltaci dall’ Avanti! di V, esserci 
mossi, nella drammatica vicenda che sta vivendo il 
Partito socialista, con spirito scissionistico e anzi, 
più propriamente, di esserci addirittura fatti proprio 
noi «seminatori di scismi». ' 7h7'-7 ;; .y. .7' , 

. Tutti i ? nostri ; lettori, tutti i nostri : compagni, 
t tutti i compagni socialisti, a qualsiasi corrente essi 
appartengano, tutta l’opinione pubblica democratica- 
ci sono al contrario testimoni che dal momento in 
• cui s’è profilato in seno al Partito socialista il peri¬ 
colo d’una scissione, noi ci siamo mossi sempre e 
soltanto nel senso di definirla una « jattura » per il 
movimento operaio italiano e di invitare insistente¬ 
mente tutti coloro sui 1 quali poteva incombere la 
responsabilità, a scongiurarla. Tanto avanti ci siamo 
anzi spinti su questa strada che non è mancato chi, 
sbagliando (in buona o~in cattiva fede non sap- 
• piamo) ha cercato di • profittare di questo nostro 
atteggiamento, ispirato soltanto da preoccupazioni 
inerenti agli interessi della classe operaia italiana, 
per scorgerci perfino una riserva nei confronti del 
giudizio politico negativo che la sinistra socialista 
veniva esprimendo sul governo Moro, giudizio che 
noi invece ' (com’è risultato ' evidente daldibattito 
1 e dalle conclusioni del nostro Comitato centrale 
! e dal nostro intervento nel dibattito parlamentare) 
pienamente condividiamo. ._.,7. \ 

v RECISATO questo, ci sembra però che l’ Avanti! 

non abbia il diritto di chiederci di non esprimere 
- nessun = giudizio sulle 1 cause politiche che hanno 
portato il Partito socialista nella situazione dram- 
. matica nella quale esso oggi si trova, o di conside¬ 
rare la manifestazione di questo nostro giudizio 
politicò come un’illecita interferenza nella vita 
interna d’un altro partito operaio v ~ ' ; ' 

L’erroneità d’una simile pretesa consiste in primo 
luogo nel fatto che tale giudizio sulle responsabilità 
politiche che, a nostro avviso, ricadono sulla mag¬ 
gioranza autonomista del Partito socialista, e in par- 
... ticolare su una parte di essa, per l’esasperazione cui 
sono stati portati i rapporti interni fra, le correnti 
— esasperazione che ha toccato il suo culmine, non 
„c’è dùbbio, con la pesante decisione,di ieri dei Col¬ 
legio nazionale dèrprobiviri — non può essere di¬ 
sgiunto dal giudizio che noi diamo (e che nessuno 
può pretendere che noi non diamo!) sul contenuto 
degli accordi realizzati con la Democrazia cristiana e 
' con la socialdemocrazia per dar vita al governo Moro. 
'"^Chiunque abbia anche superficialmente seguito 
l’andamento del nostro dibattito sul centro-sinistra 
(anche in occasione del IX e del X Congresso del 
nostro Partito) — e i compagni dell’ Avanti!' non 
possono ignorarlo — sa bene che noi abbiamo sem¬ 
pre sottolineato come fra le ' componenti negative 
del processo politico in corso ci fosse da considerare 
la minaccia scissionistica ch’esso conteneva non sol¬ 
tanto nei confronti del movimento operaio di classe 
considerato nel suo complesso, ma dello stesso Par¬ 
tito socialista. E sa bene come noi abbiamo sempre 
indicato la necessità, per tutte le forze operaie e 
. sinceramente democratiche, di muoversi in modo da 
annullare questa minaccia e da far prevalere cosi 
le componenti positive che, a questa condizione, la 
politica del centro-sinistra poteva contenere e met¬ 
tere in luce. , - \ 

! ‘ j ’-Vii • ■Ì'Hl't lijfvJ *?''} . -A '■ . ' ‘ V\ ? .• . • ';A .-•• j 

J^J ON C’ E’ DUBBIO invece che una svolta così 
radicale com’è quella della partecipazione del Par- ] 
tito socialista ad un governo di coalizione con par- ; 
titi non socialisti/ è stata realizzata dalla maggio¬ 
ranza autonomista su una base politica e program¬ 
matica che è respinta nettamente dal 40 % del par¬ 
tito, che non è condivisa dalla minoranza rappre¬ 
sentata da Pertini, che è considerata con disagio e 
con sospetto anche da una parte della stessa mag- 
, gioranza autonomista; e nei confronti della quale 
s’è manifestata la ferma opposizione dell’altro grande ' 
partito operaio italiano, il nostro Partito, con cui il 
Partito socialista ha creato attraverso anni di lotte 
e di sacrifici comuni un.tessuto unitario’organiz- 
7 zato, che costituisce più che mai ' la grande forza 
e la grande speranza di quanti credono nella causa 
dell’avanzata democratica e socialista. .. > 

7 Se si considera poi che per realizzare tale accordo 
la maggioranza autonomista del Partito socialista ha 
dovuto acconsentire a buttare a mare Fanfanl è a 
passare sulla testa delle sinistre democristiane, non 
c’è nessuno che possa negare il carattere «obietti¬ 
vamente » scissionistico e pericoloso per l’unità ope¬ 
raia e popolare che la politica della destra socialista 
‘.è venuta ad assumere, -r”/ ; - - : 

C E’ del resto un fatto incontestabile che all’accordo 
- feon la Democrazia cristiana è purtroppo il Partito 
, socialista ad anrivaici profondamente diviso,, men- 
7 ‘tre la Democrazia cristiana è riuscita a riassorbire 
-per il momento anche la dissidenza scelbiana, facen- 

Mario Alicata 

v • (Segue in ultima pagina) - 
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Perna motiva l'opposi¬ 
zione dèi PCI * Il vo¬ 
to contrario di Levi 
Schiavetti illustra ? le 
ragioni della non parte¬ 
cipazione al voto di 13 
senatori della sinistra 
socialista V ; 


' Alla fine di una lunga se¬ 
duta. durata • ininterrotta¬ 
mente dalle dieci del matti¬ 
no alle quattro del pomerig 
gio, il nuovo governo ha ot¬ 
tenuto la 'fiducia anche del 
Senato con 175 sì e 111 no 
su 286 votanti. 13 su 14 se¬ 
natori della sinistra sociali¬ 
sta non hanno preso parte al 
voto.' -t* ’ • - • ■ ' 

Le Camere, secondo la nota 
formula, saranno riconvoca-, 
te « a domicilio», presumi- 
bilméjité vèrso,. l^;^metà :di 
gennaio. -1,0 seduta HI ieri al 
Senato dedicata alla replica 
del presidente del Consiglio 
ed alle dichiarazioni di yoto, 
si è '■ protratta, più a : lungo 
del previsto, sopratutto per 
il numero elevato di queste 
ultime .(undici, di fronte, ai 
sette gruppi regolarmente 
costituiti). Infatti tre sono 
stati i ; rappresentanti del 
gruppo misto che hanno pre¬ 
so la ; parola • d’altoatesino 
Sai che ha annunciato la 
propria astensione, Carlo Le¬ 
vi che ha annunciato di vo¬ 
tare contro, e il senatore a 
vita Gronchi che voterà a 
favore); tre sono state an¬ 
che le dichiarazioni del gfup- 
po socialista (Schiavetti che 
parlando a ’ nome della sini¬ 
stra ha annunciato la non 
partecipazione - al voto dei 
tredici senatori della corren¬ 
te. - Bonafini. appartenente 
alla sinistra ma che dichia¬ 
ra dir votare secondo la di¬ 
sciplina del partito, e Vit- 


/FRATI MAFIOSI 



Il provvedimento adottato con sei voti, quattro assenti js il 
« pertiniano » contrario - Un appello della sinistra ai la¬ 
voratori e agli iscritti al PSI - Messaggi dei senatori della 
■;7minoranza contro la scissione' 7 

' ; ’ • "* »* ’ 4 ; ' : " ■* r ; . 1 k 7 . 1 ‘ ■ * ; - M - • s N *• i t V ‘ L. *• n-, .n * • ' * j 

; . '.‘C. ;.7, • . 7 •• -7V- < i , ,• 7 . . , • , : 'v.-.7 . M 

• Un altro grave awenimen- avere respìnto le argomenta- attività. di partito, a norma 
to si è iscritto ieri nella vi- zioni contenute ‘ nella lettera dell’art. 32 dello statuto, com- 
cénda del rapporti interni del dei parlamentari della sinistra, ma B, per la durata di un an- 
PSI, ad iniziativa della màg- affermando che «comunque no a partire da oggi, 21 di- 
gioranza autonomista. Il .colle- l’accordo fra i quattro partiti cembre 1963 i compagni Ma¬ 
gio dei . probiviri, > ha votato rispetta i deliberati ■ del 35° ria Alessi, Alini, Angelino, 
(con sèi voti favorevoli su un- Congresso •, il documento ri- Avolio, Cacciatore, Ceravolo, 
dici) un provvedimento che ferendosi àgli artt. 2, 22 e 28 Foa, Franco, Vincenzo'Gatto, 
delibera la sospensione di un dello ' Statuto ; del PSI ; af* Ghlslandi, Lami, Luzzatio, Ma- 
anno da ogni attività di par-ferma , che il collegio dei } . ; / , ; . . ' , ; : f ' 1 

tito di 23 deputati (su 25) probiviri del PSI ,« delibo- _ . 7 *. ’f 

della córrente di sinistra. Il ra di . sospendere da ogni (Segue ut ultima pagina) ' 
provvedimento non. è stato : . . -v . : 7 . ; . -, -.v • . 

preso nei^ confronti di Lelio »—— — —— — —— - — —— —<-• — 

Basso (impossibilitato arri-| ' c '" 

1 : ; 77 H diversivo / • -7 1 

cure mediche) e di Ivano Cur- • • A , 7 , ; -'■* -^V7, - ; 7 1 


gioranza, quattro delia « si-1 
nistra » e iin « pertiniano ») si I 
sono riuniti ieri mattina al -1 
le 10,; nella sede della Diré-1 
zionè del PSI, in via del Cor-. 
so. Per queU’ora erano atte-1 
si i 25 dèpùtati della sinistrai 1 


Mosca, per sostenere; addi¬ 
rittura, che ' nell’URSS c’è 
del razzismo: una spiritosa 
trovata. 

« Mosca . come VAlaba¬ 
ma »/ pare dicesse un car¬ 
tello innalzato da Uno .di 


ài quali' era stata' inviata la I ' quégli studènti. In, Alaba- 
convocazione il giorno prima. • ma, quel giovane non cè 


Alle TO arrivava alla sede del- 1 : evidentemente mai stato: : 
la Direzione il compagno Ca-1 se no capirebbe la dijfe- 
valli, del gruppo , di sinistra , renza tra l’èssere cacciato 
del CC, il quale era latoré di |. a calci dalle scuole pubbli- 
una lettera dei deputati invi- ‘ eh e braccato per ,le strade 
tati. In tale lettera si affer-1 dai cani, come accade ai 
mava che la decisione di de- , negri negli stati americani 


dai cani, come accade ai 
negri negli stati américani 


e totalmente equiparate al- 1 
l’interno della società so- I 
vietica, che di molte razze- . 
e nazionalità è organica■ |_ 
mente costituita. E tutti 
sanno quale centro di rac- { 
colta e di formazione per : . 
studenti di tutto il mondo I 
sìa l’URSS, non sólo al di ’ 
là di ogni 1 concezione di -. I 
scriminante ma in spirito • I 
di operante solidarietà in- 1 
temazianale: anche se non | 
sempre Vambientazione può 
per tutti risultare facile. | 
La • malafede dei nostri 1 


ferire ai probiviri i deputati I del . Sud, o l’essere ospite \ antisovietici è del resto re 
che non avevano partecipato I per studi gratuiti in una sa plateale dal fatto chi 


che non avevano partecipato! per studi gratuiti in una 
al voto di fiducia riduceva « a ■ università sovietica. -, 
un caso disciplinare un prò-1 Questa differenza non è 
blema politico •. Dopò avere . ' certo ignorata dalla nostra 
respinto sulla maggioranza I : stampa borghese, che tut- 
della direzione, del PSI le re- tavia non rinuncia ad ae¬ 


ra di votare secondo la di- PALERMO — E’ stata (eri sera depositata In cancelleria la sentenza! della Corte di rottura*^l!f letier^ affermava ^ spetto che quésta morte sia 

sciplina del partito, e Vit- Aissise di Appellò che .condannò nel loglio scorsa ì tre frati banditi di Mazzarino che . opponiamo al defe 1 , reno po , dovuta a motivi passionali 

torelli, autonomista, che ha a 13 anni di reclusióne ciascuno ed a 3 anni di libertà vigilata per associazione a rimento formale ai^^probiviri, | ^efurmo. Ora che lAmen -. , Q « d’onore* — come si 

portato la adesione ufficia- delinquere ed estorsione continnata ed aggravata. La sentenza nega'che i tre frati I ancora una volta, la richiesta “• f? 1 ™ *.<“««. « ! direbbe ver il nostro Sui 

le del suo gruppo a! gover- si siano mai trovati in ostato dt neeesslta’a e conferma la piena colpevolezza del tre di un giudìzio /politico che I tà * « è rivelata a tuttoJl. 7 — non per questo ■ Io .pi¬ 
no). Oltre a queste.si sono imputati. Nella foto: I frati Vittariò,.Venaniio e.Carmelo durante il processo. s0 j 0 tutto il partito con uh 1 mondo come un paese do--, cenda supererebbe | limi- 

avute le dichiarazioni di yo- ' 7 1 '• - ‘ : ;-i (A pagina 3 il servizio) V ^ ; : Congresso straordinàrio, può I . ve si ammazzano i Presi- ; ti di un caso personale .7 


sa plateale dal fatto che■ I 
all’origine della loro picco- ■ 
la campagna diffaviatrice | 
non vi è alcun episodio se- . 
rio, ma solo la morte acci- I 
dentale di un giovane. Se 1 
anche fosse fondato il so-' I 
spetto che quésta morte sia ' I 
dovuta a motivi passionali 1 
o « d’onore » — come si I 


ca, patria di tutte le liber-. j direbbe per il nostro Sud 

il 1 ~a.mT.4m _ ZI • ... ... J 


avute le dichiarazioni, di vo¬ 
to contrario • del ' compagno 
Perna, vice presidente del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, e dei rappresentanti dei 
gruppi liberale e missino. Ze- 
liol» Lamini -per la De? è 
Schietroma per i socialdemo¬ 
cratici hanno motivato il vo¬ 
to ' favorevole dei rispettivi 
gruppi. " 5’. s 3 c a ; • , 

La seduta ,è iniziata, come 
abbiamo detto alle dieci. Un 
breve ritardo del presidente 
del Consigliò on., Morò ha 
costretto; cónlró.le consuetu¬ 
dini. il segretario della pre¬ 
sidenza a leggere il processo 
verbale della seduta prece¬ 
dente con incredibile stupe¬ 
facente lentezza. Finalmente 
l’on. Moro è entrato in aula, 
e ha preso posto tra Nenni e 
Piccioni. ■ « 

Per più di un’ora, con la 
sua voce pacata ed aliena da 
qualsiasi particolare modula¬ 
zione. il presidente del Con¬ 
siglio ha letto le circa qua¬ 
ranta’ cartelle, del discórso. 
Alle Undici e dieci' si è sedu¬ 
to, ha ( sorbito come di con¬ 
sueto un bicchierino - dì co- 
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De Goolle convoco Tombosciatore tedesco a Parigi 
gom decisa a f ront eg g ierò t'oftnNatwn dtl generale sol 
calendario - Hallstein propone im compromesso 


"Dal Mttn iariatb 


PARIGI, 21. 


.dere la porta a queste Impor-.do che ‘sotto U pretesto di di- * . 

I tazionl ' \ fendere gli interessi industriali, stavano così riuniti, soltanto 1 

I Sul fronte del'riso,.pii italianilnoi 'multiamo i produttori di sei autonomisti (Jacometti, 


straordinario duo I ^ ^ QYTtTnQzzQYio x 1 , ti di un coso personale»' I 

Congresso straormnano, può j g ^ ^ tutto ,. S e ogni volta che a Ro- I 

‘ ' . . . . ■ a tacere, dove l’intreccio. , ma venisse trovato morto \ 

Il collegio dei probiviri, do -1 tra razz i sjn0t gangsterismo, ; uno straniero, poniamo un \ 
po avere preso atto_della Jet-. polizia e complotti politici. . americano magari .un po’ . 
tera, iniziava la discussione | è così stretto da risultare r anormale,, il nostro .paese I 

sul caso dei 25 deputati. 1 \xxestricabile -— trovare,un venisse accusato di « xeno- 

componenti di sinistra del col-,I ^ p Ur pìccolo , diversivo - fobia » o puritanesimo od \ 
legio (Bigiaretti, Tom, Renta , 1 ne \ « razzismo.» ’ sovietico r altro, ' staremmo freschi. • 
Vicinelli) e il membro- sup- ■ p U d esser meglio di niente. - * Eppure, la. speculazióhcina ■ i 
piente (Lombardi) hanno con-1 peccato che il diversivo ‘ cui qualche giornale no- | 
testato la legittimità della . SJa> però, del tutto idiota. . strano si sta abbandonai . 
procedura. Essi hanno sòste-1 Giacche tutti, anche gli do con la tradizionale diso- | 
nuto che prima di una deci- avversari perbene, sanno •• nestà professionale e poli- 

sione, era necessario istruire I c he tra i problemi che il ■ tica è di questo livello: I 

la pratica relativa al deferì - 1 regime sovietico ha risolto - ; cioè ridicola .. ' * 

mento, che ai deputati - non l da tempo tn modo esem - ’ * > ' ; Re I 

era stato contestato il moti - 1 . ; , - - . __ __ __ _ « 

vo del deferimento e che lo 

stesso deferimento ai probi- --——-- ——■——— -—---— 

viri era avvenuto, in seno* alla ' ' . : ; ' :. - 7 . 7' . '' 

Direzione, a seduta sciolta, 

con la sola presenza dei mem- fff?* 

bri della maggioranza. Viste 

respinte le proprie contesta- HI 

rioni e la proposta di un rin- H ■ HI .» 

vio, i ' membri sinistra del 

collegio dei probiviri abban- 

donavano la seduta insieme al 

membro supplente, t ■ - v i. . 77 7 - ^ . ’ , • ^ •; •. i v • .. r i ; , : : I 

Nella sala' dei probiviri re- 7 ó/T 7 ; '; 7 / 7 ,.'? : 7-. -7 I 


ti di un caso personale. - I 
■ Se ogni volta'che a Ro- I 
ma venisse trovato morto 1 
uno straniero, poniamo un \ 
americano magari . un po’ . 
anormale,. il nostro .paese I 
venisse accusato di «xeno- 1 
fobia> o puritanesimo od I 
altro, staremmo freschi. ' • 
Eppure, la speculazióhcina 1 
cui qualche giornale no- | 
strano si sta abbandonali- . 
do con la tradizionale diso- | 
nestà professionale e poli¬ 
tica è di questo livello ; I 
cioè ridicola .. - 7 ' ■ 


delegazione . 


jMaffei. Jacometti presentava 


Maria A. Macciocchi allapprovarione il documen 


parlamentari comunisti, 
no presentato al Senato 
proposta di legge dì cui è 
no firmatario il compagno 
itagnani Marelli, per la 
ionalizzaziono della pro¬ 
tone dei farmaci di pre- 
lente ’ interesse sociale, 
ehé della produzione del¬ 


le relative materie di ■ base 
Nella proposta, i senatori co¬ 
munisti chiedono altresì che 
lo Stato si assuma il pieno 
controllo dell'importazione e 
dell’esportazione degli stessi 
farmaci e delle relative so¬ 
stanze attive. 1 


gnac e si è ercintó ad ascoi-, De Canile' ha mandato oggi Z-*., 1 ap t*' ca *one dt tasse latte che non possono vendere Teodon, Cuneo, MartuscelU, 
tare il dibattito che « durato TUSZt™. Ì.5T?™ ZZn’TSZZZj. Fam *’ 8 i !»PP. re - 

meriggio. Mano a mano che «’fmo di burrasca e di intimtéa- ha rnUro di arrivare miM . «« . - , . . Maffei. Jacometti presentava 

le ore passavano, egli sem- zione - L « Pessime ore conti- tavo j a del consumatore tedesco. Man* A. MaCClOCCni all approvarione il documen- 
brava sempre più affranto. ” uano 5^5^’ Sul fronte dei latte, la battaglio (Seeiu> in ultimm nnrìwui) to ***' si chiedeva la 

verso le due del pomeritóo * ««i ** to ,Se *"* sospenaione di un anno dei 

si è fatto portare una taia '.TìiSIL ZS LnS2.:r»JS£ «?• <• «iemale, ed i cmUr- —; —- . . .. , t 1 -- parlamenuri. La propoza di 

di brodo < no t ? w>to 0° *JJront*re, anche n rompicapo numero ano. v - . ; ■ Jacometti veniva critirata da 

ai Droao. -tt-v»;- -7. se vivamente Imbarazzati dalla r. liie h chiara- in Eurotta *l * ' • Auaavi Jacomeiu veniva cnovaia aa 

La replica del presidente ,orc ionoronza tecnica, i nodi produce troppo burro e t Sei ' ' MBJMII Maffei, il quale otteheva che 

del Consiglio noh ha offerto ceniraIi dei problemi. -- devono spèndere somme ehor - 77"7B~ 7J : '7'." nel comunicato_venisse mse- 

particolari motivi d’interesse giornata odierna ha regi- mi per esportare i loro surplus 'MI •* stl * posizione, che si 

Questa non si A diceva, ata strato un incontro tra delega - Questa situazione i creata - . . differenzia fortemente, nelle 

inSJS^J ~S ifeSì dJl re tedesca e delegazione Sa- ^ che dal fatto che I fede- 77 , , TOO rattl " - " conclusioni, da queffa degli 
ciJre AJfà Hona, a proposito del riso e a ** approvvigionano in Da- > autonomisti. Veniva poi ap- 

sto essere altrimenti, dalle 7.; . . * ,j“. mmarca — dalla concorrenza . Il comuazno Togliatti è staio B mnii la d»iih*raric«t» * TI 

precedenti dichiarazioni rese f** dèlia margarina, venduta in Eu- cotstrettoa* rUiviare alcuni im- SJ^nmUntn ini^! 

alla Camera. Egli ha voluto ??? ®n ropa a preza ** ***** hsfèriori pegni di lavoro per il prossimo 

però precisare il ruolo gioca- b * rTo; d demenda pertantó mese di gennaiaNegli tótimi politira, nella quale si 

to dai socialisti nella coali- ° ,fo *l ess ?,, p e , ° h . <francesi e italiani) di appli- giorni è stato infatti colpito da riafferma che « il dissenso e 
zione governativa rettìfica Zf° li ¥ at J Untti ‘ r ? l0 per ro * care una tax * a *ulla margarina* un lieve disturbo, per il quale la critica devono poter espri- 

do H fmrmso e sfculunato tèr- dump,n 5i ®" *» dovùt 9 ***** ricoverato in meni nel partito senza remo- 

mini 5i J v 1 ”* m . e ?° caro ^,y^f* interessi della partente fnd«- clinica e subire felicemente un ra alcuna * senza pregiudizio 

mine di « socialismo ri gene-, ffest Andriessen gli ha rlspo- stria della marparinq.fortemen- leggero iatervento. Tra brevti- tuttavia, ner la « unità no*?-.*'. 
rato» che, sia pure mutuato irto: - Nói importiamo il nostro, fé impiantata in Germania e nei simo tempo riprenderà il suo n j.P~ T 

da un discorso dì Malagodh riso dai paesi ' sottosuHupprif. Paesi Bassi.. lavoro. I.compagni gli augurano uv ** cne res ** «condiuo si- 

- ... . Birmania e Siam, .a condizioni a Ferrari-Aggradi ha attaccato un pronto -e totale riitabl'J- ù® 9 U * non » di ogni concreta 

(Segue a pagina lo) ., ipibatiibiU. Non possiamo chbf. i^edeschi-accidentail-affermane meato.. . • . , ^ --- Iposaibilità , di azione. Dopo 


verso le due del pomeriggio ’ 7“ ;; r ; * ***** r*rruxa. Se ne i parlato 

si è fatto Dortare una tarré 1 m rt !!L r ‘ degh esteri continua- t9ttm giornata, ed i consuè¬ 
di hrISo - no rato a rompicapo numero uno. 

di brodo. .. 7. se vilmente Bnberma dalla ut jHe è chlarg: in Europa si 

La replica del presidente * orc ignoranza tecnica, i nodi produce troppo burro, e i Sei 

del Consiglio noh ha offerto centrali dei problemi.. devono spèndere somme ehor- 

particolari motivi d’interesse. ^ Oiomata odierna ha regi- mi per esportare i lóro surplus. 
Questa nnn «t a strato un incontro tra delega- Questa situazione i creata — 

in fattile SoS LÌJva SSre ^tedesca e delegazione Sa- <**?'"' ** 1 f***° * *'*” 

e n °n.Poteva,del re- „ rnnn . Jfft ri approvvigionano in Da- 


Decameron 

» cufs di Carlo Salinari ; - « ^ 
eoo 30 disegni di Renzo Vcspigoani 


,v > - * 

Angari 
al compagno 
7 Togliatti 7 


v.’v.- 7 'V 


Non c’è secolo, non c’è generazione, die non abbia 
avuto il « suo » Decameron, con una prese n ta»» » 
crìtica e grafica adeguata al gusto ed alla cultura dd 
t em po Questo è d Decameron degli anni sessanta 


rilegalo, con astuccio pagine 890 lire 9.000 


* : r \ 
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In tutta la provincia 




4 rt (’. . , »*.’» ■ » 


. t . ^ *. , - - .i- 


, 1 - ■ \n - - . 


**- Vr> •.» .* - .* .v • -, A ~*T*.*•*?#* 


contro i giovani 

. !',»! i, ■ i . ! 'i ■ ì ■ ■ ; y i ’ «; ■■,... - > • '•* ■'•■>*•-*- ' ' 

Il ministro invitato a negare l'auto¬ 
rizzazione a procedere nei confronti 
di coloro che sono perseguiti per la 
petizione per il disarmo della polizia 


Presentata al Senato 


i \ ! ì 


r :■('■■■■ 


-V'V 1 ' 

* n Comitato Centrale della FGCI ha Indirizzato •; 
una lettera al ministro dt Grazia e Giustizia, on. 
Reale, nella quale si ricorda la condizione di decine j 
di giovani denunciati perchè, nel - luglio del ‘60, V 
avevano dimostrato nelle vie e nelle piazze d’Italia ’ 
in difesa delle istituzioni democratiche repubblica- ' 
ne minacciate dal tentativo di colpo di Stato rea¬ 
zionario attuato, con l’appoggio'dei fascisti, dal go¬ 
verno Tambroni e si chiede i(n suo .intervento in 
loro favore e un atteggiamento positivo nel con¬ 
fronti della proposta dì legge di iniziativa popolare 
per il disarmo delle forze di polizia impegnate in 
servizio d’ordine pubblico. Ecco il testo della lettera: 


* * On. Signor Ministro, - 
non si è ancora spenta nel¬ 
la memoria del cittadini 
democratici l’eco di luttuo¬ 
si episodi che in anni pas¬ 
sati, ma non molto lonta¬ 
ni dall’oggi, videro il san¬ 
gue del cittadini, di lavo¬ 
ratori che esprimevano la 
propria volontà di demo¬ 
crazia, di rispetto dei va¬ 
lori sociali e popolari con¬ 
tenuti nella nostra Costi¬ 
tuzione repubblicana, ver¬ 
sato su piazze e strade di 
Italia nel nome * di un 
concetto di ordine pubbli¬ 
co certo malinteso, 

'Ella, a nome del Suo 
partito, fu tra coloro che, 
nel ’b'O, deplorarono la pre¬ 
senza al vertice del nostro 
Stato di una formazione di 
governo sorretta e inte¬ 
grata a un movimento po¬ 
litico di chiara ispirazione 
. fascista. Cosi pure, ' Ella 
deplorò che a Reggio Emi¬ 
lia, a Catania, a Palermo 
il sangue dei cittadini che 
esprimevano sulle piazze 
e nelle strade il rifiuto ad 
un regime autoritario, la 
volontà di attuare tn con¬ 
creto la sovranità del po¬ 
polo prevista dalla Costi¬ 
tuzione, fosse versato da 
parte • di forze di ; polizia 
della Repubblica. •’ 

La Federazione Giovani¬ 
le Comunista, sulla scia di 
quel movimento democra¬ 
tico, che vide impegnate 
nella comune ■ ispirazione 
ai valori della Resistenza 
le forze migliori della na¬ 
zione, è all’opera in que¬ 
sto momento per lq presen¬ 
tazione alle Camere di un 
progetto di legge di iniziar 
tiva popolare il quale sot- 


gulrsl di episodi che non 
possono che gettare ombra ) 
sulla nostra democrazia. 

L'esercizio di questa ini¬ 
ziativa, che, quale momen¬ 
to della attività legislati¬ 
va dello Stato non può es¬ 
sere sottoposta ad alcun 
vincolo o ad alcune limi- 1 
fazioni da parte degli altri, 
poteri, è minacciato in que¬ 
sto momento dalla denun¬ 
cia per vilipendio alle for- ; 
ze dell'ordine che pende £ 
sul capo di molti nostri 
compagni. « - • " ! 

- • La recentissima senten- 
za di Novara, contro un ■ 
dirigente della nostra fe¬ 
derazione provinciale di 
Vercelli, indica quanto sia • 
delicato il momento e’ 
quante difficoltà incontri 
l’esercizio di questo dirit¬ 
to da parte della nostra or¬ 
ganizzazione. -4 J ■ • i- 

r Nel nome di quel valori 
di democrazia che la no¬ 
stra Costituzione esprime 
e dell’impegno, che deve 
essere di tutti i cittadini 
votati al bene della cosa 
pubblica, di realizzare nel 
nostro vaese un reggimen- . 
to effettivamente popolare, 1 
il Comitato Centrale della 
. Federazione Giovanile Co¬ 
munista chiede ■ che Ella, 
valendosi del potere .che. 
Le è attribuito dalla leg¬ 
ge, non conceda la richie¬ 
sta autorizzazione a prò- ' 
cedere e impedisca con ciò 
il proseguimento dell’azio¬ 
ne penale intrapresa con¬ 
tro questi cittadini. 

Nella speranza di otte- ■ 
nere una risposta positiva 
che suoni adesione ed in¬ 
coraggiamento : a { un. impè- 
. gno democratico che sap- 


tragga alle forze di polizia * piamo non estraneo alla 
in servizio di ordine pub- Sua personale a\ Suo pdr- 
blico l’uso delle armi, pon- .• tifo Le formuliamo i nostri 
ga- un ^ termine al susse- : saluti ». 


Sua persona-,e a\ Suà p fit¬ 
tilo Le formuliamo i nostri 
saluti». 


Grosseto 

Siedaci uniti per lo 

♦. . ’ * ; ’ ’ t, . , ‘ - - : .* ' .. • 

sviluppo minerario 


Nostro corrispondente 

: 1 GROSSETO. 21. ' 

> Ha avuto luogo stamani l’an- 
nUdciato convegno sui proble¬ 
mi - minerari, promosso dalla 
Provincia, con l’adesione delle 
province di Arezzo, Livorno e 
Siena, e dei comuni minerari 
toscani. Quasi tutti gli Enti 
locali Invitati erano presenti 
insieme all’on.' Tognoni, depu¬ 
tato comunista della circoscri¬ 
zione, ai - rappresentanti ■ delle 
tre organizzazioni sindacali ca¬ 
merali (Bracalari, per la CGIL. 
Conti per la UIL e Zagagnini 
per la CISL) e ai rappresentan- 
' ti dei minatori di Ravi. 

- la situazione — ha detto il 
compagno Betti, assessore pro¬ 
vinciale, nella relazione, dopo 
il saluto del presidente della 
provincia Ferri — deve essere 
esaminata con lo scopo di in¬ 
dicare nuovi : indirizzi per • il 
riassetto generale del settore 
minerario nazionale, che 'esige 
nuove norme legislative e l’in¬ 
tervento pubblico permanente. 
Per Ravi * occorre richiedere 
l’intervento della azienda Fer- 
romin che, mediante un’imme¬ 
diata revoca della concessione 
alla Marchi, dovrebbe assumer¬ 
si la gestione, sia pure in via 
temporanea, della miniera. I 
nuovi processi sperimentati 
con esito lusinghiero, per la 
verticalizzazione della lavora¬ 
zione e dell’impiego del mate¬ 
riale ricavato dalla pirite, di¬ 
mostrano la economicità del 
settore e le ampie possibilità 


da parte dello Stato di creare 
un ente minerario nazionale, 
collegato strettamente col set¬ 
tore chimico (ENI) e siderur¬ 
gico (Italsider), diretto dallo 
Stato.” •; > ■ ’■ •'* 1 

Questa è la richiesta • scatu¬ 
rita dal convegno, insieme a 
quella di intervento immedia¬ 
to della « Ferro min », per la 
gestione della miniera di. Ra¬ 
vi. • r - 

Soldatini, segretario:-.' della 
UIL-minatori e componente del 
comitato agitazione della • mi¬ 
niera, ha espresso la speranza 
che - il < nuovo ■ governo sappia 
intervenire con tempestività ed 
energia, senza dimostrare - le 
gravi incertezze del precedente. 

Erano altresi intervenuti: Ga- 
vati sindaco di Gavorrano; Con¬ 
ti segretario provinciale della 
UIL: Bracalari della FILI E - 
CGIL: Stefanelli, sindaco di 
Massa ‘ Marittima; Cirri, asses¬ 
sore della provincia. di Siena; 
Bancalà. assessore dell’Isola del 
Giglio; il compagno on. Togno¬ 
ni, che ha trattato del proget¬ 
to di legge PCI-PSI, Bassetti, 
sindaco di Castellazzara; Binan¬ 
ti, assessore dì Santa Fiora. 

Il presidente Ferri ha poi da¬ 
to lettura di un documento con¬ 
clusivo che richiama le inizia¬ 
tive proposte dalla relazione 
dell'assessore Betti e propone 
un convegno a carattere nazio¬ 
nale. da promuoversi da parte 
della provincia di Grosseto e 
delle altre province toscane 

; : Giovanni Finatti 
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Denunciate le irregola¬ 
rità che per colpa dei 
^bonomiani » domina¬ 
no le consultazioni 
Proposte concrete per 
: elezioni democratiche 


Provvedimenti per garan¬ 
tire la democraticità delle 
elezioni nelle Mutue dei col¬ 
tivatori ■: diretti e per ridur¬ 
re gli aggravi contributivi so¬ 
no stati chiesti in una mo¬ 
zione presentata al ’ Senato 
dal PCI.. Ne sono firmatari 
numerosi senatori del grup¬ 
po comunista, tra i quali Co¬ 
lombi, Terracini,' Secchia, 
Perna, Levi, Cipolla e Mam- 
mneari. '< • 

u La mozione denuncia f le 
irregolarità che dominano ta¬ 
li consultazioni (ancora ieri 
si avevano notizie di questo 
tipo da Avellino ove i con¬ 
tadini — tramite l’on. Mari- 
conda — hanno chiesto al 
sottosegretariQ Cattani di far 
sospendere le elezioni). ■ Sul 
piano delle garanzie democra¬ 
tiche la mozione impegna il 
governo ad assicurare il nor¬ 
male svolgimento delle ele¬ 
zioni specificando i punti 
fondamentali di un regola¬ 
mento che dovrebbe impedi¬ 
re ogni imbroglio dei « bono- 
miani ». ' ‘ ' ‘ *'* 

Tali punti sono ì seguenti: 
tempestiva pubblicità delle 
date relative alle operazioni 
elettorali; 2) il controllo im¬ 
parziale di ogni fase di tali 
operazioni; 3) votazione sulla 
base di liste elettorali • con¬ 
formi alla legge vigente; 4) 
normalizzazióne del 1 funzio-: 
namento delle mutue, me¬ 
diante il rispetto delle loro 
finalità pubbliche; 5) annul¬ 
lamento di tutte ló elezioni 
che si sono svolte al di fuori 
della legge e dei principi di 
libertà e di democrazia, e 
nelle quali si è votato con 
liste elettorali non conformi 
alla legge. ... - 

La mozione impegna al¬ 
tresì il governo a convocare 
tempestivamente i. rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni con¬ 
tadine e i responsabili degli 
enti previdenziali (INPS e 
Federmutue) allo scopo - di 
concordare le riduzioni di 
aliquote e le altre misure ne¬ 
cessarie per adeguare gli one¬ 
ri alla capacità contributiva 
delle masse contadine e alle 
deliberazioni della Conferen¬ 
za nazionale dell’agricoltura. 

Da parte sua l’Alleanza dei 
contadini ha emesso un co¬ 
municato nel quale si chiede 
l’invalidazione delle elezioni 
irregolari, e norme per il ri¬ 
spetto della democrazia in 
queste consultazioni. 




contro il carovita 

Compatta astensione dal lavoro alle 
OMFP, fra gli edili, i calzaturieri e il 
settore abbigliamento - La CISL isolata 


-t <'\V 
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lnterrog.azi.Qne. PCI 


Critiche al « concetto sbagliato » della stanza 
dei bottoni e Conferma dèlia volontà dì auto¬ 
nomia dell’associazione - Un discorso di Moro 
che invita ad avere « pazienza » - Una udienza 
dei Papa che sottolinea l’importanza delie ACU 


- . PISTOIA, 21. 

I lavoratori ' pistoiesi han¬ 
no aderito compatti allo scio¬ 
pero generale contro il caro-' 
vita — proclamato dalla C. 
C.d.L., con l’adesione della 
Federazione delle cooperati¬ 
ve — dando vita a una vi¬ 
brante manifestazione al ci¬ 
nema « Globo i. Le astensio¬ 
ni in tutta la'provincia han¬ 
no raggiunto, percentuali al¬ 
tissime ..nèj settore calzatu¬ 
rièro con il 92 per cento, nòl- 
rabbigliamento, con l’80-100 


MEC 


La CGIL 
contro la . 
discriminazione 
voluta dalla CISL 


Lo Stato deve sospendere * ogni contributo della ' 
Cassa ’ per il .Mezzogiorno alla Montecatini,, per le 
opere Infrastrutturali interessanti II comprensorio pe¬ 
trolchimico di Brindisi; si tratta di circa 9 miliardi, 
oltre al tre che già sarebbero stati pagati. 

Questa richiesta, presentata giorni fa dai deputati . 
comunisti elètti nelle circoscrizioni pugliesi, torna di 
viva attualità dopo che è stato confermato l'accordo... 
fra i| monopolio Montecatini e la- compagnia, 8hell, 
una delle « sette ’ sorelle » petrolifere,. Finanziare lp-, % 
fatti li petrolchimico, '«tgril.ficherebfa£: oggi ve (•sére 
metà dell’importo , ad un grande gruppo (Stranieri), 
poiché'— come è noto-— gli impianti petrolchimici, 
di Brindisi e Ferrara sono stati ceduti per metà aita 
.'compagnia anglo-olandese. 


'L'udienza concessa nella mat- soltanto la ' porzione di moti- cento tra eli edili con il ; • ~ 

tinata da Paolo VI, il discorso mento operaio entrata nello Sia- P lra gn eq ili con il Unà nota della cgil pole- 

di Moro nella serata, qualche to democratico » e^ha denun- a 3 per cento e nelle Ofhcn mizza contro una grave presa di 
significativo intervento di po- ciato la « collusione di molti ne meccaniche, pistoiesi (S. posizione assunta, nei giorni 
lemica contro alcune posizioni d.c. con i socialisti su questa Giorgio) dove le maestran- scorsi, dal segretario europeo 
del centro-sinistra: - questa tn tesi pericolosa^ - •' 7 . e hanno scioperato al 92 per K* h *Jb 


sintesi la terza giornata del con- In sostanza Pozzar ha chie- ° a ‘ P er badito non solo di non voler 

gresso delle ACLI. • sto maggiore autonomia dalla avere rapporti con l’Ufficio dì 

Avevamo parlato di un dibat- D.C. Il suo è stato un tnter- La giornata di lotta si è rappresentanza istituito dalla 
rito scialbo, privo di vero mor- vento importante (contrappo- poi articolata in altre mani- CGIL a Bruxelles presso il 

dente, accompagnato da un ge- sto a quello di Vittorino Co- f PS ta 7 Ìoni — svoltosi a Mnn MEC , ma ha anche invitato gli 

nerale disinteresse dei delegati, lombo) che si ricollega a quel ' a mon or g an5 de n a Comunità a tenere 

E proprio ieri pomeriggio uh temi sulla libertà effettiva dal- tecatini, Lamporecchio e Lar- analogo atteggiamento, 
delegato è salito alla tribuna la logica dello- sviluppo capì- ciano — alle quali hanno par- Tutta l’esperienza nazionale 
solo -Ter dire in poche parole tallstico, nella società civile, te- tecìpato migliaia di cittadini. 7T 

il suo Sconforto alla vistone dt mi . che avevano il difetto di Ai lvtnì ” ota ~ smentisce la concezione 

una.'sala ' perennemente, vuota: presentarsi pome astratti c lon- Al ta\oraton auluiti al ci da «guerra fredda » della CISL 
«Quésto assenteismo nòli è né trini da un dibattito attuale, e nema ,< Globo » hanno parla- internazionale; secondo la quale 

deve essere il prezzo pagato per che quindi non potevano ba- to Omero Cesari per la cor- * a CGIL sarebbe Un «sindacato 

l’unità interna finalmente rag- stare di per sé stessi, a tenere re ète socialista della CCdL, tutTn Un ^MoÌìn^are Preme Dro°se«nè 

giunta: è Invece il segno di una sveglio il convegno, Lo stesso r , !.,iSo«« » t tutto sottolineare — prosegue 

decadenza morale e intellettua- discorso di Pozzar del resto — giuliano Lucarelli segreta- il comunicato come di fronte 

le. Gli altri nostri congressi era- proprio ' per la sua potenziale rl ° della C.C.d.L. di Pistoia; a.Sh sviluppi dell azione mono¬ 
no diversi». •'*•-' esplosività-— è stato accura- il dott. Rpsso, della Federa- pol^hca sul piano comunitario 

# . .In realtà ha pesato sul con- temente accantonato nel corso zion e cooperative, e Borghie- nizzaz^onfdSfa CISL si f^niù 

-.LyJj- vppno fin dall inizio, come un del dibattito. . f j n nizzazioni aeua vwu, si ia piu 

abria fantasma. il . centro-sinistra: Nella ■ serata Moro ha fatto ^. dirigente nazionale della viva 1 esigenza del rafforzamen- 

————. .’ sempre presente ma mai nomi- un discorso di maniera nel cor- CGIL. Il valore di questa ma- to di tutto lo schieramento sin- 

.nato, i Era . inevitabile che. in so del quale ha però significa- nifestazione sta soprattutto aa T c ® I ® itf f“n 0p l°.’ n /'' v 

. ; r- conseguenza, scadesse il dibat- tivamente insìstito su due pun- nell’ampia unità realizzata, marico - conclude la nota — 

x rito, privato del tema di attua- ti: : ha chiesto «pazienza» ai ;i 

mm - * •; ntà immediata: il nuovo equi- lavoratori cristiani in tema di nonostante il pesante attacco cne di fronte al coerente un- 
■ Il : 'v Hbrio creato in Parlamento e realizzazioni = programmatiche, della CISL pistoiese, la quale „ n L „ 

“ nel.paese. - - - ■ parlando corne*^Presidente del ha apertamente tentalo di fi" 

Ieri l’altro sera un accenno Consiglio: ha chiesto . ( fedeltà . romper e il fronte di lotta. l ana e delta UIL. 
di scontro si era avuto con Kb alla D.C., come Segretario del - , . ... 

interventi di Vittorino Colombo partito. Non ha avuto troppo ‘ . 

e di Pòzzar (uno dei vicepresi- successo, anche se naturalmen- 
denti). Le due tesi che covano te è stato applaudito a lungo 
sotto la cenere — emerse timi- per cortesia. -■ :.v. 
diamente in auegll interventi — Nella mattinata, " 'dicevamo, 
sono queste in sostanza: appog- gli aclisti erano stati ricevuti 
gio aperto, deciso al centro-si- dal Papa che aveva fatto loro 
nistra- come formula, politica un discorso abbastanza impor- 
capace di investrire impetuosa- tante. Soprattutto è stato consi- 
mente. /e/t trasformarla ..sul suo derato significativo da parte dei 
modèllo, la società civile; ri- dirigenti aclisti che il Papa, in 
serva sii! centrò sinistra co- questo momento, sancisse for¬ 
me; formula che' ancóra una analmente e ' solennemente *' la 
vòlta, viene •• «dall’altò» e loro fondamentale funzione nel- 
q'ulhdi necessità di. salvare,. an- l’ambito delia Chiesa (le ACLI 


—w • MEC, nia ha anche invitato gli 

festazioni svoltesi a Mon- or o an j de n a Comunità a tenere 

tecatini, Lamporecchio e Lar- analogo atteggiamento, 
ciano — alle quali hanno par- Tutta l’esperienza nazionale 


- • * a •. 

Reggio Calabria 


Solidarietà 
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Lavoratori, 

-f : 

gerarino il 
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Nostro- 
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Incis: due giorni di sciopero 




lefegé.;Non, vì--fi 
subdolè propós 
dili ma siate fern 
consigli dèlia vr 
Questo 1’qppello 
sé'.BiIàaa. c 
nìódb'àlJa’- 
ciàSi : lagrie#ltori’ 
labri®» ha' iPdiri 
m|Coltpri;nèi' 
«Terra ’calabra», 
vlnpiale degli agr 
Rileviamo /con 
che l'appello del 
mìccia a non 

daséòaipre'niù 


r” >! ' E’ iniziato ieri lo sciopero di 48 ore dei dipendenti del- 
l’INCIS (la prossima astensione è stata decisa per domani) 
originato dalla mancata corresponsione della tredicesima con¬ 
globata cosl comerò avvenuto in altri enti parastatali. Il Co- 

ohci'ha il compitojdi èspcTmère sociazionl cattoliche dipendenti f ell INCIS ha respinto la richiesta dei sinda- 

dalla gerarchia). Paolo VI ha catl tendente, a trovare una soluzione di fatto della vertenza. 

èsfgCTizé della àodétàrìèltdfe:. In anche insistito sulla «autono- . ’ ;| 

tal sènso' ^intervento di- Fozzar mia » del movimento aclista e m ' - •/ .• ’ ' ‘ •''' J • ' 

è stato àssèi'indicativo (e Foz- sulla necessità che esso sappia AVelllIlO: manifeSfOIIO I dlSOCCUpUfl 
zar è solo: uno degli esponenti maturare nella coscienza dei la- .. . , • • f . s * - > * • 

^ì® 01 ® h11 ° -, ' Centinaia di disoccupati e di cittadini bisognosi hanno 

J am a rfOffi a tsf 1 i gl ° S °A- 1 wn COnSapeV ° manifestato ieri lungo il corso principale di Avellino, per 

®^ 3 loro dirittl - . - ottenere lavoro e assistenza. Il corteo, accompagnato dal se- 

Wsistedià’thhàliiL'jÉSlge perciò d rl^^e^cllfcrfftémìSc^chc^lm Va ^rnMamaTfnn^rtP^ìi '* « retario della Camera del lavoro, si è recato in Municipio per 

-ZJaì™ 11 Pib delle volte strani, la sce- i e repliche. Sarebbe stato - : ; , 

na politic hi Italia in questo certamente un congresso ben rJSlS-S— -. • " • ' _• 

^riffi^attìe bcm^aml^Tron^ idtimo periodo, ha detto ^Poz- più importarle senza \c ricor- EdÌllZI(l? COIlfrQffO IHipiCQQtl 
22 ^ ZBV - ^fPPP 0 spesso^^ ai ^ yfertici si renti «autocensure» che hanno ;; .. • r • 5 ™ 

sono^rinnovate lassando.inai-. “ delegati di esprime- - Anche per gli impiegati edili è stata conclusa la verten- 

Jerati quei podi .storici; che vin- dPHiSolSti^d^Se SmuS^i fntarp« a n/a ,’n^nhMtlf‘mnmant’n .^contrattuale: i 70 mila interessati hanno ottenuto aumenti 
colano le popolariwilnHsUdlo- 1SSk? momeni ?' ? e a 1 H 20 H . p ® r - ccntopremi di produzione (come gl. operai); 

scatti d anzianità, 46 ore settimanali (45 nel 1965), maggio- 
razione del 60 per cento per le ore fra le 44 e le 46-45, 

i^ »5as--aM»aag^i5 , ; - - * , 


Edilizia: contratto impiegati 


niicoitori,;^.._ 

medi l -l; ;iquali stàhnb 
gèado*' «iccordi ; alsiendali con I 

lori) colòni:' Ih pòrticolare àc- .vuole semplicemente " un 

cordi sono, stati. stipulati in lo- gbyernò’che-govèrni " seriamen- 

calità'San Gregorio. Ravagnese, pensò la.lptta dei coloni^ jeggi- te,;stabilmente, vitalmente, 
Vito. Inferiore; .Gallico. » ^ • •••_•. m per toipcdi^e là’racctnia de^ «E anche' 11.programma non è 
.I cólpni e lè loro organizza- ^ tiitto:H più'àrditerdST^gram- 

ziòni,sindacali'hanno dimostra- ntt' potrebbe essére*£iairittura 

«*^3 L » g n > ft !ai i ! ’;ys* -2*? tS£Sfi'£J&g3SE&&ts m**m*m-*mi*»« 


tò ^ estendendo, nella lotta decisione di trapporrem 


t ' • - * - : ; r. . 

: L'Accademia 
dei Lincei 
in difesa 
del patrimenio 
archeologico ;!> 

'* . ■ ;•'!.£*“■ *%.*'“ w •. * ■ '* ; • t 

L’Accademia nazionale ^ dei 
Lincei ha preso posizione a dir 
fesa del patrimonio archeolo¬ 
gico e paesistico della penisola. 

La classe di scienze morali, 
storiche e filologiche, infatti, ha 
approvato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno col quale fra 
l’aUro si sollecitano le autorità 
competenti ad agire contro ogni 
abuso o violazione delie leggi 
e gli organi dello Stato ad ema¬ 
nare ulteriori provvedimenti le¬ 
gislativi dove gli attuali appaia¬ 
no inoperanti o insufficienti ' 


passare dal zu al oiu* nella ai- s i Dronacanda il concetto dei- 

visione del prodotto degli agra- bre Mg d ^ Du#moa1 ^' la * stanza dei bottoni ", come 

ri è per i coloni condizione hi- gio Calabria _ _ ’ . , ' se tutto il problema. consiStes- 

dispensabile t per la sopravvi- . otamane oltre un migliaio di • n Aii a distribuzioré di aual- 
venza delia famiglia colonica, donne, nella sede dell’Alleanza éhe peito al governo e di molti 

Avvocati giuristi democratici provinciale dei contadini han 7 g % ?! - oul 

h^nTiholtfe^fficafo^èirt- So ribadito la loro decisione di s a °« 0 h ? v ^ ato 

genti , leggi condizioni precise. ^ re al ^° ^Sv^SpS- la^Luntuo^ Janteri^ 
finora inapplicate. che favori- agrari aua tranauva, espn- .. , 5 

scono il colono allorché negli mendo nel contempo, la loro ciausta ai rappresentare essi 
apporti di lavoro — fissati dal .disperazione, di madri di fami- - - - 

vecchio patto fascista — inter.- fili®- costrettela vivere in seco- 
vengano cambiamenti di ordine lari abitazioni dichiarate ìnabi- 
economico tali dà rompere il labili dai medici samtan. . 
vecchio equilibrio. ** - ' Al. termine della riunione, le 

L’aumento del. còsto della donne.si sodo recate, insième 
vita, le incidenze della mano cori i dirigenti nazionali e pro- 
d'opera, la riuova tecnica prò- vinciali dell’Alleanza contadini 


Negozi di vendita 

Via dei Prefetti, 28 

Tel. 670305 - 640358 

P.ia P. del Vaga, 13 

•Tel. 306.258 ; 

Via Leone IV ( 107 

TeL 354.620 
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fi. PA NETTO NE 1 T ’§ 
OSILA CAPITALI / 

ROMA 1 


GRAN CAFFÈ’ESPERIA 
Lungofev. Neffinf, 1 

TeL 355.182 - 380.427 


i GII scioperi 
delle raccoglitrici 
. di olive ,. 


duttiva hanno fatto notevol- dal nuovo sindaco per nehie- 

mente variare in danno del dere. in assenza di provvedi- Q| OIIVC 

colono il saggio medio del prò- menti da parte degli agrari, : V ; * * 

fitto per cui. oggi si verifica l’azione diretta dell'amroinistra- - ' - - ' ' CATANZARO, 21 
che al colono — il quale con- rione comunale per il riMta- Lo sciopero delle raccoglitri- 
corre 'nella produzione agni- mento delle vecchie abitazioni c j - olive dura ormai da 26 
micola con il contributo lavo- secondo quanto descritto dalle «torni ed è stato compattissi- 
rativo della intera famiglia — vigenti disposizioni di leggi in tutti i centri interessati 
spetti appena il 20’« degli , S , ® I !!? 0 ' sanl ; ar ! ,e ;. . - . . alla raccolta. L'astensione viene 


Preferite i 





spetti appena il 20'S degli Igl ^ n i$ 0 * s ? ni J?7 e :. - • . . alla raccolta. L'astensione viene 

agrumi pur partecipando egli. D Natale di lotta e ornai w- sospesa dalle, ore 17 di questa 
in un rapporto di carattere as- le sera lirattesa dei risultati delle 

ornativo, atte spese feneraU J ^ profesteioifisb, trattative tra sindacati.e agrari 

di coltivazione con apporti di studenti e commerciatiti st che inizieranno lunedi 23 àlle 17. 
lavoro oscillanti dal 50 al 70*». cir.gonc ad esprimere concreta- Q ues ta decisione è stata nresa 
Ciò decreta situazioni parados- mente la loro aperta solidarietà unitariamente dalle tre organiz- 

Sbatti dalla vendita del t nza Laearia »*ìoni sindacali CGIL, CISL 

prodotto di una «quattronata» 6»«v«rl« e UIL.- - 


CHIEDETELO nei migliori negozi 


PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
AIOSTACOOU — PANGIALL1 . — RICCIARELLI 
PASTARELLE — ! FRUTTINI — MARRONS GLACÈE . ; 

SPUMANTI ~ LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Il vero pacco ROMANO tradizionale ; - 
j *- nelle migliori confezioni - — 


/ 



I modelli più elegant 



> Le migliori confezioni — 

Questi i regali eh 

rorganl 

Firenze , Lucca 



I prezzi più convenienti 


vi offre 

Eazlohe 


Pisa 


Grosseto 


La Soe; 



! 


Roma 
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CON GU EMIGRATI A NAPOLI 


• * * ' * . ; * , t e ' ti • •* 

La motivazione della sentenza di appello 
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Un giovane, i ca¬ 
labrese:, « Basta 
con ila - Germà- 

'■> t-, . ‘V 

nia 7 *, Chiediamo 
un alloggial e ci 
• rispondenti' jviel- 
leicht; chiedia¬ 
mo un aumento 

, » - ' A V - i f • ■ i 

e ci rispondono 
vielleicht... Sem¬ 
pre forse, forse!..» 
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banditi condannati 


; NAPOLI — Il treno degli emigranti, dopo la sosta a Napoli, riparte per la Calabria. 

: . , . (TeJefoto a « l’Unità >) 

Non tornerò a 
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Einaudi 


Natale 1963 


; r ' i . 

Tre divertenti e poetici libri 
per la gioventù: 

Italo Calvino 
MARCOVALDO 

OVVERO LE STAGIONI IN CITTA 

Illustrazioni di Sergio Tofano, 
pp. 127 Rilegato L. 2000 . * 

DAI QUADERNI 
DI 8AN GERSOLÉ 

IL LIBRO 
DELLA NATURA 

pp. 138 con illustrazioni in nero • • 
colori Rilegato L. 3000 . 

Ada Gobetti 
STORIA DEL GALLO 
SEBASTIANO 

OVVEROSIA 
IL TREDICESIMO UOVO 

pp. 172 con disegni ne) testo di Eli 
torc Marchesini Rilegato L. 2000 . 
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I frati di Mazzarino colpevoli di asso¬ 
ciazione a delinquere e di estorsioni 
continuate ed aggravate , 


[ Dalla nostra redazione < 

ì"; < ì NAPOLI, 21. ^ 

5 « Zigeuner, zingari, cosi 

>ci chiamano; e non hanno 
torto, se si tien conto delle 
I condizioni con cui i nostri' 
governanti ci vendono. Al¬ 
tre volte, quando qualcuno 
> di noi sgarra, allora ci 
; chiamano m... »; ha 22 an¬ 
ni, questo giovane emi- 
grato. • . “ ‘ r 

r. Alto, bruno, gli occhi ac- 
, cesi. Da due anni lavora 
‘ r in ‘ Un cantiere edile, a 
Stoccarda. Sette mési fa 
ha < richiamato > in Ger- 
■j manta “ pure la moglie di 
? 17 anni. Cosi « questa po- 
? neretta » ha lasciato i due 
, figli — due anni il primo. 

otto mesi il secondo — alla 
k madre, a Reggio Calabria, 
ed è partita. E la famiglia ,. 
almeno in parte, si è rico- 
; stituita: però marito e mo- 
,, glie hanno dovuto prende- 
i re allogyiò in due baracca- 
) menti diversi. Visite « ver- 
boten»: solo il sabato e 
e mai da soli. . > . 

Viaggiatori da 
'( nascondere? 

* « Sembra esser tornati 
^al tempo in cui eravamo 
fidanzati — è la moglie che 
' parla, poco più che una ra- 
\ gazzina — quando ci vede- 
f vanto nei prati o fuori cit- 
l tà, per avere un poco di in- 
. timità>. Intanto, Anna AL 
continua a sistemare i ba- 
t gagli: « ’Ste corde che si 
' allentano sempre... A Reg- 
gio facevo la sarta. A Stoc* ’ 
! carda sono entrata a lavo- 




f rare in una fabbrica ■ di 
pantaloni: 2 marchi e 60 
all’ora, 390 lire. Ma solo 
quando si rimane alla mac¬ 
china da cucire per dieci 
ore di fila e si confezionano 
■ 240 pantaloni all’ora ». «*>■!•- 

« In Germania non cl ' 
torneremo più — aggiunge ) 
\il marito —. Basta! E poi 
non ci. vogliono... Altri¬ 
menti perché ci trattereb¬ 
bero neL modo in «cui ci 
trattano... ' E poi sempre 
” villeicht ”, sempre ” for¬ 
se Chiediamo una casa... 

. rispondono "villeicht”... un 
aumento.... ” villeicht... ” >. 

Adesso Anna ' piange,’ 
convulsamente. E si asciu¬ 
ga le lacrime con la mani¬ 
ca del grosso cappotto che 
indossa. E’ ritornata la 
bambina che è; ma con 
addosso una pesante espe¬ 
rienza — di mortificazioni 
e di privazioni — assai più 
grande di lei, « da raccon¬ 
tare > Insomfoia. « :. 

-. Siamo nella stazione 
centrale di Napoli. Centi- 
naia di emigrati, uomini, 
donne, ragazzi, sono in al-- 
tesa dei treni che li ripor¬ 
teranno a casa. Sono qui 
da oltre un’ora, seduti sul¬ 
le grosse e pesanti valigie. 
Assonnati, \ piegati dalla 
stanchezza, ‘ allucinati da 
una notte ■ di < viaggio in¬ 
sonne e 'scomodo. E tanti 
bambini. : In ? Germania - li 
debbono ' nascondere, per 
poter trovare lavoro. E 
adesso li stringono al pet¬ 
to. Qualcuno, tranquillo, 
beve al biberon. Qualche 
altro muove qualche pas¬ 
so, ' spaurito, ipnotizzato 
dalle luci della stazione. 


Per le festività natalizie 
giovedì non usciranno i 
giornali L Pertanto -> 
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IL PROSSIMO NUMERO de 



PIONIERE 


dell’Unità 


verrà pubblicato nelTUnità di 



troverete: 

LE NUOVE AVVENTURE di Ato- 
mino, del maggiore Gorin e di Pif 

SAN SILVESTRO A BORDO, un rac¬ 
conto marinaro 

LIBRI PER VOI: tutte le indicazioni 
dei libri per le vacanze 

UN BELLISSIMO CONCORSO A 
PREMI 

L'avventurosa storia dell'Uomo 

Una pagina di giochi, costruzioni e 
passatempi ' 

Le; norme per diventare «Ornici del 
Pioniere » : - > v 

IL JUKE-BOX di Gianni Rodarli , 


•v> l treni — è;$tato annun¬ 
ciato — sono tutti in ritar¬ 
do. E questa gente aspetta 
di raggiungere paesi assai 
lontani: dell’interno della 
Sicilia, delle.montagne ca¬ 
labresi, delle terre di « ba¬ 
ronia». ^ 

Sono saliti,.tutti, a Stoc- 
> carda. A Roma, volevano 
.abbandonarli al *Tiburti- 
r\o »: « Non alla stazione 
centrale. — è il commen¬ 
tò — perché avevano ver¬ 
gogna di noi e della nostra 
miseria ». Comunque, nel 
treno c’è stata una piccola 
rivolta. Gli. emigrati si 
sono : rifiutati di scendere 
ed hanno espresso la loro 
volontà di continuare il 
viaggio. Che. è stato inter¬ 
rotto a Napoli. - , • 4 

* «■. ' • V 

■ ' Lettere 

; dal Sud 

[ ’ Così ci wieh data l’occa- 
■ sione di parlare con loro. 

I Sono edili, fornaciai, ma- 
- novali. A Cast’ronuovo, a 
ì Partinico, nellh'Sila, in Ir- 
= p inia, in Terra di Lavoro 
! erano contadini-o facevano 
[ lo stesso nìestière che sono 
, andati a continuare in Ger- 
< mania, attratti da una ben 
congegnata « propaganda », 
costretti dalla miseria e da 
una antica abitudine alla 
fame. *- •/ .* 

• ' Ogàuno con.una propria 
storia, coji una . esperienza 
tutta personale e dignito¬ 
sissima di stenti, con una 
speranza nel cuore. Hanno 
lasciato là desolazione dei 
loro paesi e ; sono partiti. 
Nessun legame alle spalle, 
se non la famiglia, i geni¬ 
tori, ed ,un-amore conge¬ 
nito, entrato nel sangue e 
nelle ossa, per la-terra. : 

- Eccoli qua: Adesso sono 
in fabbrica. Lavorano, In 
molti, alla <Mercedes » di 
Unterturkheim. Otto ore di 
lavoro al giorno, 4 marchi 
-all’ora (6C0 lire). St man¬ 
gia alla mensa aziendale, 
una volta al giorno: 1 mar¬ 
co. Per. la colazione e la 
cena, ~ arrangiarsi. - Si dor¬ 
me in € palazzine * costrut¬ 
te dall’azienda, riscaldate 
e con bagno. 4 . uomini, a 
volte 6 per-stanza. 40 mar¬ 
chi a testa, ogni mese. Il 
riscaldamento, vfene tratte¬ 
nuto sulla paga, in ragione 
di 7 chili di cabohe al gior¬ 
no. Che rimane? 50-60 mila 
lire al mesé. r- privandosi 
di tutto — da mandare alla 
famiglia.'Mesi, anni di la¬ 
voro, senza - soste, senza 
speranza • L’uomo a lavo¬ 
rare in Germania per man¬ 
tenere la famiglia in Italia. 

E’ ingiusto, è assurdo, è 
mortificante. "• ✓ 

Ci viene mostrata qual¬ 
cuna delle lettere che le 
donne del Sud scrivono ai 
loro uomini lontani. Sono 
minutiosisstme e circo¬ 
stanziate. ! 

« Caro Giacomo — dice 
una — «.comunisti sono an¬ 
dati ancora avànti (si rife¬ 
risce alta recente ” torna¬ 
ta ” delle elezioni- ammini¬ 
strative - nuf.rj e speria¬ 
mo che questo. sia buono 
anche per te...»'. : 

Un’altra:. « ...Dal paese 
(la lettera ha il timbro di 
Ariano Irpino -n.d.r.) sono 
fuggiti altri uomini ». Aria¬ 
no Irpino, per la’ cronaca, 
in pochi anni ha visto 
s fuggire » àlVéstero ■óltre 
diecimila uomini. 

Un gruppo .di giovani, 
alle nostre spalle, canta 
«Oh, Marilù». Hanno im¬ 
parato a indossare panta -. 
Ioni di pelle, come i lavo¬ 
ratori tedeschi.: E quando 
sputano, sputino ■ inchio¬ 
stro, come tutti quelli che 
lavorano tielle fornaci 
Sono allegri perché torna¬ 
no a casa, fi « padrone » 
non ha pagato il viaggio a 
nessuno di loro, come è di 
obbligo dopo un anno di 
lavoro .'• « Io"pagare foi se 
<òi ritornare », ha detto. 


« E noi non torneremo Io 
stesso », hanno risposto. 1 - 
- M.C. è proprietario ’ di 
cinque moggi di ; terreno, 
in Calabria. Aveva un pol¬ 
laio di tipo familiare. t Ha 
chiesto dei contributi al¬ 
l’ente di riforma per met¬ 
ter su un pollaio industria¬ 
le. “ Glieli ’ hanno negati. 
Così ha lasciato la moglie 
ed i genitori a zappare la 
tèrra ed è partito, con la 
speranza di « togliere i de¬ 
biti 1 da sopra la terra e 
comperare degli animali ». 


- Adesso fa il manovale 
edile e sa che gli animali 
non riuscirà mai a ' com- - 
prarli. -y-r.. . ’.V« 

•- Ore 18 e 30. E’ arrivato 
il €Convóglio» speciale per 
gli emigrati , con quasi due . 
ore di ritardò. Carico fino 
all’invéfosimile. Cori que 
sto treno anche quelli in 
attesa sul marciapiede del¬ 
la stazione dovranno pro¬ 
seguire. Sembra un’ironìa, 
ma abbiamo, tra le mani 
un opuscolo delle ferrovie; 
che esalta l’organizzazione 


e « l’istituzione di ■ servizi ; 
speciali per gli emigrati. ‘ 

- Ore 19 circa. L’assalto al • 
treno è finito. Tutti in pie¬ 
di. Valigie dappertutto. Il 
* convoglio» si muove. 
Centinaia e centinaia ? di 
tèste ' ai . finestrini. Centi¬ 
naia è centinaia di pugni 
chiusi. E si canta, forte, 
più forte del . treno: 
€ ...Avanti popolo... alla ri¬ 
scossa... ; bandiera . rossa... 
ì bandiera rossa... ». • 

Benito Visca 
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NAPOLI — L’ènnesima attesa in stazione. 


(Telefoto a «l’Unità») 
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Il Natale di un ergastolano 

•--------—- / 

Dal 1899 in ca 

> .. » . . ; *■ , ' . ‘ 1 , / if - / 

ottienela libertà 

Per la prima volta è salito su m’aido: « E’ meraviglioso » 


Nostro servìzio ; 

CHESTER (Illinois), 21. 

Richard Honehk, un uomo 
che dal secolo scorso viveva 
dietro le sbarre ,di un peni¬ 
tenziario, ha .ricevuto il più 
bel regalo di Natale a cui paM 
tesse mai aspirare: la liberty. 

Honeck è un ergastolano 
di 84 anni, che è stato libe¬ 
rato ieri sera sulla parola 
dopo 64 anni di carcere e do¬ 
po che per 59 anni era stato 
senza ricevere una lettera o 
una visita dal mondo esterno. 

E’ . uscito daU'imponente 
edificio .in pietra grigia del 
penitenziario" di Menard, ha 
socchiuso gli occhi abbaglia¬ 
ti ’ dalla candida distesa dì 
neve, e ha detto:, «E* mera¬ 
viglioso. Com’è diverso qui 
fuori! Non ho mai osato spe¬ 
rare di vedere un giorno co¬ 
me questo». 

Per la prima < volta , da 


quando aveva l'età di venti 
anni, Honeck ha indossato 
abiti civili: una camicia bian¬ 
ca con cravatta nera, un com¬ 
pleto grigio di lana, cappotto 
blu, cappello nero. «Mi sen¬ 
to imbarazzato con questi 
.àbiti. Per tanti anni ho. por¬ 
tato l’uniforme di prigionie¬ 
ro,..’»'ha detto. 

Quando è stato fuori dal 
carcere, il vegliardo si è av¬ 
viato con passo deciso verso 
l’automobile che lo attendeva 
per riportarlo nel mondo dei 
liberi: un mondo compieta- 
mente diverso da quello da 
lui conosciuto dalla fine del¬ 
l’Ottocento. . ‘ * . 

Il direttore ..del carcere. 
Ross Randolph, ha affidato 
tèmporaneamènte sulla paro¬ 
la l’ergastolano all’autore di 
questo articolo, perché, lo 
consegni alla nipote, la si¬ 
gnara Clara Orth, una vedo» 


va di 63 anni che vive in Ca¬ 
lifornia e che si è impegnata 
a custodire Io zio per il re¬ 
sto dei suoi giorni. 

' L’ergastolanoè- apparso 
entusiasta della prospettiva 
di salire su un aereo per rag¬ 
giungere la nipóte a Sacra¬ 
mento: gli unici aerei che ha 
visto sono quelli passati so¬ 
pra la prigione: quando l’ae¬ 
roplano è stato inventato, in¬ 
fatti Honeck era già in pri¬ 
gione da quattro anni. ■ 

• La dolorosa vicenda di Ho¬ 
neck ha avuto inizio il gior¬ 
no in cui, all’età di 20 anni, 
uccise una * ex-insegnante. 
Una giuria lo condannò a 
morte. Dopo molte battaglie 
legali, la pena fu commutata 
in quella dell’ergastolo. Da 
allora, nel 1899, Honeck spa¬ 
rì dal mondo dei vivi. . 

- Bob Pooì 


; Dalla nostra redazione 

p- PALERMO, 21 

Altro che « stato di neces¬ 
sità », l’aberrante •cavillo 
giuridico escogitato dai giu¬ 
dici di prima istanza per as¬ 
solvere i monaci-banditi di 
Mazzarino! Fra .Carmelo, Fra 
Venanzio e frate Agrippino 
sono chiaramente 1 colpevoli 
perchè < parteciparono diret¬ 
tamente e scientemente > ai 
crimini per i ? quali furono 
poi arrestati e processati. 
Questo, in sintesi, il filo sul 
quale scorre la motivazione 
— depositata ' ieri - sera - in 
cancelleria — della sentenza 
con la quale la Corte d’Assi- 
se d’Appello di Messina con¬ 
dannò nel luglio scorso i tre 
monaci a 13 anni ciascuno di 
galera e a 3 anni di libertà 
vigilata per 1 associazione , a 
delinquere ed ? estorsione 
continuata e aggravata. I tre 
gregari laici del » guardiano 
del convento; Lo Bartolo 
(suicidatosi in carcere du¬ 
rante il periodo istruttorio) 
furono condannati a pene 
varianti tra i 30 ed i 14 an¬ 
ni per associazione a delin¬ 
quere; concorso ■> nell’ ucci¬ 
sione del possidente Angelo 
Cannada- (assassinato per 
non avere pagato la taglia 
impostagli), furto, rapina, al¬ 
tri * reati. : La motivazione è 
stata stesa dallo stesso .pre¬ 
sidente della Corte d’appello, 
dott. Luciani, e consta di 334 
pagine dattiloscritte. Da og¬ 
gi i difensori dei monaci e 
dei gregari laici hanno venti 
giorni di tempo per motivare 
l’appello in cassazione. Il ver¬ 
detto della suprema corte de¬ 
ciderà quindi della sorte de¬ 
finitiva dei monaci-banditi 
che, per effetto della prima 
sentenza * assolutoria, sono 
stati scarcerati e resteranno 
a piede libero (malgrado il 
pesante carico della condan¬ 
na) fino a quando la sentenza 
non sarà passata in giudicato. 


Fruttuose 

estorsioni 


* Nella motivazione della 
sentenza viene affrontato in 
primo luogo il tema delle 
estorsioni alle quali, in più 
riprese, i •tre frati presero 
parte attiva incassando milio¬ 
ni dalle vittime per evitare 

— essi dicevano — guai peg¬ 
giori da parte dei misteriosi 
banditi. «Non può dubitarsi 

— si legge nella motivazione 

— sulla prova -del concorso 
materiale dei frati alle estor¬ 
sioni. In taluni casi furono 
essi a richiedere verbalmen¬ 
te le somme affermando di 
essere mandati da ignoti mal¬ 
fattori; in altri casi si pre¬ 
sentarono ; alle vittime • che 
avevano avuto la lettera mi¬ 
natoria indicante i loro nomi 
e ricevettero il danaro, trat¬ 
tando in nome degli ignoti 
malfattori. In qualche caso, 
infine, chiamati dalle stesse 
vittime, ricevettero il danaro 
per consegnarlo agli estortó¬ 
ri. Tutto ciò costituisce con¬ 
corso materiale nel delitto di 
estorsione in quanto a loro 
mezzo i malfattori avrebbe¬ 
ro in ogni caso realizzato 
il profitto dell’estorsione 
stessa». 

^ ' Ma, sin qui, era d'accordo 
anche la* Corte d’Assise che 
pur non dubitando degli ele¬ 
menti, materiali del reato, 
escluse tuttavia il dolo dei 
monaci sostenendo appunto 
che essi avevano agito » in 
« stato di necessità », costret¬ 
ti cioè dalle minacce del Lo 
Bartolo e dei suoi gregari. 
Qui. entrando in diretta po¬ 
lemica con i giudici che ave -1 
vano assolto i frati, la Corte 
d’Assise d’Appello si pronun-1 
eia nettamente: « Non può 
trovare credito la tesi della 
mancanza di dolo Sarebbe 
occorsa. ' per l’accoglimento 
di. essa, la prova che i tre 
frati avessero agito credendo 
di intervenire in una lecita 
contrattazione, o. quanto me¬ 
no, che pur sapendo trattarsi 
di danaro estorto alle vitti¬ 
me, avessero creduto di agi¬ 


re non nell’interesse degli 
estortori, sebbene : nell’inte¬ 
resse delle vittime». . /•:•' ■ 
£ « La prima ipotesi pro¬ 
segue la sentenza — è da 
escludere.. Ammettono gli 
stessi imputati che loro ben 
sapevano che trattavasi di de¬ 
naro estorto; dei pari inam¬ 
missibile è la seconda ipo¬ 
tesi, contrastando nel modo 
più assoluto col comporta¬ 
mento tenuto dai tre impu¬ 
tati. E qui • si pongono ih 
evidenza tutti gli elementi 
di accusa e cioè che i frati, 
nelle loro mediazioni, esage¬ 
rarono il pericolo, fecero di 
tutto per ricavare il maggio¬ 
re utile possibile, cercarono 
di occultare i loro complici e 
particolarmente l’ortolano 
del convento, Carmelo Lo 
Bartolo, per dimostrare così 
che essi agirono nell’interesse 
proprio e dei mandanti ». 


Associazione 


Nella « Biblioteca di culturs 
storica»: ’■ , 

Hugh Thomas 
STORIA 

DELLA GUERRA 
CIVILE SPAGNOLA 

pp. xzii- 708 Rilegato L. 6000. 
Un’altra grande sintesi stori¬ 
ca che si affianca alia Storia 
iel Terzo Ketch e alla Storia 
iella repubblica di Salò. 


Ma non basta: In ogni caso 
non si può accampare nes¬ 
suna scusante per i frati per¬ 
chè essi « a parte la loro 
chiara colpevolezza, . avreb¬ 
bero dovuto, se veramente in 
pericolo, denunziare i fatti ai 
carabinieri, informarne i loro 
superiori • o,.. quanto meno, 
tentare di sottrarsi all’attivi¬ 
ta delittuosa chiedendo il tra¬ 
sferimento da - Mazzarino. 
Questo non fecero perchè 
parteciparono liberameiite ài 
crimini ». : ■'/ • : 

r- Circa ' la reità : per l’asso¬ 
ciazione a delinquere, la Cor¬ 
te ha ritenuto che due fosse¬ 
ro le società criminose colle¬ 
gate tra di loro attraverso la 
persona del Lo Bartolo. Que¬ 
sti « partecipava tanto alle 
estorsioni ' insieme a padre 
Carmelo, padre Venanzio e 
padre Agrippino, quanto ad 
altri reati di indole diversa 
che commetteva in concorso 
con Salemi. Azzolina e Nico- 
letti (i gregari laici - n.d.r.) 
e certamente ' senza ‘ alcun 
concorso con i r frati. Ciò 
spiega la mancanza di alcun 
rappòrto tra i monaci e i tre 
laici... Vi era, in sostanza, un 
vincolo associativo che lega¬ 
va Lo Bartolo ai tre frati i 
quali, d’accordo, procedevano 
e commettevano le estor¬ 
sioni ». , .- •■ : . . 

- Per quel che riguarda, in¬ 
fine, l’omicidio , del - possi¬ 
dente Cannada, reato questo 
dal quale i monaci furono 
assolti, la sentenza testé de¬ 
positata così si esprime: 
« Non può escludersi che l’ag¬ 
gressione sia stata organiz¬ 
zata dal solo Lo Bartolo al 
quale si sarebbero poi uniti, 
perchè da lui chiamati, i suoi 
amici Azzolina. Salemi e Ni- 
coletti» cioè senza che alcuna 
parte abbiano avuto i frati i 
quali potevano anche avere 
ignorato la decisione del Lo 
Bartolo». 

1 Ma anche per il delitto, se¬ 
condo i giudici di seconda 
istanza, permangono pesanti 
dubbi che, nel caso, hanno 
favorito, alla fine, i tre mo¬ 
naci. 


Nei « Supercoralli »: 

Elsa Morante 
LO SCIALLE 
ANDALUSO 

tp. 219 > Rilegato L. 2000. 

[ più : bel racconti di Elsa 
Morante. 

Vittorio Bodini 
I POETI SURREALISTI 
SPAGNOLI 

pp. czzni-308 Rilegato L. 3000. 

( maestri della lirica spagno¬ 
la del Novecento nella tradu- 
rione di Vittorio Bòdini. i 

Bernard Malamud 
UNA NUOVA VITA 

pp. $64 Rilegato L. 2300. •••„.• 
Un romanzo americano ama¬ 
ro e struggente. 

Bertolt Brecht 
TEATRO 

• cura di Emilio Castellani 

$ volumi rilegati in astuccio di com¬ 
plessive pp. xxii-2013 L. 18 000. 

lutto Brecht nella edizione 
definitiva. 


Un eccezionale libro d’arte:, 

Alberto Giacometti 
45 DISEGNI 

• cura di Lamberto Vitali, 
prefazione di Jean Leymarie -• 

Formato cm 45 x 56. Edizio¬ 
ne numerata di milleduecen- 
toquarantacinque esemplari. 
Riproduzioni fototipiche in 
facsimile. 
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Krusciov riceve 
il ministro cubano 
dell'agricoltura 

MOSCA, 21 . - 
Nitrita Krusciov ha avutp 
oggi un » colloquio con Carios 
Rafael Rodriguez. membro del¬ 
la direzione nazionale del Par¬ 
tito Unitario della Rivoluzio¬ 
ne Socialista e ministro per 
la riforma agraria di Cuba li 
primo vice- presidente /del 
consiglio - Anastad Mikoian e 
il membro della segreteria del 
CC. del PCUS Nikolai Pod- 
gorni hanno partecipato . alla 
conversazione Svoltasi -in 
un’atmosfera di cordiale ami¬ 
cizia ». Il compagno Rodri¬ 
guez è giunto ieri a Mosca. 


Quattro classici, quattro mon¬ 
di d’immaginatone e realtà 
la cui prima scoperta per i 
giovani equivale a un’espe¬ 
rienza di vita, quattro occa¬ 
sioni per una rilettura se¬ 
rena: .4 , : ò L ; r . 

Daniel Defoe 
ROBINSON CRUSOE 

pp. zxn-323 Rilegato L. 4000. 

Traduzione di Antonio Meo. 
Con un saggio di James Joyce. 

Jonathan Swift ' 

I VIAGGI DI GÙLUVER 

pp. zxn-294 Rilegato L. 2500. 

Traduzione di Lidia Stoloni 
Mazzolani. Con un saggio di 
W. M. Thackeray. 

Robert Louis Stevenson 
L’ISOLA DEL TESORO 

pp. xvn-201 Rilegato L ajoo. 
Prefazione e traduzione di 
Piero Jahier. 

- - —- M --- 

Mark Twain 
TOMSAWYER 
HUCKLEBERRY FINN 

pp. zztv-329 Rilegato L 4000. 
Prefazione e traduzione di 
Enzo Giachino. 


Einaudi 
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Termini lesina ... 

’■ ' • • /•’.'< • 4 ■ v •* ; • -V- - 

Il trafllco viaggiatori nel 1 periodo delle feste 
di Natale e Capodanno subirà un notevole incre¬ 
mento rispetto al 1962; queste sono state'le pre¬ 
visioni. e i dati sin qui registratisi le confermano, 
dei dirigenti delle Ferrovie. I próvvedimenti presi 
per ovviare a questo aumento del traffico sono 
però assolutamente limitati. Per tutto il periodo 
delle feste, che va dal 12 dicembre all’8 gennaio 
del 1962 furono messi in circolazione 215 treni 
speciali: quest’anno, solo dal 12 al 26 dicembre,, 
sono stati previsti ' treni speciali, dal 26 in 
poi ci si regolerà in v base al movimento pre¬ 
natalizio. ^ ' 

Anche a Termini, dunque, è stata inaugurata 
la politica di « austerity ». Le conseguenze sono 
immaginabili: treni superaffollati, viaggi scomo¬ 
dissimi su sedili di legno o addirittura in piedi,*: 
assalto ai convogli sotto le pensiline. Alle Fer¬ 
rovie, tuttavia, dicono che probabilmente saranno 
messi in circolazione altri convogli speciali: ossia, 
hanno in mente di chiudere la stalla quando i 
buoi saranno già scappati... .}*>;•' v ;! 

i.ff V 

Orari dei negozi 


ALIMENTARI 
Oggi, domenica: chiu¬ 
sura completa, ad ecce¬ 
zion^ delle rivendite di 
vino a corpo con li¬ 
cenza specifica, che po¬ 
tranno' rimanere aper¬ 
te dalle 8 alle 13. L<? 

■ latterie osserveranno il 
normale orario festivo-. 

Domani, lunedì: i ne¬ 
gozi chiuderanno alle 
20,30, le rivendite . di 
vino alle ore 21,30. ‘ " 

« Martedì, : 24: v negozi, 
mercati rionali, ambu¬ 
lanti e posti fissi: ora¬ 
rio ininterrotto di ven¬ 
dita fino alle ore 20. 

. “ Mercoledì Natale: 
chiusura - completa, ad 
eccezione dei forni, del¬ 
le rivéndite di pane, 
pasta, drogheria, riven¬ 
dite : di pasta all’uovo 
fresca .(con licenza spe¬ 
cifica): e delle rivendi¬ 
te di • vino che rimar¬ 
ranno aperti fino alle 
ore 13. • Le latterie, le 
pasticcerie, : le rostic¬ 
cerie osserveranno ’ il 
normale orario festivo. 

Giovedì, 2fi: negozi 
mercati . rionali, ambu¬ 
lanti e posti fissi: aper¬ 
tura. dalle ‘ 8 alle 13, 
senza limitazione dì 
vendita. ‘ • • '.*. f; v - 

ABBIGLIAMENTO • 

E MERCI VARIE 
Oggi, domenica: ne¬ 
gozi, banchi dei merca- 

. t . ,-Vf . 1 


ti rionali,ambulanti, 
posti fissi; apertura 
dalle 9 alle 13 e dalie 
15.30 alle 19.30. 

. Domani, * lunedì: : ne¬ 
gozi chiusura serale àì- 
ìe ore 20,30. ■ - 

\ Martedì,- 24: negozi* 
mercati rionali, ambu¬ 
lanti e posti fissi: ora¬ 
rio ininterrotto di ven¬ 
dita fino alle ore 20. 

Mereoledì. . Natale e 
giovedì 26: ; chiusura 
per l’intera giornata. 

DISTRIBUTORI • 

B E N Z I N A 

Nella v giornata * di 
Natale, i distributori ' 
assegnati al turno «A» 
osserveranno la chiusu¬ 
ra completa, mentre i 
distributori assegnati al ; 
turno « B » resteranno 
chiusi nella giornata di 
giovedì 26. ... . . .. 

PARRUCCHIERI 

I negozi di - parruc- : 
chieri osserveranno il 
seguente •* orario: bar¬ 
bieri e misti: ; martedì 
apertura normale; mer¬ 
coledì 25 chiusura com¬ 
pleta; giovedì 26 aper- 
. tura ore 8 chiusura alle 
■ or e 13. 1 • •-. ' 

Parrucchieri per * si-, 
grtorà: mercoledì *:25: 
chitìsùra completa: gto- 
• vedi apertura fino alle 
ore 13. . * 


*■ 'La Commissione comunale di controllo - sulla 
rilevazione dei prezzi al minuto ha rilevato una 
tendenza all’aumento. dei prezzi delle carni bo¬ 
vine, dei salumi e degli insaccati, dei grassi, dei" 
formaggi, dei legumi, dei risi, del vino, delle con¬ 
serve, dell’alcool, di a alcune qualità ’di frutta. 
Aumenti- anche > nei settori dell’abbigliamento .e 
delle calzature, mentre si è riscontrata una,fles¬ 
sione nei prezzi dell’olió di oliva e degli ortaggi.’ 


Da domani ha inizio 
la riscossione delle 
tasse di - circolazione 
per il prossimo anno 
1964, per tutti gli auto¬ 
veicoli. 'Orario, : nei 
giorni feriali: dalle ore- 
8,30 . alle 12,30. presso 
le seguenti ; esattorie: 
Fiera di Roma; via del¬ 
la Conciliazione 7 (in¬ 
gresso , via dell’Ospeda¬ 
le 1); viale San Got¬ 
tardo 73, angolo via 
Tofani (Monte Sacro). 
. Allo scopo di facili¬ 
tare ai propri soci (pre¬ 
via presentazione della 
tessera associativa) lo 


Automobile 1 Club ha .. 
predisposto, nel salóne . 
socialè della sede di .via ., 
Cristoforo Colombo.261, . 
speciali uffici riservati 
ai soci stessi. • 

‘ Funzioneranno ' inol-, . 
tre per tutti gli ' auto- ,. 
mobilisti, come di con- - 
sueto, le delegazioni 
dell’Automobile Club, il ■ 
cui servizio viene svol¬ 
to « per commissione », - 
con orario 8.30-12,30 e 
16-19. Il pagamento del¬ 
le tasse di circolazione 
può essere effettuato 
per 2, 4, 6, 8, 10 o 12 
-mesi. 


L 


Cosi andrà l'A iat 

■ : •;* --A - ; - : ' ' ' ; * ‘* - - - ’ : *' 

. L’ATAC ha disposto i seguenti provvedimenti: 

MARTEDÌ’, 24: il servizio urbano sarà normale 
sino alle 21 ; il servizio notturno sarà normale con 
anticipo alle 24; le autolinee Roma-Tivoli attue¬ 
ranno un servizio normale. - . • 

MERCOLEDÌ’ NATALE: il *ser\ T izio urbano sa¬ 
rà normale su tutte le linee con inizio, però, alle 8 
e con termine alle 13; dalle 17,30 alle 21,30 il 
servizio urbano sarà- limitato alle seguenti linee: 
tranvie: 5, 7. 9, 12, 14, 16, 18. ED; filobus: 35: 36. 
44, 47rossa. 64. 77; autobus: 1. 8 . 23. 28. 32. 58 cro¬ 
ciato. 73, 91, 93. 96 97. 98. 99. ES. 109. 112. 211, 
223. 301, 409. Anche il servizio notturno sarà nor¬ 
male con anticipo alle ore 24; le autoliene Roma- 
Tivoli attueranno il servizio normale. Nelle ore 
pomeridiane del giorno di Natale sulle linee ur-. 
bane sarà applicata la tariffa unica di lire 80: 
saranno valide le tessere di libera circolazione e 
di abbonamento. ~ . » ' 


**?•*£ . 







&*mv*, ■ 


~j i ov«v re* 'x 


A ','A 

A Vy.vV * 


V. *. [ < \ 


-■. * y ■ - • . \ 
<1 . < » • 


un 


VIA SALARIA, 34 

CONFEZIONI ELEGANTI 

PER BAMBINI DI TUTTE IE ETÀ ' 




arriva 



détto di no?l 

• ; \* \ : *\ • . x,b\ 1. r* S-^ *••. *' : ■ . 

Dopo aver messo per tanto tempo la sordina al 
. tema scottante della speculazione sulle aree e a 
quello, assai affine ed attualissimo, dello scandalo. 
, delle licenze ottenute con là « bustarella v, la stam¬ 
po * indipendente » fui creduto giunto il momento per 
compiere una sortita. E così, in fretta e furia, propria nel 
momento in cui gli assessori democristiani fremevano 
sui banchi della Giunta bersagliati da una precisa elen¬ 
cazione di fatti e da una• - . 


Il caos dilaga: dalle vie di Roma alla strada ferrata, dal traffico delle auto a 
quello dei treni. Queste le caratteristiche, che sopra tutte, danno il tono e l’atmo¬ 
sfera, quest’anno alle feste di Natale. Ieri sera alla Stazione Termini era come tro¬ 
varsi in una piazza gremita, circondati, stretti da ogni parte dalla : folla: gente in 
attesa di treni, quelli in partenza c quelli in arrivo. Ed ancora - più gente che, for¬ 
zatamente. dopo lunghe e lunghe ore di viaggio, era costretta a trattenersi a Termini e a 
passarvi la notte. Esempi? Eccoli:. Un operalo* italiano, con la sua famiglia,-ingiunto/ a So¬ 
ma, da Basilea, con quattro ore di ritardo: ha perso le coincidenze. Altri due giovani ope¬ 
rai hanno viaggiato due notti per giungere qui da Francoforte: sono stati quasi sempre 
In piedi ei quando finalmente sono arrivati, ion oltre tre ore di ritardo, sono stati co¬ 
stretti a dormire nella sala 


critica politica che va a 
fondo sui problemi com¬ 
plessi dello sviluppo urba¬ 
nistico della città, è stato 
fabbricato il misero diver¬ 
sivo dell’* autocritica > dei 
comunisti in Campidoglio. 
Autocritica? A stare. ài ti¬ 
toli del Messaggero — ma 
c'è ancoro" gualche ingenuo 
lettóre pronto a sorbirsi acri- 
. ticamènte le versioni dei fatti 
ammannite da questo giorna¬ 
le - rispettabile »? — sembre¬ 
rebbe addirittura che I rap¬ 
presentanti del PCI si fossero 
presentali nell'aula capitolina 
in = ginocchio. > per* chiedere 
mestamente scusa al -sindaco 
è all'assessore Petrucci. Come 
, è stala cucinata questa versio- 
t ne di comodo, fatta su misu¬ 
ra per' servire persone e in¬ 
teressi che poi non sona mol¬ 
to misteriosi? Tutto poggia su 
di una frase di Natoli, che — 
secondo ■- certi giornali ... — 
aurebbe smentito fi settimana¬ 
le Vie Nuove. Intanto, questa 
famosa frase , nessuno la rife¬ 
risce. Perchè la verità è que¬ 
sta: il capogruppo del PCI non 
ha smentito nulla di quel che 
vorrebbero invece smentire 
Messaggero e Tempo: ha detto, 
semplicemente che egli avreb¬ 
be discusso con la Giunta solo 
sulla base dei fatti e degli ar¬ 
gomenti portati in aula dai 
consiglieri comunisti. Non ha 
neppure nominato Vie Nuove. 
Su ciò che ha pubblicato il set¬ 
timanale, del resto, e si tratta 
1 se non altro di una prova del¬ 
la massiccia pressione cui sono 
sottoposti gli organi comunali 
1 ( raccomandazioni, lettere di 

notabili; di autorità, ecc.), non 
. sarebbe male : che. l’assessore 


sione '• consiliare d’inchiesta 
che avevano • proposto i co¬ 
munisti (e — sia pure in for¬ 
ma diversa > — i liberali)? ■ 
Questo è il punto più oscuro. 
Ed è per questo che la bugia 
deli’» autocritica - • è venuta 
fuori ed i stata -montata pro¬ 
prio ieri, quando, con un im¬ 
barazzante colpo di maggio¬ 
ranza, veniva detto di no 
all'inchiesta. 



Il problema dei sofferenti di. ■ 

.. . . e.. » ‘ ",V ‘ ‘ * ^ :. • , ». ) 

£ SORDITÀ 

per trascorrere in assoluta letizia le lmml- 
.;. ■ nenti Festività, può essere risolto soltanto 
y rivolgendosi al . .. . ; 

lf-Mf.CE NTRO ÀCUSTI C O * i 

'-'•■Via* XX Settembre, 95 - Roma - Tel. 474.076-461.725 

dove, tutti i giorni feriali, gratuitamente e senza impegno, 
previo esame dell* udito eseguito da Medici Specialisti 
. Olalatrl, vengono adattati, caso, per caso, 1 NUOVISSIMI 
- apparecchi a forma di: OCCHIALI - MEMBRANETTE 
'.INVISIBILI ed altri 50 Modelli a Transistor., 

Tutto ciò, a richiesta, può essere fatto anche al de» 
h mietilo. degli Interessati, nell’ambito familiare. • 

UDA OGGI E FINO AL 10 GENNAIO 1964, PREZZI 
ECCEZIONALI DI * IMPORTAZIONE - PAGAMENTI 
^ ANCHE RATEALI, SENZA MAGGIORAZIONE PER 
'■* INTERESSI. ■ A.-.:-■ UV -v ■; .. *, t,;.!... 

^ Massime garanzie scritte - Cambi vantaggiosi apparecchi 
\ dt ■ qualsiasi = marca tipo. $,.• 

NEL. VOSTRO INTERESSE 

' prima di acquistare un apparecchio acustico VISITATECI, 
INTERPELLATECI. , 

Il Centro Acustico è la Vostra Ditta di fiducia! !! 


■ | r » giorno ( 

ìC OgEl,^ tltftneulca 22 ; ^ vr B- Cl^ 

• I dicembre .(356-t).* r : Il I ; i ^ ,... ;i •- 
sole sorge ille-S ,2 è 1 ^ 

, tramonta alle 16,41. , ; /*€| 

| Luna, primo quarto | >. CiTilIlClrCCi 

" ~ £ |* ’ # ^ ' *” ’ *‘ fc * ^ »r-.* i 


témbre 47; via S Martino della 
Battaglia 8; via Castelfidar- 
dor 39- piazza Barberini 49; 
Corto dltalla 43. S. Basilio: via 
Càssie S. Basilio 209. 8. EusUc- 
chlo: piazza Capranica 96. Te- 
staecio-Oftlensr: piazza Testac¬ 
elo-48; via Ostiense 137; via 
Cadamosto 3-5-7. Ti t) urti no: via 
Tlburtinà 40.,Torplgnauara: via 
Torpignattara 47. Torre Spac- 


_’WICVVC 1 KUIC . Cile. » UOJCJJQIt 

Il loro paese era già partito / ór ^ ^ documentazione 
da un pezzo. E come questi : autocritica » de» comu- 

altre decine e dec|ne di cAsÌl fli.rtf sta ttitto qut. IT. cioè. 
la sala di ràà*f*. ^ 
era colina dLvtagglaMurl che.: 


tl alla pégglò ahi pavimento. 

Non solo 1 convegil-préveT* 
nienti dall’estairb, ‘ mia ahche 
quelli . interni hanno, portato 
Ieri - ritardi ' impressionanti: 


comunale fcàrà anche òggi, 
in certe occasioni, come lo 
era al tempo delle ammini¬ 
strazioni . di. centro-destra), 
aveva ■ bisogno: di ' un diver- 


: Cifre della ■ città 3 

Ieri, sono nati 49 maschi e 
71 femmihe. « Sono morti 31 
maschi c 25 femmine, dei quali 
2 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 30 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 10. massima 15. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

18° dei cronisti 

‘ Ieri sera, aìl'aibergo Hiiton, 
con : Pintervento di numerose 
autorità cittadine e di governo, 
è stato festeggiato il 18. anni¬ 
versario della ricostituzione del 
Sindacato-cronisti romani; Nel 
corso della cerimonia. . sono! 
state, consegnate medaglie d^oro •: 
ad alcune personalità. - > 

'.±y^ Farmacie : 

Acilia: largo G. da Montesar- 
cbio il. Boccea: via Aurelia 413. 
Borgo-AurelIO: via della Conci¬ 
liazione 3-a. Cello: via Celt- 
montana 9. Centocelle-Quartlc- 
ciolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Quarticcioio 11-12: via Tor dei 
Schiavi 281; via Prenestina.423. 
Esquilino: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele 
Filiberto 145; via dello Statu¬ 
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminio: vii del Vi- 
gnola 99-b. Garbatclla-8. Paolo- 
Cristoforo Colombo: piazza Na¬ 
vigatori 30: via Giacomo Bi¬ 
ga 10. Magliana: via dei Trul¬ 
lo 290. Marconi (Staz. Traste¬ 
vere): viale Marconi 180. Maz¬ 
zini: via Brofferio 55; via Eu¬ 
clide Turba 14-16; Circonvall. 
Clodia 11-13. Medaglie d’Oro: 
via Cecilio Stazio 26. Monte 
Mario: via del Millesimo 5. 
Monte -Sacrò: Coreo Sempio- 
ne 23: viale Adriatico 107; 
piazzale Ionio 51. Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Mon¬ 
te Verde Nuovo: via Circonv. 
Gianicolense 186. Monti: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionale 245. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2: via deila Stella Polare. 
Ponte MUvio-Tordlqnlnto-Vl- 
gna Clara: coreo Francia 166. 
Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Andrea 
Dorìa 28; ria Scipionl 69; via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni» 
gi 33; piazza Cola di Rienzo 31. 
Prenestlno-Lablcano: via A. 

Giussano 24. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13. Quadra- 
ro-Cinecittà: via degli Arvali 5; 
via Tuscolana ' 1258. Regnia- 
Campltelll-Colonna; via Tor 
Millina 6: piazza Farnese 42; 
via Piò di Marmo 38: via S. 
Maria del Pianto 3. Salario- 
Nomentano: via Po -37: via An¬ 
cona 36; via Bertoloni 5: viale 
Gorizia 56; via G. B. Morga¬ 
gni 38: viale XXI Aprile 31: 
piazzale delle Provincie. 8; via 
Tripoli 2: via Salaria 288; via 
di Priscilla 79: via Tommaso 
Salvini 47-49. SalluStlano-Castro 
Pretorio-Ludovlsl: ria XX Set- 

[ L'autoemoteca i 
' in p. Venezia . 

| L’autoemoteca della I 

I Croce Rossa sosta que- ■ 
sta mattina in piazza | 
Venezia per raccogliere 

( sangue a favore degli | 
ospedali cittadini. 

L _ J 


ala quelli che giungevano dal sivo, e pèrciò si i gettata sul 
Nord, sia quelli dal Sud. Al- primo episodio che sembra- 

__ i _ — __■_». ai Sit •Izat-.I ’_a_ - .11/1 «HVtfnPH fili fi «rintitofurn 


cani esempi: 11 direttissimo* da 
Milano. delle 19,97 è giunto 
con US mintl. il, ritardò; Il 
diretto da Palenào e Reggio 
Calabria > delle -28,11 con 90 
minuti; Idem' per U direttissi¬ 
mo Chiasso-MilanO delle 21,22$ 


va p testarsi alla montatura. 
Ma' sé. T» autocritica » comu¬ 
nista'è' falsa, vero è l’atteg- 
giamento < mantenuto dagli 
stessi giàmali dinanzi allo 
scandalo delle licenze e a 
tutti-gli episodi che ad esso 
si sorto' collegati. Il Messag¬ 
gèro non ha . neppure - infor- 


45 minuti di ritardo Jia por- ' si sono collegati, u Messag- 
cata "é .Torre Gala: ..via Tor tato pure 11 direttissimo da 8* r ° non ha. neppure « fn/qr- 
■Vergata 37; via dei. Colombi L* Napoli delle 21^0. E si potrei)- ' -mota- compiutamente I suoi 
Trastévere; ria S. Francesco a be continuare pel 1 un póne: lettori suitermini deldibat- 

lnfattl, ! ritardi jregistratt .van- tito ; nellaula di Giulio Cesa- 
Campo Marzio- Co li n n «T vi a R i - «o da un minimo di 49 mlnùU . re ^timore dlfartrapela- 
pettavM; via .della Croce 10; sino a oltre due. ore. Fuori c 

via Tómacelu 1; piazza Tre- orarlo anche I tròni In par- suoi resoconti certe venta che 
Vi .;80;J; via .Tritone 16. -Tasca- tenzà. Tutto ciò Ita creato una ha deciso-invece'di tacere. 


vi ; 89;- via . Tritone 16. Tusco- tenza. Tutto ciò ita creato una 
4 Ia J a a An: confusione enorme a Termini 
^® ®H tani ?A* .Y 1 * A? I dovè raltopuirlahté ahnUncia- 

va contlnnamthte' lò sposta- 


p!É Nuòva'409; via Amba. Ara- 
dam'23; Via Numitore 17; piàz- 
za .Ragusa 14; via Tommaso da mento del binario di arrivo, o 
Celano 27-c. % , - di partenza di un convogliò 

- ■ V- ìiv . nffirino provorando un via-vai in mas- 

M de ua gente in attesa. La 
causa, hanno detto I dirigenti, 
è l’affnllamento: ■ Come tutti 
gli anni— ». E a questo affo!- 

____ . ,_ lamento è stato provveduto, 

nivereità). tei. 490.KJ2; società I comi riferiamo In altra parte 


Cellarosl (riparazioni . elet¬ 
trauto), circonvallazione No¬ 
ni entana 244, tei. 426.763; Visen¬ 
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei. 490.632; società I comi riferiamo In altra parte 
REV (elettrauto), viale Soma- I della pagina, con la dlmlnu- 

Ha CO 4»1 O Oin 4Ò1 - roetollotli I. C . . _ ‘ .... 


Ila 58. tei.. 8.310.401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 236, 
tei. 796.549: Bejna (elettrauto), 
via Velletri 12, tei. . 866.795: 
Marcelllni (elettrauto), via G. 
Mameli 32, tei. 580.741: Cavallo 
(riparazioni), via Dacia 7; Mar¬ 
chetti (elettrauto), via Tor de’ 
Schiavi 217. tei. 28.72.135; Fiume 
& Cessioni (carrozzeria - ripa¬ 
razioni). via Val di Lanzo 57. 
tei 899.091 I 860.479 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116.-- - 

Centro Soccorso , A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510510, 

- Ostia Lido: • Officina SS.S. 
n 393. via Vasco de Gama 64, 
tèi 6.026506. 

Pomezia: Officina S-S-S. 

n. 395, via Pontina, tei 906.025: 
Officina De Lellis. via Roma 40. 


'partito 


« 

■ : ^Assemblee 

INA CASA TUSCOLANO. ore 
it (Piero Della Seta); CASAL 
MORENA, ore 15J0 (Alberto 
Frédda); ROCCA PRIORA, ore 
16 (Franco Velletri); LA N DI, 
ore 16 -(Cesarotti); TUFELI.O. 
ore 16. dibattito sul problema 
della casa (Tozzettl e Lombar¬ 
di); TIBURTINA. ore 19. con¬ 
ferenza su.« La politica ame¬ 
ricana dopo la morte d| Ken¬ 
nedy »... \ " 


alone del treni speciali rispet¬ 
to allo scorso anno— NELLA 
FOTO: la lunga attesa. 


tifo .nell’aula dt Giulio Cesa¬ 
re, hél timore di far trapela¬ 
te’ attraverso le righe dei 
suoi resoconti certe verità che 
ha ■ deciso - invece - di tacere, 
evidentemente dopo un ben 
attènto kalcolo politico. I let¬ 
tori dèi ; Messaggero non san¬ 
no;, per esèmpio, che la FIAT 
sta. costruendo un'gròsso cèn¬ 
tro di servizio in contrasto 
col piano regolatore in base 
a una licenza rilasciata ven- 
tiquattr’ore dopo la presen¬ 
tazione del progetto. --- 
Ma tant’è: questi argomenti 
sono tabù. Se tutto fila per 
il meglio, però, perchè, Pe¬ 
trucci e i suoi colleglli di 
Giunta hanno fatto di tutto 
per impedire quella commis- 


P ast 14 * ce ri a S T ROCCOLI 

: v: ;v '-^- : TÌ* RlÀvii r à7-8ér r ‘. Tml. : ;À81 ìBBS \ ‘'V ^ ^ 

PRODUZIONE PROPRIA DI PANETTONE — TORRONE - PANGIALLO — RICCIA¬ 
RELLI COMUNI E AL CIOCCOLATO — PANFORTE - PANPEPATO — MOSTACCHI 

RICCO ASSORTIMENTO ARTICOLI DA RECALO 

- PREZZI BASSISSIMI ' . ’ , 


Buone feste! Buoni acquisti! 

CON I PREZZI PIU ' CONVENIENTI da : M 

ALESSANDRO VITT ADELLO 



lo 

e J 

s J 

* K 

o 0 

S < 

8 > 

i - 


LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE DI 

/ CONFEZIONI per 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


.e ABITI ■-* 

PRINCEPS PETTINATO PURA LANA , 

• SOPRABITI UOMO. 

PRINCEPS PURA LANA . • ... . 

• SOPRABITI DONNA . 

• EMMT PURA LANA . . s « « 4 ?» « 

• SOPRABITI BAMBINO 
DICK PURA LANA 


L 22.049 


L 19.049 


L 15.440 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO), 


' Nel mare del traffico 

. ’ • r • __ ■ 


I taxi-bus 


R.adim/iiiar£a 

VIA LUISA DI S AV Ol A . 12 /a b f pressi Pi« 22 alu Rarnimo) 

VIA ALE55ANDRIA ,220 /r ■( Anqalo Vin Novar.j ^ 


OFFERTA SPECIALE 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

TUTTE LE ULTIME NOVITÀ DEL 1964 

• ; : x I S TI N OP m E ZZI . 


LAVATRICI 


AUTORADIO 


immigrati 


■- PRIMA PORTA, ore S. In¬ 
contro fra gli Immigrati abruz¬ 
zesi e n compagno on. Giorgi. 

Convocazioni 

VII.LA Le A. LO SPRETE. 
GU1DONIA. ore 16, e MONTE- 
CELIO, ore 18. Incontro edili e 
cavatori (Cianca - Agostinelli). 



CANDY:. 
Mod; 5 kg. 
Mod. 3 kg. 
CASTOR: ^ 
Quenmatic 
Extramafie 
Uny-Dry 
ZOPPASI 
Supermatic 5 
REX: 

Mod. 5 kg. 
1GXIS: 
Super 5 kg. 


Listino Netto 
L. 


AUTOVOX: . VOXSON: ' V 

L. 115.800 94506 Mod. RA/107 L. 46.000 32.2C0 23" niod. 310 L. 236.000 159569 

» 99500. 84.566 Mod. RA/121 ■ ' » 53.000 36560 23” mod. 318. a 284.000 164.666Ì 

Mod; RA/112 » - 70.000 49.666 23” mod. 330 » 356.00» 225.666' 

L 119-800 94569 VOXSON: AUTOVOX: 

» 159500 126566 Mod. Vanguard L. 46.000 32.336 23” mod. 884 I*. 268000 168566 

> 185.000 147596 Mod. 802 * 49 800 34566 23” mod. 893 » 299.000 199.666, 

Mod. 811/P » 76.000 M246 P H1L CO: 

L. 148.800 124506 BLAUPUNKT: 23” Caravel L. 289.000 158.666 


Listine Netta 
L 


TELEVISORI 

- Listine Watt sì 

■ l. . 


49.800 34566 23” mod. 893 a 299.000 199.666, 

76.000 53566 PH1LCO: . 

23” Caravel L. 289.000 138.666 
» 199.000 169.668. 


L. 119500 95566 Mod. Franco!. 


(Mod. Stoccarda L. 69.000 48366 23" Clinton 


79.COO 55340 TELEFUNKEN: 


L 189.000 152.666 CONDOR: 


Mod. Colonia * 110000 . 77.06! 19” mod. 36sl9 


REGISTRATORI 


GELOSO: 

Mod. G. 257 
Mod. G. 680 
GRUNDIG: 
Mod. TK. 14 
Mod. TK. 2. 
C.G£: 

Mod. Welter 


CONDOR: 123” mod. 36c23 

Mod. GK. 2610 L. 47.000 32366 23” mod. 36b23 
Mod. GK. 2626 » 78.000 54.666 PHONOLA: 
itod. S. II * 100.000 76.666 jy mod. 1531 


L. 119666, 
» 149.668 
» 167.668! 


U 136.666, 
» . 149.668J 
» 167.668 


caiAANICCDI 23’* inod. 2331 e . lIS.Mv 

L. 29.000 , 24566 fKIVlOKlrtKI , . Z3” mod. 2332 - » 167.668 

U. 59500 «7.6*4 ZOPPAS: 1 - GRUNDIG: 

Mod. .130 lt. ' L. 56.000 44.766 19” mod. P300 L. 276.000 179.68R 

Mod. 465 lt., * 78.000 '62366 33” modJ T300 » 249500' 156.668 

Mod; 180 lt/ -* ‘ 88.000 ‘ 893CS ”T' mod. T.302 » 288.000 199.668 

Mod. 215 lt. > 102.000 • 79306 23” mod. T305 » 298.000 198.968' 


FGC 


MAZZINI, ere 16. attive sul 
problemi del movimento ope¬ 
ralo (De’ Clementi); MONTE» 
SACRO, ore 19 (La Salvia); lur 
nedi, ore 19, In FEDERAZIO¬ 
NE, Comitato direttive. 



* - * - - ■. * ■ ■ ' . - * . i 

Portiera 'cattura il ladro . 

La portiera dello stabile in via Crescenzio 4L Doràllce HO- 
; manin di 45 anni. Ieri, rientrando in casa, ha sorpreso un ladto. 
La donna ha impegnato tublto una .colluttazione con l’upmo e, 

f »uré malconcia ; 7 ha aVuto la jnèÈIto Al commissariato Prati 11 
adro è stato identificato:. Ivo Rutoli; 60 anni, abitante In via 
Monti Leplnl 25. , .. ' 


Inghiottiti nel mare Bel trafflce, ì Z44 taxi-htn natalizi, 
che- hanno fatto ieri-la .prima a ppar t a ton e nelle strade, 
ri sono rivelati come una graziosa strenna fatto som¬ 
mato non molto gradita. «Snobbati» dai romani, céna* 
pochissimi viaggiatori,, i memi sono rimasti %i#eeatf fra 
la marea di ante che per «re Ini intasato le rie del crttfo. 
Era del resto da prevedersi, dato il carattere occasionale 
dell’esperimento. Avranno miglior sorte nei prossimi 
fiorai?' ' *•;*' 


Mod. TK. 14 L. 99500'66358 Mod. 465 lt., > 78.000 * «366 23” mod: T300 * 249500' 158.688 

Mod. TK. 2.- » 78.000 54.666 Mod:'180 lt/ * 88.000 ' 893C6 2T' -mod. T302 * 288.000 199-668 

C fZ. V - Mod. 215 lt. » 102.000 ' 79306 23” mod. T.305 » 298.000 198.968' 

Mod. Welter L. 59300 39.669 Mod. 350 lt. » 212.000 158.506 WESTINGHOUSE: 

' ' * - IGNIS: Mod. Madison -1*. 239.000 155.99» 

0 J»JWONoeRMi> > £t.s £ y S«S -SS 

GRUNDIG: • Mod. ,170 lt. , * 89.000 7134# CUCINE GAS ' 

Mod. Como - U 149.000 164386 Mod. 215 lt. * 99D09 79506 ZOPPAS: 

Mod. Locamo » 179.000 125.666 REX; Mod. G. 2 ' X* ,36.000 28589 

Mod. Trento * 196.000 136.664 Mrx). 120 lt. L. 52.900 ' 45.766 Mod. G. 3 * 46.000 36559, 

' Mod. 135 lt. » 68300 55363 Mod. G. 4 * 57.000 45.669 

'RADIO Mod. 160 IL ». 79300 «369 GASFIRE: 

VAT«nv- Mod. 190 lt. ■ . » 89.900 71300 Mod. 601 . L. 46.000 : 36569 

«H. , r «wi ;«ua Mod - U5 IL . * 99300 79300 Mod. 603 * . 63.000 5656» 

Mod - 240 ]t - * 109.000 84306 Mod. 604 * «6 000 - 53336 

UW8NTA- FONfìVAIiriF Mod. 606 , » 83 000 66.696 

£rrv™;», — rONOVALIGIe , Mod. soo * 91.000 71569 

M° d -2>nith , U 36.000 2»J»9 Lts* mod. 210 L. 16319 - 1 suaeTAUini « , 

GRUNDIG: . . Phhp. 4òoo » 173 »» LAVASTOVIGLIE ^ 

Mod . 66 L. 48.000 33369 Tepaz Oscar »*31396 Philco - L. 215.000 161.296 

TELf.FU.VKEN: ’ Philips Stereo (4956) - * ’ 43.2H Westinghduse > * 293.000 235.669 

Mod. Match . . L. 16596 Siemens; Stereo * 39369 General. Eletr. * ^49.000 199.999 


VOXSON: 


URANIA: 

Mod. Zenith L. 

! GRUNDIG: , 
Mod. 96 ' t: 

TELEFUNKEN: 
Mod. Match . L. 


> 212.000 13856# WESTINGHOUSE: 

Mod. Madison L. 230.000 155.666 

L.. 63.000 52.6C8 Mod. Aurora - » 289.000-196.668 

* Soffi S2J " CUCINE GAS’ 

» 99309 7950» ZOPPAS: 

Mod. G. 2 " X* , 36.000 28589 

L. 52.900 45.79» Mod. G 3 * 46.000 3653», 

* 68300 55365 Mod. G. 4 * 57.000 45.66» 

» 79300 «369 GASFIRE: 

. * 89.900 71300 Mod. 601 L. . 46.000 : 36569 

* 99300 793 W Mori. «03 *..63,000 5656» 

* 109.000 84346 Mod. 604 » 66 000 53366 

83.000 66.696 


ALTRE CENTO MARCHE — ALTRI MULE ARTICOLI 

D l.'fl «M-Wf W B Tutte le ultime novità a 45 giri -. X É% ■ A 

M m V Km m • m edizione originale lire > • m V w 


|.;B «M-Wf W B Tutte le ultime novità a 45 giri -. m Jb.i 

i'U V Km m • m edizione originale lire >-9 II 1 

;V. ICE - DAZIO - INSTALLAZIONI TSCLUSE . ' 

6ARANZIA ANNUALE 
DOMANI DOMENICA APERTURA NORMALE 


.-o «*—. - - • 
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Un gruppo di allieve, della media «Bixio», fotografate ieri all’uscita della scuola al termine delle lezioni. 


Vultimo giorno di scuola 

Studentessa muore 
stritolata dq| tram 

Nel tentativo di salire in corsa sulla vettura, è rimasta impigliata 
con l'impermeabile sul predellino: trascinata per centinaia di metri 

Ha perduto la vita mentre tentava di salire sul tram in corsa per non far tardi a scuola Nessuno 
l’ha veduta. La ragazza è scivolata sul predellino, è rimasta impigliata alla vettura con Fimpermeabile, è 
finita sotto le ruote. Nessuno, nel buio e sotto la pioggia di ieri mattina, ha sentito il suo grido stra¬ 
ziante appena soffocato dallo sferragliare del convoglio. Il tram ha continuato la corsa nel .centrò di 
Ariccia: duecento, trecento, cinquecento metri, finché un automobilista lo ha bloccato. Per Maria Memmolo non 
c'era più nulla da fare: quando i primi soccorritori l’hanno sollevata era già morta. Abitava in via Antonietta 
Chigi 3, ad Ariccia, con il padre (un brigadiere di pubblica sicurezza). la madre (insegnante) e un fratello 
di 18 anni. Frequentava la seconda liceo a Albano. Ieri- doveva-essere Tultimò-giorno di scuola, prima delle va-; 

canze natalizie. Ora ia tragedia ha - : -^- 1 --r— . • ' 

cancellato quel giorno di festa. minare a passo svelto ma il convoglio', bilìsta rimasto sconosciuto, infatti, ha- 
Carabinieri «stradale» e pretore stava già muovendosi e allora non l'ha | veduto ma dopo che il tram aveva.già 
«•«iHiw-mift Wnf'hi,«:fa o «rw-n rimn- attesa. E*' salito, senza preoccuparsene l perrorso almeno quattrocentb - metri. 

™ troppo, e la porta gli si è chiusa dietro Diffìcile è stato identificare il corpo 


conducono l'inchiesta e sono rima- ^ ,* 

stì per ore sulla strada. Là sciagu- all^ spalle 
ra è stata ricostruita. Sull’asfalto Deve esse 
battuto dalla pioggia hanno trova- timo che ? 


Deve essere stato proprio in quell’at 


■ straziato della giovanotta. Prima si era 
pensato a un ragazzo di sei anni veduto 



baciata sulla porta. '-Vado prima in ulta sotto le ruote con un urlo stra- è impiegato nel locale commissariato 

chiesa — le ha detto la fanciulla — ziante. n tram ha proseguito la sua cor- di polizia.. Sono accadute, scene stra- : 

r chi minuti e poi corro al trarr}... -. se- - Nessuno si è accorto di nulla — ha ziantL Duc ete' dòpo ha saluto anche • 

solo per pochi minuti, inratti, si è at- ripetuto sconvolto più tardi il condu- il listello della ragazza. Antonio. Vole- . 

tardata nella basilica, poi è uscita ma .cento Nino Pizzica meda,—^a- strada vp recarsi-sul luogo della sciagura ma 

fatti pochi passi è dovuta tornare ili- era : tarla. "doveva. . alla-'fcrmata'' non qualcuno ha pensato di portarlo lon- ! 

dietro perchè si era dimenticata dello c’era più nessuno e lo sferragliare del tano. Con i genitori è ospitato da una 

ombrello. Poi è corsa verso la feripata convoglio ha soffocato qual grido dfclla_* famiglia amica. .La povera madre, per 

proprio - mentre stava - sopra gglùàgen- ragazza™». -- l'intera giornata, non ha fatto altro che 

do da Ganzano il tram della Stefer nq- Sembra ' impossibile ebe nessuno si-’ stringersi al petto i. libri della sua ra¬ 
mpati. Uno studente l'ha veduta cam- 'sia accorto di nulla. Sol<> nn automo- gazza: tutto quello che le rimane. 
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Da ieri, vacanze di Natale: ma quando sono cominciate le le- 
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zioni? - panoramica eloquente - La presidenza nel gabinetto! 

E’ finito il primo trimestre. Aria di festa, ieri, all’uscita delle scuole. Ragazzi felici gettavano in aria le cartelle piene di libri 
e si davano spinte e manate in segno di gioia per la fine dell’incubo. Scuola uguale incubo: può sembrare un luogo comune, ma non 
lo è. La scuola, «rosi come è oggi organizzata, rappresenta per la grande massa degli studenti qualcosa di difficilmente digeribile. 
Abbiamo parlato, in. questi ultimi giorni," prima dèlie vacanze natalizie, con insegnanti, studenti e genitori per avere informazioni ! 
e notizie su « come è andato » questo primo trimestre. Il giudizio è stato comune e unanime: è finito il primo trimestre, siamo a un 
terzo dell’anno scolastico (il periodo, soprattutto per certe scuòle e classi, più importante e formativo), ma in realtà l’anno scolàstico 
è appena cominciato. E’ entrata in vigore, quest’anno, la scuola obbligatoria « successiva a quella elementare », come dice la legge. l a cosid¬ 
detta media unica, ma la mancanza di indicazióni precise, una quasi totale deficienza di locali e di attrezzature, in certi casi l’atteggiamento . 
restio di una parte del corpo insegnante ha reso questo esperimento quanto mai sterile. Inoltre, l’applicazione della legge 831 ha fatto entrare' ~ 
In ruolo professori che avevano l’idoneità ó l’abilitazione con sette decimi: dunque, se ha definitivamente sistemato un notevole numero di 
professori, ha portato con sé un grave ritardo nell’inìzio effettivo delle lezioni. Centinaia di professóri hanno raggiunto lé loro sedi definitive, 
o 1 loro posti di supplenti, solo ai primi di novembre, e in molti casi alla fine dello stesso mese o addirittura ai primi di dicembre, con i 

risultati, nello svolgimen- --- — ------* 

to dei programmi e nel- ! dovuto'> cominciare le lezio- se. Per le applicazioni tee- ma non ci sono i fondi per chivio, nè biblioteca, nè ga- 

l’affiatàmento tra profes- ni. mancavamo ben otto in-, niche non. c’è una sola at-. -pagare gli insegnanti che do- binetto di fisica o di chimica 

sori è alunni, che è facile segnanti di materiè lettera- ■ trezzatura, per cui < molti vrebbero aiutare gli alunni Ma. poiché,il materiale tec- 

immaginare. > ; - ' rie. Le lezioni si sono rogo- istruttori si limitano a far nello svolgimento dei compi- nico. chiuso in casse, esiste. 

Ma lasciamo parlare i drizzate soltanto ai primi di leggere agli alunni il libro < ti e in tutte le funzioni in- , la preside sta creando un ga- 

fattl E ♦ prendiamo ' come dicembre. •«,. - , -ì * in dotazione. Anche i consi- ’tegrative. Anche qui, d'altra binetto- scientifico - mobile, 

pcprnnin una spunta • ; Anche alla Manzoni, in via gli dei professori. , ipotetici parte, i corsi si sono aperti montato su carrelli. 

P * !. " r ° 5 «*",,i Q di Villa Pamphilj, le lezioni cardini della - nuova scuola con enorme ritardo, e in al-; Per gli istituti tecnici valga 

meaia cne e rnenuia una sonQ cominc | ate . regolarmen- media, che dovrebbero aver cune classi ben cinque prò- il caso dell'Enrico Fermi, isti- ' 

delle migliori di noma, sia te s0 i 0 ai primi , dj questo luogo ogni mese, si sono svol- . fessori si sono avvicendati tuto per l’elettronica, le tele- 

per il livello dei profes- mese, quando sono stati no- ti * solo negli ultimi ’ giorni prima che giungesse il tìto- J comunicazioni e le applicazio- 

sori si a per l’organizzazio- -, minati tutti i professori. So- del trimestre. Ma quali con- lare o il supplente, che reg- ni dell’energia nucleare, che . 

ne e per le tradizioni che no arrivati tardi soprattutto sigli potevano riunirsi alla fcerà la classe fino alla fine sorge a Monte Mario. Nato 

vanta:. il ; y Mamlanl-GIoà* gli insegnanti di lingue stra- Petrocchi e nelle altre scuo— delranno. Ma anche là dove^ una decina di anni fa, come, 

chino Belli, in viale delle niere, delle materie scienti- , s . e 1 professori non erano ' i professori si sono offerti SCU ola « pilota », può ospitare 

Milizie. Per un mese, dal- fiche e gli istruttori per le statl ancora nominati. i; volontariamente per tenere, eoo alunni, ma ha raggiunto 

l’inizio della scuola, si sono « applicazioni tecniche», che ’ Quello che è successo alla si bad, senza alcun comperi- quota. 1200. Esistono quindi 

svolti due turni di tre e due rappresentano una delle -no- Petrocchi si è ripetuto, su so u «loposcuisia. sono sorte doppi turni complèti. Anche 

ore ciascuno (dalle 8 alle 11 vità - della media unica. Alla P er ">ù. alla media Quinto a * lr P e il caso del* le cantine sono state utilizza» 

e dalle 11 alle 13) in attesa Manzopl funzionano, oltre al- Ennio, al Quadraro: una scuo- iov^ mancano bideHi e al te come aule. Le lezioni sono 

della costruzione di nuove le normali « applicazioni tee- .Jf che ospita 800 alunni vuoi gSX* {JfJ f «ndintentai 1 Non ’ c ( ìmtt } clate , con orario regola- 

aule. Il problema è sialo ri. Jlcb. corsi ex.ra-seolastici Sf apparfamento‘chè'Tu'nM ^ ,onò doio"cuoTa òoÌ par ~ '' 1 i n °'i™ b „ re lm A ^ Un i 

solto con la sistemazione di di ceramica, scherma e altre jj" S iit?nrsal^ Anche nnf nàl ' l'amo poi dei corsi di ag- ?° rsi han "° Perduto un mese 

tre classi in locali adiacenti attività sportive e Ricreati- ^imi mpsi i professori d ' giornamento. o addirittura "fi™ 

a quelli dove si trova la cal- ve. I genitori lamentano che. f ett ^re Tanno dovuto sòsti- delle classi differenziali: di «V?! Vnnri 

daia. Sono : stanze - piccole. nonostante le indicazioni che tuirp quelli di matematica e cui P urè la l e RBc parla in j rm fondamentali. come quel- 

umide e fredde. Non c’è ri- dovrebbero guidare la nuo- ij n gue Le fmoHcazioni tec! modo preciso... . le di elettronica che si è cer- 

scaldamento, ma gli studenti. va scuola media, nessun con- „icK%eng 0 no «volte teoriS- •' , • • ’ - - ca f to ^ A ) superare con un 

ner poter respirare aria nu tatto sia stato preso con. lo- mene vengono svolte teorica , «tour de force» che certo non 

ESrSES 

nc ' “*“*• **' «asse ai 

? '1 P e2Zl d * carta sui *l ual1 era " —-- - fisica nucleare, altra materia 

ì? corno g d?l ' innario pi? - no state scritte 1 9 note, cioè ; - ^ : importantissima, viene ' ins*- 

dSe mM? le lezfònf di mite v ; -'■V "-'-'-*'{-■"■ nel modo meno cons.gI.abi- • gnata da uno studente dell’ul- 

mktiM sono State tenuti in ' -H le per mvogl.are v dei ragaz- SCI GUSCI timo anno della Facoltà di ri¬ 
attesa 'deF titolare 1 da* uno Zini di undici-ann,l ad avvi- f >. sÌca )l quale,'.pur.èMendobra- 

shldente d dL fistia. ’ - - - ‘ c j* a ™ì a “ a ^ vUsimo. (e' nessOno. lo nega) 


dovuto'< cominciare le lezio¬ 
ni. mancavamo ben otto in-. 
segnanti di materiè lettera¬ 
rie. Le lezioni si sono rego¬ 
larizzate soltanto ai primi di 
dicembre, / -> 

Anche alla Manzoni, in via 
di Villa Pamphilj, le lezioni 
sono cominciate regolarmen¬ 
te solo ai primi - di questo 
mese, quando sono stati no¬ 
minati tutti i professori. So¬ 
no arrivati tardi soprattutto 
gli insegnanti di lingue stra¬ 
niere, delle materie scienti¬ 
fiche e gli istruttori per le 
« applicazioni tecniche », che 
rappresentano una delle «no¬ 
vità » della media unica. Alla 
Manzopt funzionano, oltre al¬ 
le normali « applicazioni tec¬ 
niche ». corsi extra-scolastici 
di ceramica, scherma e altre 
attività sportive : e ricreati¬ 
ve. I genitori lamentano che, 
nonostante le indicazioni che 
dovrebbero guidare la nuo¬ 
va scuola media, nessun con¬ 
tatto sia stato preso con. lo¬ 
ro. Anche il Manzoni non 
sfugge ai doppi turni. Ci so-, 
no infatti 32 aule per 53 


gli ' de» ■ professori, i ipotetici ; parte, i corsi si sono aperti 


battuto dalla pioggia hanno trova- timo che Maria Memmolo ha tentato- alla fermata e salito .sulla vettura fra 4 

to gli oggetti della studentessa: i di salire:’era con i piedi sul predellino gli ultimi. Poi hanno letto il nome sui * 

libri sparsi fra i binari, l’ombrello quando la vettura si è mossa. Lo scos- • «juademi trovati più lontano, sparpa- 

proprio vicino alla fermata e con il sone ha fatto scivolare la ragazza: le gitati sui binari. , . ' 

manico ancora insanguinato, i guanti gambe sono finite all’interno del tram. - Più tardi la tragica notizia è giunta 


manico ancora insanguinato, i guanti gambe sono finite all’interno del tram. - Più tardi la tragica notizia è giunta 

accanto alla ragazza. Maria Memmolo prigioniere proprio verso le ruote. La anche ai ■ familiari della • studentessa, 

stringeva ancora in pugno un fazzoletto. ragazza si è afferrata con tutte e due nell’appartamento di via Antonietta 

Erano le 6^0 quando la studentes- I* mani alla porta. I libri e l’oipbrello Chigi. Il padre -e la madre stavano 

«a è uscita di casa. Era buio e pioveva sono caduti. Un ultimo tentativo, di- ùscendo: la donna doveva recarsi a scuo- . 

quando la madre. Aurclia Cascone, l’ha sperato e inutile, poi la fanciulla è fi- la, il padre alla stazione Termini dove * 

barista sulla noria. '«Vado orima in nita sotto le ruote con un urlo stra- è impiegato nel locale commissariato 


- Esaminiamo - altri .casi i di 
scuole non troppo'-centrali, 
situate però in zone con una 
forte densità di popolazione: 

. Nel - quartiere Gianicolense, 
ci sono tre' scuole medie: Tri*, 
lassa, Nino-Bis!» e Manzoni. 
La e mèdia Trilassa, in via 
Donna Olimpia, dispone di 
24 aule per- 47. classi. Dieci 
aule sono state ricavate ne¬ 
gli sgabuzzini, in locali de¬ 
stinati ad altri servizi o, nei 
casi migliori, alzando qna pa¬ 
rete di compensato in fondo 
ad. un'corridoio. Nella mag¬ 
gior parte delle aule di for¬ 
tuna, non c’è riscaldamentp 
o non è sufficiente. Il Co¬ 
mune ha promesso la costru¬ 
zione di sei aule prefabbri¬ 
cate. In realtà la soluzione 
per la Trilussa * risiedeva 
nella costruzione di un altro 
edificio * scolàstico, su una 
grande area, ^in via Donna 
Olimpia, angolo via Revol- - 
fèlla. Ciò • secondo il vec- 
' chio Piano regolatore. Ma 
con il nuovo Piano, l'area 
nella pianta ha cambiato co¬ 
lore. è diventata rosa, il co¬ 
lore che contraddistingue le 
costruzioni intensive: al po¬ 
sto delle scuole solferanno, 
quindi, dieci palazzi. Alle 
proteste dei genitori della zo¬ 
na — costituitisi in Comi¬ 
tato — il Comune ha rispo¬ 
sto ordinando c un’inchiesta. 
Tutto qui. ’.v-V- 
. Alla' Blxlo, in Largo Orfa¬ 
ni. la è. situazione è anche 
peggiore. La scuola era. fino 
allo scorso anno, un avvia¬ 
mento commerciale. Già da 
due anni comprendeva un 
corso sperimentale di media 
unica. Per 400 alunni, divisi 
in sedici classi, ci sono solo 
10 aule. La scuola si svolge 
.in due turni. La carenza d> 
aule costringe i professori 
della seconda e terza media 
unica sperimentale a genere 
alcune ore di lezione nel ga¬ 
binetto medico, uno stanzino 
di pochi metri quadrati, o. 
addirittura, nel corridoio. 
: '«I ragazzi si distraggono 
. se vedono volare una mosca 
c: ha detto un'insegnante — 
ci si può figurare quale pro¬ 
fitto traggano da lezioni svol¬ 
te in un corridoio nel quale 
passano alunni; professori e 
bidelli. Ma non c'è niente da 
fare, è già tanto se qualche 
volta riusciamo a tener le¬ 
zione in aule : lasciate mo¬ 
mentaneamente vuote da 
classi che si trovano ih pa¬ 
lestra per la ginnastica ». 

La Bixio usufruisce di una 
palestra — a differenza di 
moltissime scuole che ne so¬ 
no prive — ma anche in que¬ 
sto caso non si tratta di un 
« diritto ». bensì di una usur¬ 
pazione. ~ La . palestra è in¬ 
fatti della scuola elementa¬ 
re Crispf, ché si trova nello 
stesso edificio e che ne è 
rimasta priva. Ai primi di 
ottobre, , quando ■ avrebbero 




Alunni felici: fina alla Be¬ 
fana niente scuola. 

iv;^ - ■ "*•' *>'** ■ ' £ 

classi (1380 allievi): e par¬ 
te • dell'edificio è ? occupato 
dal liceo Manarm. • • * - 
Da Monteverde al Tusco- 
lano: la situazione non cam¬ 
bia. Alia • media ■' Petraerhl. 
<1334 alunni), ci sono 68 clas¬ 
si e 32 aule, molte delle qua¬ 
li ricavate da sgabuzzini, 
corridoi, scantinati. Nono¬ 
stante i doppi turni, una 
classe è rimasta .fuori del 
conto. E' stato giocoforza <»- 
stringere una classe al gior¬ 
no, a turno, a fare vacanza . 
per permettere alla « volan¬ 
te» — cosi viene chiamata 
quella classe — di tenere le¬ 
zione. • Anche qui gli inse¬ 
gnanti — soprattutto quelli 
di ' inglese. • matematica »-e 
scienze — sono stati nomi¬ 
nati con ritardò. I program¬ 
mi ne hanno scapitato, al¬ 
meno per queste materie in 
modo notevole. In alcuni‘cor¬ 
si, si sono avvicendati fino a 
cinque insegnanti di ingle- 


cardini della - nuova scuola 
media, che dovrebbero aver 
luogo ogni mese, si sono svol- , 
ti * solo negli ultimi ' giorni 
del trimestre. Ma quali con- - 
sigli potevano riunirsi alla 
Petrocchi e nelle altre scuo¬ 
le, se i professori non erano 
stati ancora nominati? v: 

’ Quello che è successo alla 
Petrocchi si : è' ripetuto, su 
per giù. alla media Quinto 
Ennio,' al Quadraro: una scuo¬ 
la che ospita 800 alunni vuoi ’ 
nella sede centrale, vuoi in 
un appartamento che funge v 
da succursale. Anche qui. né» ; 
primi mesi, i ; professori di 
lettere hanno dovuto sosti¬ 
tuire quelli di matematica e 
lingue. Le applicazioni tec¬ 
niche vengono svolte teorica¬ 
mente e i primi rudimenti 
della musica,previsti ; dal 
programma, sono ' stati pro¬ 
pinati agli alunni mediante 
pezzi di carta sui quali era¬ 
no state scritte ly note, cioè 
nel modo meno consigliabi¬ 
le per invogliare'dei ragaz¬ 
zini dì undici’^ann) ad avvi- : 
cinarsi alla ,materia: questo 
perchè nella - scuola non c‘è 
un « giradischi, ' nè • tantome¬ 
no un registratore. 

Registratore,. ‘ giradischi, 
proiettore, pianola e tutto 
quanto serve per interessare 
gli alunni sono invece in do¬ 
tazione della media Rosmini, 
in via Innocenzo IV. a Pri- 
mavalle. Ma in questa scuc¬ 
ia non c*è : un « buco » : per 
poter mettere in funzione gli 
apparecchi che, nuovi e bel¬ 
li, rimangono inutilizzati e 
accatastati l'uno sull'altro. Se 
si vuole usarne uno. si ri¬ 
schia di dar luogo a una scè¬ 
na « alla Ridolini » perchè 
alla Rosmini non ci si « ri¬ 
gira ». La scuola è costituita 
da un prefabbricato e da due 
padiglioncini che sarebbe più 
giusto chiamare baracche, 
anche se sono in muratura: 
conta in tutto tre - aule 
per 26 classi! Preside e pro¬ 
fessori di questa scuola, che 
viene chiamata giustamente 
« fantasma ». giocando di pa¬ 
zienza e col centimetro sono 
riusciti a far « saltare fuo¬ 
ri - un'altra - aula. Nel pre¬ 
fabbricato. infatti, la presi¬ 
denza ha ceduto la sua stan- . 
za alla segreteria, che ospi¬ 
ta anche la sala del profes¬ 
sori. Nella segreteria è sta¬ 
ta sistemata una classe. La 
presidenza si è rifugiata nel 
gabinetto. Nella baracca, che 
potrebbe ospitare due sole 
classi, è stata utilizzata an¬ 
che la stanza d'ingresso, che 
fùnge da aula, senza finestre, 
naturalmente e con la luce 
elettrica sempre accesa. La 
seconda baracca è priva di 
impianto elettrico. A lume 
di candela, -hanno .studiato 
molte generazioni, ma il 
freddo nell'edificio è tale che 
non è assolutamente possi¬ 
bile tenerci, per quattro ore, 
ragazzi e professor*. Le al¬ 
tre 22 classi vengono accolte 
una parte, nel solo pomerig¬ 
gio. nella vicina scuola ele¬ 
mentare. e le rimanenti in 
un istituto di suore Caiasan- j 
ziane> che si sono viste, cosi, 
regalare dallo Stato; in cam¬ 
bio di un po* di ospitalità, 
una scuola gratuita e a do¬ 
micilio per le loro educande. 
Ma il caso delle Calasanzia- 
ne non è unico: una sezione 
della media Cela di Blesa* 
è stata istituita all'interno 
dell’istituto ' Don Orione, 
mentre è noto che il Comu¬ 
ne ha affittato diversi lixrali 
di istituti religiosi per dare 
aule alle scuole statali.-- --,. 

In tutte le scuole citate fi¬ 
nora non esiste «loposcuola: 
le aule, infatti, sono occu¬ 
pate dalle classi dei turni 
pomeridiani e altri locali non 
esistono. Ma anche nelle 
scuole dove non ci sono tur¬ 
ni nel pomeriggio, il dopo¬ 
scuola non è stato istituito. ; 
E' il caso della media Pia XII 
in via Casal Bruciato, a Ti* 
burtino III. La scuola me¬ 
dia, sia pure a tipo speri; 
mentale, è in funzione già 
da due anni: utilizzando 
scantinati e soffitte, si è riu- 
sciti a far studiare tutti i ‘ 
1500 alunni nei turni mat¬ 
tutini. C'è un ambulatorio, 
un assistente sociale e per- ■ 
sino una psicoioga. I ragazzi 
che la frequentano sono, per. 
la maggior parte, figli di la¬ 
voratori. è il doposcuola sa¬ 
rebbe quanto mai necessario. 


con enorme ritardo, e in al- ; 
cune classi ben cinque pro¬ 
fessori si sono avvicendati 
prima che giungesse il tìto- ' 
lare o il supplente, che reg¬ 
gerà la classe fino alla fine 
dell’anno. Ma anche là dove ^ 
* i professori si sono offerti 
volontariamente per tenere, 
si. badi senza alcun compen¬ 
so. il doposcuola, sono sorte 
altre difficoltà: è il caso del¬ 
la media di Monterotondo, 
dove mancano bidelli e at- ; 
trezzature fondamentali. Non l 
ci sono doposcuola: non par¬ 
liamo poi. dei corsi . di ag¬ 
giornamento, o addirittura 
delle classi differenziali: di • 
cui purè la legge parla in 
modo preciso... , 


di 


L’elenco potrebbe ' conti¬ 
nuare a lungo, ma rischie¬ 
rebbe di annoiare. Mancan¬ 
za di aule, edifici scolastici 
che vengono progettati e co¬ 
struiti senza tener conto del 
continuo aumento della po¬ 
polazione scolastica e che. 
quando nascono, sono già 
troppo - angusti, nomine dei 
professori effettuate con in¬ 
credibile ritardo hanno fat¬ 
to si che la scuola, quest'an¬ 
no. si sia iniziata particolar¬ 
mente in ritardo. Gli sforzi ' 
ammirevoli fatti da profes¬ 
sori e presidi per riconqui¬ 
stare il tempo perduto non 
hanno potuto sanare una pia¬ 
ga che ha ben altre origini. 
'-Ma la situazione sia nelle 
scuole elementari, sia nei 
ginnasi-licei o nelle scuole 
tecniche e magistrali non è 
migliore. Facciamo per i li¬ 
cei il solo esempio'del -Ma- 
narm. ih via di Villa Pahphl- 
lj, ospite della media Man¬ 
zoni, con la quale divide la 
palestra. Per • soddisfare le 
esigenze delle classi di tutti 
e due gli istituti ci vorreb¬ 
bero 29 ore al giorno di gin¬ 
nastica! Il Manara ha - 950 
alunni^ 20 aule, delle quali 
4 ricavate in sgabuzzini, e 25 
classi. Tutti j professori, che 
l'anno scorso non erano di 
ruolo, sono entrati in ruolo 
e trasferiti alle medie. C'è 
una sezione, al Manara, nel¬ 
la quale sono cambiati tutti- 
i professori: e. se questo non 
ha portato molto danno alla 
seconda liceale, ha nociuto 
senz’altro agli alunni della 
terza, che si preparano al¬ 
l’esame di Statò. Inoltre, i 
nuovi professori sono arri¬ 
vati solo alla fine di no¬ 
vembre. Nella scuola, per 
mancanza di spazio non ci' 
sono nè ambulatorio, nè ar¬ 


chivio, nè biblioteca, nè ga- . 
binetto di fisica o di chimica 
Mà. poiché,il materiale tec¬ 
nico. chiuso in casse, esiste, • 
la preside sta creando un ga¬ 
binetto • scientifico ' mobile, 
montato su carrelli. 

Per gli istituti tecnici valga • 
il caso dell’Enrico Fermi, isti- ' 
tuto per l’elettronica, le tele¬ 
comunicazioni e le applicazio¬ 
ni dell’energia nucleare, che . 
sorge a Monte Mario. Nato 
una decina di anni fa, come . 
scuola *< pilota », può ospitare 
600 alunni, ma ha raggiunto 
quota p 1200. Esistono . quindi 
doppi turni complèti. ■ Anche 
le cantine sono state utilizza- * 
te come aule. Le lezioni sono 
cpminciate con orario regola¬ 
re solo il 1 .novembre. Alcuni 
corsi hanno perduto un mese 
intero di lezioni di materie le 
quali, dato il (ipo di scuola, 
sono fondamentali, come quel¬ 
le di elettronica che si è cer¬ 
cato poi di recuperare con un 
« tour de force » che certo non 
ha giovato alP.assimilazionfe 
degli argomenti. In altri corsi, 
sono cambiati ben'tire profes¬ 
sori di meccanica, mentre la 
fisica nucleare, altra materia 
importantissima, viene inse¬ 
gnata da uno studente dell’ul- 
'timo anno dellà Fàcoltà «lì Fi¬ 
sica )1 quale,’; pur. èssendo bra¬ 
vissimo, (e' nessiino. lo nega) 
hòrt ha'‘certo esperienza di in¬ 
segnamento. I doppi turni e 
l’affollamento delle classi (32- 
33 ragazzi di media) si risen¬ 
tono soprattutto nelle lezioni . 
di laboratorio. Cinque, sei ra¬ 
gazzi si affollano attorno a. 
una macchina sulla quale si 
potrebbero esercitare al mas- - 
sìmo due studenti. Il risultato 
è una scarsissima preparazio- . 
ne pratica. . 

E potremmo continuare... 

: mi. a. 
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: Dal nostro inviato .. , . 

' I ' ' MILANO, 21.‘* s 

«Se so che stanno facendo il proces- 
\ SO per Reggio? Per. quei fatti in qui fu 
.uccisoci mio papà? Si, io so. Al Convitto 
ne hanno parlato. E pòi ho letto i gior¬ 
nali. Ho letto quello che ha scritto l’Uni-' 
tà. Ce l'abbiamo in biblioteca, insieme ad 
/ altri giornali-. Poi anche la mamma/me 
l’aveva detto ». 

Marco Reverberi, Il figliolo più gran- 
-de del caro Emilio, uno dei cinque com¬ 
pagni assassinati sulla piazza della Li¬ 
bertà il 7 luglio 1960, è un ometto. Ha i 
-pantaloni lunghi L con le bretelle, e il 
. cappello con la piega, leggermente in- 
• clinato in avanti. 

Sono andato con la madre, Eda Lu- 


rella. « Sei felice di tornare a Reggio? » 
■ — gli ho chiesto. « Si, molto.. Ho voglia 
di vedere Betty. Ci starei sempre, se po¬ 
tessi studiare ». - ■ £ ?.-•%«*• 

Marco Reverberi' la passione dello 
studio l’ha ereditata'dal padre. ;Un in¬ 
segnante mi ha raccontato che è un ra¬ 
gazzo di una curiosità inesauribile. Im- 
. parata una cosa, se la mette subito die¬ 
tro le spalle per buttarsi alla ricerca di 
, nuove risposte ai suol molti » perchè ». 
Ha 11 anni e frequenta la prima media. 
Il suo desiderio è di diventare geometra. 
‘Anche in questa aspirazione al concre¬ 
to, di voler Imparare a costruire qual¬ 
cosa, somiglia al padre. » « • 

Chi conobbe Emilio 1 Reverberi lo sa 
bene. Non c’era libro di tecnica, filoso¬ 
fìa, scienza, pedagogia, storia che non 
l’interessasse. Poi quando si ritirava 
nel suo scantinato erano le macchine che 


Le deposizioni dei lavoratori impu¬ 
tati ribadiscono il carattere preordi¬ 
nato deiraggressioné 


; .Procedimento * ' : 

'■ : • di ptéìavaggìo. lavaggio- 
• .• 1 va céntrìfugazìone 
v completamente 
' ' Automatico. 

PRÈSSO 

I MIGLIORI . ; 

RIVENDITORI i 


Dalla nostra redazione 

' MILANO. 21 • 

’ E* continuata al ‘processo 
per i fatti di Reggio Emilia 
la ricerca della verità, quella 
verità che. stando agli » atti 
processuali •» avrebbe, un cer-, 
to volto e che muta aspetto 


non avevano sentito dell'auto-’ 
rizzazione. - .... - 

IMPUTATO — No.'^vv 
•- PRESIDENTE (al bancellie- 
re) — Verbalizzi, verbalizzi. 

Più difficile diventa verba-2 
lizzare la deposizione di Gian¬ 
carlo Beneventi. accusato di 
resistenza ' aggravata r e dan- 


• • • ; 


i. , • 4 . — ... * imv* USUHauvt ■ vi Muaiiuw ai « i a » « 

suardi, a trovarlo nel Convitto Rinasci- ne( 8uo 8cant i na to erano le macchine eh. 

a rf K, e J5--H2 0 >■ l’incantavano. E delle macchine si ser 

arrivati» CÌ aspettava in cortile», con le .. viva net», mntrnlr* RU« nir.r.fìlA in 


quando gli imputati parlano. - neggiamento. L'imputato era 



sue valigette pronte e il cappotto sili 
braccio. Aveva anche uh pacco di libri. 
« Sai — ha risposto, quando gli ho chie¬ 
sto se per le feste aveva davvero in¬ 
tenzione di sgobbare sui libri — ho un 
sacco di compiti da fare. Per "fortuna” 
la professoressa di matematica era in¬ 
disposta ieri Raltro, cosi almeno un com¬ 
pito » l’abbiamo • schivato ». 

• Marco sapeva che oggi la mamma 
sarebbe passata a prenderlo. Trascorre¬ 
rà le vacanze a Reggio, coi parenti e 
gli amici di un tempo e la sorellina, 
Betty, di 7 anni. Rientrerà a Milano il 
5 gennaio, .per partecipare alla Befana 
de l'Unità e porterà con s&-anche la so- 


viva per costruire le sue. piccole in¬ 
venzioni." •• .*■•-»♦ . 

Prima di separarci, mentre non c’era 
la madre, Marco mi ha preso per il 
braccio, confidenzialmente, e mi ha do¬ 
mandato sottovoce: « Dimmi, c’è peri¬ 
colo per la mamma?-Non (‘arresteran¬ 
no mica, - vero? ». Mi aveva chiesto di 
tenere -per me la sua preoccupazione. 
Mi spiace di non mantenere la parola, 
sono certo perù, che capirà. Quando ci 
rivedremo cercherò di spiegargli le ra-, 
gioni per cui è giusto che la mamma 
conosca tutto quello che egli pensa. 


specie se costoro riescono a 
superare quel senso che sta 
tra il timore e la diffidenza 
che hanno tutti coloro i quali 
— a torto o a ragione — sono 
tratti davanti ai giudici. -- 
Quella di oggi era la set¬ 
tima udienza e forse per que¬ 
sto gli imputati: presa dime- 
• stichezza con l'ambiente, pa¬ 
revano sentirsi : più a - loro 
agio, tanto, da abbandonarsi 
a dire al presidente anche le 


arrivato al solito caffè versò 
le 18.35. Li seppe di quel che 
era * successo.«< Scioperi •: a 
Reggio — dice — ce ne sono 
stati ;molti,. ma <- cose simili 
non erano mai successe. De¬ 
cisi di andare in piazza. Do¬ 
vevo ■ imbucare una lettera e 
poi • volevo sapere. Mi. ave¬ 
vano detto che era stato col¬ 
pito anche un cugino di mia 
moglie, Farioll. Con un ami¬ 
co del caffè, certo. Piero, ar- 







cose che egli non domandava, i rlvammo.in fondo a via Maz- 
^ 0 ?\.V a ^ te S^ ame del pò-, zinì. C’era uno . sbarramento 


f.-'Xsy \r y : .«v?: <r :«>>': - 


Piero Saccenti 


Ad una svolta il processo delle banane ? 


liziotti, lo stato .d'ànimo' col 
quale « mantenevano l'ordi¬ 
ne a Reggio -Emilia che nel¬ 
le altre udienze era stato ap¬ 
pena accennato, oggi è bal¬ 
zato in evidenza con estrema 
chiarezza. •- = 

Prima deposizione quella di 
Prospero Pinetti. Stava an¬ 
dando a ritirare, la propria 
moto in compagnia di un ami¬ 
co. Poco prima era < passata 
un'auto con gli altoparlanti: 
una voce invitava la gente a 
tornare a casa. Il teste non 
lo sapeva, ma era un’auto del¬ 
la CdL di Reggio. Passata 
l'auto arrivarono, di corsa, 


di carabinieri. Domandarono: 
“Dove andate?'*. Risposi: "Ad 
impostare". "Tornate indie- ’ 
tro" ci dissero e ci puntaro¬ 
no i mitra contro. Io è il lidio 
amico ci spaventammo, fa¬ 
cemmo dietro front e di cor¬ 
sa ci infilammo in un porta¬ 
ne che chiudemmo. Dopo un 
po' sentimmo il portone che 
si apriva e vedemmo i cara-' 
binieri. Scappammo per le 
scale, c Quattro gradini .alla 
volta ' arrivammo all'ultimo 
piano. Sentivamo gli altri che 
salivano. Eravamo in trap¬ 
pola ». - - ■ • 5 

PRESIDENTE — A che pia- 
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v.- - -.V' ^-Lèva Kg. 4 effettivi - 

> - v r ‘ ''ì, v4 di^biancher'tà-as'cputta. 

■ ; ' 'v v-'-’V> -V- ; . 4 v": .Facilmente»spostabile ;, 

' : .v- " .• mediante rqot?»' ./ 

.azionati tfr pedala i 

' ( frnnipbfS'iF< 

Conetstlonatis • d^tribwtrlcs ««ctustva p«r (itàfls :■'< ! i . /'‘ V ' - ■ 


MOD. L6 

Lava Kg. 6 effettivi 
di biancheria asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruòte . 
àziónaleV-dà'apposita. ‘ ‘ 
.leva. ■ 

. A - : ? 


dei carabinieri: la gente fu*- no eravate? ; 


_ m » giva dinanzi a. loro, che ave- 

. M - : m ' # M 0 vano i mitra puntati. Il Pi- 

: . bmm a . ab a « la AddBdfld ' notti e l'amico si rincantuc- 

• tmtl- UnO mi v - ,y ~- 

mmmmmm . w mmm ., mm wh ^^mmmm mpm m marono e u pinetti tini in 

- : i ■ - V 'V - • ’ ; • -• •' prigione. r. - 

. - ••••: • ’-».4 -PRESIDENTE’-—‘Perché 

. MBa ^ . Bm Jf : i '.- a arrestarono lei e non il suo 

Rossi diràla verità ss: 

, .. . sa perché l'arrestarono. Nel 

-. . •»:*. Ì- •• -.4 \4.. *-V'. : - lV ; siv" pòtnferiggio der7-^era andato 

Il segretario dei bananieri, si adoperò per far ottenere un ma usciti ugualmente vincitori lin- 

Enzo Umberto Rossi, accusato appartamento al dottor Giusep- dall’asta; sa quale sottosegreta- li* 

di aver amministrato in modo pe D’Agristina dell’Azienda mo- rio volle la vittoria di un con- H52,i„ n „i?« 

poco regolare il denaro degli nopolio banane? cessionario in luogo di quella di camionette cnecan 

associati, ha forse deciso di PAONI : No. • un altro, avversato, almeno in *1?,? dono esS- 

dire la verità e di rivelare i Aw. DE LUCA: Sa l’impu- tale operazione, dalla mafia; sa fivAeliaàlf rinviali 

retroscena dello'scandalo delle tato se suo padre. Cherubino di che cosa si discusse nella riu- re stato al *?speaaie aovg gì 

banane. Nei pròssimi giorni uh Fogni, si incontrò nell’isola nìone dell’isola d’Elba fra il ge- s *ol? 

«ndm/itirtlò «nrrnJihn rhnet»- #rnhn enti il npn/>rnle> Fnrnarn neralp Fermava, il ut elidente e ricoverato un conoscerne, ror- 


™j 

BB 


IMPUTATO — Non lo so. BÈ 

Il mio amico vide che non ‘ . 

c'era solaio. Sollevò alcune ‘ : 

tegole e passò sui tetti. Ten- ■ - 

tai anch’io, ma non feci in * 
tempo. Mi presero per i piedi. 
e mi tirarono giù. Poi con v4_ ; : ’4' 

un calcio mi fecero ruzzolare V\S i;.. 

sino al primo' pianerottolo. ». A V ; V '"t ; > 
. IMPUTATO‘.(donq aver nér :..i.7>» 1 V ti»/ ** 
gato di aver opposto resistèn- 
za) — Mi portarono in ca- 1 1 ‘ ttiwnEKt 

senna. col mitra puntato con- IMPERMEABILI 
tro la schiena. Lì mi dissero m8( pitica, nay 
di togliermi la roba- Mentre esegue. Laborat 
levavo i, lacci alle scarpé - un zato. Lupa 4/A. 
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carabinière ini colpi ‘coh cal- 
cio dèi mitra facéndbmi fini¬ 
re sottp un tavolo. Uno in 
borghese disse: "Lascialo sta¬ 
re”. L'altro - rispose: "E* solo 
un cane .rosso". Ma non mi 
picchiò più. ' ' ; •;•-» - - . y 
P.M. — Questo.episodio non 
ha attinenza con il capo di 
imputazione e non deve es¬ 
sere verbalizzato. » - ' 

: Insorgono 1 difensori e.U 
presidente ; respinge ; l’ecce¬ 
zione. ~ - 

- - Quella gènte — dieè an¬ 
cora l’imputato — si com¬ 
portava con noi come se fos¬ 
simo bestie»». - - 

•; Il presidente legge un ver¬ 
bale dei - carabinieri firmato 
daU'imputato in cui è scritto 
che il Beneventi. non subì 
violenze. - • * 

PRESIDENTE — Perché 


della bilancia del processo per I sono avute febbrili consultorio 


; ’ sostenuti. Sui partiti che han• re interrogato (è stato recente- reazioni suscitate da esso hanno . Aw; MARIS Cosa face- 

■ no h«m tó quattrini dai bana- mente operato per una gravis- naturalmente • privato - quasi vano i cittadini quando co- 

nieriS sulle raccomandazioni, sima affezione al fegato ed è stai completamente di interesse le mincìaronp i caroselli? 

\ sugli episodi di corruzione. tn nuche colte da un infarto). Il altre numerose deposizioni. So- MAGNANI — Cantavano. 

‘ L*wdierura di ieri ha vissuto presidente è stalo però avverti- no sfati interrogati Guido Boti- Molti erano seduti in terra. 
H suo momento culminante du- fo dal difensore del Rossi del tarali, di Reggio Emilia, Luigi ..Giacomo Saiatti conferma il 
Tante l’interrogatorio ,di Atti- prossimo memoriale. ~~ -< Busi, di Parma, Ivo Massai, di racconto di Mag nani, 

fio Pagai, un giocane degan- Enzo Umberto Rossi, è chiaro. Reggio Emilia. Guido Giorgi, di PRESIDENTE — Ma i- ca¬ 
le, sicuro di sè. . ■. sa tutto. Sa chi ha voluto e chi Bologna. Quinto Agostini, di Bo- rgbinierì - che vi ' hanno fer- 

' PRESIDÈNTE: E* iscritto al- ha messo in atto la fuga di nò - logna. Vincenzo Donini. di Li- niato erano gli .stessi che 
rAssociazione bananieri? tizie. Sa quale ministro racco- rorno, . Lamberto Monti, . di bloccavano, la strada? 

• - PAGNI: No. Mio padre, pe- mandò, ad esempio, molti con- Roma. •• - IMPUTATO —■ No. Erano 

tò, i vicepresidente dell'Asso- cessionari emiliani non iscritti - L altri. - 

dazione e perciò ebbi ugual• all’Associazione dei bananieri. - ; PRESIDENTE .— Quindi 


mente dal Rossi le cifre se¬ 
grete. ■ ’ . 

PRESIDENTE: Quanto offri? 
' PAGNI: Quasi sette milioni. 
Chièsi al Rossi il perchè di 
quella cifra, ma il segretario 
mi rispose che era così e che. 
se non 'mi andava bene l’of¬ 
ferta, potevo sbrigarmela dà 

solo. _ 

PRESIDENTE: Il Rossi non 
voile .. darle nessuna spiega¬ 
zione? ; • V ' " v » 

PÀGNT: No. A questo pro¬ 
posito vàglio aggiungere qual¬ 
che cosa; Rossi non delti spie¬ 
gazioni q ^ nessuno.- faceva qyel- 
: lo'che voleva. Era lui che te¬ 
neva i contatti per questi pò¬ 
veri 'ignoranti dei bananieri. 
Erg hit eh? li faceva nominare 
cavalieri e commendatori. Che 
vuole, presidente, i bananieri 
sono qùaxi tutti'ignoranti, so- 


■ IMPUTATO — No. Erano 

altri. - ' - •' »<- - 

r PRESIDENTE — Quindi 
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naie. : • maggio di quest’anno? . chiarire tutto, potrebbe redige- strada dove cè la caserma ^ ere verbalizzato. » 

Potremo finalmente 1 sapere PAGNI’: Non mi risulta... re la sentenza, indicando i nomi dei carabinieri era soarrata ^ insorgono 1 difensori e U 

la verità su questo scandalo. PRESIDENTE: Avvocato De degli innocenti e quelli dei col- at-miutf. pres ident e respinge .; l’efece- 

conoscere i noiki di chi ha for- Luca, credo inutile proseguire P avoli.' - ' . '.4 ,, zione. -;.v " - ' • 

nito al Rossi, le cifre che fu- queste schermaglie. - Mi sembra All interrogatorio di Attilio U .emmaava.^** . . «QueUa gente — dice an- 

rono poi riportate .nelle sche- piuttosto necessario sentire se il Pegni, ha assistito la figlia del " Domandai *- • cora l’imputato — si com- 

de dei partecipanti all'asta? Rossi è disposto a parlare ora Rossi, la quale ha dato imme- Magnani — se potevo ^passa- portava con noi come se fos- 

Sembra proprio di^st. L’impu- che la situazione è cambiata e datamente mandato all’avv. De re-per,andate £ prenaere u slmo bestie». 

iato ha taciuto-fino, a questo si è creata una rottura. Penso Luca didenunciare per diffama- - raotonncf^.L’uomo-Tn uprgnp- , ;I1 presidente legge un ver- 
momento. addossandosi re- che il Rossi potrebbe essere in- zione il giovane commerciante se .disse di.lsl c^t caràbmiep bale de| carabinieri firmato 

sponsabitità forse maggiori di terrogato anche subito. Sono di- romano. La signora è stata sul S|’sebstarono. Feci .pocm p^- daU’imputato in cui è scritto 

quelle che redimente gli spet- sposto ad andare in clinica per Punto di chiedere al Tribunale si poi alcuni jcarabinieri =.mi cbe ,j Beneventi non subì 

taho: sentirsi dare del.ladro lo ascoltarlo immediatamente. - di essere ascoltata come testimo- saltarono addosso.-. Uno dzp violenze. • * 

avrebbe convinto a parlare.- L’udienza a questo punto è ne per rivelare Immediatamen- il mitra, come per coipinni. PRESIDENTE — - Perché 
Rossi indubbiamente è Vago stata sospesa. Nell’intervallo si te la verità, della quede è anche ma ^.trattenne Mi gridar?- fi rmò? 4-4 - 

della bilanciò del processo per sono avute febbrai consultorio- ella perfettamente al corrente, no: "Cane rosso! Figlio, di una IMPUTATO — Glielo ave¬ 
lo scandalo delle banane. • Sa ni, ma alla ripresa il Presidente Boi ha creduto piu opportuno carogna-,-e_mi/portarono m vo detto all’inizio. Mi aveva- 

tufto sui concessionàri e sugli ha avuto comunicazione che il at ’3\^ r “ rc prima il padre ■_ caserma, dandomi degli stratr no - promesso » che se avessi 

vomirà' politici che li"hanno Rossi non era in grado di esse - L interrogatorio di Pagnì e le toni. mamenza colpirmi-,», r- •• firmato mi avrebbero fatto 

sostenuti. Sui partiti che han- re interrogato (è stato recente- reazioni suscitate da esso hanno . Aw; MARIS • Cosa face- uscire subito. • 

no èralo quattrini dai bana- mente operato per una gravis- naturalmente ■ privato - quasi vano, i cittadini quando co- ._ j tanti «atti» ne viene - 
«ten/ ■ sulle raccomandazioni, sima affezione al fegato ed è sta- completamente di interesse le mincìaronò i_carosellt- . _ 0 ; a ij a j uce uno. redatto il 

sugli episodi dì corruzione. - lo nnrfie colte da un infarto). Il altre numerose deposizioni. So- MAGNANI - Cantavano. jq dicembre I960 dal consi- 

■ L’udienza di ieri ha vissuto presidente è stato però avverti- no sj? 4 * inlmoBali Git ilo Bon- Molti erano seduti in terra. giìere istruttore, nel quale è 

U suo momento culminante du- to dal difensore del Rossi del tavoli, di Reggio Emilia, Luigi Giacomo Salatti conferma il scritto che l'imputato fu «le¬ 
vante l’interrogatorio . di Atti- prossimo memoriale. ~~ -> Busi, di Parma, Ivo Massai, di racconto di Mag nani. gnato ». » 

fio Pagni, un giocane elegan- Enzo Umberto Rossi, è chiaro. Reggio Emilia. Guido Giorgi, di PRESIDENTE — Ma i- ca- , Dopo questa testimonianza 
te, sicuro di sè. >- sa tutto. Sa chi ha voluto e chi Bologna. Quinto Agostini, di Bo- rabinieri che vi hanno Ter- . sullo s}ato d’animo dei poli- 

PRKSIDENTE: ET iscritto al- ha messo in atto la fuga di no- logna Vincenzo Dontm. di Li- niato erano gli .stessi che ziotti che a Reggio erano 

rAssociazione bananieri? tizie. Sa quale ministro racco- rorno. . Lamberto Monti. - ai bloccavano, la strada? convinti — e non a caso — 

PAGNI: No. Mio padre, pe- mandò, ad esempio, molti con - Roma - IMPUTATO — No. Erano d| dover rompere le ossa ai 

tò, i vicepresidente dell'Asso- cessionari emiliani non iscritti - - L altri. • '»<-■- -cani rossi» vengono sentiti 

dazione e perciò ebbi ugual- all’Associazione dei bananieri. • \ ~ . : PRESIDENTE — Quindi co lo r o che sbno stati rinviati 

mente dal Rossi le cifre se- . - . a giudizio perché ritratti in 

~— — -------:- — — qualche fotografia. Enzo Man- 

; PRESIDENTE:, Quanto offri. - . fredini, » fotografato mentre 

_PAGNI: ( i uas } ?f lfc m } l } on ]: V» , « ,s ' * ' ». corre in prossimità del luogo 

Chiesi al Rossi il perchè di Contadino SICllianO OrnOllailtG ' a NaDOll dove c'è il corpo di Farioli, 

quella cifra ma il segretario WUIIIUUIIIU «iviiiuiiw - wii ij#8BM«»»c w ivu^wh dice di essere scappato a D pe- 

mi rispose che era così e che. ---- : - : -- nà - sentì sparare. Non vide 

se non mi andava bene lof- _ . ; _ V ’ i . lanciare s assL -- ->>- 

feria, poteco sbrigarmela da ■■ •' ■ 0 Ettore Dalla Salda, che aiu- 

"gRESIDENTE: fi Bossi non |CA QAf LO SCIFODDO ' Farioli^^autoambSlanS 

volle darle ^nessuna spiega- -s-BB 010101&0B . . t conferma che i caroselli co- 

Zl *£àt'*ri 1 « y y z ' . > minciarono d’improvviso. Di- 

A - ' ’■ : _ ^ - *■- ce anche che mentre lui ed 

polito vòqUo aggiungere qual- ■■ - J m m _ • : ~ - ' - ’ - ~ . altri soccorrevano il giovane 

ìy oi ll tol Mlft m lUlliA - mortalmente ferito, dovettero 

g&fVaiuVllU CUII IVI INIKU ^ > r n Srr rcM *“ spa ” var 

■ 4 v- .. -v- n „?&. l ~ , h.p c S! 

Eff lui eh? li faceva nominare > ■ -- „ J)|]j| R8ltfI' rt4lZIOK ■ NAPOLI. 21. -■-■ .. . .. fotosrafa- 

caómlieri e commendatori. Che ... ■ ..... • - . .. . Una pulce (o'altro insetto simUe) in una ^nrriatn a fiudì 

vuole, presidente, I bananieri .V- • .f PALERMO. 21. ^ confezione sigillata ' di sciroppo prescritto — cer" 

, V" *à *at*™ a ’ fO»-g- 

la n'o/i’a’tftltt ° Ro » , ‘ ’ ca, ' a mSli di mtefeai. W mandriano, dandoli bot‘ t iIiia*Orà a 'cssa è^disposteióne 3 dalle ’ ’T OTTOt^NGHI (dife- 

: i^gBSTS A, - a “,"r* iS^SSTSMSy* if'“pSiréS«fM aa*. ••• lì HSySSTwiTS?.S: 

PAGNI:? 1 bananieri versami- .57 «nni, che FaUrt ^mo av^ affronUW dotto da f Ia Polichimica SAP di Milano! Il dur re Je autorità ad incrimi¬ 
no dàWAssociazione ' 40-50 mi- m u n a s ta^ di <^ri^(P a lermo) il man prodotto è ne ila lista dei medicinali con- &n 

Ugni Vanno Rosà giuMificava > no ^Jvator^ Giamb^ico di 27 anf^nm Menzionati con l’INAM. n nostro lettore ha ™ ES 1 ID ??I E ^51"?,° a S« 

qnesiè spezt con He ppblic re- ptoverandof» un 1 acquistato l'Elixir epatico presso la farina- ° c .^ l ., al , cie , 1> 

latttms_4V« quali ptìWicnre- 1101 , suo ^fué cia del dottor Carl ° Tibaldi. al Vomere, in è illustrato n concetto dipre- 

latlòhs? Vorrei proprio, saperi , e } fi"** via Scarlatti 85. ivz ^ , •-» r senza Se li legga. Siamo qui 

c fine facevano quei soldi., coltellate il Giambanco nducendolo in gravi Dop(j .. topi (e , e mosche , e j vermì) nel ' appunto per conoscere la ve- 

Sé, 4 pecchi bananieri avessero condizioni. - ■ latte,'dopo i formaggini adulterati, dopo ilutà. . 

perduto, sarebbero -subentrate Mentre il Giambanco vino sofisticato, è la volta di un medicinale " Durante, le prossime feste 

ditte ' moderii*, .organizzate, trasportato in un ospedale,di Palenno. dove „ CQn parassita », E clò conferma che i me- ^ verità c h e con tanta cura 

composte da persone che non pace tuttora t™ . Ia ^ta e la m rte, todi di iavorazio’ne approssimativi, artigia- • la Corte sta cercando non la 

sarebbero certamente disposte tore si dava-alla fuga^- Per acciuffarl a- na j^ e improntati unicamente alla corsa al» sapremo, ché il orocesso è sta- 

a -sorvolare su spese di 50 mi- rabinien ave ' a n° t co ’? pu }tp,nella giornata di guadagno provocano anche nel - delicatissi- to rinviato al 13 gennaio. Una 

lipnL JET chiaro quale era Cin- t er *- alcune, battute nyejatesi infruttuose. m0 se j( 0re de j medicinali (oltre che in nu- verità, comunque, già la co- 

te resse del Ròssi— » _Ma. la vendetta 1 non ha tardato a raggi un- -. merosi altri) episodi estremamente gravi e nosciamo: - senza le mantre- 

Àvy,-DE. LUCA (difensore di ger« il COvellb.'Costui, stanotte, è stato fatto aliarmantt E’ auspicabile che le autorità stazioni popolari dì Reggio. 

ROssf): L’imputato Pagai è cer- fóóri cori, un cólpo d’arma da fuoco espio- tutorie (cosi pronte ad intervenire in casi di Genova, di Roma. di Pa- 

to chè/il Rossi st è appropria spgii da distanzq .ravvicinala al torace. Il come quello delle Farmacie riunite munì- termo, di Catania, di Licata 

to : Ai -£»mme>iléirAs;ociarione? ’^uo catìàveré è ’Matd ritrovato in contrada cipali di Reggio Emilia, dove recentemente sarebbe stato portato a com- 
PAGNI: Non-cpnóscb e pitti- 1 Cbstelbuffà sulle montagne che sovrastano è stato inviato un commissario-straordina- pimento l’attentato alle Isti- 

dL : specifici. Cèrio è, però,'che Carini. La polizia ha fermato i parenti del rio perchè l'attività di dette farmacie dava tuzioni democratiche. E* una 

ti'zpeàdeban© troppi jol*i.L'ho.Giarnbancoritenendo,cbe.essi sappiano qualr fastidio alle grosse industrie del settore), .verità che non va dtmepti- 
sentito ' dire . anche » da - mio . cosa siff'delitto, f . n . »• ;» prendano -tutti i provvedimenti necessari cala. . 


Contadino siciliano 1 Orripilante - ;ó, Napoli 

Ucciso per Lo sciroppo 
vendetta con la pulce 


' Da!!» Basir» redazione / 

- ' 1 . • .^PALERMO. 21.1? 

Un agricoltore, che due giorni fa aveva 


V *ZV a £ a " a a ^ ' aggredito e fèrito rén -dbe coltellate, per 
Rot * l scatta - morivi di interèsse. ^ ihnndriano. dandosi 
c tmìScTnFNTF” Un il Rn r *i poi alla latitanza, è stato ammazzato stanotte. 

. La vitUmà è tei* Giuseppe Covello, di 

^PArm-^b^Mnieri oersatm 57 »nni, che l’altró Uoriio. aveva affrontato 
x Aum». i oanantert ocria ito- 2 * - ««.ti* a; ■ / PotomiGi si. mnn* 


V : ' TPArm- » bananièri oersarm 57 ■ nnì * che raUr0 & 3 ™ 0 - a vcva affrontato 
•' «a in una stalle di Carini (Palermo) il man- 

y efriano Salvatore Giambimeo. di 27 anni, rim- 

SSyS» SS® iS ' pWrandoglf un turioni frutta -e ortaggi 
iSSZ iZ- q^all mite,*: nel suo giardino. La; lite ora presto dege- 
latìóbs^ Vofrc? ‘propriò mpcré ncrala e il Coveìio, avip/a. colpito con due 

- infine SiceJaE^iSSìIddi coltellate il Giambanco ^ducendolo in gravi 

■ -7 Sé, i vecchi bananieri avessero condizioni. ^ > 

y pefdiOo. sarebbero -subentrate ■ Mentre il Giambanco \/emra soccorse> e 

. - ditte ■' moderò*, .organizzale, trasportato m un ospedale,di Palenno dove 
?. . composte da persone che non .giace tuttora fra la vita ® ,a ** , fe ” 

ìsl sarebbero certamente disposte tore s. dava alla fuga. Per a “»“ffarlo t ca- 
. a óotuolare su spese di 50 mi- rabinien avevano compiuto nella gforneta d» 
L£ lianL vE* chiaro anale era'Cin- ieri, alcune battute rivelatesi Infruttuose. , 


qnesìé speze conile pjablic re- 
latixms— Mg- quali ptìtHiq-j re- 
v latìòhs? Vorrei proprio, saper* 

■ cita fine facevano t quei soldi... 

■ 7 Sé, I vecchi bananieri avessero 
/. perduto, sarebbero -subentrate 

~ dittò ' moderò*, .organizzale. 


. a -sorvolare su spese di 50 mi- 
licròi. JET chiaro quale era' Cin- 
'& tenesse del Róssi- 

y-*'- AvrLr T.tlPA MifAncnrn Mi 


' r NATOLI. 21. : 

. Una pulce lo ’altro insetto simile) in una 
confezione sigillata ' di sciroppo prescritto 
per Pinsufficienza epatica: questa la scon- ri¬ 
cettante scoperta fatta da un nostro lettore, 
che si è affrettato a portarci in redazione - 
la bottiglia. Ora essa è a disposizione delle 
autorità competenti. Si. tratta di un flacone 
di » Polipil Complex » (Eiixir CC 120) prò- 
dotto dalla Polichimica SAP di Milano. D 
- prodotto è nella lista dei medicinali con- 
‘venzionati con l’INAM. Il nostro .lettore ha 
acquistato l'Elixir epatico presso la farma¬ 
cia del dottor Carlo Tibaldi. al Vomero, in 
via Scarlatti 85. ' ì\z - f 

Dopo i‘topi (e le mosche, e i vermi) nel’ 
latte, 'dopo i formaggini adulterati, dopo il 
vino sofisticato, è la volta di un medicinale J 
» con parassita ». E ciò conferma che i me- . 
todi di lavorazione approssimativi, artigia- > 
nati, e improntati unicamente alla corsa al > 
guadagno provocano anche nel - delicatissi¬ 
mo settore dei medicinali (oltre che in nu- 


g) CAPITALI . SOCIETÀ - L. 5ft 

A^. PRESTITI rapidi a. tutti 
S.P-E-M. Firenze - * Piazza S 
Croce 18 teL 28 45.12 . GROS 
SETO - Via Teiamooio 4/c. 

A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALFÌD1 - Firenze . Piazza 
Repubblica 2 - Tel 283 296. . 

4' AIIT4» *M»TO t:iC«.» L w 

ALFA RUM EU VENTURI LA 
UUMMISSIONARIA pi* salirà 
dt Rama - Consegne Immediate. 
Carabi vantaggiosi. Facilita*!» 
ni Via BiàsnlaU g4..; ; / 

AUTOMOBILISTI! Gomme, ri¬ 
costruite, occasione, nuove, ruo¬ 
te, valorizzazione usate, facili¬ 
tazioni. Coglili - Lupa 4/A. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Róma ’ - - 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) . 

FIAT 500/D -> . . w L. 1 200 

BIANCHINA ^--‘•. .1^00 
BIANCHINA 4 posti '» 1400 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale * 1.600 
BIANCHINA Spyder * 1.700 
FIAT 750 (600 D) » 1.700 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo « 2100 
AUSTIN A-40/S • 2.200 

FORD Anglià de Luxè » - 2 3uÒ 
VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 

SIMCA 1000 GL • 2400 
FIAT 1100/Export * 2.500 
FIAT 1100/D * 2.600 

FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alti» 

Romèo. ’ : -, . •. 2800 

FIAT 1300 ' a 2.900 

FIAT 1500 a 8.000 

FORD CONSUL 315 • 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 », • 3.300 

FIAT 2300 . 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina - • 3.700 

Tel. 420.942 . 425.624 » 420.819 

# 

AVVISI SANITARI 

D0CRINE 

stadie m e di c o pet la cara delie 
c ente a dtefunslotn e de b ole ras 
sesso SU di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina iseumtenU, 
deflctenae ed anomalie era s oa ll». 
Visite prematrtaonUIL Oett. p. 
MONACO Roma, Vb Viminate 
88 (Stazione Termini) . Scala si» 
■Mia • piane eseeade taf. i 
Orarie MI lS-ia e pet appunta» 
mente eecluso 0 saboto pomerig¬ 
gio • 1 frati vi Paori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi « riceve volo per appun¬ 
tamento TH «71 ut (Aut Com. 
Rem» 18818 dst » ottobre 1*541 


e - » '^appeLI? /oggetti**pgnlI« n ic® MONTEBELLO. 88 «eie» mero.. 29 - ,NAPOIX ; .;: 

v -ti; J foi ?9:480-370).■;> ié> y offerte impiègo 

• ,- »T" " r -. >1 . Sr,,/\ - • LAVORÒ ' ' VL. 

Grande concorso per il XX anniversario ; 

rtitìrìfììnnnVi ' t ' 1 *- ViW ' 

• - ■ ■ • - « - , ' ‘ quindicenhe;.qccuperebbesì, s 

# della RepiibHica Popolare Polacca JMggg&gK’a 


L. 50 


Il 22 luglio 1964. ricorre 11 XX Anniversario della Polonia ’ 
Popolare. In qqestà occasione la -Radio Polacca bandisce un , 
concorso sul tenia: c20 àhitl della Polonia Popolare». 

Modalità del concórso. /‘.'J.!'.-'-.'*.' - s ;: ‘ 

Basta rispondere * ti» domande sulle sette proposte: , 

1) Quale fonderia polacca fornisce all’anno pio di 2.50 mi- ; 

llonl tonn. di acciaiò? _ - . 

. Huta Warsawa, Nova Ruta. Huta ChorzOw. Huta Ball- 
don. Ruta Bierut? • - 

2) Quale .città. è centro deH’lndustria tessile polacca?' . 
Bydgoszcz, Opole, Koszalin. Lodz. Stettino, Wroclaw? ' 

3) Fra quéste città vi sono tre imporianti porti polacchi. - 

Quali sono? -- ^ - - ’ - - • c - 

Kolobrzeg. Gdynia. Swlnoujscle. Miedzyzdroje, Danzi» | 
ca. Elblag, Stettino? . . . T: - . 

4) Quali di questi prodotti esporta la Polonia? 

. - ». , Carbone, minerale di ferro, macchine utensili, bacon, 
petrolio, cotone. navL tabacco, vagoni ferroviari. 

5) Quale Università polacca celebra quest’anno il seicen- ' 
tesimo anniversario della sua fondazione? 

... Università di Varsavia." Università di Jagellonica di •» 
CracoVia, Università M Curie-Skiodowska di Lublino. 

' Università Adam Mickiewicz di . Poznan. Università . 
Nicolò Copernico di Tolun. 

6) Chi ha vinto il primo premio nel i960 al Concorso 
Internazionale di Pianoforte Federico Chopin che viene or¬ 
ganizzato ogni 5 anni a Varsavia? 

Oborin (Urss). Tanaka (Giappone), Pollini - (Italia). Rin- 
; geisen (Francia), Blek (Messico), Czerny-Stefanska 
(Polonia). 1 

' 7) In quali disclpiine" sportive I polaéchl fcono attualmente 

detentori di primati .mondiali? ' - . - ' ‘ j 

; Salto con l'asta,’ nuoto • (260 mt. rana), salto, trillo, lan- - 
‘ _ cio del disco, sollevaménto pesi, lancio del giavellotto. 


CONOSCENZA; d u è lingue, 
quirìdicerihe-.óccuperebbesi, stu¬ 
di mècòanogràf iti, ^massima se¬ 
rietà. Scriyprè'^Cassetta 562 B 
S.P.I. - Firenze. • , 


Trasgvrt)Fonsbrl Interri ari »n alt 

760.760 


Soc. MA?. zr,k 
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POEMI 


Tutti coloro che risponderanno esattamente a tre delle 
suddette domande, prenderanno parte al sorteggio dei se¬ 
guenti premi in'pólio: 

1) Viaggi gratuiti con soggiorno di. 10 giorni in Polonia 
nel mese di luglio 1964. 

, 2) Dischi con la'registrazione'di tutte le opere di Chopin.. 

3) : Motoleggere, di produzione polacca. . 

4) Prodotti dell’artigianato artistico polacco. ' •V' - 

5) Classificatori per francobolli con buste di primo giorno 
del XX Anniversario della Polonia Popolare, dischi di mu¬ 
sica popolare polacca e di musica sinfonica ed altri premi. 

Le risposte dovranno pervenire entro il 15 febbraio 1964.. 
data del timbro postale, ai seguente indirizzo: . •. 

V POLSK1E RADIO « WARSZAWA _ POLSKA ' 

Ogni giorno Radio Varsavia trasmetterà informazioni rela¬ 
tive alle domande poste nel concorso alle seguenti ore e sulle 
seguenti lunghezze d’onda: 

Ore 12.15 - 12.45 SU mt. 31.50 - 31.45 - 25.43 - 25.09 

Ore 18.00 - 18-30 s s 48.90 - 42.11 

Ore 19,00 - 19.30 » s 41.99 - 31.01 - 31.45 - 200 

Ore 21.00 - 21^0 » s 41.9? - 31.01 

Ore 22,00 - 22UJ0 » » 48.90 - 49,96 - 42,11 - 41,99 - 

31,45 - 200 


DI SCARPE 

DA UOMO 

al4.800 

. .Regaliamo n tutti I lettori 

v de rUNITA* 

1 paia il scarpe pedule 
in pelle fende para 
calar nere 

1 paia di ciabatte da ri- 
paia in pelle celar 


Ortopedia SMitorie DE AIS6EUS • Rìrm 

Vie Appio Nuovo «0 50-82 . Tel. 7547*44 (Cinema Apple) 

Centenztene «l qoalslest tip# 41 ERNIA SENZA OPE¬ 
RAZIONE een apporeevhl « Brevettati • leggerissimi, la¬ 
vabili. sraentablll cestreltl da valenti eriepediel per 
agni slogete esse 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR ararara mm 


SATELLITE 13 


5JIS 




Basti per nrtrnsi - Calze efasilche - Cnrratslne 
eriepedlche - %’entrlere erfepedlefce e di estetica 
CONSULTAZIONI GRATUITE - Orari# 9-13 . 16-18 


Ma. la vendetta* non ha tardato a raggìun- .| merosi altri) episodi estremamente gravi e 

' ? % _* s -3 - ìn ^ __» * _ X — r _ 4 4 . I .. . « “ . ... _ . ... 


Àvy,-'DE. LUCA (difensore di gero il Còvellb.’Costui, stanotte, è stato fatto 

-f X fnnri nAvt^ ■ fri AaIKa 'rl'oensÀ t *inort ricrilri. 


RòssD; .L’imputato Pagai è cer 


f tr.èhé/il Rossi M'è appropria- J -spgii da ^distanze . ravvfì 
, I» : di -»mme jfè« Associazione? ’4uo, cadàveré è ^tatd n 
PAGNI: Noncpiioscb e pilo- ‘ CasteibufTa sulle monta 


fuori cori? un cólpo'd’arma da fuoco esplo¬ 
sagli' da ^distanze .ravvicinata al torace. Il 
suo catìàveré è'Matd ritrovato in contrada 
Gastelbuffa sulle montagne che sovrastano 


Ri.; spècifici. Cèrto è, però.' che Carini. La polizia ha fermato i parenti del 
8 i 'speòdéòano ((oppi soldi. L'fco .Giamtteh^ ritenendo, che.essi sappiano qualr 
sentito ' dir? , anche / da » "mio .cosa sùf'delitto, i y .*. A l; . , • 

WL. èléO. DE LUCA; Vlmpatato ' 9* P‘ 


allarmanti. E’ auspicabile che - le autorità 
tutorie (cos) pronte ad Intervenire in casi 
come quello delle Farmacie riunite muni¬ 
cipali di Reggio Emilia, dove recentemente 
è stato inviato un commissario -straordina¬ 
rio perchè l'attività di dette farmacie dava 
fastidio alle grosse industrie del settore) 
prcndàno -tutti i provvedimenti necessari 
per gcraoiiic e - tranquillizzare l'opinione 
pubblica. . 


Fèmando Strambaci 


Curii sclerosante (ambulatoriale 
- senza operazione) delle 

EMOttOfM t VERE VAKKOSt 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere valico# 
DISFUNZIONI SESSUALI 
FIMBRIE, PILLI 
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a chi acquisterà un palo di 
scarpe da uomo basse dispo¬ 
nibili In colora nero o mar¬ 
rone con fendo para o cuoio 
a vostra scelta. / \ 

IL PACCO COMPLETO DI 
QUESTE 3 PAIA DI SCAR¬ 
PE Y1C0STBAV SOLA¬ 
MENTE L 4.800 (quattri- 
mtlMttKeati). 

Par ricevere questo pacco 
propaganda non inviato do¬ 
nare RICHIEDETELO con 
una cartolina indicando II 
numero, il colore o il fondo 
desiderato. Indirizzato a ; 

FABBRICHE RIUNITE 
C.P. 274 BOLOGNA 
Paghcrets alla conaagna. 

Queste confezioni vengono fat¬ 
te a nostro giudizio secondo, 
te disponibilità di magazzeno. 
Nel pacco sarà inviato ora» 
tuttamente il. nostro ca ta log o 
generate. 
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Fiero Santi è nato a Voi - romando di successo, *11 

terra nel 1912. ma è fiorcn• sapore della menta », che ha 

r . tino. e non soltanto perché, riproposto all'attenzione del 

? a Firenze, ci vive dal 1918. ■ lettore II dissolversi di una 

E‘ fiorentino, perché i suoi società letteraria nell'arco 

interessi di storico dell'arte degli anni tragici deliultimo 

hanno sempre avuto un av- fascismo, della guerra e del- 

' vlo dalla, città in cui egli lo smarrito dopoguerra. An- 

lavora, c perché fiorentina che qui, in questo * A Fl- 

o, per meglio dire, di Fi - renze con Rosai », Santi tor- 

. , renze. è la tematica che s uà a proporci il tema delle 

' sta all'origine della sua ope - generazioni che erano gio- 

ra di scrittore. vani ai tempi della guerra 

Questo scritto tra'saggio e dell'ultimo fascismo. La 

e memoria che oggi pub- Firenze di allora c 1 viene 

X buchiamo, ripropone al let- - restituita alla perfezione: e 

tore il Santi saggista de *Gli 1 perfetto è il ritratto di Ot - - 

autoritratti di Rosai», il toni Rosai che risulta da 

■ Santi fondatore della rivi- queste pagine. • - ■ •« --••• 

sta * Cabalò ». che usci su- Oltre al romanzo » Il sapo- 
. b ito dopo la guerra (lina ri- re della menta », ni ricordati nel parco*, che è del '42. > 

vista in cui ebbe inizio un ' scritti su Rosai, ai saggi di • Tre storie brevi*, che è ,ì 

discorso ' sulle generazioni critica d'arte, agli articoli del '46, * Diario*, che è del ; 

che. dopo aver combattuto di,, prisca cinematografica, '50 e * Ombre rosse», che è ; 

Vj il fascismo e la sua retorica, Santi ho pubblicato * Amici idei ’54. Dirige la galleria 
‘'■''cercavano la loro propria per le vie», edito da Cir- d'arte * L'Indiano» a Flren- 
} strada), e il Santi del recente coli nel 1939, * Avventure ze e a Milano. . - ; 


O sta San Giorgio per andare al suo ..• do del nostro vino c’era invece, sem- 


,. studio.” L’amico lavorava in silenzio; . pre, la benedetta metafisica!' 
eravamo come castrati, che bisognava Ottone ed io eravamo muti, pren- 
fare? Con una violenza interna egli demmo una scorciatoia sotto la Piaz- 
guardava il quadro, prendeva il pen- za Desiderio e fummo presto nella via 
nello, batteva sulla tela colpi fitti, a»,- D’Annunzio. «Guarda quel porco», 
momenti, in preda ad una incertezza. » fece Ottone, indicandomi la targa col 

abbandonava la mano col pennello nome dell’abbruzzese; e io dissi: « Fio¬ 
lungo il fianco e, con la testa piegata renza, giglio di p.otenza, virgulto pri- 

... sul collo, fissava la tela; in altri mo- , maverile». « Virgulto fa rima con sin- 

. menti si voltava verso eli . me e mi , gulto — riprese Ottone — e il tutto 

chiedeva: «si vince?». Erano le sue . fa un bello schifo». ••• '*• . i 

parole tragiche e ironiche che. ripe- ? -Ecco l’Affrico, fra i buffi argini er- 
t,eva spesso.. In certe ore, quando dalla .bosì, come fosse un fiume vero. Otto- 
finestra veniva odor di grano e di fiori, ? . ne che fino ad allóra aveva cammi- 
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NA NOTTE (èra il ’38) Rosai ; lungo di Rosai assuefatto ormai al- 


T non c’era più, a consolarci, la speran¬ 
za. Quella del tramonto era l’ora più 
^•cattiva. Ottone cessava di lavorare, 
• sedeva accanto a me mentre il suo 
- sguardo si aggirava fra le tele scom- 
poste appoggiate qua e là. Io tenevo 


nato al mio braccio stringendomi, di 
improvviso mi lasciò e cominciò a tra¬ 
ballare. Faceva grandi sforzi per re¬ 
stare in piedi; lo presi sottobraccio e 
tentai di farlo camminare. Accidenti, 
che strada buia, è che deserto! Quello 


in mano un'libro che avevo leggiuc- mi tirava giù come se stesse per nau- 


PvJ : ’J 


'KP% 






capivo, avvertivo 
altri della suaZer 


rtivo per lui comò J per ^ fai? »: In: quella dòmahda credei di'.” 
iTgeneràziqhé il” sospetto ; ! capire thè; vi era non tanto la bontà 


j sguàVdo mi sembrò, subito;dopp la pò, ali’improvviso, il fondo dei nostri ; J A ™> a faefes 

! prima sensazione, ironico: poi ancóra ^.pensieri. (Chi ricordava Trento e^Trie-. ■ Yj/V Wl..crrtj >nA> se non , di di 

'! mi parve impudico (non saprei dire ste. la vecchia guerra familiare e pae- fu'VFtSln» f° gr0 Ì 

; nQP ‘i vi n^inpht «li sana, le sigarétte fatte in casa per 1 ca in cui Allonso atto> iu a v ren , , terra; d 

; per qual motivo), le palpebre gli. si . » ^ ^ - per la secónda volta. Alfonso era par- 

l strinsero sugli occhi .diventati più ’ p ,, g .. tito e ci aveva prègato di andare qual- X 

! piccoli, forse grigiastri (a mo dei gat- ... . , h .. ^ n ,„^...r . che volta a trovar; la moglie, a Setti- , 


di noi giovani? vèrso gli uomini della -V. verso la mia stanchezza quanto il ti- pi ima sensazione, iionico, poi ancóra 

cultura italiana:'che non avessero:sa-more- che non andassi ài suo studio:'-i m i parve impudico (non saprei dire 

puto uscire dalla gora di'iclee ó di sen- ' ‘ Come fosse stato un artista allé.primé ; p e r qual motivo): le palpebre gli. si 

timenti consunti e regionali.. Rosai.. . ardii! Aggiunsé,.ùmilmente: «Hd fat-\ [ strinsero sugli occhi .diventati più 

parlava. Le strade erano Vuote. Com’è . to _ un quadro stamani e non so ancora . , dìcco iì f orse grigiastri (a mo’ dei gat- 


chiato durante il pomeriggio. « Si 
vince? ». Le due parole battevano an¬ 
cora l’aria fumosa. : ; ; . . ' • . 


ÙANDO AVVENNE che, 
; una séra, : andammo, Rosai 
f. ed : io, a Settignano? ■ Nel 
1941;. credo, anche se non 


fragare. Ad un tratto si scosse, chissà 
di dove radunò un po’ di forza, si stac¬ 
cò da me e borbottò: « Scendo nel¬ 
l’Affrico, voglio vomitare». L’accom¬ 
pagnai fino al.torrente tenendolo per 
, un braccio. Forse, in fondo, fra l’erba, 
scorreva un po’ d’acqua; Ottone fece 
pochi passi per il breve pendio, co¬ 
me facesse a non scivolare lo sa il suo 
dió di quella, sera. Ló intravedevo . 


. ... . i- , , « ... 1 _« VM MWUlia , OCIU, UV7 . ili LI ex V cucvu • 

.ricorda ^ tenè M?, quale mese; nel ?po- co | g rosso cor p 0 chino, la testa verso 
ca in cui ^Alfonso» Gattoi fu a Firenz , t er j- a ; d’un tratto si acquattò ancora ” 

_I-_..wUn A IfAncrw ara noi’*- * 


t*/. liti un i;i ci ia .1 , j. *. ti*M**«* **t w ’ :—;— -:—. . 

sua povera prova contro di me: chi f ri are c . u ^° ^ er , ® vle cu P e 1 -. do nel pomeriggio inoltrato e, anzi- 
W»> che ranivn Hello ,„o nittnrav non X;. Volterra, e il canto della ragazza che ché , calare in centro, preterimmo 


: * • )'(• ’ *: > V ' 
->'1 •• • •• 


i pro ? Che canivn della «sua nittura’ non - *^^**«» ^ ctle calare m cenuo, preiwinuuu . 

1 ■ A - P * nrocnbmw p arili. •. ’ abilava di fronte a noi?). Mussolini ; prendere il Viale dei Colli, quindi pas-- , ; 

: f 10 uno C1 an i * j 3 _ _ Huxo aveva parlato'all’Italia proletaria e .* sar l’Arno al”Ponte San Niccolò e av- .• 

.. lo, senza amore e senza generos t . ut*» ■ - dì .lì uorcn l’AfTrìm e la via si .. ■■. 


parlava. Le strade erano vuote. Com’è . t°.up quadro stamani e non so ancora . i >piccoli forse grigiastri (a mo’dei gat- m una sera d autunno, non so piufer- • :. volta a trovai; la moglie, a Setti- . 

: che lentamente mi lasciai trascinare : com’e. Vieni a vederlo? ». Risposi ve- , [’.. . , fi . « ^ dir hiente . er * la ■ , che, e poi le bandiere dell armistizio, v nano _ ci rtovemm o da Sali Leonar- ' f ' im‘ • ' ' 

dalle sue parole, dalla sua voce appe- s . Orma, eravamo m, , - contro di me: chi.?;" “ P ° f 6 " '* vfe CUpe * 'do nel pomeriggio inoltrato e, anzi- T II':. 

- na rauca? Moveva le mani con le gres-. ./.cima »■» salita, davanti a noi si in- ;. f .. , Volterra, e il canto della ragazza che c hé calare in centro, preterimmo riìM* :>%'■< 

se unghie ricurve; era caloroso eentu- , travedeva, nell oscurità, la Porta San ( ... ,, . .abitava di fronte a noi?).'Mussolini’'' prendere il Viale dei Colli, quindi pas--. ■ 

steste pii. di me e dei miei amici. Rii ! Giorgi,, stretta fra lemure. Rosai non , . ero uno dei tanti, presuntuoso e grill- .„ aveva par | at0 - alr nalia proletaria e sar l’Arno al Ponte San Niccolò e av- . I 

cordo con una buffa precisione che, parlnva e ricordo che facemmo tutta ; lo. senza amore e senza generosità? ; ta?cis , a , unendo due aggettivi in lotta , viarci di li verso l'Affrico e la via 

d’improvviso.- dubitai di tutto-e que- - J? strada fino allo studio in silenzio. Infine mi. decisi .à parlare, traendo f ra i oro Eravamo stuniti e stunidi : D’Annunzio/Rosai era inquieto. A un : l; <: * y ;.T" r 

b d l j i, ; in si n ‘ n . d" a '^ erli - i' i: i Kte S rrefnai Selli delle'vUte l > fUori dalgroviglio indistinto dei se..- L'università era muta mentre sfollai certo momento si fermò, (eravamo sul j * 

e orgogliosa. ^Àli, dicevo: .<* com’é che, eda qualche easa;lè curve Z^J 1 ^, 1 .‘RWi^do dìimproyviso appare \. 

quest’uomo parla cosi semplicemen- . erano leggere o improyvisamentèviq- , • un 8 bei fatto' Presi ardire- ’ 8tfn ' Alcuni studenti corsero,„ f ra :i^iij,un angolo di'Firenze), guar-r. 

te? perché si sfoga dei suoi umori - : iente, moltiplicando il cammino: sem-.y.: riuscì e tu un Dei tatto, fresi arcure. _ . verso il Duomo cantando; poi comin- dò in basso ed ebbe un’esclamazione "t 

con me? » e confrontavo il tòno delle brava di non arrivare mai. Col peso; ; ascoltavo le mie parole correr via pu- c ìò la. storia merdosa di chi cercava ? violenta: «Città di merda». Io dissi: ; ^ l..”..- -I 1 » 

mie affermazioni quando parlavo Con .;'. quell insopportabile ■ silenzio. ’ ; li);^ e,aincqre, diventavano sempre più i distintivi del fascio all’occhiello: chi - «Già, ma è bella». « E’ bellissima» , 1 i 




| ‘■M é v 


h , a, 

'Mi hXX 

iA, i /V •' 

r ii : jff a 

f 4 ’ * 




quel che’sente della propria intelli,- ; -.dalla-tasca posteriore dei :pan- 

genza. Ebbi paura: se hon J fossi stato , Olii la chiave, là introdusse nella 
. altro, per tutta la vita, che un uomo X ferratura e dette molti gin. La porti- 
intelligente?.Guàrdavo Rosai di stra- - . 
foro; attorno a .noi ja notte.fiorentina • V 
stava diventando sempre più inèrte 
e il fiume, in. basso, fluiva muto. Il 
cielo era nero e, anche lui, muto. Era:• / 
l’ora nella quale i.giovanotti intèllet- rXì 
tuali, come noi pensavamo idi essere, . 
si chiedevano: _<« chi siamo? »> (come : 
si potesse avere, upa-risposta: seX 
chiedevano fra loro o anche oghunò’ /y: 
a se stesso: credevano di poter risol- ■ • 
vere le cose nel silenzio e 
ai sentimenti di orgoglio che la stu¬ 
pida notte'ti insinua nel sàngue). Ro- •< 
sai parlava dell’arte come di un bene ; i % 
supremo Io ero chiuso in me stesso, 
ma avvertivo, del resto proprio per¬ 
ché mi - ascoltavo come un Narciso ; 
fasullo, che alla speranza della nuova y. 
amicizia si mischiava una irritazione . / 
senza direzione precisa: forse contro ; ' 
di me? o contro la mia vita eli scrit- , 
torello sicuro del proprio futuro e ver- y. 
gognoso del proprio presente? o forse 
anche Contro Ottone che pareva aver -■■'■■-r.. - « i , - . 

. risolto con tanta semplicità i proble- - cina si aperse. Ottone entro e accese 
mi che mi affannavano? Una proposi- • . la luce Di fronte le strette scale ere¬ 
zione mi batteva nel cervello: questo no ripide^ Ottone disse: «Sali». Io 
è un artistà ed io ed i miei-amici • salii, mentre Ottone mi gridava, dal : 
siamo soltanto uomini intelligenti. Di- ; - basso: « Accendi la luce, a destra ». 
ventavo elementare, ma il fatto è che / Trovai l’interruttore sul muro rugoso, 
per la prima volta parlavo con . un — Un grande paesaggio era sul caval- 
artista vero e sentivo che stavo diven- Ietto: una strada - in curva, una via 

.tàndo il suo amico più grande. Lo San Leonardo rivista attraverso 1 la 

sentivo in mezzo a quell’irritazione, fantasia, meglio sarebbe dire inven- 
alla notte nemica, al groviglio dei sen- • tata: altro che San Leonardo! Osser- 
timenti nuovi che mi inquietavano, vavo il quadro e non provavo tutta- 
_ alla stanchezza, al respirare corto del .' via nessuna emozione» Rosai non èra 

" cuore Pensavo meno al fatto che luì ancora salito. Io udivo, di sotto, muo- 


l’onestà. Fui c 




:#^Muitò le 



piccolo. 




tJttà" ^ razza intera fu perseguitata in 
terato aveva capito qualcosa della sua nome di una fede paurosa figlia del- 

P 01 y ^ l’iriferrio..- l'V''" V: ì; 1 ;; 1 ; 

venne^rùòn' l èldgio caloroso' non ho - _ Anrhè Rosai sente il Deso di questa 


■' venne'-tiiori'I elogia caloroso! non ho -' » An C hò Rosai sente il peso di questa 
; mai udito nessuno che sia entrato su- guerra se ne scrive (alcuni anni do- 
bito cor^^^w^TDjlijì^yqF^he vo- ; ?i pb) : « R ea |tà cosi grossa, al cospetto 
levo ^pnmel'e, ch#_àbtììa aVvértito d j un uo mo, contro la quale, l’amaro 
cosi alla svelta I miei desideri e le .... ._• ,__: ^ « 


ói; 1 -, .»r i i ih■ ito*1— 1 

r • nsk: . x 


v-di piu e gettò qualche ; grido. «Che 
vuoi, Ottone? ». Mi avvicinai. Lui ri¬ 
deva a singhiozzi; si rialzò e io lo so- 
■ stenrii mentre si tirava su i pantaloni. . 
mibile: un.colore deiranima, che so; «Che ho fatto?» disse. «Hai vomi- 
un maledetto e.incomprensibile colo- tato?». «Di sotto e di sopra, mi son 
re; e intanto gli spazi fra la città/ -vuotato ». 

i monti e i colli, e le coste imminenti,, Il solito miracolo di Rosai: appena 
mi facevano respirare corto; non capi- tornato su, dopo pochi passi, cammi- 

vo più quello che era stato il paese nava spedito e sicuro; dove se ne ; 


i mi • # i 


! mie ansie. Era commossò’finò in fon- 
j do; mi accorsi di quanto fosse solo. 
! Questa maledetta solitudine ti aggan- 
, eia sempre sul ; più bello o sul più 
brutto, come vuoi! Io stavo lì abba¬ 
stanza grullo; la mia vittoria stava di- 


po): « Keaita cosi grossa, ai cospeiio .... de jj a mia vita. . / ; \ • vi... a-.;./ fosse andato tutto il vino, lo sapeva 

di un uomo, contro la quale, 1’amaro Continuammo il cammino. Eravamo forse l’Affrico. Ma lui aveva pianto, 
dell’animo e le lacrime degli occhi é lieti, pensò, di fare insieme quegli iti- / altro che. Aveva gli occhi bagnati* 

. 'sia pure il più convinto degli ostra- V> nèrari, magari anche un poco scioc- V me ne accorsi quando passammo ac¬ 
meismi poco o nulla servono al momento : ; chi, come fossimo due adolescenti alla 1 canto alla luce fioca che veniva da 

: della tragedia in atto. Il Paese si ab- 5 scoperta della bellezza: i soliti «due» • : una finestra a terreno; s’era vuotato • 

buia in un oscuramento totale. Dalla cl ?, c tentano le vie della vita... la solita anche dalla parte degli occhi a quan- > 

amn• all’animo ..man../ ' »!«• ? la solita bellezza; e poi 1 prò- io pareva. Ed ecco me: tutti i senti- 


della tragedia in atto. Il Paese si ab- 
'buia in un oscuramento totale. Dalla 
lampada - ad arco allonimo umano. 


ventando troppo facile: che groviglio ; - ; L’uomo di ogni età rattrista e dal suo 


- di sensazioni oscure e mediocri : mi 
. assaliva! E subito mi tentò lo spec- 
; chio d’acqua- dove • potevo riflettere 
; quel che-sentivo (non come l’antico . 
giovinotto che si sdilinquiva per J i . 
lineamenti del proprio viso!): ero lì 
' a riscaldare la mia gioia; ma lo spirito 
; del bene ti gioca sempre qualche brut- / 
to scherzo, ed ecco che guardai anco- 
; ra il quadro e mi accorsi chfe tutto ; 


volto traspaiono sempre più evidenti ' 
i segni dell’odio e della vendetta. Par- . 
tono soldati e soldati con una Patria • 
nel cuore che non è quella imposta- ' 
gli.. bel nostro gruppo arrestano Lan- 
dolfi sotto il pretesto di antifascismo. 


blemi consueti, la morale, il senso del¬ 
la metafìsica e della fìsica; ma Ottone 
mi richiamava alla pittura,” maledetta 
e adorata, prostituta e vergine; ci ab¬ 
bandonavamo ai sentimenti meno con¬ 
trollati, avevamo pur bisogno di tirare 


to pareva. Ed ecco me: tutti i senti¬ 
menti confusi che mi si erano acca¬ 
vallati durante la serata, il coniglio 
arrosto e le risa uterine di Jole e poi 
Ottone e poi quel mio silenzio capar¬ 
bio, e l’orgoglio, la timidezza e tutte 
le sensazioni bastarde che bruciano 


quel che avevo detto era «ero: il qua-:. ; immaginabili in casi come questo. Un 


r \ stesse diventando mio amico? Non sa- f ‘ ver qualcosa, poi Camminare, infine 
prei; probabilmente le due sensazioni silenzio; poi di nuovo qualche rumore 


’x si fondevano in una.'Noi giovani ave¬ 
vamo bisogno di provarci con qualche 
cosa che non fosse nato-da noi. dalle 
i ; * nostre discussioni contro i fascisti e 
^ . contro gli artisti Italiani: per la prì- 
- ma volta il nostro mondo si scontrava : 
|y con un artista italiano. Infine, i motivi 
ìv razionali si mescolavano a quelli sen- 
s 4 timentali: era un bel fatto! Cosi na- 
jy’sceva questa nuova amicizia: su un' 
i / terreno accidentato; e talvolta, in se- * 
; ^ • guito, si sarebbe innalzata a certe 
i £ : assolutezze rarefatte mentre altre vol- 
i.’ te si sarebbe intorbidata nelle irrita* 
zioni e nei contrasti violenti delle 
y nostre nature diverse. .. ; - • 

0'2 Giungemmo al Ponte Vecchio e Io 
’é\ Attraversammo. Affrontammo in si- 
Senzio la salita della Costa dei Ma- 
àgnoli e della Costa San Giorgio. Io 

T aniimivo per dietro al passo 


■ ' minuto. Ed io guardai ancora il qua¬ 
dro, il grigio del cielo illuminato da 
una pennellata bianca, il'fosso cupo 
dei muri, e il cipresso panciuto che 
poi era un cipresso per modo' di dire: 

’ era un verde-azzurro, era un albero 
di Rosai, o una colonna, che ne sa- 
pevo. > ,' • ’ 1 / ' • / " X." 1 ’/ ‘X 

Cercavo le parole che .avrei dovuto 
dire quando > Rosai fosse finalmente 
/ venuto di sopra. Udii, il suo passo pe- 
' . sante su per lé scale, poi Io vidi entra-” 
, re, ’ con t alcune, tele dipinte sotto il 
braccio/ Ed ecco che mi guardò, con 
1 Uno sguardo che pareva assente e che, 
X invece, come imparai in seguito, era 
piuttosto cupo e quasi cattivo; quan- 
, do temeva che l’altro non capisse. Do- 
' po tanto tempo che non mi guardava, 
dopo l’oscurità dèlia strada e dopo le 
: confessioni che mi aveva fatto» quello 


dro era bello sul serio, il cipresso era 
X l’affermazione di una fede nella natu- X 
ì ra. Rosai era un pittore grande, ave- 
: va riversato tutta la sua commozione* 

:X: la sua solitudine e la sua gelosia, o la ; 
X sua irritazione, in quei colori; nelle ’ 
pennellate violente e sgraziate, nella 
. linea con la quale la strada tentava X 
di raggiungere l’infinito. 

; ; L’ora ; passava tenue e stava per 
; ’ giungere la mattina; i quadri che Ot- r- 
' : tone mi fece vedere in seguito, erano 
il confortante contorno della amici- 
? zia che era nata — subito solida e in- 
i sieme trepidante — fra noi L’alba ; 

■’ illuminò sinistra la stanza. Dai cani- 
pi veniva il consueto odor di fieno. :: 
! Si udì la campanella del convitto dei- - 
preti di vìa Sari ; Leonardo. I ’ nostri 
umori fermentavano come, l’olio boi-. ; 
lente, eravamo colmi di fiducia l’uno 
! pèr l’altro 

i .. . • . -*•■ -•••• 
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; I'/S| -LI ANNI correvano via ve- ■ 

1 m X X ,.r loci, in mezzo all’ansia e al- 
; V v la speranza ma. per lo piu, ? 

* " alla sordità - nostra (e al- . 

; trai?). I giorni si somigliavano, ogni . 

, ora sembrava avere un suo significato . 

; preciso: chissà poi quale, in realtà! ? 
Altro che significati! La guerra occu- 


Accusa vaga e generica per la quale gramo degli umori e il miscuglio dei 
l’amico se la cava con poche settima- : - Jt V ^Y, ere x/ n alla guerra, 

ne d. pngione e con le umiliazion, u ^ città disfare in 

immaginabili in casi come questo. Un vere Ie j oro povere pietre: bel vivere 

altro amico, l’avvocato Severi, subi- una vita da puttane che sono sempre 

sce un’aggressione da parte di fasci- oggetto degli avvenimenti; e noi era- 


altro amico, l’avvocato Severi, subi¬ 
sce un’aggressione da parte di fasci¬ 


sti che lo percuotono con pugni e le- / vamo : lì a discutere e a prender le 

_ A . /» _ . 1- - 1 — 2 A. UamUa A-k. ani 2 M. • _ A . _ _ ' « 


gnate fino a lasciarlo svenuto tra i 
tavoli idi un caffè in piazza Vittorio ». 

; Ma bisognava pur vivere, ci sem¬ 
brava cosi facendo di : compiere un 
atto morale. Rosai sapeva isolarsi nel 
suo lavoro. Ogni giorno salivo la Co- 


avanti, di vivere! di essere attaccati ediventan polvere nello spazio di cin- 
come una calamita all’esistenza:il = que minuti secondi, ecco che tutto ; 
grutno degli umori e il miscuglio dei si fece compatto e confluì in un solo 
fatti; già, vivere! in mezzo alla guerra, ’ sentimento: un grande affetto per Io* 
ai morti, alle bombe che calavano amico. Avrei . pianto 1 anch’io. Avrei 
pesanti sulle città per disfare in poi- vomitato, avrei bevuto come aveva 
vere le loro povere pietre: bel vivere, ■ bevuto lui; soltanto una cosa non avrei 
una vita da puttane che sono sempre ' mai potuto fare come lui e questo fat- 
oggetto degli avvenimenti; e noi era- to mi angustiò: non avrei mai potuto 
vamo : lì a discutere e a prender le dipingere. - » . .. . < . - 

bombe o qualche mitragliata se anda- Pian piano le strade si facevano 
vamo in campagna (gli aerei si abbas- ; X un P 000 più animate per ravvicinarsi 


bombe o qualche mitragliata se anda¬ 
vamo in campagna (gli aerei si abbas¬ 


savano fin quasi a toccarvi); era la X. del centro della nostra benedetta dt- 
vita di milioni di personaggi che ere- . tà. Ottone era un grosso ragazzo che 
dévano di essere finiti e che, al con- aveva bisogno di protezione. Non so 
.trario, si preparavano senza saperle' che gli dissi. Ottone rise. 


.trario, si preparavano senza saperle 
a tutti i risentimenti o a tutti i nuovi 
sentimenti. Anche la moglie di Gatto 
viveva, era tutta preda dell’esistenza. 


Imboccammo via Ghibellina. « Via 
Ghibellina», urlò,, e aggiunse: «la - 
sai? ». Che dovevo sapere, povero me. 


ci accolse con affetto caloroso, eppure che già mi stavo pentendo di tutto 
i suoi occhi ridevano non a noi, chis- l’affetto-lava che era sboccato dal vul- 

sà poi.a chi, forse alla solita esistenza. cano pierosanti; non sapevo altro che 

Mangiammo in una trattoria semi- ero solo (si sa come vanno le cose) 
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non certo il nostro bèl /vino, rubino 
e oro. Jole rise a lungo per un discorso 
di Ottone, poi sorrise; risfe di nuovo 
dopo, qualche istante a bocca piena. 
Ottone parlava a voce-alta, Jole gri¬ 
dava, io ero li stupido e muto. Ero il 
solito egoista. ; Finalmente uscimmo, 
1 Jole d lasciò e noi non l’accompa¬ 
gnammo fino al cancello della casa; 
il buio ci opprimeva, volevamo tor¬ 
nar giù svelti; e poi, Jole aveva riso 
troppo, aveva mangiato troppo, era 
stata un « fatto » troppo fisico. Al fon- 


.«* S’era quattro giova giova giova- 
dibioianotti ... ». !5 • • 

Davvero, in quell’epoca la canzone 
sapeva di un tempo troppo antico. 
Eppure : confessiamolo, la vita d pa¬ 
reva qualche volta come la prigione 
di via Ghibellina ai quattro giova- 
• notti: una sepoltura. « E ci ha detto 
r (ma chi a noi?): li dovete stà _ 

Piero Santi 

' I dlMgnl « Suonatori ambulanti », « L’or- 
' ehostrina • (ISSO), • li gobbo • (Itti), • Con¬ 
vogli#» (1t42) tono di Ottona Rossi, y 
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Una mostra nelle sale di Palazzo Braschi a Roma per il centenario della morté del poeta 
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e epoche in conflitto 
nella notte di Roma 
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Giuseppe Gioachino Belli e la Roma del suo tempo:.' 
non è facile come dirlo. Il titolo dice forse più di quanto •> 
questa mostra, aperta a Roma nelle sale di _ Palazzo \ , 
Braschi, riesca a mantenere. ’E’ la sorte di tutte 'le y 
mostre: molti autografi, molti libri, edizioni rare, ritratti: ;’ 
?na un discorso filato fino al punto in cui sono giunti gli ■ 
studi su un poeta della : statura del Belli e sulla sua 
opera (e, quel che conta, sulla sua opera e il tempo 
in gui essa venne maturando), se non lo hai nella mente 
già avviato, a fatica riuscirai a farlo. Le lettere, i me- ' 
daglioni,' le carte antiche, con tutta quella carica di 
suggestione clic possono dare le carte toccate da un . 
uomo che più il ■ tempo passa più si fa grande nella 
storia delle nostre lettere, sono separati da te non sol¬ 
tanto dai riflessi del cristallo che li protegge nelle teche, 
ma soprattutto da una indecisione nella scelta dell’an¬ 
golo visuale. ■ 

Non che, oggi, si continui a spaccare il capello sul 
Belli grande poeta o no: su questo nessuno ha più dubbi; ' 
se mai, oggi, si discute da due punti di vista, quello della 
storia e quello della psicologia individuale. I due discórsi 
finiscono con l’essere complementari. Tuttavia, quando 
si è trattato di ordinare una mostra in occasione delle 
celebrazioni del centesimo anniversario della . morte del ; 
poeta, l’indecisione ha finito per mutarsi in questa of¬ 
ferta al visitatore: ecco, gli oggetti, a te la scelta dell’an¬ 
golo visuale. ' -. 
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, Ora/ a noi pare che il punto di ' vista possa essere ,. 
questo. Ci sono profonde scissure nella Roma e nella 
vita del Belli: una * Roma che si avvia alla fine del • 
potere temporale > dei papi, che ■ ha conosciuto i brevi 
entusiasmi e le paure della repubblica giacobina del ’99, 
i sussulti rivoluzionari, e che continua a vivere come ;, 
un'isola in un deserto, con la sua plebe — non popolo — 
arretrata, opportunista, costretta a difendersi con l’ipo- , 
crisia, saggia di una saggezza e di un buonsenso senza 
speranza; un'uomo che ha conosciuto le suggestioni illu- , 
ministiche del pensiero francese, degli ambienti letterari ; 
della Milano del Porta e il fascino' delle idee liberali,, 
il quale, dopo un’accensione durata venti anni (i venti 
anni del matrimonio, comprendenti anche-il periodo ' 
dei sonetti), finisce censore teatrale del Papa, impiegato 
di govemoi non più libero come, del resto, non era stato 
libero prima di incontrare la vedova del conte Fichi:. 
quella Maria Conti, che gli mette a disposizione diciàs- ■ 
sette stanze nel Palazzo Poli e una vita agiata, tranquilla. 
Qual è l’arco di questa storia e di questa vita? Come * 
può accadere che il Belli si rinchiuda impaurito nelle 
stanze della sua casa di via Monte della Farina per 
dare alle fiamme le sue carte (soltanto alcune: chè i . 

- sonetti sono in salvo, in un cofanetto di legno solido e . 
pregiato) mentre per le strade ardono i confessionali 
messi al rogo dalla Repubblica Romana di Mazzini? 

La grande quantità di documenti, suddivisa com’è, 
non offre al visitatore una visione chiara e immediata 
delle contraddizioni-e delle sfaccettature della città e 
del suo poeta. Non si nota a prima vista la differenza 
. tra la Roma aperta alle correnti rivoluzionarie del, pen¬ 
siero francese e la Roma rinchiusa nel misoneismo 
papalino (regnava Gregono, e anche con Pio IX si sa 
come finirono le speranze); nè si vedono t due Belli: 
quello dell'Arcadia e quello romanesco, plebeo per scelta 
antiaccademica e perciò antilettercrio, rimbaudiano, di¬ 
rebbe Giorgio Vigolo, mediando l’accostamento tra Belli e 
Rimbaud con la sua propria esperienza creativa e critica; 

- nè il visitatore riuscirà a farsi subito un’idea sulla 
scapigliatd giovinezza del poeta, trascorsa ■ tra feste e 
accademie, o sugli anni del matrimonio e della riftes- 

~ sione che si tramuterà in furia creativa — anche dieci, . 
dodici sonetti romaneschi al giorno, come uno che senta 
la vita sfuggirgli di dosso e le idee spegnersi in un'ango¬ 
scia indominabile — o sulla tarda maturità e la vecchiaia : 
trascorse nella-delusione e nello scoramento.. ... 

Queste' linee e queste scissure -sono rintracciabili 
nella mostra di Palazzo Braschi soltanto agli'occhi dì un 
visitatóre ateòrto. Più difficile^ invece,’sarà’rompere la 
crosta del * colore 9- ai-visitatore che si accosti ad essa 
senza un’informazione che lo porti a cercare- gli oggetti 
necessari. Deve essere detto cl\e a ostacolare la compfen- 
sioné dei documenti ci si kond messi'anche'gii organiz¬ 
zatori, i quali non,sono riusciti a preparar e'per tèmpo 
un:.calalogo. I centenari, fino a prova'contraria, vengono 
una volta ogni cent’anni; c'era tempo,’dunque, per-pre- 
parqme uno che-desse, non sì,.dice un sùggeritnento 
interprètatibo, mà : alméno t nomi é i topnomi dèi signori 
in mustacchi e delle signóre in cuffia e crinolina- che 
sorridono dai ritratti appesi alle pareti. - I • 

. Ma anche un, viaggio alla cieca potrà essere utife e, 
a.éónii fatti, prezioso. Il visitatore vada a cercare — 
cl Sia consentito questo tono da baedeker, vista la Man¬ 
canza di un catalogo: al quale, è fuori discussione;-non 
vogliamo supplite con queste note — le due sezioni'fon- 
' damentali: la prima, che è dedicata alla vita e alle opere 
t del Belli, e la seconda, che è dedicata a Roma. Nella 
grande quantità di documenti, riuscirà, con un po’ di 
pazienza e di attenzione, a rintracciare le due facce 
. él Roma e di un tempo, la faccia giacobina e quella papa¬ 


lina, e le due anime del Belìi,'.quella dell’uomo che in 
Arcadia si chiamò Lenarco Dirceo e quella del poeta 
che alla lingua delle accademie preferì la c lingua » — : 
non dialetto, nè vernacolo — della più bassa plebe di ■ 
Roma; quella del poeta aperto alle nuove idee e quella ' 
dell’uomo ripiegato su se stesso. . ■ . 

La frequentazione degli ambienti e delle opere del- : 
l’illuminismo, dalle quali il Belli trasse quella dissocia- 
zione tra religione e pratica de( cattolicesimo che doveva 
contribuire a portarlo all'altissima satira dei sonetti, si 
rivela nelle lettere, nelle traduzioni dal francese, nei 
. manoscritti e persino nell'invito: a riflettere che viene U 
dai ritratti della gente conosciuta e amata dal poeta, i 
Ma non bisogna fermarsi qui. Un Belli illuminista? No, V 
certo. « Troppo facile — scrive Giorgio Vigolo nel suo 
saggio ora ripubblicato nei due Volumi intitolati II Genio ; 
del Belli, esposti come ultima opera in ordine di tempo 
sulla vita e .sull'opera del poeta •— rinfacciare al Belli,' 
uri difetto'di uiiità, di coerenza nella vita e nell’opera: 
meno facile riconoscere l’autenticità e la natura dei mo¬ 
tivi antagonistici che da - due periodi storici, da due' 
epoche giunte, ai ferri corti, facevano della'sensibilità 
estrema, della febbre di un poeta; l’incarnazione vivente, r-, 
il terréno per la cultura intensiva del loro conflitto ». 

Ecco dunque apparire le due epoche e le due Rome ; 
del Belli, o, per tornare al tema della mostra e al 
saggio del Vigolo, € quella Roma papale del primo Otto- ;> 
cento »,’ in cui la Rivoluzione, f rancese e Napoleone . 

« hanno introdotto un elemento di nuova coscienza. Per 
quanto tufto ancora vi dorma in un duro sonno e in una 
densa notte, pure i riverberi del nuovo spirito europeo 
vi mandano dentro dei lampi che rendono, per così 
dire, quella notte visibile. • Sul dominio temporale dei 
papi incombe la prossima fine, ed è in quell’alba da 
fine dèi mondo che il Belli ti fa vedere la sua Roma, 
rimasta in pieno secolo XIX un pezzo di Medioevo col 
■. più strano governo. , L’unità della città medievale si 
decompone, nella sàtira del Belli, come l’Olimpo degli 
dèi di Grecia nella satira degli antichi. E Roma resta 
pur sempre la storica terra deila satira, dove si dissol- - 
vono i mondi abbaiuìonati dal loro ideale ». In questo 
pezzo di Medioevo e in questa fine degli ideali, anche 
lo spirito europeo e la vena del Belli finiranno per 
. dissolversi. Mentre squillano le trombe della Repubblica 
Romana e per le strade di Roma crepitano i fucili e 
gl’incendi (ci sono, alla mostra, i proclami di Mazzini, 
di Armellini e di Saffi accanto alle rare fotografie e alle 
stampe di una Roma gremita di poveri, di donne, di 
ragazzi malnutriti, di galeotti, e di preti), il Belli, cui : 
queste contraddizioni hanno impedito di raggiungere una ' 
visione della vita è dei fatti aperta sulVavvenire, si >. 

’ rinchiude in quella sua casa- di via del Monte della , 
i Farina per compensare, con il rògo delle sue carte, 
l’incendio dei confessionali di' San Carlo a’ Catinari. Il 
’49 è ; l’anno dell’ultimo sonetto, quello dedicato alla 
nuora - Cristina. I manoscritti, nelle teche di Palazzo 
Braschi, si diradano; cominciano le opere dei posteri, le 
: pubblicazioni. dopo la morte, le edizioni dei sonetti, 
dalle prime, censurate, alle piu recenti. Il manifesto che 
annunzia al Teatro Argentina la rappresentazione del 
Viscardello, ossia del Rigoletto di Verdi, passato sotto 
gli occhi del puntiglioso censore Belli, è stampato in 
negativo ed è appeso a una parete: il poeta di Roma è 
- ormai il censore del Papa. La morte è cominciata. Verrà 
alle otto pomeridiane del 21 dicembre 1863. ^ 
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; alle opere di Antoine-Jean-Baptisie Thomas. Acquerelli . 
, e litografie del pittore francese, esposti per la prima 
volta, ci restituiscono la stessa Roma del Belli, il pezzo 
. di Medioevo, il centro più retrivo della penisola, in 
quell'aria da fine del mondo: con le comari alla finestra 
e il condannato ’ a mòrte che -si avvia all’esecuzione 
fissando il crocefisso, con le processioni dei fratelloni 
' incappucciati, le tonache sbattute da un vento che 
sembra^ spiri dall’inferno, con le veglie funebri, le pre¬ 
diche e i funerali. Ma. a questo punto, il visitatore si 
sarà accorto che l’itinerario della mostra è interrotto da 
una finestra sulle luminarie, sul colori e sulla gente di 
Piazza Navona. Scenda allora tra la folla venuta dentro 
Roma, tra i venditori di giocattoli e di pangiallo, tra gli 
artigiani che fabbricano statuette di pastori e i piff erari. 

. Troverà un nuovo angqlo visitale per cercar di capire 
quello che ha visto, al di là dei barbagli, nelle teche di 
vetro. 1 " ’■ ' 

: ''' ! Ottavio Cocchi ! 

I tre acquerelli riprodotti tono di Antoine*Jsan*BaptIete 
Thomas. L’auto orafo «otto il.titolo è del Belli. 


rivista 
delle riviste 


La tavola rotonda 
di Leninarado K 
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Perché questa morte prima della morte? In Giuseppe 
. Gioachino Belli vi fu sempre quel difetto di unità che, 
ha ragione Vigolo; non gli si può rinfacciare; ma che, 
forse, si pud spiegare: l'illuminismo, ha scritto un altro 
studioso del'Belli, Carlo Muscetta, fu acquisito dal 
. poeta nel momento in cui «nei centri culturali .più 
avanzati il processo di conciliazione eclettica fra il vec¬ 
chio e il npovo era già inoltrato, e il poeta aveva intanto 
assorbito le remore e le riluttarne ad ogni cultura rin¬ 
novatrice del centro più retrivo di tutta la nostra peni* 
sola ».. Forse fu questa la causa di quella morte, forse 
fu quella sensibilità acutissima e dolorosa del poeta: 
sicuramente, furono tutt’e due queste cause, unite l’una 
all’altra in ■ un angoscioso rapportò. Un rapporto, che 
• l'uomo dei nostri giorni non può fare a meno di porre 
. a fondamento di .una visita a questa -mostra o di una 
lettura dei versi di.Giuseppe Gioachino Belli, « romano * 
poeta e letterato chiarissimo, profondamente e sincera¬ 
mente cattolico » — così ce lo dipinge - L'Osservatore 
i romano del 31 dicembre 1863, dieci giorni dopo la sua 
morte — autore di «un assai bel volgarizzamento degli 
Inni ecclesiastici, secondo TÒrdine del Breviario Ro* 
’ mano *. 

• . Non si dimentichi la sezione più bella, quella dedicata 


L’Europa letteraria, in- un - 
ampio' volume che compren* - 
de i numeri 22*23-24, pub* «- 
Mica • tutti • gli interventi 
pronunciati quest’estate dagli v 
scrittori convenuti a Lenin* .< 
grado per la •> Tavola roton¬ 
da» sul romanzo contempo- /; 
raneo. L'elenco degli autori 
dei testi,è luogo:.si sono im- ri 
pegnati Infatti in quella di-' 
scussione numerosi -roman- 
zierL crìtici, saggisti, di ogni : . 
paese europeo: dagli ospiti '. 
sovietici ' (Fedin. Simoqov, •* - 
Leo do v, Ehrenburg, Aksionov. 
Tvardovski) all'ungherese Ti- ; - 
bor Déry. dal francesi (Sar- r : 
tre. N. Sarraute. A. Robbe- 
• Grillet) agli inglesi (Wilson. > . 
Golding. Lehmann). - dagli 
scandinavi (Kai Laitinen e ' 
Artur. Lundkvist) al cecoslo-,:' 
vacco Jiri Hajek. dal tede-, 
sco H. M. Enzensberger al ’ 
rumeno Crobmalniceanu. dal- 
lo jugoslavo Dusan Matic al ' 
greco Ellaz Venezis. per non 
citare che i nomi più illustri 
Nutrita è anche la lista degli 
italiani: oltre al. presidente e 
al > segretario della-Comes, 
Giuseppe Ungaretti e Gian¬ 
carlo Vigorelli. si possono 
qui rileggere le prese di po- - - 
sizione di Piovene. Debene- 
detti. Paci e Bigtaretti. 

Una pubblicazione cosi dir- - 
fusa riflette certamente quel 
senso generale del dibattito, 
coi suoi meriti e coi suol li- *’ 
miti, che già la cronaca di 
quell'incontro aveva delinea¬ 
to: volontà sincera di un in¬ 
contro sereno, un approdo 
utile, ' seppure generico, di 
omaggio alle ispirazioni uma¬ 
nistiche comuni, e una anco- 
ra larghissima disparità di . 
orientamenti culturali, di pre¬ 
dilezioni letterarie, di indi¬ 
cazioni sul «destino» stesso 
del romanzo. Senonchè. i testi ^ 
scritti consentono-un esame 
più ■ particolareggiato delle - 
non poche e non Indifferenti - 
sfumature di linguaggio e di 
osservazioni critiche che han¬ 
no arricchito il discorso com¬ 
plessivo. sia da parte degli 
scrittori orientali, sia da par¬ 
te di quelli dell'occidente. -• 

- Si noti, ad esempio, come :, 
tutta l'argomentazione delio 
scrittore cecoslovacco Hajek 
sulla «evoluzione del roman- ; ; 
zo socialista», denoti uno 
sforzo di articolazione enti- • 
ca e una considerazione Selle 
posizioni ■ raggiunte dall’ela¬ 
borazione marxista in merito 
che supera ogni contrapposi» 


Uh libro di Ada Gobetti 
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Ada Marchesini Gobetti 


zione est-ovest - e condanna - 
quel «dogmatismo moderni¬ 
sta ed ingenuo che immagina 
già risolte tutte le questioni 
dei nuovi mezzi d'espressio¬ 
ne non appena l’autore socia¬ 
lista adotti il racconto in pri¬ 
ma persona e vi includa un 
monologo interiore ». Pariico- - 
lai-mente interessanti risulta¬ 
no anche le acute annotazio¬ 
ni del giovane poeta tedesco 
Enzensberger. laddove egli 
parla della « competizione pa¬ 
cifica » in letteratura ; come 
sinonimo di tensione e > di 
contrasto. « La coesistenza 
culturale — . ha affermato 
Enzensberger — non mira al 
compromesso, • a un intiepi¬ 
dirsi della temperatura intel¬ 
lettuale. ma, al contrario, 
cerca attriti sempre maggio¬ 
ri: la coesistenza culturale è 
una lotta senza violenza e. 
come tale, costituisce il più 
antico modello sociale di 
quelldoica possibilità di con¬ 
trasto politico che. = a parte 
il suicidio collettivo, ci sia 
rimasta». E* in questa dire¬ 
zione. di rompere gli schemi 
più manichei, che si può mi¬ 
surare il risultato migliore 
della tavola rotonda di Le¬ 
ningrado • che appare - più 
come un primo atto di buona 
.volontà, un preludio, che non 
come un risultato acquisito dì 
punti di vista comuni. 

Gran parte del dibattito si 
è sviluppato intorno ai tre 
famosi nomi di Proust Joyce 
e Kafka, ora invocati e ora 
respinti in blocca Giusta¬ 
mente Giancarlo Vigdrelli af¬ 
fermava che non è molto pro¬ 
ducente vantare la discen¬ 
denza letteraria dell'Occiden¬ 
te come derivata unicamente 
da quella trìade, allo stesso 
modo come, nella ripulsa da 

Sarte dei sovietici nel loro 
iscorso teso a ridurre la 
narrativa socialista alla for¬ 
mula immobile del realismo 
si - finisce per sottovalutare 
tutto 11 travaglio avangnar- 
dìstico della stessa letteratu¬ 
ra russa. «Bisogna prendere 
atto — ha detto Vigorelli — 
che 1 soviettei hanno dietro 
. le spalle una propria avan¬ 
guàrdia ed è arbitrario pre¬ 
tendere di condizionarti api¬ 
ci mente alle nostre, -.mefitre 
è reciprocamente valido che 
se ne scoprano le alterne 
concomitanze e ancora di più 
gli innesti comuni». 


Le avventure dell’» antidritto » Marco- 
valdo in una; storia di Italo Calvino 
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Il conformismo è uno 
dei pericoli più insidiosi 
per l'Infanzia di oggi. Ag- * 
grappati ; molte ore allo 
schermo televisivo: bom¬ 
bardati dagli slogans pub¬ 
blicitari che su loro so- . 
prattutto fanno leva v per • 

- Conquistare le madri; - li- . 
Avellati dalla letteratura a v: 
fumetti, che, tranne rari 
'.gasi obbedisce più a inter ‘ 
/ressi commerciali che non ■ 
educativi, i fanciulli han¬ 
no ben poco spazio per op¬ 
porsi al mondo esterno in 
modo critico e, soprattutto, 
critico - costruttivo. Natu¬ 
ralmente il discorso è tan- 
. to più valido per i più pie- ‘ 
cini. per i bimbi dai cin¬ 
que ai dieci anni. . - y 
Al criterio di combatte- ‘ 
re il -conformismo, ci pa- -, 
re, . deve essérsi ispirata 
quest’anno la Selezióne dei 
libri - strenna operata da • 
Einaudi. Intendiamo ’ rife- -, 
rirci ai due volumi-usciti. 
in questi gioriii : nelle li- 
brei-ie; La 'storta ’del gallo : ' 
Sèbdstianó’ di Ada Marche- - ; 
sini Gobetti e Marcovaldò 
di Italo Calvino. Pur aven- : - 
do caratteristiche molto • ’ 
diverse, i due libri hanno 
in comune, infatti, il prò- ' 
posilo di presentare ai più : • 
giovani. due > personaggi ■ 
che sono in contrasto con . 
il mondo che li circonda, 
chè ad esso si oppongono 
più o meno scopertamente • ’ 
con la loro mentalità e con : 
le loro azioni e che, in que¬ 
sta lotte escono alla fine f 
vittoriosi in modo consa-■ ’ 
pevoìé o no. ' ; ■ • : - 

Anche la veste editoria- r 
le e .le illustrazioni — di ‘ 
Ettore. Marchesini per il 
volume, della Gobetti e di . : 
Sergio Tf>fr»no per quello 
di Calvino — hanno detto 
un bel «basta» ai colori . 
sbalordenti, - alle figurazio- . 
ni giganti, ai disegni stre- > 
pi tosi che, di solito, nei : 
libri destinati all'ihfanzia 
fluiscono con il divorare 11 i 
testò, .distraendo più che ri- ' 
chiamando l’attenzione dei /v 
piccoli alla lettura. « sti- ; ' 
molando cmindi la pigrizia ■' 
mentale. . I -/■ 

. Ma accostiamoci ora al i 
merito dei singoli testi, fi •; 
gallo Sebastiano narra le 
avventure di un galletto 
che, fin dalla - nascita, si 
presenta come, il pulcino 
piu bizzarro che abbia mai 
abitato up pollaio. Perfino 
l’uovo da cu! nasce è di¬ 
verso dagli altri. Sebastia¬ 
no è il tredicèsimo della 
covata, con grande scan¬ 
dalo di tutto il pennuto 
vicinato. In un pollaio do¬ 
ve tutto « viene fatto a 
tempo e luogo» Sebastia¬ 
no è sempre fuori ■ tempo 
e fuori lunpo. Vj’aspette¬ 
reste per lo meno che sia 
un cervellone, oopure che 
diventi — Andersen do- 
cet — un cigno superbo: 
almeno in questo obbedi¬ 
rebbe al luogo comune 
« genio e - sregolatezza ». 

' Invece ’ no: Sebastiano è 
soltanto un ragazzo (par¬ 
don) un pulcino indipen¬ 
dente. originale, fatto a 
modo suo. Per questo vie¬ 
ne via da) pollaio e... Ma 
queste » sono le piacevoli 
avventure scritte nel libro, 
e anticipare una favola è 
come dire la soluzione di 
un libro giallo. Fatto sta 
che Sebastiano trova la 
sua strada e sviluppa la 
sua personalità- fuori del 
pollaio, ' accostandosi al 
mondo privo di pregiudizi 
e giudicando con un crite¬ 
rio ingenuo*, nel .senso mi- t 
glinre dèi termine.. ' 
Sfruttando ’ : l'espediente 
antico e sempre valido di 
trasferire problemi e sen¬ 
timenti umani nel mondo' 
animale, l'autrice,ci pre¬ 
senta inoltre una serie di 
personaggi buòni è cattivi, 
stupidi e furbi, ma' sempre 
nuovi nell'invenzione let¬ 
teraria anche se non po¬ 
che, dato il genere, debbo¬ 
no essere state < le tenta¬ 
zioni di ristornare vecchi 
cliché, tentazioni cui <non. 
si è ceduto mai, ma che, a 
dire il vero, fa*’no sentire 
o ,, <’ * ’à il loro peso. Dallo 
incontro con questi perso¬ 
naggi — cani, gatti, vitel¬ 
li, conigli e uomini — Se¬ 
bastiano Sviluppa a pièno 
la suà personalità e quan¬ 
do torna nel pollàio fini¬ 
sce con il trovare un suo 
posto, una sua . funzione, 
ma non là conclusione del- j 
la sua storia che, , anche in 


questo diversa da molte 
altre, non ha conclusione. 

Mercovaldo, il personag* ' 
gio di Italo Calvino non 
è nuovo alla conoscenza 
dei lettori di questo auto¬ 
re. Le sue avventure sono 
comparse nelle novelle 
che Calvino ha già pub- 
blicato. Ora sono presen¬ 
tale in un • unico volume 
per i ragazzi di tutte le/ 
: età. Tutto., sommato, ci 
sembra, J questa, ' una . di- 
.mensione particolarmente 
adatta per il - gruppo ^ di 
racconti che parlano di 
Marcovaldo,. questo mano¬ 
vale disoccupato dal cuore 
di poeta, che non si adatta 
alla vita di città e che tra¬ 
sferisce nel mostro moder¬ 
no di cemento e d'asfalto 
una mentalità di giardinie¬ 
re svagato e sognatore. In 
città Marcovaldo non > si 
adegua: fra i miasmi e i 
rumori delle macchine, fra 
il baluginare delle insegne 
pubblicitarié 4Ui cerca la 
■ natura/ la campagna, i fio- 
ri. le stelle. La città si ‘di* 

. verte a blandirlo, a ingan¬ 
narlo e poi a deluderlo. 

, Così Marcovaldo, ad esem¬ 
pio, un giorno trova dei 
funghi che poi si rivelano 
avvelenati; . l’esaltazione 
prodotta in lui da una 
bella • nevicata, si. trasfor- 
* ma in un’avventura spia¬ 
cevole; perfino lin pavido 
, coniglio diventa, in città, 
un animale più pericoloso 
di * un leone.- Ma , proprio 
... perché Marcovaldo non si 
; ‘tpsèpgnaHttiàifrhori si 8à 
màr'per vinfq’: proprio' per- 
,chè la città non riesce.ad { 
adeguarlo né a coprirlo di ; 
'. .ridicolo; proprio per què- 
. sto suo ingenuo’ ànticon- 
fòrmismo, Marcovaldo r è 
un forte. Anche .se paga 
; setnpredi persona;, anche 
se.. possiamo riderà.- siille 
.sue disgrazie, il vittorioso 
- è.lui, non i « dritti » che lo 
. ci-- '-'«n T»* '-•‘««-fa chia¬ 
ve il Marcovaldo sarà una 
lettura utile per i ragazzi 
. tròppo spésso . diseducati 
della loro- esperienza dal- 
’. la vittorià/dei più furbi.,. 

> Bisabltta Bonucci 



La condizione femminile o. 
più esattamente, il rapporto 
fra la donna e la società di 
oggi è U tema che Rolando Cri- 
stofanellì ha .scelto' per la sua 
narrativa. Ancora chiuso nel¬ 
la. cornice del racconto lun¬ 
go. ma già con un forte im¬ 
pulso a far romanzo, il suo 
libro L’esclusa (ed.-- Feltri- 
oellL L 300)' segue' là para¬ 
bola di una ragazza di pro¬ 
vincia che si trasferisce a 
Roma seguendo un prepoten¬ 
te bisogno di evadere.* Voien- ■ 
terosa ma ingenua e arren-, 
devote, a volte un po' oca. 
dotata di discreta memòria.' 
le capita di tutto: -amiche in-- 
fide, principali pronti, ad abu¬ 
sare di lei amici scapigliati, 
pittori e aspiranti ' cineasti 
che ammazzano le giornate- 
nei dintorni di Piazza di 
Spagna, un trafficante * di 
droga -che la impiega come 
tramite innocente per l’inol¬ 
tro della polverina Questi 
incontri preparano Faustina 
all’avventura d’eccezione che 
la porta per uo istante alla 
ribalta della notorietà- Ed è 
quando la televisione, la. in¬ 
vita e la fa' partecipare ad 
una famosa gara a premi. 

« Il trionfo è breve. La nuo¬ 
va- vedette cade proprio su) 
traguardo dopo tre settimane 
di vittorie, e non ‘ può che 
rifugiarsi al paesello: la fiera' 
dei sogni finisce fra le brac¬ 
cia della nonna. Cristofanelli 
usa' l'immagine - femminile 
come pretesto per un'indagi¬ 
ne più vasta sul costiime de) 
tempo. ' 

Questa eroina del giorno 
fa pensare a certi personaggi 
dei • romanzi d’altri tempi: 
alla Marianne di Marivaux 
o a certe incarnazioni. fem-, 
minili di Defoe. Più generico 
nell'episodio clamoroso della 
TV. U racconto dimostra che 
Cristofanelli va sviluppando 
felicemente la sua disposi¬ 
zione al grottesco temperan¬ 
dola con l'impiego sfumato e 
sapiente.di mezze tinte. Qua¬ 
si tutte indovinate sona ad 
esempio, le scene che ali’ini- 
zio rispecchiano ' la grigia 
atmosfera di certe pensionci¬ 
ne romane. 
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Pieno DELLA- 
FRANCESCA 

• 41 ùngiti ‘ 

A-m.-,, Un'opera che ha segnato tint ■ 

svolta fondamentale negli 

SaHmmB studi della storia dell'arte_ 

Bill'' pp- Vllt-^56. 236-tavv, in nero.' 

- 22 a colori, rilegato con 

sopraccoperta, L. 12.000 

, Murra ARTE DELLA 
" lflrC0 . MESOPOTAMIA 

> ■ , /di Cva Strommenge r- 

CalVinO ; Mi* Hlrmer . 

\ /' Un favoloso mondo artistico 

' ; -X riscoperto dopo millenni 

a da molte PP- 17 0. 70 ligg nel testo. ' 
conclusione. 280 ili in nero. 44 a colon 
il personag-' f ile 9 a »o con sopraccoperta. ' 
Calvino non L 18 000 - 

questo auto- L’ARTE CINESE 
venture sono di William Willett» , 

ha vlà°rn!vf ** a s,ori a delle manifestazioni 
ar, istiche di una civiltà 
j no pr.esen- quadrimillenaria 
n.co volume 2 volumi di 1004 pp. 

•di tutte le 128 ili. in nero. 

.omniato, ci rilegati con sopraccoperta. 

ta, una di- L 3500 

ticolarmcnte 

pITS'di LE PORCELLANE 

|uesto mano- ITALIANE 
ito dal cuore di A rth ur Lane 
non si adatta 

tà e che tra- La P r,ma indagine complete, «• 
ostro moder- su questa importante '/ 

3 e d'asfalto espressione dell'arte italiana ; 
di giardinie- p P- 201 ili. 
tognatore. In r ,,e 9 a '° con sopraccopèrta. , 
aldo non - si L 5000 lV V i 

miasmi e i »-■ ■■«•■• " — — — . 

nacchine, fta L ARTE V 'V‘-- 

lurcircl 6 !, DELLA CINESERIA .j. 

ipagnà, i fio- IMMAGINE 
a città si di- pel CATAI ; 

a °deludirlo" d ‘ Hu » h Honou ' 

do, ad esem- Come gli artisti europei • 

10 trova dei hanno guardato ed 

11 si rivelano interpretato il mondo orientale 
F esaltazione PP- Xll-336: 100 ili. in nero 
lui da una e 4 a colorì, rilegato ■ 

i, si trasfór- con sopraccoperta, l. 6.000 
ventura spia- • " • _ *. 1 ' * 

O tin pavido L’ASTRONOMIA 

iu pericoloso 

Ma, proprio Un affascinante viaggio - 
valdo non si neli’unixarsó.; 
inori si 8à Dalia contemplazióne del éieio 
proprio per- stellato, alle qiiàsi i; - ; 

on riesce>ad‘ fantascientifiche ipotesi sulla) 
a coprirlo di ) creazione del cosmo 
rio per què- PP- 320. numeroseJliustrazionl 
nuo. ànticon- ne * tèsto, rilegato con • v 
arcovaldo r è sopraccoperta. L. 8.000 ' «; • 

che ,se paga - 

rsona;, anche CHE COS’E 

L'ÀRCHEOLOGIA 

]ritti , che io . 

, t..iopf a chia- La storia delle scoperte 
Ido sarà una archeologiche, gii scavi, i falli. 

i * a conservazione di un 

p>cr - 1 . r * ga ^! patrimonio artistico che lutto 
o , diseducati ,| mondo ci invidia i .- 
tenenza dal- pp 160 162 taw. in nero.:-', 
più furbi.,. e 8 a colori. L. 5.000 

la Bonucci LA MUSICA : ^ 

; NEL MONDO 

ANTICO - ORIENTE 
E OCCIDENTE : 

di Curi Sachs . 

una compiuta-storia per 
comprendere le basi delia 
r - ì * i. ; nostra civiltà musicale - * 

■ Pp XVI-336. 64 ili in nere 

illlS'fi ! : e 8 a CQ,Qn - L. 12 000 ■ 

; femminile o, BIBLIOTECA 

e -i. U «S« SANSONI 
e Rolando Cri- PER RAGAZZI ) 

elto per la sua ■ - ” , - 

>ra chiuso nel- una nuova collana dedicata ' 
racconto lun- alla gioventù con io scopo • ' 

1 ™*. precipuo di divertire - • 

t m (ed?-Feltri? insegnando. Non s« traila 
«gue' là para- Quindi‘di volumi di fiabe ; ’ 
igazza di prò- • o,racconti di fantasia. 

- trasferisce a ma 'di opere di alto valore ; 

> un prepoten- scientìfico e storico poste 
vadere.* Voten-' alla pórtata dei ragazzi, 
enua e arren-.. Ogni.volume è riccamente 
e un po _ oct. ; Hiustrato - rilegato in cartone • 
e. plastificato / 

dei scapigliati. ILE PRIME ETÀ V 

/Si dell’uomo 

di Piazza di di. Antonio M. RadmHtl 
trafficante 'di .. : " .. . ' ' 

impiega come Un professore di paleontologifi 
nte per l'inol- umana' nell'Untversità di PiM 
velina Questi é riuscito a dare della' 
irano Faustina preistoria un quadro efficace 
l'eccezione che e affascinante, senza indulger* 
i° istante alla a ne lusinghe delia fantasia. . 

SS££ l.“i„? PP- 1«- L. .1.600 , 

ST&’’ LA TERRA " 

are ve. La o uo- DELL'INDO 

ie proprio sul _ ‘ . -- 

» tre settimane m ramni» 

(«efioMa fiera’ 13 s,ona de,r,ndi * aa,,a 
■efraie brac- cónquista di Alessandro Magne 

a. Cristofanelli ’ *'«> »«* fondazione dei 
ne femminile nuovi stati indipendenti.-’ ; 
per uriindagì- India e Pakistan 
al costiime del pp. 128. L. 1.600 * - 

m v -. a ; * , ; .* , ■ / 

' * _ , __ _« 

ìa del giorno ■ * 'TffBBA 1 
erti personaggi ■ criflM 

d’altri tempi: QEI FARAONI 

di M ariva ux „ . , ?T - 

arnazioni. fem- . ®» LaOPfiTMO LOtllM 


La ricostruzione di alcuni 
momenti significativi deiranticò, 
Egitto, in base alle pitture 
e alle sculture della 
valle del Nilo 
pp. 12$. L. 1.600 
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Elaborate dalla FILS-CGIL 
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Le prime: cinema Dopo « Canzoniere 


mimmo » 
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« Ieri, oggi,* domani » di Vittorio De Sica, 
su testi di Eduardo e Zavattini 
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là convocazione di una conferenza nazionale da 

: .. , T‘.. >. ^ - ,. ,,\ . . . . 

tenersi presso il Ministero dello Spettacoli) ;. ! 


Néll’approssimarsl della sca¬ 
denza della vecchia legge sulla 
cinematografìa (giugno prossi¬ 
mo). la Federazione dei lavora¬ 
tori - dello spettacolo (FILS), 
aderente alla CGIL ha redatto 
un documento nel quale vengo¬ 
no esposti i punti di vista della 
organizzazione, al fine di contri- 
buire alla stesura di. una nuova 
legge rispondente alle necessi¬ 
tà strutturali fiel .cinema italia¬ 
no. « I lavoratori del cenema — 
è detto nel documento — pre¬ 
mono da anni perchè finalmen¬ 
te il Ministero dello Spettacolo 
s'investa delle sue responsabilità 
in ordine ad una situazione sem¬ 
pre più critica e caotica, la cui 
origine va fatta risalire alla po¬ 
litica di rinvìi e di misure cor¬ 
porative che AMICA (produtto¬ 
ri) e AGIS (esercenti) hanno 
suggerito di continuo con • lo 
appoggio dell'apparato burocra¬ 
tico ministeriale*>. [ t . > 

Il varo della nuova legge sul 
cinema dovrebbe concretizzar¬ 
si. secondo Q documento, sulla 
base d! alcune misure indi¬ 
spensabili e cioè:' 5 ’ .; - ‘ 

' 1) Riconoscimento della fun¬ 
zione di stimolo e di guida- che 
compete agli Enti di - Stato 
(Luce, Cinecittà, Ente autono¬ 
mo gestione cinema X.-attraverso 
i quali lo Stato realizza lina 
partecipazione attiva nella pro¬ 
duzione: : 

2 ) ricostituzione di ‘un no¬ 

leggio e di. una catena di sale 
cinematografiche di Stato (in 
luogo del liquidato circuito del- 
l’ECI): -• • 

3) Alleggerimento della pres¬ 

sione' fiscale, : aiuto al piccolo 
esercizio e destinazione di una 
parte del ' gettito fiscale alla 
costituzione di un fondò, di fi¬ 
nanziamento per la produzione 
nazionale., da- aggiungersi a 
quello esistente presso la. Ban¬ 
ca del Lavoro; .. ; 

4) Una percentuale dì tassa¬ 
zione straordinaria sui capitali 
incassati dai film provenienti da 
paesi al di fuori del MEC: 

5) Costituzione di una com¬ 
missione per l'esame delle pro- 
duiioriì. con la partecipazione 


Condannato 


I delle organizzazioni sindacali 
alle trattative per gli accordi di 
co-produzione ; 1 

6 ) Allargamento del credito 
cinematografico' ■ ' specializzato, 
attualmente Immobilizzato da 
alcune grosse operazioni ■ sbai 
gliate e vincolato a direttive 
restrittive: - democratizzazione 
del comitato che amministra il 
fondo speciale: 

• 7) Norme che valgano' a 
stroncare la speculazione sul 
documentari, oggi monopoliz¬ 
zati da poche càse, assicurando 
la circolazione dei documentari 
stessi: • • » • 

i 8 ) abolizione dei premi sta¬ 
tali ai cinegiornali, ormai supe¬ 
rati dalla TV e destinati a ser¬ 
vire speculazioni- di tipo pub¬ 
blicitario: 

' ’ 9) Riorganizzazione di tutte 
le iniziative destinate a diffon¬ 
dere e propagandare gli aspet¬ 
ti culturali e artistici della pro¬ 
duzione italiana (mostre, fe- 


stivai, ecc.) allo scopo di favori¬ 
re una maggiore penetrazione 
sul mercati stranieri, essenziale 
p<jr la sopravvivenza del .cine¬ 
ma italiano: 'rioxdinattiènto del- 
l'UNITALIA», ormài. • divenuta 
una erhànazione di' còmodo del* 
TANICA e di alcuni grossi pro¬ 
duttori. ' 

Con tali misure, conclude U 
documento,- si- -favorirebbe la 
produzione di qualità, grazie alla 
quale soltanto si : può reggere 
alia concorrenza della TV e. del 
cinemà americano. Il documén¬ 
to auspica anche la abolizione 
totale della censura, secondo 11 
dettato costituzionale. Infine, la 
FILS propone la' cònvocazione 
di una Conferenza nazionale del 
cinema, da tenersi presso il Mi¬ 
nistero dello Spettacolo, con il 
suo diretto concorso e con quel¬ 
lo delle forze attive del cinema. 
La conferenza dovrebbe essere 
convocata per I primi mesi del 
nuovo anno. v . . 
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di «Mondo 
di notte h. 3» 


La quarta sezione, del .Tri¬ 
bunale di Roma* accogliendo 
la richiesta del PM dr. Pasqua¬ 
le Pedote, ha condannato Mario 
Cleri, consigliere delegato della 
società Julia Film, a due mesi 
di reclusione per il • reato dì 
offese al pudore per aver posto 
in circolazione il film Mondo 
di notte n. 3. , 

Il Tribunale, con la stessa 
sentenza, ha* ordinato la confi¬ 
sca e la distruzione delle sette 
scene ritenute offensive del pu¬ 
dore e il dissequestro del resto 
della pellìcola con riconsegna 
alla società produttrice. Il film 
tornerà quindi in circolazione, 
privo delle scene incriminate. - 
Mario Cleri, era stato, difeso 
dagli avvocati Marinaro e Buc- 
ciarelli Ducei i quali avevano 
: sostenuto che nessuna delle sce¬ 
ne incriminate conteneva il 
reato contestato e che il film. 
; per il contenuto di verità, eo- 
'■ stituiva soltanto legittimo eser- 
! cizìo di utilizzo di cronaca fil¬ 
mata. .. 



STOCCOLMA — II, pugile negro, Patterson 
ha partecipato ieri sera a uno spettacolo 
natalizio alla TV di Stoccolma imbacuccato 
in uri cappottone invernale • (telefoto) 


UN REGALO VERAMENTE NUOVO 


L. 


e tutta la gamma degli I 
orologi sovietici di alta | 
precisione - •. | 


• ;s 


. : i ' ■. .. 

‘ Ieri, oggi, domanti dalla Nà- , ; . ’ Mùsica , 

*'• poli plebèa:alla Milàno del - mi-; , . ... ' t ; 

racolo straccione ». .àlla- Roma Wnicomann 

: del peccato e della grazia, Viti . ▼▼ eiSHin4nn- 

torio De Sica ci offre‘Un ànto- ■ , ' *-?,•. riovornllnni !i 
logia del costuma italiano, pas- .. ; 

2; s po° la &‘cT,?$IS' un^po* ‘ * ài i Foro Italico ■. ' 

le —. attraverso tre figure feni* Punto,,formo e centrale del 

e- minili, che mettono a dura pj 0 ’ secondo concerto del Terzo Pro- 
d- va (ma con felicissimo risultato grammo è,il flauto d’oro (pia¬ 
ta complessivo) il talento d'attrice tino, anzi) di SeVeriho Gazzel- 
:1- di Sophia Loren.* affiancata da Un colpo alla botto e uno 
o- un Mastroianni piò ■ che mal a j cerchio, si è affermato con 
pronto ad assumere questa ■ e scintillante presenza prima nel- 
il quella personalità II «pezzo l'Andante K;. 315 (flauto e or¬ 
la forte , della raccolta è il pri- chesira) ■ di Mozart. .Interpreta¬ 
ta mo. Adelina, scritto d^ Eduardo to^coq intelligenza stilistica e 
P?, Filippo sullo spuhto, dtiri splendore ;di suqno: pòi in una 
lei fatto di cronaca, e'rifinito dal novità del giapponese Kazuo 
n- regista con quell affetuosltà de- Fukushima (Tokio, 1930), espri- 
ne licata, e. insieme. » con ■ quella men do con incisiva gamma tón¬ 
fi carnale solarità, che hanno gui- brica ansie neo-avanguardistiche 
la dato ■ tutte le sue discese ne.- àncora una volta aggrappate 

ne a ?i I ?i < ? partenop o. v ■^ 'alia vecchia luna. Il cavo pia- 
fina, una popolana meri- ne j a non j^ a esaur jt 0 j e sue f un _ 

[,. dionale. vende sigarette di con- _i oni icnlratrinl • . . . 
il IT?jk aa< ta’i| ® min Molte cose sonò successe con 

fi- ^ ,a complicità della luna che qui. 

la. I 3 e !:f nna ?.*'P i y i ,, e nella pagina giapponese, volteg- 

re P ififcn P s Jf^fonn e Hi S ^hm V uo? fi ,a occhieggiando alla tradizio- 
lel " haeso ", ripieno^ di mobili .ve? ng con i’ a ppel] a tivo 

nirnnn^nlInnHn dI Hl-Kyo (è il titolo della COm- 

^arr?ve^à°iertrasformare P° sìz ione e significa «specchio 
- i» P L.ftn iSfUit* volante ", cioè luna piena).. Il 

aHa^onna^n conseeuenza n dclla crescendo timbrico ha richiesto 
sua illecita atHvftà Ma dono la a Gazzellonl l’uso di tre flauti 

multa, e il sequestro incomp’.u-, fhi 1 "nifnrffnrtp e^r^n^in 3 

to. c'è la prigione che attende; d ar ^J* P'^ an P^ te _ ® 

contro la quale nulla può ta a P °P° a P°^° tra ff < ;* 

generosa e maliziosa solidarietà 5 k-° a J s PI ta ,? ua i! 

•. dèi vicini. * * ‘ < sbigottita melopea in,quello di 

■ Per sfuggire alla galera, resta Una violenta, aspra serenata lu- 
solo un mezzo, a conoscenza na f. e - Q uas ^ ^ na ‘ protesta- o 

• della legge e di Adelina:, che un ira chissà accentuate 
. lei divenga madre ancora una C 0 J\ drammatica tensione.' 

volta; ’é còsi sarà. Ma si tratta dn , successo . per Gazzellonl, 

' d’una libertà provvisoria, per P® r . la novità e per Frieder 
attizzare la cui fiamma òhe va- Weissmann, direttore d orchestra 
cilla occorreranno sempre nuo- 8 ,a no i?.. a * Pubblico romano, 
vi lieti evènti. E Adelina, impe- àpplauaitissimo ad apertura di 
gnata nella strenua lòtta, sfor- programma anche per una Gon¬ 
na un figlio dietro l'altro. L’ec- citata esecuzione della piccola 
1 cesso d'amore, però, congiunto Sinfonia K. 184 di Mozart e. a 
alla penùria di cibo, logora, il chiusura, con uno Strauss pres¬ 
misero maritò*. Disperata, Ade- socchè sconosciuto che ha con¬ 
lina quasi ricorre ai servigi che-fermato Tinelinazione di Weiss- 
ben volentieri le porgerebbe, al mann per sonorità dense-, corpo- 
caso, un amico di famiglia: ma se., eccitate. . • • 1 

fedeltà e.dignità la fermano in -Turgida, traboccante e fanta- 
tempo: meglio scontare-la pena smagorlca è, del resto, questa 
che tradire il. suo uomo: Adeli- suite straussiana 'dal balletto 
na, recando «èco i bambini piu (1921) Schlagobefs' («Panna 
piccoli, entra a Poggioreale. Con montata»»). Montano nella par- 
slancio disinteressato, allpra tut- titura ugualmente l’orgashio del 

* to il quartiere si tassa per pa- valzer che una diabolica golo- 
gare la multa di Adelina. Quan- sità strumentale dell’autore. E’ 
to alia condanna ■ comminatale il solito Strauss, ma pure gli 
per aver evaso il fisco, prowe- riesce più d’una volta e sòprat- 

‘ derà ad accorciarla un atto di tutto nella «Marcia» iniziale, 
clemenza. La prima notte che di SDOstare l’Interesse su certe 
Adelina passa nuovamente nel inedite, cangianti soluzioni tim- 

suo letto, fra le braccia del con- briche. .... - • 

sorte, le compagne «contrab- ■ ft v 

bandiere "bussano alla sua por- °* ’* 

tarasi tratta di andar a rilevare t . " ’t' * 1 

un. grosso; carico. Ma. per quel-; . • I eOtrO , ,i 

le iwjchè ore. Adelina fa va- • , , .«• 

canza. Domani, naturalmente, uni riae ride n., il 

S1 i^SlSin 1rà A ’ Nuovo spettacolo, al Piccolo 

calibrato nel tono^e nel ritmo* Teatro dl v5a Piacenza, con tre 
la verità "uniana dei tioi che atti . un i?i di Giorgio Prosperi. 

Eduardo ha delineato con la fi- ^Vran^amenta* eomfea^ma^eon 
nezza a lui consueta, la smaltata °, francamente comica,, ma^con 

vivacità del linguaggio, la stu- qualche risvolto pensoso. Ceri 
diosa pertinenza degli ambienti P er Varsavia mette in campo, 
(scenografo Ezio Frigerio, costu- I un contro 1 altro armati di ra- 
mistà- Piero - Tosi), trovano rii giom., ideologiche, -(in .verità 
lofo -sigillo: nélTaccor'ta- misura piuttosto- ‘ sommarle), un<prete 
della regìa e nell'impeto sangui- oltranzista e un ufficiale della 
«nò -della lebitazlone. con-Una guardia di frontiera d’un .pae- 
Sophia Loren in étan'férma.' hi» se di .democrazia popolare, an- 
Marcello Mastròlannl‘astói'per- ch’egli.» per. SUO conto, piuttosto 
su^étvò *e, : *tfa\gll,àltfi. uh"bra- settario: ‘f la morale, nóm nuo¬ 
vissimo-Aldo pluf f rè. : » va della-fàvQlé.tta è nell’accor- 

La sòttilè arfiài'ézza. ii, senti- do ché r due realizzano pro- 
mento di protesta. Che in'Ade- Rrio:. sulla•• base' deL'completo 
lina si celano dietro l’apparen- disaccordo. Il comune interes- 
te bonarietà, costituendone come se dipana, con diverse battute 
la ragiòbe dialettica, si mutano felici e con un-tantino df lun- 
in aperto (é un tantino, somma- gaggine, il .'caso piccante d’un 
rio) sarcasmo, nel brève ritrat- investigatore privato che deve 
to centrale, Anna, che Zavattini restituire a un marito una mo- 
e Bilia Bilia hanno desunto da glie girandolone; la quale, nel 
, un racconto di Moravia. Troppo, frattempo, è divenuta l’amante 
ricca. Troppo ricca è. in effetti, proprio di lui. del* detective. • 

■ Anna, moglie bellissima, èlégan- A un livello più alto si col¬ 
tissima. indaffaratissima, annoia- loca II miracolo: dove un ladro 
) tissima d'un grosso industriale e un poliziotto, entrambi tra- 
, milanese, che una mattina ve- vestiti in abiti talari, e igno- 
) diamo - accompagnarsi > con un rando l’uno la personalità del- 
, giovane di pochi meni, ma l’altro, si trovano a dibattere 
) tanto simpatico, sensibile, in- i problemi della loro condizio- 
telligente. proprio la * persona ne umana, e. insieme con essi. 
' adatta a comprendere il vuoto questioni morali molto sottili. 
Ut», dell’altrui vita. Basta però che Sostenuto da un dialogo tea- 
S questo giovane, vuoi per mal- trai mente. vivo, assai calzante 
5 destrezza di guidatore, vuoi per all’argomento. Il miracolo è 
*S civile scrupolosità, provochi uno stato recitato con spirito da 
£ scontro, con relativi danni alla Silvio Spaccesi e Peppino De 
Hj lussuosa vettura di Anna, per- Martino. Lo stesso Spaccesi, 
= c «è la molla dì classe scatti' in Manlio Busoni e Marina 

- e l a ..tacjti f licenziare su I^ando, interpretava • Il • comu- 

S due piedi. il ■ umido, . garbato ne - interesse, .mentre in ’ Ceri 
5 confidente. . . .. per Varsàvia si prodigavano 

S signora a mondana dialto efficacemente ' Mario - Bardella. 

E bordo: ecco Mara,, affermatissi- Nino . Dal . Fabbro e Edoardo 
= ma «squillo» con esercizi a Torricella. Regia di Giorgio 
£ Roma, in piazza Navona. Gh Capitani, scene di Remo D’An- 
| ‘" cass » vanno bene e a fare ^ n pubblico ha riso di ^ 

£ sto ed ■ applaudito cordialmente. 

I ™ Festeggiato, con gli attori, an- 

— do le capita fra le mani uno cbe i» au tore. Si replica. - . 

^ spassoso erotomane di provin- F . ’■ 

S eia come tal Rusconi, bolognese. -, |g, » $9* 

= Anche lo spirito, tuttavia, esige •£, - * - 

5 la sua parte. E Rusconi rimar- . fi _• ^ 

5 Irà, dopo tanta attesa e tante y ~ Il CllCO Gl ‘ 
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elucubrazioni (compreso uno 

-spogliarello» , domestico) a vinanOO A/TId ' 
bocca asciutta: Mara ha decjso Ecco il secondo Orfei kulia 
di osservare il voto di castità piazza di Roma. Dopo i nipoti 
durante una settimana, come (Lj ana e Nando) lo zio. in a- 
nngraziamen.o al per aver perto' antagonismo, li ha sfida- 
nconaotto, sulla r«tta via del all’ultimo.. animale. Orlan- 
seminano. un giovanissimo aspi- do órfei, si sa, è un mago del 
11 f bir « ana ® circo, un pioniere dello spet- 

aCCaI »i < ^o tacolo. circense. E' passato in 

mezz0 a molte.sventure, ha su- 
™.n^ n< H°a^rtiir fc, KuMti- S £. P, i 1 i 0 *^! P erf ' to l e periodiche crisi che 
nrtiMfp bUt ^ ar * affliggono il circo, ha portato 

Cesaree Zavattini. autore del 

testo, si è divertito qui a.for- ,r e 55 ^' ! arje n J^ r F j°il 

nirci un variegato saggio di “ 5 ?* -»»„ 

certi suoi motivi ricorrènti: il aU ° 2 

sensualismo paesano che dava i 5 “? ! 2 ,on !H e ' ^°-7 tre 

salace sapore, per esempio, alla £ !S lf a salvare il circo e nep- 
Riffa, e la curiosità, fra ironica pure le coreografie alla «Mou- 
e ambiguamente partecipe, ver- *‘ n Rouge •servono a qualcosa, 
so le cose della Chiesa. In Mara, U circo è fatto d: ammali, di 
Sophia rintraccia la sua vena saltimbanchi, di trapezisti, di 
più calda, e Mastroianni costruì- Soprattutto dei. vecchi, 

sce una strepitosa macchietta, cari clown . ' . * » 

E*,lo stile di De Sica, che in Ed eccoli, questi ingredienti. 
Anna diventava duttilmente so- serata poco propizia ma 

fisticato, si adegua qui allo spi- che ha registrato ugualmente 
rito boccaccesco della novelli, partefeipazione larga e applausi 
la quale ooachiude il piacevole scroscianti. Numeri d’eccezio- 
trittico. illustrato con efficacia ne e autentiche novità Tipno- 
daUé bella- fotografia a colori, tizzatore di coccodrilli (tramu- 
su schermo largo, di Giuseppe tati di òoipo in viventi sta- 
Rotunno. Ma, dopo lo spettacolo, tue) e la - tigre cavallerizza 
peniate nel pubblico più mvver- che, Sn groppa ad un -cavallo 
tito la sensazione che. forse, vi salta, si incunea in un cerchio 
fossero nelTepóodio iniziale '!® e torna in sella sotto Io sguar- 
premesse- per qualcosa di più do preoccupato ma benevolo 
che un sia pur gustosissimo di Orlando. Troppo lungo sa- 
giOco. rebbe enumerare gli altri pre- 

Aggae Savie» Sì 
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Dalla nostro redazione 

'.i . MILANO, 21 - 1 - 
' Umberto Simonetta, autore 
delle felicissime trasmissioni di 
Canzoniere minimo, si appresta, 
dopo quella sua prima., grossa, 
importante esperienza televisi-', 
va (la cui ultima puntata si è 
vista lunedi scorso), a ritornare 
sul video con una nuova tra¬ 
smissione, aiiche stavolta dedi¬ 
cata alia, musica popolare. • Il 
che dimostra, o meglio confer¬ 
ma, che Canzoniere minimo, no¬ 
nostante tutti i tabù dei dirigen¬ 
ti televisivi, hà avuto l'ampio 
e meritevole successo che ave¬ 
vamo previsto fin dalla prima 
puntata. • • - ■- *•'/ * ■ 

La nuova fatica dl Simonetta, 
s! differenzierà ■ da Canzoniere 
minimo, nel senso che, più che 
uno spettacolo-di varietà, sarà 
una ■ trasmissione - dl carattere 
culturale, basandqsl su precisi 
presupposti » - etnomusìeologìcl. 
Quindi, le .canzoni che ascolte¬ 
remo saranno popolari, di auto¬ 
ri " sconosciuti, anonimi. E • gli 
intèrpreti? « Saranno quelli del 
gruppo dei cantacronache dì To¬ 
rino, e cioè Sandra Mantovani. 
Fausto Amodei, Michele Stra¬ 
niero. Affiancati dalla toscana. 
Caterina Buerio, da Lulli Ma» 
donià e da Giovanna Daffihi, 
che gli appassionati di musica 1 
popolare-ben-,conoscono per le , 
sue incisioni 'dei canti di mon¬ 
dine (lei stessa è.mopdina) e di 
altri canti; il suo repertorio, in-’ 
fatti, è vastissimo». ' 

7 Quindi, niente nomi noti del-i 
la canzone.? «Nò, non manche-i 
ranno.- Penso però che essi com¬ 
pariranno stavòlta- come ospi¬ 
ti d’onore, uno per volta e per 
una frasfnissiorie soltanto. Sa-’ 
ranno invitati Gaber, la Vanoni, 
la Monti, e via dicendo. Ma so¬ 
prattutto Luciano •' Rondinella, 
una vera rivelazione di Canzo¬ 
niere minimo dove ha dimostra¬ 
to efficacemente di essere mol¬ 
to più di un romantico cantante 
di melodie napoletane, e d' pos¬ 
sedere un’estrema misura inter¬ 
pretativa». ,. 

La • nuova trasmissione, che 
Simonetta realizzerà in coppia 
con Roberto Leydi, ’ ben noto 
studioso di musica popolare di 
ogni - Paese e uno dei fautori 
della recente riscossa di questa" 
musica in Italia, si comporrà di 
sei puntate, che verranno regi¬ 
strate in gennàio e dovrebbero * 
andare in onda verso aprile, sul 
secondo canale, nella seconda 
parte (tanto per cambiare!) del¬ 
la serata. « Ogni puntata », ci 
precisa Simonetta, «sarà basa» 
ta su un tema' diverso. I temi, 
pressappoco, saranno questi: La 
partenza. L’abbandono, Il gioco. 
La festa, L’amoré sfortunato, La 
religiosità, La guerra e la pace. 
La libertà. Comunque, si tratta 
di una «scaletta«.ancora prov¬ 
visoria, destinata magari a veni¬ 
re modificata, e senz’altro i titoli 
saranno un po’ più vivaci ; di 
come li ho elencati, adesso ». 

Ascolteremo dunque canzoni 
stimolanti e in gran parte sco¬ 
nosciute alla maggioranza dei 
telespettatori e, sempre che la 
TV non..intervenga con tagli i 
temi ■ che saranno e svolti sono 
temi decisamente contrastanti 
con .quelli.ufficiali, di maniera: 
sarà questo il caso delle canzó¬ 
ni di carattere religioso che pos¬ 
siedono un'intonazione,' niente 
affatto irriverente, ma ben di¬ 
versa dagli inni consueti delle 
processioni. Soprattutto, c'è una 
canzone popolare brianzola sul¬ 
la natività, originalissima é cu¬ 
riosa che s'intitola Alzes su Ala- 
dona (Alzati, Madonna). Gran 
parte del materiale musicale sa¬ 
rà registrato nel Nord, ma gli 
autori sperano di poter fare una 
capatfna anche nel Sud..’ ~ 

‘ Anche sul piano formale Can¬ 
zoniere anonimo come s’intitola 
almeno provvisoriamente, la 
nuova trasmissione, si differen¬ 
zierà ^ da • Canzoniere ■ minimo: 
«Questa volta infatti — prose¬ 
gue Umberto Simonetta — regi¬ 
streremo non negli studi tele¬ 
visivi, ma all'esterno, tutto al¬ 
l’esterno, e saranno rivolte do¬ 
mande , non i prefabbricate alla 
gente». Si vedranno così, come 
scenari, autentiche fiere, cortili 
e piazze di Paese, oratori. E* 
probabile, poi. che Canzoniere 
anonimo si avvalga, della colla¬ 
borazione di un noto scrittore, 
per quanto riguarda certe parti 
della trasmissione. > 

Frattanto, Simonetta ha alio 
studio un numero'Unico da pro¬ 
porre alla TV, anch’esso di gran¬ 
de interesse, dal titolo I canto¬ 
ri di Milano, una storia della 
canzone milanése dalle origini 
seicentesche fino ad oggi. « Ogni 
canzone — ci spiega l’autore — 
sarà intervallata con poesie di 
poeti e di ogni tempo su Mila¬ 
no. Penso, ad esempio, alla liri¬ 
ca dedicata ai partigiani di Gat-, 
to, alla Milano 1943'di Quasimo¬ 
do. a Saba, Ungaretti, S’nisgallL 
L'era fasciità-sarà illustrata conr 
le canzoni d'evasione semi sur¬ 
realista tipo quel!f» ; di Bracchi 
e D’AnzL I cantori di Milano , 
dovrebbe - essere • destinata • ad 
un'apertura di serata del primo 
canale. 


‘ • V : L’enigma Oppenheimer < 

' 'Appena due settimane fa fi presidente degli 
Stati Uniti Johnson consegnava solennemente allo 
' scienziato Robert Oppenheimer il Premio ■ Fermi 
per la fisica. Una decisione presa già da tempo da 
Kennedy e che veniva in qualche modo d'ripararc 
all’isolamentó in cui era stato posto Oppeqìieimer 
quandó^ncl J954 una commissione d'inchiesta del < 
governo, l'avepa giudicato « elemento non fidato >, 

V sospendendolo da' ogni incarico ufficMe. Così r il 
■ Premio Fermi- ha riportato all’atienzióhe dell’opi¬ 
nione pubblica, americana e mondiale, la comples- 

■/, sa figura'dello scienziato che era Stato definito il 
1 < Padre della bomba atomica »; e ieri sera, sul se- 

condo canale Primo piano è stato dedicato a 
L’enigm,a Oppenheimer a cura, di Leandro Cast el¬ 
iplani. .V ; • « . \ : 1. ' .' f - V-V 

v Probabilmente, alia''base della complessa e a 
[ ■ vòlte enigmatica figura umana di Oppenheimer 
scienziato — che Primo piano ha avuto il merito di 
V preseiitaroi scarnamente ma assai efficacemente — 
sta proprio ^angosciarla crisi morale di chi sente 
!•/•. pesare^sulle sue spalle la tremenda responsabilità 
di Hiroshima e Nagasaki e quella delle eventuali 
. Hiroshima del ftitufo. Una crisi, quella di Oppen¬ 
heimer, che non poteva non trovare, nella psicosi 
*' maccartista degli Stati Uniti degli anni dal ’48 al 
’54, chi la accusasse di comuniSmo, 'di infedeltà 
'.alla nazione; neppure le parole pronunciate dù'Al- 
; bert Einstein — che Primo piano ci, ha mostrato in 
" .un inserto filmato inedito — e da Max Born, cre- 

V diamo abbiano riportato nella loro esatta misura 
\ i termini della questione: e cioè che il primo do- 

Y vere di ogni scieriziato è quello di - comprendere 
che la scienza deve aiutare l’uomo a vivere meglio, 

' : non a farlo sterminare in masscL •• » ».. * 

1%: Certo', Primo piàno non et ha. dato fino in fondo 
■' il quadra, delle forze politiche e militari che pre- 
’ menano dietro il progetto Teller per la costrd- 
'■Azione della bomba H, lasciandone, in qualche mo - 
• do, tutte ■ le .responsabilità apparenti allò 1 stesso 

- Tèller. Eppure, nel contesto, questo non ci è parso 
un errore troppo serio; tdlmènte"chiaro e manifesto 

’/ era, ih tutto.’il documentario, il discorso « sui me- 
s rito », sul pericolo è sulla follia che'costituirebbe 
‘ •’ per i‘pòpoli r Xeven\uÌÌità' di una, guerra atomica. .< 

> In Castellani la lezione del Sabel di Storia della 
‘ bomba atomica era fin troppo avvertibile; una le- 

- z'tone, però, non appresa pedissequamente, sia dal 

V lato tecnico che da quello del contenuto. Cosicché 
< l’enigma * di Oppenheimer ci è giustamente par- 

7 so quello di r un uomo combattuto nel suo spirito, 
Y.di uno scienziato alla ricerca della € verità ». Un 
; enigma che. in fondo, non è soltanto quello di uno 
['‘.scienziato ma di quanti vivono in questa era ato- 
mica consapevoli che, così come l’uomo può scate- 
' / nare la distruzione totale, solo l’uomo può evitarla. 

-, ’v ; -'vice 


• ■*!/■!■ ..V.' • ' . 

i : tv. \ - '• 


vedremo 

;; La vita dliV : ';v‘ ; . 

; : Giuseppe ; Verdi \ 

L’ ininzio è di ' tragedia. 
Siamo nella > Milano 1838. 
Verdi vi si è appena trasfe¬ 
rito da < Busseto. Abita con 
la moglie. Margherita,, e il 
piccolo Icilio in un mìsero 
appartamento nei pressi di ’ 
Porta Ticinese. Virginia, la- 
sua prima figlia, è già morta. . 
Il compositore lavora intcn- / 
samente a un’opera, l’Ober- ^ 
to conte di< San Bonifacio. { 

Gli amici, il Merlghl e il 
Pasetti soprattutto,'Io spro¬ 
nano a proseguire. Tri breve • 
egli termina l’opera e si dà 
da fare per attirare su dl 
■ essa l’attenzione dèi dirigenti , : 

• della Scala. I primi tentativi 
sono infruttuosi. Verdi nella V; 
primavera del 1839 è dlspe- ' 
rato, è giunto alla fine dei 
suoi mezzi finanziari. Si fa J . 
sempre più strada nella sua : 
mente l’idea dl ritornare a '. 
Busseto. ■ - . 

Il piccolo Icilio muore al- " 
l’improvviso, come Virginia. . 
Ciononostante il 17 novem¬ 
bre del 1839. la prima opera \ 
dì Verdi. TObcrio, è rappre¬ 
sentata alla Scala. Non è un ’ 
trionfo, ma un successo, so- .. 
prattutto di stima. -, - \ 

Ma un destino crudele 
sembra infierire sul giovane 
Verdi: la moglie. Margherita. . 
che egli adora, muore nel ,, 
giugno del 1840, colpita, da 
un’acuta forma di enee- .. 
falite. » * 

Verdi ne rimane prostrato 
e inasprito. Si chiude In se 
stesso, ma seguita a lavora- . 
re alla sua nuova opera. Un > 
giorno di regno, che il . 5 
novembre delio stesso anno 
viene rappresentata alla . 
Scala. E’ un fiasco completo. 

Nasce poi il Nabucco, l’o¬ 
pera destinata ad essere 11 . 
fondamento, della fama e, 
della fortuna di Vérdi. 

In preparazione 

Bianca Toccafondi. Paolo ' 
Carlini, Adolfo Gerì. Franca : ; 
Mantelli. Gino Centanin. 
Gina Sammarco, • ■ Alberto 
Archetti. Aldo Pierantoni u . i 
Armando Bonetti sono gli 
interpreti della commedia 
in due tempi di Gastone 
Tanzi Smiles, poliziotto sor¬ 
ridente . 


Raiili 
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Ormila Vanoni 
sta meglio ; 
(proto lascerà 
la clinica) 

. * l ^'X“r • • > * « 

4 TORINO, 21 

Proseguono gli esami clinici 
di Ornella Vanoni, ricoverata 
a' Torino nella clinica Fomaca. 
L’attrice, che ha dovuto abban¬ 
donare le scene del Rugantino 
in programma a Torino, ha tra¬ 
scorso una notte calma, r- 
I medici, pur. non avendo 
fatto una diagnosi euatta sulla 
natura del male, hanno affer¬ 
mato che la Vanoni. dopo un 
periodo di riposo di qualche 
giorno, potrà lanciare la clinica. 


radio 


7 NAZIONALE ; , 

Giornale radio: 8 , 13, 15, / 
20, 23; 6,35: Voci di italiani 
’\» all’estero; - 7,10: Almanacco; 

7 7,20: Voci dl. italiani al- 7 
. l’estero; 7,35: Ùn pizzico di 

* fortuna: 7,40: Culto evange¬ 
lico: 8-20: A. Trovatoli • al 

r pianoforte; ' 8,30: - Vita • nei V 
.; campi; 9: L’informatore dei ' 
. commercianti; 9.10: Musica . 
7 sacra; 9.30: Messa; 10: Let- 
tura del Vangelo; 10,30: Tra- . 
smissione per le Forze Ar- . 
« mate; 10,10: Passeggiate nel 
temi»; -11,25: Casa nostra: '. 
circolo dei genitori; 12: Ar- 
v lecchino; 12,55: Chi vuol es- . 

ser lieto...; 13,15: Carillon - ’ 
... Zig-Zag; 13,25: La borsa dei ' 

1 motivi; 14: Musica da ca- : 

; mera; 14,30: Domenica in- « 
sieme; 15,15: Tutto il calcio > 

\minuto per minuto; 17,15: . 
Aria di casa nostra; 17,30: 

7 Concerto sinfonico; 18,35: 
Musica da ballo; 18^5: I do- ■ 

- dici giorni Canti popolari . 
del tempo di Natale; 19: La 

‘ giornata-sportiva; 19,30: Mo- . 
tivi in giostra; 19^3: Una 
canzone al giorno; 20^0: Ap- 
-v plausi a—; 20^5: Uomo vivo, 
f • di GJC Chesterton; 21: Ra- 
7 diocruciverba; 22: Luci ed 
: - ombre: 22.15:' Musica sinfo- 
'* nica; 23: Questo'campionato 
.5 ctt calcio. , . 

SECONDO ' 

Giornale radio: 8,30. 9^0, 
10.30^ 11,30, 13^0, 18,30,19.30, 

1 20^0, 21^0, 22,30; 7: Voci , 

- d'italiani-all’estero; 8 : Musi¬ 
che del mattino; 9: Il gior* . 

. naie delle' donne; 9,35: Mo- . 
tivi della, domenica; 10: Di¬ 
sco volante. Incontri e mu- 
. : siche all'aeroporto; 19,25: La 
. chiave del successo; 10^5: 

’ Musica per un giorno di fe- 
sta; 11J5: Radiotelefortuna 
12 . 10 : * I dischi della setti¬ 
mana; 13: U signorè delle 13 
presenta; 14.30; Voci dal 
. mondo; 15: L'autunno non è 
; triste; 15.45: Vetrioà delia 
» canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport: 
18.30: I vostri preferiti; 19.50 
Incontri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamusìca; 21: Do* . 
me nica sport; 21,35: Musica 

• - nella sera. 1 _.- .. _ , , 

; TERZO 

17: Parla il programmista; 

•; 17.05: Le Canute di J. S.» 

V Bach; 17.55: I Pastori, del 
‘ maestro di Wakefield, a cura , 
di A. Lombardo; 19: 'Musi- 
. che dì G. F Ghedini; 19.15: 
La Rassegna; 19,30: Con- - 
certo di ogni aera; 20.30: Ri- ' . 
vista delle riviste; 20.40: Mu- 
. siche di G. F. Haendel; 21: 
n Giornale del Terzo; 21.20: 
La morte dl Danton, di G. - 
von Som. .Direttore F. >; 
' Leitner. ' i >■ : 


primo canale 


10.15 la TV 

- degli agricoltori V 

11,00 Messa ^ : u 

11.30 Rubrica ; ^ 

16,00 Sport ^ V - 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Lo sceriffo 
19,00 Telegiornale 

19.15 Sport r 

20/15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale s 

21,05 Giuseppe Verdi 

22.15 vm 

22,55 La domenica sportiva 
/ Telegiornale 


secondo canale 


religiosa 7 

■ Ripresa' diretta di ùn av¬ 
venimento agonistico 

a) Dlsneyland b) Testi¬ 
moni oculari.. 


« La città bloccata a 
Henry Fonda 


della sera (1* edizione) 

: Cronaca registrata di tut 
avvenimento 


della aera' (2* edizione) 

Romanzo sceneggiato sul¬ 
la vita del grande musi¬ 
cista. Sceneggiatura di 
Manlio Cancogni- Co* 
Sergio Fantonl e Romelia 
Fatte 


compra grano 


18,00 La cocuga 

19.15 Braccio di ferro 
19,30 Rotocalchi . 
21,05 Telegiornale 

21.15 Smash . ; 
22,25 Sport 


di Giuseppe Cauteri (1 
plica) 


Cartoni animati '• 

in poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orario 

Varietà musicale con I 
Iia Scala e Toni Ucci 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 








La cantante jazz Hazel Scott partecipa 
stasera a « Smash » (secondo, ore 21,15) 
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l'Unità / domenica 22 dicembre 1963 


Il dott. Kildare di km b>m 
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RAfM\ NON VOOLIO 
Ole RfòTlDiO.MA 
IMMUSÌ Mi, 


IMHASMMACMfi 
CHS NON 


HOPBN 


- - • •• •• ■;'• » •;■ • ’ 1 • 

Braccio di ferro di Sud s« rf 
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QUllOOàA Ù'ÀCCÀOUXO A J 
jfrrsx ***'/ - 




i suoi .amici eaucisn ex cono' 

CHE E' RAtznro /LA sul 

p HMEmE E'in pe ana//, 


UOMÉ“M<EWTEp< 
reSeCCUBAMTE-l 
BOuCUn SONO 6BU- 

PEEajcmn / , 
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Oscar 



di Jean Leo 
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■* 7 '■_'■. , ; ■. ' / -i ; -i ; •• i%t ; v J . 

mento degli • assegni ài ' brac *'■ 
danti',' noti, è 

__ ___.w . ua condotta ^ 

f«mili«ri ?- Q dffi oma ‘ bensì in tutta Ita . Speriamò che la lezione sia 

aegil assegni familiari ha, Bisogna, pur cori tiéuoV servito 'di far sì che nel pre¬ 



ritarda 
il pagamento 


i assegni aL bracy. una Commissioniti "ed ‘il ripe#*.-mattiniti di j cui':cjuesta' càtego-\'p ve 
} uria'pattuglia che tersi, del concórso con altra , ria da anni.soffre: l à«. eòi 

\nèllh' sola prpuin-* ; assegnazione. . . > . ‘ ( . Un gruppo, di tassisti ;•'#») 

,hd)ttc>ì ìn tifttn iin- * ‘ r*_. •* ì »._ ir* » . 1 / Uixivtn \ . *. 




(Roma) 


; t* che migliorarle, fino ad « otte- 
• nere un. moderno sistema } di 
r ... sicurezza sociale adeguato .,. 

!’- u * 4 V J ‘ ' ' VINCENZO 1 BURGIO 

V - - . (Siracusa) 


irilhe nelle zone 
a « presuntivo 
impiego »»;- • 

Caro compagno Alicata, V • 

, v ‘ho letto, sul giornale del 7 
; c.m. la risposta del direttore 
generale dell'INPS iil quale 
i;giusti/icaua, ;il mancato paga- * 
mento trimestrale degli asse- ;,che la lezione 

/1M4 ln*M«)«nvì ni Kvnrllifltt # 4 rtrtf 4 *. * 

sia servita 

Caro direttore, 


• - imporre; il., rispetto. del- v sente e nel - futuroi le vose di 

le leggi vigenti se si vuole an 


>,>. * 


Spedita/ la carrozzella, 
al compagno\Poli 
grazie anche 
ad uno sconto fattoci 


Speriamo 


r -.vi- 


cui trattasi stano fatte con... 
onestà è con giustizia. ! ,<. n st*/"- 
Ci ' risulta che il Concórso K 
per Vasseànazione di 132 li - , 
èèhzè ’è ih- fase di avanzalo'' 

\ sviluppo. , ànzi,\è -quasi .termi- ... 

jiàtp./ Setppi'g *ch1e siano state 1 J a l| a r n e Anaelis ; " ^ 

.vagliate filtre 2.600 pratiche di aana , ue MngeilS • 

^ altrettanti j góncfìlfrenti. - ,Ora • La carrozzella al compagno 
• itqi 'nrùponibm.ó: perchè/l’Am- * "! Poli è stata spedita. Se n’è in- 
'fhin$tfp2iotie- Z doni ùntile. r in caricata gentilmente la Sani- 
fòrza dei suoi ,poteri,l non si . tcria D c Angelis, .vìa Appio . 

décide ad assegnare, anche le ' Nuova 4fr, Roma che ci ha qe- Partito comunista italiano. Pur- 
nnn " ■ ■ • • — liuto con uno sconto’la càrroz* tròppo’’quésta mia irrevocabile 

zella con le - caratteristiche ^risoluzione ha fatto diminuire ’ 
tecniche rispondenti alle con- u-, i miei modesti guadagni, poi- \ 
dizioni del compagno Pòli; in :-<ché i gretti commercianti bor¬ 
iai modo la «De Angelis > ha 


. •'200 licenze approvate dal Con- 

dbbìamò'lètto su un giór,nàle ' si O lìo comunale nel .novembre 
della sera: a proposito di qUdn- , “ P r n'f uatort < i 

lo avviene a Milano, che per ù ^he si, e .determinata dalle al- 
. -• ’ .■ " tre 2.600 domande che ha va- 


i, lLs? l ii C que1fa%itt^^ sonò l f%Ì ,fl Commissióne 7 per 7 voluto contribuire alla nosta 
. stati fini speculativi per favo- ■ le lóa ' •»ì.4 


sottoscrizione 


, y - < -■ 

i ;;! J -• 

____ * ' \ M 

gni familiari ai braccianti agri- 
■ coti della provincia di Roma, / 

" con il ritardo degli elenchi no- ’ 
minativi è documentazione dei 
carichi di famiglia poiché, nel- 
• la provincia di Roma, vige l'ef¬ 
fettivo impiego della > mano 
d'opera - agricola. •;>‘• 
r, . , Vprret 7 precisare — a",titolo. 

K inforpiàiivo. per il direttore gè -- (< rire le grandi compagnie che • Molte questioni pendenti di- • • 
nerale dell’INPS- che tale -.'detengono il'monopolio delie ‘ ‘ unnej * oli’ Amministrazione co- ■ L'Italia è un D36S6 
stato di >cose esiste oyùiique, ' liqenze'. v. ‘. ; * : mimale si verrebbero a sanare; ■ ... r 

anche la dove vige il « prestin- C-j-.Là domanda che ogni tassi- ; cosi si dimostrerebbe, che non 
tino impiego», e che per lo ", s ‘tà di. Roma si è fatta, nel ■ è vero che si vogliono, portare 

INPS, in tutta là Penisola, è leggere .l’articolo,' è stata che "■ le. cose alle lunghe, e soprat- 

ormai diventato un sistema anche a - Roma, ■ nell’assegna- ' ■> tutto si rispetterebbe io spirito 

quello di amministrare,, il più zione delle ultime _295 licènze della deliberazione delle ulti 

; nel I960, le cose nóùjond state 
fótte mólto , pulite/. Lq' dimo-. 
stràzione sta nel fatto che. il s 
Consiglio di Stato,- dietro ri¬ 
corso di circa 240 concorrenti, 
ha mosso gravi appunti all'Am- 


*v . vi 

V . y. ' 

vere feci' e faccio »*tutt’ora il 
commerciante di dolciumi. Ho 
tèmpre ceVc aio di dare il mio 
modesto contributo 1 alla unio¬ 
ne delle * forze dèi lavoro per 
{ evitqre ; l’insemata. divisione dei 
* socialisti e dei' coryunisti. Du¬ 
rante lé ultime elezioni ammi- 
'• nistrative ebbi la gioia di con¬ 
statare che, anche per merito 
. mio, i lavoratori si presenta¬ 
rono uniti, e i voti aumenta¬ 
rono. ' ■' r : ; "-tri ; 4 

Oggi, considerando un tradi¬ 
mento la partecipazione dei so¬ 
cialisti al governo senza deter-- 
minate ed essenziali condizio¬ 
ni, ho deciso di iscrivermi al 


veramente libero 
per i soli 1 
iscritti : alla DC 


a lungo possibile, i soldi che 
1 dovrebbero essere dati ai la¬ 
voratori.. Infatti, anche /dove 
vige il « presuntivo impiego », 
l'INPS liquida gli assegni fa¬ 
miliari àgricoli con gravi- ri¬ 


me 200 licenze, che fa speciale 
menzione sulla necessità e sul¬ 
la esigenza di un r ultériore al¬ 
largamento deli-attuale orga¬ 
nico del servizio fàssistico. 

T- Ultima esortazione all’Asses- 


»Cara Unità, ’ • r - ’ > • : 

■ -/ sono un vecchio socialista 
per. fede e per tradizione. Cir¬ 
ca vent’anni fa militai nella 
. Brigata partigiana * Avesani > 
quale ufficiale di collegamento 


ghesi e le famiglie benpensanti 
del paese di Castelnuovo evita¬ 
no di comperare da un’onesta 
persona' che democraticamente 
■ liti il coraggio di manifestare 
le sue idee politiche. . 
v* Non parlo poi della difficoltà 
: che un modesto lavoratore di 
un paese veneto tro'va sé vuol 
d(vre un’educazione laica e ci¬ 
vile ai suoi figli. *• ;V ' - • 

. In qiìestà dolorosa sityazione 
vivono centinaia di lavoratori, 
molti dei quali sono addirittu- 
' ra terrorizzati nel manifestare 
' pubblicamente le loro idee po¬ 
litiche. E [ questo accade dopo 

•' i i*i_• „ _ 


tardi. Le disposizioni di legge . -ministrazfon'e comunale ciòc- '// sore della XIV ripartizione: e. come riconoscenza non ebbi , Jj®”* a ” nl dalla . * liberazione 

] dunque sono ampiamente vio- cettiana. I 'motivi accolti -.sónp:-. ' accelerare i lavóri ‘della Coni- . il posto all’arsenale d r arti- nella dittatura ». - 

ilate, e a danno di una delle - 1) eccesso dUjgótere: 2) viola- \ missione di studio per la « nuo- , . glieria di Peschiera, dove ero ...L L’Italia è veramente un pae- 

■ categorie più povere del Pàe- zione e lafsa applicazione del- : va regolamentazione» del ser- ■ ' impiegato, 

sé, cioè i braccianti agricoli. ‘ fa. Deliberazione • n. 745 del- vizio tassistico. Con la soluzio- Dopo la liberazione ricoprii 
-'■■■ Vorrei aggiungere che .qùè- .... 5-6-1956^ Quindi annullamento .ne di questo problema si ver- /' la, carica di vice sindaco nel 
sta della puntualità del paga- del provvedirQ.ento, nomina di / rebbero a debellare > tutti . i- paese di Castelnuovo e per vi- 


se libero per gli iscritti alla De¬ 
mocrazia cristiana. -, 

' GUIDO BASSI 1 
Castelnuovo . (Verona) ’ 
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« Falstaff » 
all'Opera 




l.r**. 


Domani, ,alle 10 andranno ' in 
vendita i biglietti per la « pri¬ 
ma i> di gala, in abbonamento se¬ 
rale. che inaugurerà la stagione 
lirica 1963-64. con il a Falstaff » 
di Verdi '(nel 150’ anniversario 
delia nascita dell'autore). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Car¬ 
lo Maria Giulini. Scene, regia e 
costumi di Franco Zefflrelli. In¬ 
terpreti principali: Tito Gobbi 
(protagonista). Ilva Ligabue, Ma¬ 
riella Adani. Fedora Barbieri. 
Fernanda . Gadoni. Luigi Alva. 
Renato Capecchi. Enrico Campi. 
Sergio Tetìescp, Fiorindo An- 
dreolli. Maestro del coro. Gianni 
Direttore’ dell'allestimènto sceni¬ 
co Giovanni CnicianL e realizza¬ 
tore delle luci.Alessandro Drago. 
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ARLECCHINO ~ - 

Alle 17 e alle 22 Giancarlo Co¬ 
belli e Maria Monti presentano: 

« Can-can degli' Italiani » con 
V. Dal Verme. S. Massimini. S. 

; Mazzola. P. L. Meritili;’A M. 

Surdo e G. Proiettl.‘^ : - « v ^’ 
AR I i IVia àiciìia « ?oy .- - tele¬ 
fono 480 564 485*530) / ' 1 ■ 

Alle 17,30 Cesco Baseggjo in: 
« li burbero benefico » di Gol- 
doni. 

Aula MAGNA Città Univer¬ 
sitaria -■ -, ., , .. 

Riposo ì" "• '4 ' .^J 

BORGO 8. SPIRITO (Via d« 

. Penitenzieri o 11) ' . 

Alle 16.30 la C.la D OrigHS-Pàl- 
. mi presenta : « Il mister* di 
Bepemme » tre atti in sei qua- 
; dn di Lorenzo Tognetti. Prezzi 
familiari. - 4 

DELLA COMETA elei 0737B31 
Domani alle 21,15 primo, spet- 
' tacolo di prosa della stagione: 

> . « I barosauri » di Silvano - Arri- 
brogi con Emesto Callndri. 

. Franco Sportelli. Jole Fierro 

- Regia di Ruggèro Jacobf. 
DELLE MUSE (TeL 662.348) 

Riposo 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n 22) ■- 

Alle 17,30 ultima replica - la 
! Stabile di Prosa presenta: «J1 
diario di Anna,Frank» di.Goo- 
•drich e Hackelt. Regia Franco 
Ambroglinl con P. Martelli. A. 
Sarchi. L. Geriini. C. Gimelii, 

- A. Lippi. L. Novelli, G. Salta¬ 
rini. S. Sardoni. • • - . - 

ELISEO , . 

■ Alle 17: « Amleto » con A. Pro- 
clemer. Giorgio Albertazzi, A. 
Guamieri. C. Hintermann, M. 
Scaccia. Regia Zefflrelli. - 
GOLDONI 

: Alle 17.30 spettacoli inglesi di 
prosa con: * Le sedie • di Jone- 
sco e « Ked Pcppers » di M. CO- 
Ward : con ^€. r. Borromei, c. 

. Brown. C. Cruise, J. Gayford. 

P. Persichetti, F. Reilly. 
MILLIMETRO (Via Marsala. 

. n. 98- TeL 495-1248) 

• Ripòso ; - — - t - 

PALAZZO SISTINA 

. Alle 17,30 Ig Compagnia di Wal¬ 
ter Cbtan m. • Buonanotte Bei¬ 
ti na • di Garinei * Giovanni ni. 
musiche di Kramer: scene e co¬ 
stumi Colteti acri: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balio. 
PARIOLI _ 4 

Alle 17.30 e 21,15: « Scanzona- 
‘ rissino 'H » di Dino Verde. 
PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marinà Landò e Sil¬ 
vio Spacco» presentano: « Citi 
ride, ride n. 11 » tre novità di 
Giorgio Prosperi con M. Bar- 
- - della. ; M. Busoni. N.- Dall Fab¬ 
bro. P. De Martino, E. Torri- 
cella. G. Conte. Regia di G. Ca¬ 
pitani. 

Pirandello 

Riposo - - 

QUIRINO ' ’ - c~ • 

Alle 17^30: « In memoria' di una 
signora amica • di G. Patroni 
Grilli con Lilla Brfgnonc. Pu- 
geUa Maggio.'Règia Francesco 

Ridotto .Eliseo ' 

, Alle 16 e alle 19^0 la C la di 
Spettacoli Gialti in: «Dalle 9 
alle li » di Agata Christie con 
Carlo Alighiero. Marisa Quat- 

• trini. Giuseppe Caldani. Anita 
Laurenzi. Sandro Morétti 

ROSSIN 


Roma di’Checco Durante. Ani¬ 
ta Durame e Leila Ducei pre¬ 
senta: ■ La pappa scodellala • 
terini. 


di Ugo Paimerinì 
SATiRi ilei Kto325) 

Alle .17,30 la Compagnia Italiana 
di Pria* diretta da-H...Giovani- 


Pietro presenta • I discorsi, di 
' Lisia » a cura di M Prosperi e 
R Giovampletrn. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. Secondo mese 
di successo. • > . . 

TEATRO PANTHEON (Via 
< Beato Angelico. .32 - Colle¬ 
gio Romano) . ■ •• 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
di Maria' Accettella presentano 
i « Pinocchio », fiaba musicale di 
I Accettella e Ste. Regia . di 
Icaro Accettella. 

VALLE ; 

Alle 17,15 la C.ia Gravina. Oc- 
; chini,. Pani, Volontè presenta: 
« La buona moglie » di Goldoni. 
Regia di Luca Ronconi. ^ , 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. ... 

MUSEO DELLE CERE . 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
. Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

C I R C O INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 4 
Oggi 2* spettacoli alle 16 e 21 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi 

CIRCOj-ORLANDO .ORFEI 

(Velodromo Appio)/ - . • . 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21,15. Ampio parcheggio. 
Prenot. 727.300. 


■.) * 




AMBRA JOVINELLI ;<l3.306) 
j Ursus nella terra C. fuoco, con 
C. Mori e rivista Tullio Pane 
, SM 4 

ESPERO , ■ 

. Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con -S. Gabel e rivista. 
Spogliarello a ' mano > annata 
! ■ SM ♦ 

la fenice (Via Satana. 35) 
Ursus nella terra di fuòco, con 
C. Mori e rivista Spogiiagiro 

SM 4 

ORIENTE ' • > ^ 

: Dalle 15 spettacolo teatrale con 
Pantalone - Peres Prado 

volturno ivta volturno) •: 

Cyrano contro D’Artagnan e 
rivista De .Vico • . A ♦ 

* r .* j v 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

. I quattro del Texas, con F. Si- 
natra A 44 

ALHAMBRA (Tel-783 792) 

I mostri, con V. Gassman (ult 

22,50) SA 

AMBASCIATORI.(Tel 481 5701 
Professore a tatto gas, con F. 

■ Me-Murray :.C 4 

AMERICA (Tei 586 168) 

La noia, con C. S'paak. , ■ ' 

•i (VM 1S) Dà ♦♦ 

ANTARES 

Imminente Inaugurazione 
APPIO (TeL 179.638) ' 

Gli uccelli, con R Taylor (ult. 

= 22.45) ! . DK + 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

On thè Beat (alle 16-18-20-22) 
ARlSTON -ilei 353.23B) 

La pantera rosa, con D Ntven 
(ap. 14.15, ult: .23) ' SA >♦ 

ARLECCHINO (Tèi 358.054) 
P.T. 109 posto di còtti battimento 
con C. Robertson (alle 15.45- 
17.50-20.15-23) : DK ♦ 

A 8 TORIA (Tel 870.245) 
i faoriìegge dèi matrimoniò, con 
U. Tognazzi (VM 18) ^QK, 
AVENTtNO "(Tei' 37X13») 

GII uccelli, con R Taylor (ap 
‘ 15^0, Ult. 2240) (VM. 14). QR -4 
BALDUlNA iTe) 347 592) 

Le astuzie dj una vedova, con 
S Jones • - . . ■ - 8 . ♦ 

BARBERINI (Tei 4»1 Wìl J 

- Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 14-16-18-^30-23') SA 444 

BOLOGNA 4 i lei 426 700) 

- Il disprezzo, con B. Bardot (ult. 

22.45) . (VM 14) DK 4 

BRANCACCIO (lei. 135 255) 

II disprèzzo, con B. Bardot 

(VM 14) DK 4 
CAPRANICA (Tei 673 465) 
Quel certo non so che, con D 
Day (alle 1540-18,05-2045-22.45)} 

* 4'4I 


CORSO (Tel. 671.691) • 
Sinfonia per un 'massacro, coti 
M. Aùclafr (alle 16 - 18 - 20.20 l 
' 22,40) L. 1200 G 44 

EDEN (Tei 380.0188) ... <,< { 

I mostri, con V. Gassman j 

; ; SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mari 

' gheritó) . , j 

: Lawrence d'Arabia,/con Peter 
O’Tnole (alle 14.30-10.30-22.30) [ 
EURCiNE (Palazzo : Italia al; 
i’ÉUR ' Tèi ^5910.988) ! 

DgVld;.c : Lisa., con J:' -MargollR 
(alle -16-18,10-20.25*22.50) : - l .l 

• • » ■ . i db 4 

Gai * . - » ? 


EUROPA, (Tei:; 865 736) - t 
Quél cerio non so che, .con 17. 

♦ I •/« i . ^^f 

FIAMMA : (Tel. 471'100)': * • | 
.11 castello -In/Bvezla. con .J'. v li 
THntlgnarit (àllè’T$.30 - Ì 8 .IO 7 
20.30-22.50) ’ (VM 18) . SA .4(1 
FiAMMETTA (Tei *70464) ] 
. The Mouse on the^Mòon . (allò 
15.^17-38.45:20.36-42); f 
GALLERIA , / :?c 

Silvestro è Gonzales matti -r 
mattatori • DA 44 

GARDEN} 1 ’ 



M. _ 

IffeortlcfiSfèTfèFtdatrifiiihlò.eòÉ 
tt- Tdgnazzi/.(ulti 22.50) X T 

-1 /-.- (VM 18)' DK 4-4-4 
MA»IE 8 TlC (Tei ÌT/4 908) T 
Pidòcchio (ap.14,/ult'. 22,50) • { 
/ ' "{ 

MAZZINI (Tel 351.942)1 f 
. Tl: 'disprezzo, - con.B._ 'Bardot ' j 

' >:> -ViVU 1*Y trtt-ià 

MEt.RO DRIVE-IN (60.50.126) 

Chiusura>.Inyémale r '.-v» ) 
METROPOLITAN .1689 400) i 
Sciarada,*/ don :tE Grant (alle 
14^0-16.30-18^0-20.40-23' . i 

o 

MIGNON (Tei 849 493) ' /J 
. Antari proibiti; " con J. Fonda 
: (alle 15.30-17-18.50^20.40-22.50) J 


DR 



QUATTRO FONTANE 

• Prendila è mia, con J. Stewart 

. laò- 14.30, Ult. 22,50) 8 -4 

QuiRINAlE (Tei 46X653) 

. Sexy ad alta tensione 
4 (VM 18) DO + 

QU IR INETTA (lei 670 012) 

; Assassinio- al galoppatolo, con 
: M Rutherford (alle 16 - 17,25 - 
- 19-20,50-22,50) G 44 

RADIO City (Tel 464 103) 

. La noia, con C. Spaak (apert. 
15.30. ult. 22.50) , 

(VM 18) DR 44 
REALE (Tel 360 234) 

I quattro del Texas, con Frank 
‘ Sinatra A 44 

REA i lei 864.165) J • 

. Professore a tutto gas, con F. 

• Me Murray . >■ C 4 

|llTZ Ilei 837 481) 

I mostri, con V. Gassman (ult. 
22.50) SA -4-4 

RIVOLI (Tel 460.883) 


Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford (alle 16 - 17.25 - 


i 19-20.50-22.50) 


G 44 


MODERNISSIMO HGàlleria S‘ l 
Marcello' . Tel 640 445) . / j 


VELODROMO APPIO 


Sala' A: -I fuorilegge dèi mairi 
monto,; Con .-U. -.Tognazzi -(ult 
22,5°)^ .'. IfVM lsr, PR -444 
Saia B: l'ibostrt. con V- Gasj- 
1 arrian< (ult.22.50). ... , ; 8 A. 44 

MODERNO (TeLx*6028à): ] 

p.T. .199 posto di combattimento 
con C._Robertson ” : ‘ DR 4 

MODERNO SALETTA i ‘ ] 

1 éomp a gnl. con M v Mastrolannt 

* ! :• ! DR 4 - 4 ♦ 

MONDICI- (Tei. 684 976) , ì 
. Gl| uccelli., coti R Taylor (allò 

15.40- 18-20.20-22.45) 4 • : ; 

(VM 14) DR 4 

NEW YORK (Tel 780.271) . 

-1 quattro del Texas, con F- Si¬ 
natra - * A ♦* 

NUOVO GOLDEN (755 002) , 

Pinocchio (ap. 14, ult. 22.50) 

- DA 44 
PARIS (TeL' 754.368) . ; 

Irma'la doIèe,éon ! S-Me Laine 
(ap. :i4J0, ult. 22,50) . • ; ^ 

(VM 18) SA 44 

plaza . ; 

, I, basilischi (alle 15^0-18,50 - 

20.40- 2230) ' -SA 444 



CIRCO 1 . 

Obi nunri 



maiiiiii ■itiiitii «mimi m«ii«Miiib 


al ROYAL 
CINERAMA 

. 3T mese'di repliche j 


ROX Y (TeL 870 504) 

Quél cèrto non so che, con D. 
Day (alle 15^0-16.25-20,35-22,50) 
.... S 44 

ROVAL ” ' = . 

- La conquista dei West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18^0-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
> c Cinema d’essai »: li diavolo In 
corpo, con G. Philipe 

(VM 18 } DR 44 
SMERALDO (lei 351.581) 

La porta dei sogni, con D. Mar¬ 
tin (VM 18) DR 44 

SUPERCINEMA ilei 485 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
, (alte 14.50-18.40-22^0). 

DB 4444 

VIGNA CLARA • 

Missione In Oriente, con M 
Brando (alle 15.30 • 18.10 - 20.20- 
22.451 DR 4 


Seconde ì visioni 


c 3 OQE 
DISPETTACOID 
INDIMENTICABILE/ 

- UL ' : 

CONQUISTE 

BEL 

WEST 


Alle 17.30 la C.ia del Teatro dii CAPRAMICHETTA (67X465) 


, I campa giri., con M Mastro! anni 
(alle 15,15-17.40-20.10-22.45) 
i- ' DB 444 

CÒLA Ol RiENZO <354)584) 
Gli ucceflL con R Taylor 4 (alle 
15^0-17 45-2K14-2Z30) • ■ 

> . - ; (VM 14) M 4 


CINERAMA 


SIETT. ORE: Ì5 - 1M» - 22,^5 


(INGRESSO CONTINUATO); 


FORMIDABILE SUCCESSO AI CINEMA 


V. * 


r*ii ' 


va t \ 

r-i 


MAESTOSO- 
UGO 


FUORILEGGE 


-MODERNISSIMO 

TooN^zzi 

MATRIMOKIO 


AFRICA (Tei 810.817) ' 

• Uno del tre, con T. Peritins 

(VM 14) DR 44 
AIRONE (Tel 127.193) 

Mare inatto, con G. Lollobri- 
- gida ■ - (VM 18) SA 4 

AlASKA ; • 

GII ammutinati del Bounty. 
con M. Brando DR 44 

alce ilei 63X648) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
ALCYONE (Tel 810.930) 
International. Hotel con E. 
Taylor 8 

ALFIERI (TeL 290.291) 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison * A 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor .A4 

ARGO • Tel. 434.050) 

. Le folli notti del dott. Jerryll 
con J. Lewis C 44 

ARiEL (Tei 530.521) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Colpo, grosso al casinò, con J 


Gabtn 


o 44 


ASTRA (Tel 848326) 

, Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
ATLANTE (TeL 428 334) 
non pervenuto , 

ATLANTIC (Tei 100 656) ' 

- La schiava di Bagdad, con A. 
Karina : t • » * - 4 *M 44 

AUGUSTO**-* • 

Colpo grasso al Casinò, con J 
Gabin G 44 

AUREO (Tel 8*0 606) 

, Là schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

AUSONIA (Tei 42S160Ì 
n piede piò lungo, con D, Kaye 

AVANA (Tel 515.567) ** 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

BELSITO (TeL 340 887) 

Le mani sulla città, con Rad 
Steiger DR 4444 

SDITO (Tel. 831.0196) 

Sentieri Miraggi, con J. Wayne 

•••.<•• - .... E 4* 


• Lò siglò ohe appaioirà ae- a 

• eaato al • titoH d*l firn • 

• earrispòniuM - alla ao- a 

g Cliente elaesifleaslaa# par _ 
- guaorl: •- • 


• 4 


• ? 


Avventurodo ~ 


... . . 

- DUegpo.RBimato 
B " Documentaria - 

• IMS Drammatica' 

# 0 > GNU© 

0 M,*Mualcala -A 
0 S-.m SehtimeartaJa : . 

0 : (U'=ra; satlriao v : • 
0 Sii.Sto ileo-mitologi co 
0 Uaactta ria Siala aal film 

m Vi 


m #4444 ■ epcezionala - 

• ... ^^44 <• ottimo . 

• " ^44 “ baOBO 

0 ♦♦ "■ diaerai» •. . 

. ♦ ■ mediocre . 

0 VM li - vietato si ml- 

• nori di 16 anni 


BRASI L (Tel 552.350) 

La grande fuga, * con S. Me 
' Queen ; • DR 444 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Il delitto-Duprè,.con M. Vlady 

BROADWAY (Tel 215-74U) ** 
: Per soldi e per amore, con K. 

Douglas SA 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
-Peck ^ DR 444 

CINESTAR (TeL 789.242) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas v - G 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

=- Il piede più lungo, con D. Kaye 

c 44 

COLORAOO (Tel. 617.4267) 

. International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor > - 7 =..8 4 

CORALLO -i : : ' 7 " 

, Lo sparviero dei mari dei Ca¬ 
rsi bl, con J. Desmond A . 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

II gigante, con J. Dean DR 44 

Delle terrazze 

Le folli notti del dott. Jerryll. 
- con J. Lewis C 44 

DEL VASCELLO (TeL 588 454» 
Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR. 44 

DIAMANTE (TeL 295250) 

11 gigante, con J. Dean DR 44 
DIANA ' ' - - - 

'Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

DUE ALLORI (TeL 26U 366> ; 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 44 

ESPERIA 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

. Le foli) notti del dori. Jerryll. 
con J. Lewis - C 44 


GIULIO CESARE (353.36U) ‘ 
Il successo, con V. Gassman'* . 

HARLEM (Tel 691:0844) - ** 
Maciste all’Inferno, • con H. 
Chanel • sm .4 

HOLLYWOOD (Tei 290.651) 
Mare matto, con G. Loltòbri- 
gida (VM 18) SA 4 

IMPERO : ! 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

INDUNO (Tel. S8X495) ** 

non pervenuto 
ITALIA (Tel 848.030) ' 

I cinque volti dell’assassino, 

, con K. Douglas G . 44 

JONIO (Tei 886.209) ; * : 

Le tre spade di Zorro A 4 
MASSIMO (Tel 751.277) 

’ International Hotel, con E. Tay¬ 
lor _ 8 4 

NIAGARA^ (Tel 617.3247) 

Le città ' proibite 

(VM 18) DO 44 

NUOVO ' 

Internationa] Hotel, con Ellza- 
beth Taylor d .84 

MUOVO OLIMPIA - 4 
. c Cinema selezione»: Lo spac¬ 
cone, con P. Newman 

(VM 16) DR 444 

OLIMPICO 

li successo, con V. Gassman 

■ •• - SA 44 

PALAZZO 

, Duello nel Texas, con R. Harri- 
son -.A 4 

PALLADIUM ' 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor .... . < - . S 4 

PRENESTE 
Riposo ' 

PRINCIPE (TéL 352.337) * 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari 
- • " - : C 44 

PORTUEN3E ' 

Hatari, con J. Wayne ; A 44 
RIALTO * 

: n processo, con A. Perkins 

DR 444 

SAVOIA .(TeL .861-159) 

~ Il disprezzo, con R. Bardot 

* (VM 14) DR 4 
SPLENDID (Tei 62X3204) 

. Il giorno più lungo, con John 
Wayne t , . . DR 444 
STADIUM 1 . 

- I cinque' volti dell’assassino, 
con K. Douglas ' G 44 

SULTANO (P.za Clemente X!l 
. Cleopatra una regi»* per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) - 

. La schiava di Bagdad, con A. 

Karina SM 44 

TRIESTE (TeL 810.003) v 
Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Le folli notti del dott. Jerryll. 
con J. Lewis C 44 

ULISSE (TeL 433.744) - 

II fomaretto di Venezia, con 

' M. Morgan - DR 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 

■ fi successo, con V. Gassman 

' SA 44 

VERSANO (TeL 841.185) 

II buio oltre la sièpe, con G 
Peck DR 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 

I cinque volti detrassasslno, 
con K. Douglas -. G 44 


T 


erze, visioni 


ADRIÀCINE (Tel. 330 212) ’ 

1 II giorno più corto, ’còn Vima 
• Lisi C 4 

ALBA 

11 guascone, con Canale 

ANIENE (TeL 800817). * 

11 giorno più lungo, con John 
- Wayne DE - 444 

APOLLO (Tei. 713 300) 

Sansone contro, 1 pirati DA 44 
ÀQUILA (Tei (54 951) > 

Maciste ’ gladiatore Invincibile 

,• ni .4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Vi Al ■ 


A4 


Il capitano di ferra 

arizona • v 

■Winchester ’73,i.eòn J. Stewart 

AURELIO (Vià : :BentlvOglÌo> 
Drattodcllcasihlne SM .4 
AURORA (T^b 3931069); : 

- H-fiume róiaò; con M.■ Cllft - 

aVo RIO (TeL '’75Ì.4Ì6) A *** 

• B- fiume' rosso, con M. Cllft 

A 444 

BOSTON (Via Pietraiata 43(1 1 
L’eroe di Babilonia SM 4 

CAPANNELLÉ ' 

'La vendetta di Èrcole, con M. 

Forrest ' ' ■ J SM 4 

CASSIQ^-VM-:f K-. - "I 

Riposo ;’?f- 

CASTELLO JTei 501.767) V*' 

. Boris 11 leggendario macedone, 
con A. Gavrig A 4 

CENTRALE 1 Via Celsa 6) 

La storia di Tom Destry, con 

A. Murphy A 44 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

-, Rocambole. con C. Pollbck 

.-A 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
V il terrore dei ■ mantelli rossi, 
con S. Gabel - A • 4 

DELLE RONDINI 
L’eroe di Babilonia V SM ■ 4 
DORlA (Tei 353 059) 

Le folli notti del dott- Jerryll, 
con J. Lewis C , 44 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain , A .4 

ELDORADO 

Hud il selvaggio, con P. New- 
’ man DB ,44 

FARNESE (TeL 564 395) 

Gli onorevoli, con A. Ti e ri C 4 
FARO (Tel 509.823) * ■ - 

Maciste contro 1 cacciatori di 
teste - 8 M 4 

IRIS (TeL 865.536) 

La guerra dei bottoni SA 444 
MARCONI (Tei 240796) 

II- granduca e Mister Pironi, con 
C. Boyer > . ; SA 44 

NASCE* 

Riposo ’ 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I sette gladiatori, con R. Harri- 

son SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

• Zorro e i tre moschettieri, con 

G. Scott ' ■ ' A 4 

OTTAVIANO. (TeL 853.059) 

; International Hotel, con E. Tay¬ 
lor - - v - - S 4 

PERLA 

. Zarah Khan, con v. Mature 

A • 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

II diavolo alle quattro, con S. 

' Tracy- . -— DB ,4 

PLATINO CTel 215.314) "• 

7 Gli ammutinati del Bóunty, con 
M. Brando DR 44 

PRIMA PORTA 

: Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 44 

PUCCINI - - 

Riposo 

REGILLA 

E1 Cid, con S. Loren 8M. 44 

RENO (già LEO) 

Taras il magnifico, con Tony 

- Curtis DR 4 

ROMA 

: Le 7 spade del vendicatore, con 

B. Halsey A4 

RUBINO (TeL 590.877) 

• Hud il selvaggio, con P. New¬ 
man ,. DR 44 


3° 

al 


MESE DI REPLICHE 

SUPERCINEMA 

. \ B • T: "V . ; . ' - 

lo spettacolo pont le 



T00à-A0 ' : w— Il 

ORARIO SPETTACOLI: 15 - 1*4# - «4* INGRESSO CONTINUATO 

'.PER TUTTA LA DURATA DELLA STAGIONE 1963-64 CLEOPATRA NON SARA’ 
PROGRAMMATO IN NESSUN ALTRO CINEMA DI ROMA E LAZIO , - * 


CIRCO DI 

di LIANA - NflNDC 
-J0U RIMANE 

VIALE Tl 

RFEI 

) ■ RINALDO 

zia! 



SALA UMBERTO (674 753) 
Vènto raldo, con C. Colbert ‘ 

SI LV^R CI NE ; ■ ; 4 ’ 

L’oro del bàrbari * 

TRIANON (Tei 780.302) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
, Peck DR 444 


A ; 4 


Sale parroctthiali 


ACCADEMIA 

Senza famiglia, con G. Cervi 

:• DR 4 

ALESSANDRINO - 
Barabba, con S. Mangano 1 
. - SM 44 

AVILÀ 

,D leone.-con. W...Holden S + 

BELLARMINO 

, La màschera, di fango, con G. 

Cooper A' 44 

BELLE ARTI ’ 

Totò Diabòllcus ■ C ' 4 

COLOMBO 

n re del re ', , /■■ A 4 

COLUMBUS J 4 

I tromboni di fra’ Diàvolo, con 
U. Tognazzi . -- . C . 4 

CRlSOGONQ: 

Làfàyette.. tuia spada. per due 
sv-indlere, con E. Purdom A 4 
DEGLI SCIPIONI 

• Il trionfo di Robin Hood,'con 

D. Bumett A 44 

DON BOSCO . V • .-.v 
‘ La furia dei barbari, con C. 
A lonzo SM , 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposò . 

DUE' MACELLI 
■ La maschera di fango, con. G. 

Cooper A 44 

EUCLIDE 

• La vendetta dei' tre moschet¬ 
tieri . ' . • - A 

FARNESINA 
Fuga' da -'Zahraln, ' con Yul 
Brynner . . - A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo . ^ 

GEMMA 

Riposo . ' * • • 

LIBIA : ' . — V 

Riposo ,, 

MEDAGLIE D’ORO 

Storia cinése, con W. Holden ' 

DR 4 

NATIVITÀ» (Via GalUa. 162) 

; Passaggio a Hong-Kong, con 
; O. Wefies v . A 4 


NOMENTANO (Via P. Redi) 
Maciste 'contro 1 tagliatori di 
testé , 8 M 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea • . . ■... A 4 

ORIONE 

I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee . . , . . ’A .,4 

OSTIENSE -,. , . , 

Riposo 

OTTAVILLA 

Zorro A4' 

PAX ■ 

II commissario; con A. Sordi 

- ■; -c 44 ' 

PIO X 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me . Crea - . • ..- - A 4 

QUIRITI 

Tqras il magnifico, con Tony 
Curtis ; DR 4 

RADIO 

Barabba, con S. Mangano 

, • . • - SM 4 

RIPOSO 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

REDENTORE ' 

. I sacrificati di Bataan,. con J. 
Wayne DR 44 

SALA CLEMSON ; 

Riposo . . . ' 

SACRO CUORE, 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino)'; 

Cavalcata . ad Ovest, coti b. 
Read - ..A4 

^ALA PIEMONTE ; 

. La morte cavalca Rio Bravo, ■ 
con M. O’Hara 7 . A 4 . 

SALA S. SATURNINO 
Texas John, con T. Tryon - 

.- - A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA ' . 
Rarabbm còti S: Mangani) 

' ’ - • 8 M - 4 

SALA URBE 

Le vie segrete, con R. Widmarlc 

6 ♦ 

SALA V1GNOL1 i 

Le aswenture di Cadett Rous- 
sell, con F. Perier, . A 4 
SALERNO . 

Riposo -, 

S.- FELICE 

Il segreto di Montecristo, con 
‘ R. Calhoun ' DR 4 

S. BIBIANA ^ ' 

Pia de’ Tolomel ' - ■ DR - 4 
S. IPPOLITO 

Il cow boy. col velo da sposa, 
con M. O’Harh 8 44 

SAVIO 

Sette spose per 7 fratelli, con 

J. Powell M 44 

TIZIANO.: . 

Il giudizio universale, con Ai 
■ Sorai :! ' V 1 ?^A' 441 

TRIONFALE . ’ 

I ; cannoni - di Vavarone, con - Gj 
P eck •••" A Ò44- 

VIRtUS " ' , “ 

Il diavolo-alle'4, - con S. Tràsp. 

. 7 DB-^ 4) 


IL VERO REGALO DI NATALE 

DA MARTEDÌ' 24 AL 

CORSO 

DIMO DC LAUttNTHS 
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Juventus-Inter al centrovdelfta i domenica calcistica 
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PAO. 13 / sport 

1 Burroni 


contro 


; . r.f •■• i->■ 


Oggi contro il Varese 


.ti. 


ì - ;.*• j 





. • K »> i ; 

; . ni'.'i i 

: • i > V. 


. . • > 




i. • . ; * v ’- ; : : •. • *,V./Vtx /..: 

'* ' >£:>"’ - •> • f.V ' ■ ‘ ■ • • Li/ >.’>{■’ V'- 

Per, i neroazzurri \ privi : di Mazzola, Picchi e Ciccolo la trasferta 

’ • ** t ’ *, t * ' . • • ' * ; ; , . . ■ 

di Torino si presenta difficilissima —- Bologna-Mantova in forse 
per la neve — Il Bari tenta di strappare un punto a Genova 

; ,V ' • •*.. A * k'- «• •. n • ; ■ " • •. i; 

Carta disperata per il Messina contro il Torino ^ ^ 


: boom a S. Siro? 


il 31 


*V', V’1^ 

A '. ya 
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il riscatto 

• < • - V ;/.v . • ■ ' 

A Busto Arsizio si sorride, ma a denti stretti... Non è un sor¬ 
riso ampio, aperto, di piena soddisfazione. E’ un sorriso preoccu¬ 
pato, incerto, indeciso. Potrebbe esplodere e potrebbe rientrare. 
Dipende dal Napoli. La situazione è tale, difatti, che il Napoli, 
in questo turno, si presenta un po’ come l’arbitro della situazione. 
L'incontro di cartello è Napoll-Varesc: su questo non e'ò dubbio. 
Il Napoli rientra dalla pesante sconfìtta di Palermo. S'è parlato 
di crisi, ma si è esagerato. Certe partite hanno un loro singolare 
svolgimento e si prestano ad interpretazioni diverse. La sconfìtta 
pesante del Napoli a Palermo ha senza dubbio rilevato certi 

’.V? 1 re il rammarico di non essersi 

ta la dìù indicativa Der potére potuta frc fi' J,re di Questo titolo 
^ pi “ di merito, per la partita rinvia- 

Un S1UdlZ1 ° deftmtlV ° ta> nia le risulterebbe il gran 
sui/NapoH. ' ' ’ vantaggio di affrontare nel re- 

e « C f *tn U n d .T supero una squadra non più im- 

rer nostro, essa dipenderà uni- nninHi -«nn ni.'i «-i. 

T ! pHpr te D ed |in SC anenatTre lt< cioè s P e ratamente impegnata a dl- 

rendere la sua imbattibilità. In 

At Tnntp -ni a ‘ tr i termini la Pro Patria po- 
disorientamento di fronte alle tre t,^ trovarsi di fronte una 

S fnÌfèflf^f i Tfi?inho e rfì' P nT 0 a 1 m squadra in certo qual modo 

* scaricata •*. o comunque non 

bl 1 t f^ P>ù baldanzosa e fiduciosa quale 

poletano. Il latto non m«*nca di nnpnr'i nrilpr'idn pAfft i*i- 

clamorosi precedenti: rimasero 3 °^^° ^esTntlT^se. ”• 
disorientati negli anni scorsi al- Tuttavia, per ricavare uh suc- 
lenatorì di esperienza e di ca- cesso pj en o da una eventuale 
pacitò quali Cesarmi, Frossi e v}ttoria dol Napo i it la Pro Pa- 
Baldi. Questi ebbero il torto di fria dovrebbe almeno non per- 
non sapersi riprendere, di non dere a potenza. Pub riuscirci? 
saper riafferrare il filo di una d jffl c ji e ■ rispondere, stando 
situazione che s era guastata per a jj e u |tirne informazioni che ci 
il gusto di cedere a certe pres- annunziano un Potenza malri- 
sisom. E pagarono di persona. do tto per i molti infortuni che 
Se Lerici, invece, anche a co- l'affliggono. Comunque è certo 
sto di una provvisoria impopo- c J, e per j bustoechi non sarà una 
lanta, ma con la fermezza di partita faqiie. Uscire indenni dai 
certe convinzioni riuscirà a sot- „ viviani - di Potenza signiflche- 
trarsi a queste tentazioni, noi re bbe rafforzare i giudizi posi- 
siamo certi che di crisi nel Na- tivi che si stanno accumulando 
poli non si potrà parlare. E la nei i oro . confronti. Solo così si 
occasione buona e quella che si schiuderebbe quel sorriso a... 
presenta con l arrivo dell imbat- denti stretti di cu| ?} d i ccva . 

tuto Varese. ' _ - •• - . - Altre due squadre, a diretto 

Una vittona sul Varese equi- con f ro bto, che guardano all’in- 
varrebbe, intanto, a placare cer- con t r o di Napoli, sono Cagliari 
te critiche, consentendo p Leri- ^ Verona. Il Cagliari perchè po- 
ci ed al suoi uomini (uomini, e | re bbe ritrovarsi in testa alla 
non ragazzt.) di tirare il flato, classifica, il Verona perchè spe- 
Fermata la marcia del Varese, ra d} accelerare i tempi del suo 
alla Pro Patria (tanto per npor- reinserimento tra le primissime 
tarci all'Inizio) potrebbe resta- classificate. Il pronostico, eo- 
’ . . A?!-*.' ’ • * munqué. è favorevole per i sar- 

— ____ di: ma fino a qual punto? - > . 

Ad una serie di risultati che 
_ - frenino la marcia delle squadre 

■ ■ più lanciate è estremamente in- 

f a MI|V#|f M teressato il Brescia che incon- 

IQf É ■■ ■ ■■■■ trando la Triestina (che proba- 

■ m ■■■■■■■ burnente ripresenterà il cen- 

- ' travanti Vit. giustificatosi con la 

■ ■ . società, e quindi non più defe- 

- . ' uM fk # rito alla Lega) spera di conti- 

; m U m M m nuare nella sua brillantissima 

ww wm w serie positiva e di guadagnare 

; . “ ; altri posti in classifica. ^ 

B ' Vediamo un po’, è favorevole 

- JkANffM il turno al Brescia? In certo mo- 

L|||ff S If - ‘ dt> Perchè il Venezia .è impe- 

! w gnato. sìa pure in casa, con un 

. rinfrancato Prato (con Taccola 
' . f> ! j 0 ^'' m ; a* riposo per stanchezza) che 

■ jq—#JfcOI cerca disperatamente punti. Co- 

Hi IM munque ben che vada per i la- 

gunari dovrebbero restare a pa¬ 
ri punti con il Brescia presumi¬ 
bilmente vittorioso. Più su, da 
agguantare, c’è il Catanzaro che 
potrebbe trovarsi in serio im¬ 
barazzo contro un Palermo ri¬ 
lanciato da Postiglione, e in im¬ 
barazzo ci sembra l’Udinese che 
ospiterà quel brutto cliente che 
è il Foggia. - 

E il Lecco? Per favore, amici 
lettori, fatelo voi un pronostico 
per la partita Lecco-Simmenthal 
Monza. Noi ci esponiamo setti¬ 
manalmente a clamorose smen¬ 
tite. Stavolta, però. * tra due 
squadre che hanno riconferma¬ 
ta la rispettiva fiducia agli alle¬ 
natori. e che non pertanto re¬ 
stano fino a prova contraria due 
squadre indecifrabili, vorremmo 
il vostro aiuto. No! diciamo che 
può succedere di tutto, e qual¬ 
siasi risultato non cl cogliereb¬ 
be di'sorpresa. • - 

; Impegnativo il confronto del 
Parma col Padova, impegnativo 
per non perdere il contatto con 
• il gruppo. Sentimenti è fiducio¬ 
so. Forse perchè nel Padova 
mancherà Barbolini? No. perchè 
Il Parma sta mostrando di sa¬ 
per stringere I denti. - ■ ’ 
Liquidato TodeschinL il Co¬ 
senza si accinge ad èfffrintàre 
l’Alessandria. Incóntro pericolo¬ 
so per I sii a ni. Che la sorte li 
assista! • -- • 

. Michele Muro 

Portile e arbitri 

Brescii-TrinUu: - Righetti; 
Cagliori-Verona: Raneher; Ca¬ 
tania re-Palermo: Sbardella; Ce- 
senni - Alessandria; De Robbie; 
Ijecco-S. Monza: Grignanl; Na- 
poli-Varese: O amba rotta: Par- 
ma-Padeva: Ferrari; Potemxa- 
Pre Patria: Polttano; Cdlnese- 
Foggla: ' Marchteri; Venezla- 
Prmto: Gene!. 

La classìfica 
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II ritorno del campionato dopo 
la parentesi azzurra non pote- 
va avvenire sotto auspici mi¬ 
gliori: c’è uno scontro diretto 
tra'* grandi * come - Juventus- 
Inter. c'è un altro incontro di 
grande . interesse come Milan- 
Roma, c'è per contorno una 
serie di match che promettono 
p tire di riuscire attraenti (co¬ 
me Fiorentina-Catania. ■ Lazio - 
Atalanta, Lanerossi-Sampdoria). 
Ma basterà ciò a richiamare ne¬ 
gli stadi il pubblico che se ne 
è allontanato? E ’ questo' l'inter¬ 
rogativo del giorno, giustificato 
dal basso livello dello spettacolo 
e dal maltempo (che anche oggi 
probabilmente farà rinviare pa¬ 
recchi match): un interrogativo 
che rischia di far passare in se- 
; condo piano anche le vicende 
più strettamente T legate • òlla 
classifica che d'altra parte non 
sonò ' 'affatto trascurabili. . Ma 
' passiamo-come al solito all’esa¬ 
me dettagliato del programma 
odierno: - ^ - 

j • - - - 

J. Lazio-Atalanta. 2 bergama- 

jschi non hanno soddisfatto in 
allenamento per cui Quario si 
|è visto costretto a confermare 
la formazione di quindici giorni 
fa rinunciando ai previsti espe¬ 
rimenti. Da r parte sua Inoece 
Lorenzo Ha già annunciato che 
schiererà Galli mediano . (con 
il ruolo di Ubero) a Mazzia in¬ 
terno (con il compito di fare 
la « punta * insieme a Bozzoni 
e Morrone). Si capisce che I 
bianco azzurri faranno del tutto 
pe r riscattare la sconfitta ài To¬ 
rino: ed in effetti hanno molte 
possibilità di riuscirvi. 

Juventus - Inter. • Herrera ha 
detto che non si contenta del 
pareggio ma che punta sulla 
vittoria piena. Jl che sembra un 
po’ una , esagerazione . conside- 
dando che l’inter sarà priva di 

• - ,• • ' • v '• v: > . . Mazzola. Picchi e forse anche 

OMAR SIVORI ' è rientrato da podhi giorni dall’Argentina ove era accorso al ca- T !^°Iì l i!iHI 
pezzale della madre morente: e fino a Ieri non si sapeva se avrebbe giocato o meno, ce la Juve potrà disporre della 
Poi all’ultimo momento Omar ha deciso di scendere in campo contro l’Inter. Lo ha migliore formazione, compreso 
indotto a ciò il suo «astio* personale verso Herrera? Può essere: certo è che c’è divori tornato pochi giorni fa 
da attendersi una «rande prova da Stati tanta l’Inter. . . 

■! - •■■■; • \n‘ j-.v . t> - • • - , te. E si sa che Sicari farebbe 

— -—- :—.—1 - .... _ . ... del >tutto per battere Herrera. 

- ' - a • . ... Dunque ha torto- Herrera ■ ad 

- _ # # ,, ■ m - 1 1 , - - ' essere ottimista ed hanno ragio- 

La riunione di oggi a Tor di Valle : ; ; ; ^tta 0 ^^^ S 

- — --— -:-—-——.. . . • • • rèmo, a vedere . y ;.'••• .j 

‘ V V . !' ‘ . . Mflan-Roma. 'Mi?ò non si fa 

. molte/ illusioni: cosi ha rlcono - 

• ÌW*k\ # • _ 0 # _ # iciuto che il Milàn è forte •e 

Dieci concorrenti m nastri assiss 

= ,,i ’ però non significa che la Roma 

'■ ■ ; • ' ‘ , ; : » *;•;- , /• ' . •' / /• . andrà a Milano per fare la par- 

• ' ‘ • te del materasso: anzi si può 

f - _ •• m .' i m ' ^ ’ stare sicuri che si batterà sino 

• • W * w m ’ . all’ultimo con il rinnovato spi- 

m m m r - r ito agonistico messo in mostra 

'■ m .. a Lisbona, sperando nella even- 

. mW ■ , tuale stanchezza degli avversa- 

- ■ .. ■ ^ ri pe r il recupero di mercoledì 

■. ., ,::i y} ■' : : a Vicenza e nella tradizione fa- 

z • 4 ^* 1 j »,i • 1 ... wv - ' . ■* 7 i f corerole che spesso ha accom- 

Ieri Calcante vittorioso nel Pr. Vaipadana st/xtffdfS? 

. *Ix . 1 ‘ ' d'anno. (Occhio però a Carni- 

otsn trm ' .1 " ' , ' . glia, ex di turno alla guida del 

L interessante premio SIAC Vili corsa: Winner Tanako, retta. di arrivo Calcante si MUan). .• 

dotato di due milioni e 100 Furka. — ■ avvicina alla battistrada ma \ Fio ’.Catania - ' 

mila lire di premi sulla di- .; T ‘ J 4 * * Z 7 1 Valpolicella ripartiva di scat- Fanello infortunato. Dì Bella 

stanza di 2000 metrìvsi corre Intanto ieri - Calcante, ap- to ^vincendo chiaramente. completerà Vùtutcco schierando 

oasi a Tor di * Valle 1 Dieci parso . ancora un po e * ato ’ - Premio Vaipadana (L. * 1 l'ex, fiorentino Magi all’ala: trat- 

_ : .. . * non e riuscito a recuperare milione 200 000 . m 2 000 ) 1 ) tandosi di un mediano è eviden- 

noncorrunt 1 « pmenterwmo venti metri conc€s.l alla guiz- Valp™?crfS™F. ÀlSÙ «• f« Citeniu di 

agli ordini dello starter, dt- 2an , e V alpadana, al centra all. Ambro. al! km. 1.22.3: 2) 

visi in due nas tlJ- la pene- del convegno di trotto a Tor Calcante, 3. Centaurea. 4. No- no un p :(n!o l oota^tmoue che 
lizzaztone dei migliori, il nu* di Valle. Partita velocissima taio. N. P.: Tatuio. Tot. 35. dallo Fiorentino si attenda una 
mero del concorrenti e la al comando alla partenza la 14, 10 (19)* - ■ .« partita d'attacco in chiare iiiteU 

buona qualità - degli - stessi figlia di Prince Philip ha im- Lè altre corse sono state e misurata: per ciò maito 

rendono Ila prova incerta e presso alla gara un ritmo so- vinte da Intatta, Iran, Tra- * t a 

appassionante dal punto di stenuto impedendo a Calcan- der, Frizelle, Ivan, Nazaria, l’occasione a orendere il costo 





TJnwì 


Ieri Calcante vittorioso nel Pr. Vaipadana 





ripetuto contro il Varese in cop¬ 
pa Italia), -‘.t . 

Genoa-Barì. Dopo awer sfiora¬ 
to il pareggio a Bergamo nella 
domenica precedente Italia-Au- 
stria, il Bari cerca di fare me¬ 
glio oggi a Genova: potrebbe 
riuscire nell’intento sempre che 
confermi i sintomi di ripresa 
manifestati ultimamente. = . v 

Modena-Spal. Frossi ! recupe¬ 
ra Toro ma dovrà fare a meno 
dell'influenzato Merighi: la Spai 
invece dovrà rinunciare a Bru¬ 
schini e forse anche a Cervato. 
Logico ■' che il pronostico si 
orienti verso i canarini ma sen¬ 
za escludere completamente 
l'ipotesi di un « colpo gobbo • 
dei corsari di Mazza non nuovi 
ad imprese del genere in tra¬ 
sferta. - . ... ' ' . 

•. r. f. 


Partite 
e arbitri 
di oggi 
ore 14,30) 




f , 






Bolocna-Mintova: D’Acoatlnl; 
Fiorentina-Catania: Adami; Ge- 
noa-Bart: Righi; Juventua-In- 
ternazlonale; De Marchi; LR. 
Vlcenza-Sampdoria: Campanati; 
Inizio-Atalanta: Monti; Mesaina- 
Torlno: Marchese; Milan-Roma: 
Rigato; Modena-Spal: Roventi. 

»'■ vì' La classifica 




LiLjLLiIi3iS 


Milan 

Inter ■ 

Bologna 

Juventus - 

L Vicenza 

Lazio 

Fiorentina 

Atalanta . 

Roma ; 

Torino 

Spai 

Genoa' 

Mantova . 

Mòdena 

Catania ' 

Sampdorla 

Bari 

Messina 


4 0 26 
3 I 15 

5 1 18 

3 2 23 

2 4 10 

4 3 11 

5 3 16 

3 4 13 
2 5 17 
5 4 10 

4 5 11 
« 4 10 
« 4 13 
4 5 11 
4 6 7 
0 6 14 

>574 

3*7 


7 17 
13 17 


» 13 
13 13 
12 12 
13 11 
11 10 
12 10 
18 10 
18 10 


GLASGOW, 21. — 11 cam¬ 
pione britannico dei mosca, 
Walter Me Gowan, ha accon¬ 
sentilo oggi ad incontrarsi con 
l’italiano Salvatore Burrunl a 
Roma il 31 gennaio prossimo. 
11 promoter scozzese ’ Peter 
Keenan ha tentato Inutilmen¬ 
te .di aggiudicarsi l’organiz¬ 
zazione dell’Incontro. Egli è 
stato battuto dall’organizzato¬ 
re italiano, Rino Tommasl, 
della ITOS. Nella foto BUR¬ 
RONI ; 




per chi 
cerca 
la qualità! 


vista spettacolare. - - * e un rapido. recupero. InlSultanissima. 

Al primo nastro il migliore ’ • ”' i -' - - ■ 

dovrebbe essere Fiesse che . ! — - 

non avrà però certamente un ' • . ' • 1 ■ # • 

compito facile nei confronti P0r II COlìtOOfllO QOI DUIltl 

dei penalizzati tra i quali fi- ____ . * _ 

gurano Gebrasco, Manda, Ól- - - - j 


m: 


ce elettronico 


NeU'Arena Civica di Pittsburgh, 
-/ Rubili « Hurrlcane • Carter ha 
\ battuto per K.O. tecnico alla prl- 
ma- ripresa 11 campione del pesi 
- welter Emlle GiiAth. 

Càrter che ti trova al , secando 
posto tra gli aspiranti al (Itolo 
del' * medi * ha messo al tappeto 
^ GriflUfe con un gancio sinistro In 
£ uscita da un clinch. Grifllih si e 
alzata prima. dal limite, au Car- 
;•'* ter, la ha tempestato con . una 


seria 81 dèstri alla tèsta, invia n- 
tl: dolo al tappeto per la seconda 
P volta. Grtflm è riuscito di nuo- 
»Tt « rialzarsi, ma Carburo, con- 
h statata là taa Incapacità a 41- 
i feadèrsl, dava la vinaria a Car- 
s hrr al ri3’' del primo round. . 

. Nana fata: griffith. t 
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Varese ! 12 
Cagliari..' 13 
. Napoli 13 
Padova ., 13 
Foggia 13 
Pr* Patria 12 
Verona • 13 

Udinese 13 
.Lecco* ,13 
Triesti*, . 13 
Càtaazaro 13 
Brescia • 13 

Potenza • 13 

Venezia . 13 
« 

Comma 13 
-Alezsaadr. 13 
8 ' Monza 1 12 
Prato , -, 13 
Parma 12 
" * Il Brtsda 
81 7 punti. 


5 7 8 «6 3 17 

6 5 2 10 8 17 

6 4 3 17 13 16 
5 5 3 8 8 15 
5 5 3 12 8 15 
5.4 3 15 10 14 
463 15 10 14 
5 4 4 il 11 14 
5 4 4 10 13 14 
5.4 4 11 14 14 
4 5 4 13 14 1* 

7 5 1 20,6 12 
36 4 12 9 12 
4 4 5 10 12 .12 
2 7 4 12 10 11 

1 3 7 % 15 » 

2 5 6 7 15 .9 

1 6 5 8 15 8 

2 4 7 8.19.6 

8 5 7. 9 I 5 
i è penalizzate 


l occasione a prendere il porto 
dell’infortunato Ptris. Manche¬ 
rà Robotti sostituito a ■ terzino 
da Marchesi . . - 

Bologna-Mantova. Si giocherà 
a Bologna? Difficile dirlo date 
le condizioni del campo per la 
continua caduta della neve. Co¬ 
munque è evidente che il Bo¬ 
logna (con Tunica novità costi¬ 
tuita dal rientro di Tumburus) 
dovrebbe farcela contro un 
Mantova sempre annaspante al¬ 
la ricerca della forma migliore . 
Da sottolineare che il portiere 
rossoblu Negri si trova per la 
prima volta di fronte agli ex 
compagnL / 

Lanerossi-Sampdoria. 1 vicen¬ 
tini hanno ancora il dente av¬ 
velenato per la sconfitta subita 
con il Milan. sconfitta che han- 






medo e Trasone, tutti in gra- . - . • , m»p„u cu«.-, 

do di affermarsi. Molto di- ; ' 

penderà : dalle condizioni di « 

mente migliore>e Gebrasco ; A - ’ ' - * \ - - :■ rossoblu Negri si trova per la 

al quale quindi va il prono- • ■ ' B ■ prima volta di fronte agli ex 

stico: ma il suo compito sarà ' ’ IB 0 I 0 I ’ ' MI ’ MMlfA - compa ° ni - <- 

tutt’altro che .-facile-stante il - : llwl •- I- UNII wH- "III 'IIVAv '' Lanerossi-Sampdoria. I vicén- 
cattivo numfero di partenza !/-■' - > . V ' ’ ; tini hanno ancora il dente av- 

avuto in sorte.e la.difficoltà i = . . òtta- DEL MESSICO. 21. ' ™TmìE u£glf%f%gl 

di una corsa, di inseguimento - , - Dopo lunghi anni dì studio, il sig. Demetrio Valiado, te- "o giudicato immeritata e che 
sulla pista romana.-Dopo Ge- foriere della tórnirristione di pugilato del distretto federale attribuiscono alle decisioni del- 
prasco nomineremmo Handa, del Messico è riuscito a* mettere a punto upà. macchina elet- £?!»'h!i 0 
Trasone e Fiessè. ; ironica - capace di ' registrare il conteggiò déi/ : punti di un j, lf j fl Je r C }£ttere le Somp as£ 

• La -riunione -avrà, inizio aK combattimento di -pugilato. ' v - 3 c j, e perchè ciò lignificherebbe 

le 14,30. Ecco le nostre sole- * : Questo apparecchio, che può essere, utilizzato anche in altri Q ritorno alla vittoria dopo una 
zioni: I corsa: Luin'o, Diorite, sport in cui, è necessario. un conteggio di punti, traccia du- serie negativa di tre giornate. 
Tresa; n corsa: Verdiscola, fante ogni ripresa , un grafico slmile a quello di un elettro- , Messìna-Torino. JI Messina, 
Miss Marzia, Limuru; Jll cor- cardiogramma e, azionato da una boia persona, registra per- ancora privo del nuovo acquisto 
sa: Ivan, Corrado, Crisconio; sino 1 colpi più leggeri.*In caso di sospensione del combatti- Benitez, gioca una delle ultime 
IV 'corsa: Merrìe Begone, mento per una ragione qualunque la macchina registra anche carte per la salvezza: ma è «na 
Odile Dii Sassy; V corsa: E1 1 secondi deU’intefruzione. Inoltre la macchina, con la sola m 

Chebrit, Liberabella, Danna- pressione di un pulsante, assegna dieci punti al pugile che , n è!nT«rirff' 

to; VI corsa: Gebrasco, Han- piazza uri duro colpo all’avversario. Questo «giudice elettro- nu0 crescendo di forma (ce¬ 
da, Trasone; VII corsa: Biki- ni co» sarà provato prossimamente dalle commissióni locali c hio sopratutto a Potrò che do¬ 
ni, ...Candorino, Moldavia; messicane di pugilato. - • .-tv-. * po aver liquidato la Urte al è 


Tutte sono limonate 

- ■ ■ - : . - > _ 

> . ^ ; ma una sola è la 



Il purgatile per tutte lè età e in tutte lè stagioni 
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Pubblicati dal «Rude Pravo» la riso¬ 
luzione e il rapporto del CC che si pro¬ 
pongono di (are il punto sull'ampio 
dibattito in corso da qualche mese 


Dal nostro corrispondente 

• , . V r PRAGA, 21. Y 

- A cónclusiòhe dei lavori dèi 
Comitato centrale del P.C.C. 
sui problemi ideologici," il Bu¬ 
de Pravo, organo del Partito 
comunista cecoslovacco, ha de*, 
dicato ampio spazio, ieri e.og¬ 
gi, alla pubblicazióne del rap- 
- porto introduttivo del compir 

S o Koucky, segretario -del 
' per le questioni ideologi- ; 
‘ che, e della risoluzione adot- ’ 
tata all’unanimità al termine. 
dèi lavori. Nei due documen¬ 
ti assumono particolare inte¬ 
resse e rilievo le questioni che • 
si riferiscono al dibattito cul¬ 
turale, data anche l’ampiez¬ 
za che esso ha assunto in Ce¬ 
coslovacchia nel corso dell’ul¬ 
timo anno. • • . . ■< - ■ • 

Soprattutto a partire dagli 
ultimi mesi dello scorso anno, 
infatti, dopo il XII Congresso 
del partito, che aveva invita¬ 
to a un serio ripensamento cri¬ 
tico sul passato e a una pa'r- 
tecipazione. collettiva alla so¬ 
luzione di tutti i complessi pro¬ 
blemi che la società cecoslo¬ 
vacca si trova 4 dinanzi in que¬ 
sto 'periodo, il « fronte cultu¬ 
rale* aveva dimostrato una 
. particolare, sensibilità ad acco¬ 
gliere questo invito e a porsi 
in prima linea nella lotta con- 
4 tro le conseguenze del culto 
della personalità, dèi.dogma¬ 
tismo e dello schematismo nel¬ 
la letteratura, nell’arte, e in 
tutti i campi della 4 vita del 
paese. r. ; .,-,y4-v r . 

■ yi erano state <;el . dibàttito! 
anche punte-dL esaspcràzionè 
è di vellèitarisnkvln generale 
prontamente criticate dai màs¬ 
simi dirìgenti del partito; ina, 
se si tiene conto delle condi- 


Cape Kennedy ^ J. 

Satellite 
«Tiros» 
lanciato 
dagli USA 

■i ’ *.». !*••-<» . iJ n:;■%»«4. \ 

' CAPE KENNEDY. 21. 

I tecnici di Cape Kennedy 
hanno lanciato oggi un satel¬ 
lite «Tiros» con a bordo una 
speciale apparecchiatura foto¬ 
grafica per trasmettere a ter¬ 
ra immagini degli addensa¬ 
menti nuvolosi. 

. H satellite,, l’ottavo di que¬ 
sto tipo, è entrato - regolar^ 
mente in .orbita. ET stato alle 
10,30 che 1 tecnici del centro 
missilistico hanno - • terminato 
il conto alla rovescia. Subito 
dopo un missile tristadìo «Del¬ 
ta lungo 27. metri, si è alza¬ 
to dalla rampa ed è sparito 
lentamente nello spazio. Più 
tardi, il -satellite entrava in 
orbita, all'altezza di 680 chi¬ 
lometri, e completava, nel giro 
di 91 minuti, il primo giro in¬ 
torno alla terra. Sono 42 le 
stazioni che seguono ora il 
volo del satellite e .attendono 
L'Inizio della trasmissione 
le foto meteorologiche. AIbum 
ne delle stazioni -di- ascaMf^y 
ricezione si trovano 'pei lllgltit 
Polo Nord ed al PblO StrftlK 
piccola luna 4 che pesa 120 ; 'éhil 
logrammi. ha à bordo, oltré klle 
solite - apparecchiature tecni¬ 
che, una speciale irijMftftnna' fo- 
tografica per la tnsniMoUf g 
terra di. immagini'JOtopaOMae 
con un 'siatela nuovo* déne- 
minato. AFT<;<Autoaaat*é^P *94 
tura Trà*nì*ò«n). - 


zioni in cui la discussione a- 
veva,avuto inizio, in chiave a- 
pertameute polemica con gli 
errori del passato ufficialmen¬ 
te riconosciuti e criticati, del¬ 
l’atmosfera politicamente «cal¬ 
da - creatasi attorno alla ria¬ 
bilitazione dei condannati nei 
processi politici degli anni 49- 
’54, e del ritorno sulla scena 
politica di illustri uomini di 
cultura che avevano subito in 
alcuni casi anni di persecu¬ 
zioni e di carcere, era facile 
comprendere anche le punte 
di asprezza e gli «estremismi» 
che il dibattito presentava. 

In compenso, ne veniva rav¬ 
vivata l’atmosfera culturale del 
paese, si assisteva a una nuo- , 
va tensione della iniziativa e i 
della ricerca, e a fatti cultu¬ 
rali di notevolissima impor- . 
tanza, quali il convegno di stu¬ 
di Kafkiani della scorsa està- 4 
te e il successivo dibattito su. 
Kafka sulle colonne del setti- ; 
manale letterario Liteiarni 
Noviny, le visite di Sartre e 
di Fischer a Praga, la pro¬ 
duzione di nuovi films che 
hanno avuto successo anche 
sul piano internazionale, la 
organizzazione di esposizioni 
di pittura — come quelle de¬ 
gli artisti slovacchi al castel¬ 
lo di Praga — che aprivano 
le porte a tuttè le .correnti di . 
espressione contemporanea: e 
infine, una ripresa dello stu¬ 
dio delle scienze sociali. ;•!> 

‘ In quésta atmosfera iiiLaper- 
tura e di dibattito, non pos¬ 
sono non suscitare ; qualche 
perplessità soprattutto .quéi 
paisfigèi della risoluzione,,del 
Comitato centràle che sem¬ 
brano dare un giudizio seve¬ 
ro, in alcuni casi apèrtamen¬ 
te negativo, del dibattito in ' 
corso, nel quale peraltro 4 'non 
sembrano prevalere elementi 
di concezione ideologica o di 
accettazione acritica di ideo¬ 
logie contrarie al marxismo, 
ma una ricerca — anche se 
non priva di errori è di la¬ 
cune — di una più aperta 
comprensione ' dei fenomeni 
culturali. , 

La risoluzione e il rappor¬ 
to sottolineano il concetto 
della « partiticità dell’arte, 
della $Ua funzione di stru¬ 
mento nelle mani del partito*, 
per, la creazione di Una co¬ 
scienza socialista 1 - e di un nuo¬ 
vo rapporto del.singolo ver¬ 
so iTlavoro.e la società ». Pur 
ribadendo la necessità della 
lotta contro i resti dello sche¬ 
matismo. della mediocrità, del 
dogmatismo e dèi settarismo 
nella cultura, la risoluzione 
sottolinea che ciò non deve 
permettere il manifestarsi di 
espressioni di "liberalismo", 
di tendenze piccolo borghesi, 
di posizioni soggettivistiche. 
Queste tendenze, scrive 4 il do¬ 
cumento. sono apparse in al¬ 
cuni recenti congressi di or- 
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Migliati 4 ' e 
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jeaer all’i- 
i Sfepmte 
■ lasciato 




MmdmtLr «é, - 

> 1 v ? - ^ 

Ì\>5, 'v.. 


t : * .v>.' 


4 


I Già coniata le me¬ 
daglie celebrative 
I Secondo notizie da 
1 Lisbona il «re di 

I '/ >• ... ; , .5! 4 - 4 /-.ri* 

màggio » tentereb¬ 
be d'incontrare il 

m • t t . 

I Papa in Terra Santa 


Per contrabbando 
di sigarette y 

- . ■ A.V: 4 ;.-.' 4 • 

Console 
del Paraguay 
arrestato 


.• COMO. -21-1 
Contrabbando di' sigarette: 


[ Lq « CEOSgNPA » | 

ì FONDAZIONI E APPLICAZIONI SPECIALI ) 
\U, i ALLE COSTRUZIONI • S.p.A. | 

I ■ -v; Yfi •* , '*V •• h . 

\ à lieta di comunicare che ha ultimato I lavori di costru- | 

I zlone del ponte, sul Tevere a travata Balley entro 1 120 
^ giorni previsti daU’appalto. » 4 --.- ■ 4 >. | 

| Esterna il proprio ringraziamento al|’A.N.A- 8 ., alle Au- \ 

* torltà ed a tutti coloro che hanno collaborato alla realiz- | • 
| zazlone dell’opera ed esprime apprezzamento e gratitudine \ 

* ai propri tecnici e maestranze che con perizia ed abnega- | 4 
|. zlone hanno permesso di tener fede al severo impegno ^ 

* tecnico verso la cittadinanza romana, nonostante le gravi | 

| ' aimcoltà tcciìlche e stagionali che hanno ostacolato ti lavoro. ^ 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE r 

E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! | 

La Società Editrice M.E.B. lieta di presentare due < 
volumi di sensazionale Interesse: . 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI I 

• Pagine 200 - L. 1.200 • 

EUGENICA E MATRIMONIO ì 

• Pagine lou . L. I.ono - ■» 

Essi trattano tutti gli ar. ' vr ’ r-* r »£ >> 4 A | 

gomenti relativi al sesso x 

come la riproduzione. I P 

l’eredità morbosa, la .. . * J 

unione fra consangui-. .! v JK < '* 3 

nel, i cambiamenti di . É W 

sesso, le anomalie ses- , . . » Yaf j ' o 

suali, le malattie vene. - s 

ree, ecc, ecc. Contengo- • i , . ,--"w S 

no inoltre Illustrazioni • ' ^« 

particolareggiate degli ■ J „ 

apparati genitali ma- Utiln • e 

schili e femminili e al- UBK43ÌiÉiSÌP%Y*> , 4 ttmA 5 

tre^di grande^ interesse. , ^ o 

offerti eccezionalmente ■ - - 

a LIRE 1.700 anziché a ^ 

Approfittate di questa , t "S> k u 

occasione che non ver- S 

rà ripetuta ed inviate a 

subito un vaglia di L cq 

1.700. oppure richiedali M 0 



J Yi yII: freddo’ è llévornèbbR diminuito, 8U . sidioso, mentre là pioggia,e la nebbia in 
^yquisf tutta la > pénispla. Pa molte ore, . alcune zone fittissime hanno quasi an- 
f.ytsùllà màggforVparte delle regioni ita- i nullato la visibilità. Inoltre, l’inizio del- 

| i<.liane, alla; neve si è sostituita una pìog- M’esodo natalìzio— ieri per molti è stata 
i^ lHà insistenteYs. insidiòasj ad eccezione- ria prjma giornata di vacanza—ha reso 
y ,'dèlie zone che si affaccialo sul mar 1 molto più frequente II traffico. ? 
joy - :Ligure dove il clelo ha presentato ampie - Ad Avigliana - 4 (Torino), tre f persone 
«^ •schiarite. • 4 .\-4 1 -sono morte per lo sbandamento di una 

li,: Le, regioni, più favorite; dalla flessione vettura a 4 bordo della quale si trovava 


nullato la visibilità. Inoltre, l’inizio del- 
M’esodo natalizio—Ieri per molti è stata 
■ ria prima giornata di vacanza— ha reso 
molto più frequente II traffico. ? - 

- Ad Avigliana ' (Torino), tre f persone 
• sono morte per lo sbandamento di una 
« vettura a 4 bordo della quale si trovava 


di temperatura sembrano-per ora le set- is una comitiva di amici, diretta a Bardo- 


I y tenzonali, rhà non i escluso che la si- 
;, f-tuàzlone favorevole possa estendersi an- 
' r ^;che al Sud. L’osservatorio di Verona ha : 
■ diramato Ieri nòtte Un comunicato sulle 
■ y previsioni delle condizioni atmosferiche» 
li"’ durante le prossimo festività. Secondo i 
I^.V.'.meteorologi esse dovrebbero registrare 
r ; un. miglioramento piutteoXo marcato sul- 
; le regioni alpine e prootpine con ampie 
zone di seréno ma epblùn netto abbas- 
At*; semento di temperati ràuche raggiunge- 
g 'v'-.rà punte minime ahcho-.tnferiòri.ai dieci 
t,Yv gradi sotto zero.' ' Sulla Val Padana in- 
" ^ particolare si 4 avrahrió - àmpie fratture 

I ';: dello stato nuvoloso coir dissolvimento 
Modelle, formazioni nebbióff. SuHe regioni 
M centrali, invece, tempo » variàbile con 
'- prevalenza di- annuvolaynenti intènsi ac- 
; compagnatì . da qualche pVecìpitazione 

I " particolarmente sUlìè località del versan- 

" te ad ri a ti co.' Sulle iéoiè e sulle regioni 
- meridionali, infine, alternanza di. annu¬ 
volamenti anche intensi . con parziali 
schiarite. ‘ - ’ 4 ' 4 - . ‘ 

I <>- Comunque il relativo miglioramento si 
è rivelato micidiale sulle strade: il traf¬ 
fico ha registrato nella giornata di ieri 
. incidenti numerosi e riportali. Lo scio- 
, gliersi della coltre,ghiacciata, mentre ha 
- - dato 4 agli automobilisti una ingannevole 
I '.sicurezza, ha reso l'asfalto viscido e in¬ 


de) partito. Mi 
unilaterale 
documento 
che su giorntiS^ni 
listici, che 
articoli politfié^fb 
opinioni contnnàà! 
del partito. I£ì 8 Sp| 
nlzlo non 
queste posiz!s àÌ t '^ 1 l 
pensare cheMOiiift 
imporre al iifcztetb 
vista soggettmilig 
sua- : ^ ^ ^«i 


necchia. L’auto era guidata dal profes¬ 
sor Franco Cipriano che, con la moglie 
e tre amici- si recava a trascorrere le 
>- feste in r una sua villa. La vettura i sci- 
; volata siill’asfalto bagnato ed è uscita di 
‘ strada, Abbattendo - la spalletta di un 
• ponte. • - - _ ■ ■; . v--- '• 

Sono morti il prof. Cipriani, la signora 
Annamaria Fantini sua conoscente e una 
■bimba di un anno, figlia della Fantini. 

Gli altri della comitiva sono tutti in gra- 
> vi condizioni.- 

-■:< A Grosseto, due uomini, padre e figlio 
~ — Marice e. Aristeò Modesti — hanno 
perso la vita in uno scontro, avvenuto 
sulla provinciale per Mandano. A Sella 
Marina (Catanzaro) uguale sorte è toc- 
.V cata a un commerciante di Pistoia, Raf¬ 
faele Bellant] e a un suo gamico, Mario 
Montoro. ' - •*. , ^ - 

Anche sulle autostrade non sono "man- 
., cati .incidenti, di rilievo. Lungo la 'Mila- 
no-Brescia, nei pressi del casello di Se¬ 
date, |o scontro tra un camioncino e una 
"«Giulia» ha dato inizio a una serie di 
tamponamenti a catena che ha coinvol¬ 
to decine di auto. Non meno di 15 perso¬ 
ne sono ferite. Il traffico è rimasto ’a 
.lungo interrotto. Nelle telefotò: Il ca¬ 
mioncino (sopra) dopo io scontro si è in-' 
. cendiato. Le auto (sotto) tamponate. - 


I pubblicato •lerl. maiUnn ll ^ ^ 0 , “,. console 

I c P S” l deKft” m dt r i Y° n 

lo VI in Palestina. Eccolo: e ma ?' ."f 1 f cco len 1 

‘ quando » P«»t » bordo del ^7 c> d ” r a ° r X J Sero" 

I suo aereo speciale, entrerà De *,, camo . , y , = s Y. ^ 
Itilo spazio aereo giordano, - E accadul 0 al val co di Piz- 

Ona squadriglia di caccia lo “ nU * ll °: Troppe volle le t f a f- 
àfcor|erà fino all’atterraggio. f >nanza avevano visto la 

I Quando l’aereo si poserà sul- auto largata «CD» pas- 

larivista dell’aeroporto di Am- f are e ripassare la frontiera ita- 
man, ventun colpi di canno- Io-svizzera. M -frequenti viaggi 
ne -' Saluteranno l’ospite. Lo nella Repubblica elvetica del) 
ambèsciatore • giordano ' a console generale paraguayano a 

I Ronia, Edmond Rock, il de- Genova hanno finito con l’inso-, 
legato apostòlico (rappresen- spettire. Stasera con un genti-| 
tante para-diplomatico del Ussimo: «Permette, signor con- 
Vaticano a Gerusalemme “le? » l’auto è stata perquisita, 
giordana) mons. Lino Zani- Dietro lo schienale, posteriore. 

I ni, ed il capo del protocòllo dove il console era comodamen- 
dl , corte del re Hussein sa- te seduto, malcelati in un bana- 
Uranno suH’àèreo - e rende- lissimo sottofondo, sono stati 
ranno omaggiò al Papa. . -1 trovati 133 . chili di sigarette 

I ; Hussein ; accoglierà 4 . il inu . 

I Papa non apP ena _ questi 01e . n console Camillo Melga- 
I scenderà ai piedi della sca- re j 0 Ledesmà - e il suo autista 
letta. :• Insieme con il rei ci sono stati accompagnati al po- 

I saranno tutti i ministri,i sto di polizia, interrogati e ar¬ 
rapi delle forze armate e il restati. Poche formalità e poi 
patriarca latino di Gerusa- ambedue si sono trovati a divi- 
kmme, mons. Alberto Gori. dere U H» cella nel carcere di 

I Un picchetto armato rende- S. Donnino a Como. 4 

re » gli onori, mentre una moblle « del còrpo diplomatico 
banda militare suonerà gli sono statif na turMm ent e, seque- 
inni vaticano e.giordano. strati. . 

I Paolo VI e re Hussein en- j . - 

treranno insieme nella < sala - --—-—— 

reale > dell’aeroporto, dove 
il Pontefice riceverà gli os- Madrid 

I sequi di dignitari, ciambella- _ 

ni, prelati, < funzionari e uf- , 4 

ficiali. Quindi, dopo un breve La Spagna 

riposo, ‘ il Papa partirà per ’ 

I Gerusalemme, scortato e se- v rnmnrarn ; 

guito dal 1 comandante « dei :v ' : ■ 1 < 

fronte ■ orientale », dal 4 capo ..... L» .» ’ 4 ' 

della piolizìa, dal governato- d ’ • - •UCCUGlO ’ 4 ; 

I re di Amman, e da numero^ 1 /• L 

si cardinali, fra cui Tisserant, i4 " ‘. Qfl vUDO 
Cicognani e Testa. Soldati e - - ' 

poliziotti sorveglieranno il . pOQQIKlOlO ; 

I ;' percorso. Monaci e preti, suo- . 

re e scolari — è stato sta- COVI HQVÌ 

bilito dalle autorità — faran- 

nn alla al rnrtpn .<• MADRID,-21 


Tiri 0 iornale' ffinrdano ha ' r i.-«w. oppure ncnieaen 0 

un giornale .gun aano na questa volta è stato tratto in lo contrassegno a: - 3 

ibblicato - arresto Un console, il console CASA editrice Jj j ; ■ ' 

estinto « programma uffi- ■ _ . d , p ara -.. av rn1to „ nn ’ M.E.B. 

ale » della Visita di Pao- * enera,e de Paraguay, colto con Corso Da n t c, 73 /U 
VI ih Palestina Eccolo* e ma m nel sacco mentre ten- Torino 

tava di introdurre in Italia un I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver- 

lanuo u rapa, a uuruu ubi be i - car i PO cinarette svizzere ranno spediti In busta bianca chiusa, senza altre spese al 

io aereo speciale, entrerà De l carlc ° *» sigarette svizzere. VOBtro domicilio.- 



La Spagna 
comprerà 
zucchero 
da Cuba 
pagandolo 
con navi 


Editori Riuniti 
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365 fiabe tra le più belle : 
di oltre 50 paesi del mondo 
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di Maria Enrica Agostinelli ... V 

3 volumi rilegati di circa 1200 pagine i'X- 
presentati m elegante cofanetto 
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La più completa e originale raccolta 
di favole dei popoli di ogni continente, * 
dai negri d’Africa agli indiani delle 
due Americhe, dai russi ai tatari, dai \. 
cinési agli arabi, dai popoli europei a y^ 
quelli dell’Asia centralee della Siberia ' ‘ 
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Strenne 1963 


no alla al corteo. 

SL apprende. inoltre che i 


I . r , MADRID, 21 '* 
Il - ministro, dell’inforinazione 1 


E’ uscito il n. 46 di 


. . .* 

Algeria 


* risiedono a Roma, hanno già to in - una conferenza - stampa 

I celebrato il prossimo pelle- che .! e infdrmazioni secondo le 

_. quali.gli spagnoli costruirebbe- 

gnnaggio di Paòlo^.VI, co- ro «ùn centinaio» di navi per 
niandò -jn artticipd.idue me- cento di Cuba /sono- esagerate, 
daglie cl^e- recano entrambe. Tuttavia il ministro ha aggiunto 

I nel retro, ^ii 'volto di Pao- che tra i due paesi esiste un 
, , rt „ „ n .( m accordo in base al quale la Spa- 

lo VI, e, nel verso, .uni gna com p rer à 350*mila tonnel- 

magine del Santo Sepolcro e j a { e ^ zucchero' cubano e<j' è 
— un paesaggio' di Nazareth.. possibile che una parte di que- 

Secondo l’«Associated ste importazioni sia pagata con 
- „ .. „ .la fornitura di navi. 


iti di 

trasto 



I Ir! 


I 


dalùpibifl 


1 r 

f ■ ' ^ LIMA, 21. 

* Nel tentativo di reprimere 
uno sciopero generale nella cit¬ 
tà e regione di Cozco, la pefizia 
ha provocato Incidenti ad cor¬ 
so dei quali molte persone stilla 
rimaste ferite; si sono lamen¬ 
tate anche intérruzioni delle 
ferrovie e delle linee telegrà¬ 
fiche, ciò che ha impedito di 
raccogliere notizie precise . 1 Si 
sa solo che lo sciopero era stato 
proclamato e attuato (con la 
partecipazione di operai, conta¬ 
dini e studenti) per reclamare 
la scarcerazione di circa sessan¬ 
ta detenuti politici, fra i quali 
il imdff popolare Hugo Bianco. 


-I rnàti cóniir un bti^metro ' 
StiMfe -Itt soltanto il .édi0|itta di 
cJHfcàriù-é 1 »‘J«rpéxa t ùnr.tiel- 
Torgànismo sacialàT- n jsiifeo- 
^gticxne «lL«Ìpétti. ^tipicÉ.ei^e- : 
formisi ri ti : criUcà Tince rtez -. 

tieììà tnbw. 'dbé tende a' da- 
Me. ffl-^erate vàlutàziàbirposi- 
3w2uthttó ció.'chè^i .ritifene 
nuovo e anticonforhiista. l’e¬ 
sclusione .dal. dibattito cultu¬ 
rale di uomini che. nel pas¬ 
sato. «hanno portato .avanti 
'la bandiera della rivoluzione 
nella nostra art§; la cui espe- 
rierizà oggi mancia nell'attuale 
••dibattito». 

H Si. attaccano inoltre quei 
«ritici che — .secondo^ il dOr. 
«sumenWv’— sedkBtfamè'àvcr 

S erduto la nozione .'dèlie fon- 
amenta dell'estetica marxista 
che làpnrièÉRgonq in neésun. 
'conto Ijwinclpl della paftiti- 
cità e odia 4 popolarità delle 
opere dttóte. - • >: *>:, 

A pctipaoito dei rappòrti 
dell^ ctmtn secisiista «ob le 

temporanee, il rapjJbfto dice 
che è in corso ofll nel , bm»- 
do ua'upn lotta .Tr*^ la cul¬ 
tura del capìtalISBaO-è ^titilla 
del serialismo. Ma — si dice 
— bisogna riuscire, in'questa 
battaglia. - a • individuate le 
differenze esistenti In campo 
. culturale neil'CFceidente ; ap- 
4 poggiando tutte le tendènze 
progressiste che vi si manife¬ 
stano • - • ' 


■in ! 


ALGERI, 2L 


' - Press», il Papa — oltre ai 

; 4 ‘ ' « luoghi santi » —visiterebbe 

•. ■ * . * ’• ■>. ;V ; -V;.;'. ànche alcuni campi profughi, 

. dove vivono centinaia di. mi- 
- gliaia di arabi palestinési, 
cacciati o fuggiti dalle loro 
' • terre durante la guerra fra 
....... : 4 Israele e i Paesi 1 arabi nel 

«. : _ . . - ; . . ' _• . ; 1949^ Sembra però poco pro- 

- babile che Paolo VI compia 
un gesto cosi comprometten- 
te dal punto di vista -politico; 
,. - in questi tristi camjn, infatti, 

' 1 ’ ' , 4 . " 4 4 ■ v- < fermentano sia'la ribellione 

hanno avuto un primo collo -1 'Il comunicato contiene anche contro re Hussein, sia 4 una 

..li. ...... .. I-___ az ___ «\ i_ r«:_. ’ 


• Moderati e reazionari '£ 

% Documenti esclusivi ^ r'X ■ ■ 
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• Ovidio Franchi, mio figlio j 
0 Milano: rappresaglia alla Rheem*Safim 
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ria per. visita ufSctelté- di Algéria ncn è stato ancora rè- pace;' 2 ) la Repubblica, Arabi contro. Jo Stato ebraico, per 

sei 4 storni.' L’aereo sul^qutilé so', noto• definitivamente; : si sa Unita appoggia* a sua -vòlta- 4 il t 9 iiVi*rji 7 inn» t-rré 

viaggiavano' il ‘premier 4 e H tuttavia che Ciu En-lai visiterà diritto della Cina ad ottenere * . . ... 

ministro degli .esteri cinesi si tutte le più importanti città'del il suo posto nelle Nazioni Uni- 8 “ arabi considerano occu- 

è posato sulla 'pista deH’aerd- paese e i principali centri a^i- te; 3) il documento condanna paté da usurpatori. 4 4; . - 

porto-di Algeri alle ore 15,02 coti e industriali dove sono già gli aiuti stranieri che abbianò Altre voci _ ur n enientì 

dopo .circa sei", ore di vólo dal in atto" le prime esperienze per fine lo sfruttaménto e'.là ,*■. T " . 

Càiro., Erano ad attendere gli socialiste della Repubblica nor- ingerenza negli affari interni ™. LBooira ^ - riguardano 

ospiti il .presidente algerino dafricana. - - >' ' - 4 delle altre nazioni; 4) -le due una visita in Palestina che 

Ben Bella. il ministro"della di- '. Nella notte,, nella capitale parti hanno passato in rassegna Umberto di Savoia intende- 

fesa, colonnello Boumedienne. della RAU è stato pubblicato gli aspetti • del. problema di :i 

il ministro , degli esteri Boute- il comunicato bongiunto sotto- frontiera tra là-Cina e l'Indià . co mpiere durante il 
(Hka e altre personalità dei. fé- scritto da Ciu En-lai e da Nas- ed hanno" espresso la spe ratta peU^rmaggio . papale. Dato 
verno e .del .{Tónte "di'.libèrti- ser al. termine.dei loro collo- che sia 4 possibRè raggiungerti che la Umberto non è consen- 
zfoné nazlonalé. ‘ V, qui al .Cairo. .. '. 4 . "" una soluzione. Esse' hanno rial- t !* n i. i.,™ fi: rientrare 

. Bea’ Bella*, ha' rivolto' -riio Al Cairo' è stato diramato fermato la, loro, decisione a ^ 

Òspite un discórso di'saluto. In stasera il comunicato • ufficiale continuare gli 4 sforzi 'pacifici ,n sareDDe questa, in- 

cui si è riferito ai comuni idea- sulla visita . Ciu En-lai in iniziati in occasione della con- fatti, per il figlio di Vittorio 
li rivoluzionari e « ha rialto- Eptto._ ' . . '. ferenza di Colombo per il mi- Emanuele III, la prima «ca¬ 

rnato il sostegno dell Algeria _ H comunicato, che porta le giioramento delle relazioni tra _: n __ di avere un colloauio 
mkìa» MMittM» ' firme congiunte di Ciu En-lai rr^t. A sione ui avere un colloquio 


Vffra .Vagatti 


alla pacifica coesistenza- ' firme congiunte di Ciu En-lai rIndia e la Cina e per il rag- s,on f 1 QI colloquio 

Usa grande folla ha salutato 1 e del presidente della Repub- gjùngimento dì una pacifica con il capo della Chiesa, dalla 
gli ospiti cinesi e 1 leaders al- blicà Araba Unita, Nasser, sot- soluzione mediante diretti ne- proclamazione della Repub- 1 
■crini durante tutto il percor- tolmea che la RAU appoggia «oziati- 5) le due Darti sotto- hlù*a rw»l i04.fi Anrli. in mi«. 
» dall'aeroporto dellar Maison la lotta della Cìna per notte; i^Sità del dtear- !? * *1 

Manche finTal centro di Al-j nere Tórniosa e denuncia in lL o t o t aIe e distnlztane 810 CàS °’ t*™’ . S, .. p ° n « P* r 

gerì, dove le bandiere della Re- aspri termini le mene dell un- . .. . . ,. , Paolo VI una delicata que- 

pubbtica popolare cinese e il pedaliamo in Asia e In Africa, d* tutte le scorte di armi nu- . mi d . ch T i 0 

?So biSSSverde drila rio- Dal canto suo Ciu En-lai af- fj^,„ a ^ !' ^trn rnn l’ev 

vane Algeria erano esposti a ferma nel comunicato, il più condannata, la politica dì dì eventuale incontro con 1 ex 

tutti gli edifici. I cittadini di completo appoggio della Cina scriminatone razziale seguita « re di maggio » potrebbe es- 
Algeri sventolavano fazzoletti e popolare ai legittimi diritti dei da * fascisti del Sudafnca, non- dai monarchici 

gridavano slogans inneggianti popoii della Palestina e al loro chè «qualsivoglia sistema, do- rA __ in-ora^vla- 

aU’amicìria con tutto il campo ritorno nella madrepatria, non- vunque esistente nel mondo. 1Lanani co , u ” 
socialista. i chè l'appoggio alla lotta anti che sia fondato sulla dìscrimi- mento papale alla lotta antt- 

- Ben-Bella e Ciu En-lai — Imperialista dello Yemen. .• nazione razziale». -- .. repubblicana. ' •> - 


socialista. i chè l'appoggio alla lotta 

-Ben-Bella e Ciu En-lai — 1 Imperiai bita-dello Yemen. 


[repubblicana. 
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Interrogativi dopo il negoziato con la RDT 
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speranze suscitate 


Solo una politica realistica può risolvere i problemi in sospeso 


» .-va 


BERLINO, 21. 


di ’ là * della consueta, artìfi- 


‘ A mezzogiorno di oggi già : c }°, s , a polemica anti-RDT e 
240.000 berlinesi occidentali ideila pretesa assurda che la 
erano in possesso del lascia- Germania democratica aboli- 
' passare per entrare nella ca- sca le sue frontiere per far 

pitale della RDT a visitare piacere agli incalliti vessilli- 

* .. . . . t t 11... ' ^/ivi A r%M r* min «-v/1 fv/ldrl/l _. 


parenti ed amici ivi residen¬ 
ti. Molte migliaia di persone 
: sono anche oggi passate ddi 
cinque posti di frontiera, do- 
; ve le formalità doganali so¬ 
no state .ridotte al ' minimo 
e le operazioni ■ si svolgono 
’ancor più celermente di ie¬ 
ri — pochi secondi a per¬ 
sona — per cui il flusso è 
continuo, rapido e senza in¬ 
cagli. La differenza fra il nu¬ 
mero dei lasciapassare e il 
numero, ingente ma molto 
inferiore, deile persone che 
sono entrate fino ad ora a 
Berlino democratica si spie¬ 
ga con II faiio .che la grande 
maggioranza si riserva di ef- ’ 
fettuare le visite néi giorni 
delle festività di Natale e di 
fine d’anno. Ogni lasciapas¬ 
sare dà diritto a tre visite 
nel periodo fino al 5 gen¬ 
naio.,.- 

■- La temperatura continua. 


feri della guerra fredda — 
già qualche giornale comin¬ 
cia ad affaccidre la domanda: 
perché un accordo solo per 
la fine d’anno 1963? - 
Non sappiamo se le doman¬ 
de partano da un’autentica 
esigenza di chiarificazione po¬ 
litica nella situazione berline¬ 
se. Esse, ad ogni modo, toc¬ 
cano il problema centrale : . 
l’accordo raggiunto fra il se¬ 
nato di Berlino ovest > e il 
governo della RDT è un atto 
di realismo politico; il sena- 


Conversazioni fra 
la CGIL e i 
sindacati jugoslavi 

’ • LUBIANA, 21. 

Si sono concluse oggi a Lu- 


Estrazioni del lotto 


ad essere rigida, ma la fot- diaria le conversazioni tra rap-l 
la che dall alba staziona da- presentanti della Confederarlo- 
vanti ai dodici uffici di Ber- ne Generale Italiana del Lavo* 
lino Ovest dove i funzionari ro e ^ Consiglio Centrale dei 
della RDT distribuiscono i sindacati Jugoslavi sui r.eoco- 
- lasciapassare continua^ad es ~ . lonialismo e.i compiti,dei sin¬ 
cere strabocchevole. Come e dacàti nella lotta contro di 
. già stato detto, il personale esso 

= degli uffici è stato i?ri quasi Capo delle due delegazioni 

. raddoppiato: inoltre sono sta- g pno Antonio ■ Lettieri dèlia 
te date disposizio«i, .da_par-; CGIL e Rafael Tabor per i sin- 
te dèi governi* della RDT, dacati jugoslavi. 
perché il lavoro venga svol- Domani le due delegazioni 

to cori la massima speditezza, affronteranno l'argomento del- 
Malgrado questo la ressa è l'autonomia dei sindacati. 
tale 'dappertutto che. anche ... 

se ogni,pratica viene sbri- •—■—-:- 

gata in pochi secondi, per _ ■ _ * • , ■ ■ 

molta gente l’attesa è lunga FcfrQZlOni Q 6 lOtfO 
e « disagio notevole. I servi- w 

zi d’assistenza della Croce . , Enà- 

• rossa sono stati rafforzati . - dei Al-ic-os ...-, i«, -y■ ■ lntto 

• 1 rappresentanti del sena- - 

to di Berlino ovest e del go- Bar j g 9 15 62 49 5 2 

ìfJ^n^Itp SO vPr Ìn r C lsol- Cagliari 775 86 63 61 5 2 

tatto permanente p£T txsoi «.» «i c* co ii 9 

vere immediatamente incori- Firenze . 73 ài 57 68 41 2 

venienti o dif/ìcolfà imprevl- Genova . 79. 52 22 73 ,80 2 

? ste. Insamma l’operazione na- Milano . 59 30 26 40 41 x 

talizia si svolge, in complesso, Napoli 3 68 16 61 23 1 

nel migliore dei modi: Ber- Palermo 1 32 54 39 81 56 x 

lino democratica accoglie con Roma 60 gg 29 47 2 5 x 

cordtale simpatia i visitatori * Torino* m 7 R 41 1 

coperta, come vuole la tra- dorino A5 83 78 b5 41 1 

. dizione invernale della città , Venezia 58 83 88 21 55 x 

da uno spesso strato di neve ■ Napoli (2. estraz.) ■ 2 

e, sempre in ' omaggio alla Roma (2. estraz.) • k • 2 

tradizione , illuminata a fe- ■ Montepremi: lire 59.281.988. 

' sta per le celebrazioni nata- AI tre « 12 »: L. 7.940.000; agli 
ìtzie. «Il»: L. 317.500; al. «10»: 

Nell’euforia generale — al l L. 28.000. ■ • • . 


del 21-l2-’63 


. Una- 
lotto 


Firenze 

Genova 


69 15 62 49 5 2 
75 86 62 61 5 2 
73 71 57 68 41 2 
79 52 22 73 80 2 
59 30 26 40 41 x 
3 68 16 61 23 1 


25 83 78 65 41 
58 83 88 21 55 


Montepremi: lire 59.281.988. 
AI tre « 12 »: L. 7.940.000; agli 
« 11 »: L. 317.500; al « 10 »: 
!.. 28.000. • ’ 


to ha abbandonato iier un 
momento la pregiiidizialè del¬ 
la « inesistenza » della RDT 
cd ha accettato di' discutere 
le proposte per i lasciapas¬ 
sare avanzate dalla ’ Germa¬ 
nia democratica. Se Brandt e 
il suo senato desiderano ve¬ 
ramente che le prospettive e 
le speranze aperte dall’attua¬ 
le accordo . non si chiudano 
improvvisamente, non ha che 
da continuare ad attenersi 
alici politica della realtà e a 
negoziare con le autorità re¬ 
sponsabili della RDT ■ 
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v «,' ■ ; (Dalla ■ I* pagina) % 

aveva suscitato notévòUitna* 
Import tra i socialisti.; Nella' 
misura in cui un discorso è 
definibile dal tono con cui 
viene pronunciato, diremmo 
che questo è stato più cauto 
di quello pronunciato a Mon¬ 
tecitorio. ma anche meno ric¬ 
co, sul piano della prospet¬ 
tivi), di quella «sfida, al co- 
mùnistnó * ' che ■ pure ' aveva 
trovato- largo posto, nel di¬ 
scorso'alla Camera dei de¬ 
putati. - ’ " ' 

Sui temi concreti del pro¬ 
gramma, 1 ^Ioro ha * ribadito 
tutti gli Jtfipegni assunti. La 
realizzazione legislativa - del 
complesso degli istituti e dei 
principi pfevi$ti dalla Costi¬ 
tuzione -f- eglilha ariiiiinciato. 
in risposta a un'istanza avan¬ 
zata dal compagno Terraci¬ 
ni — sarà cura particolare 
del vice presidente Nenni. 
Per " quello che - si riferisce 
alle Regioni, il presidente del 
Consiglio ha detto che il pro¬ 
blema delle maggioranze lo¬ 
cali « è discorso che concer¬ 
ne prevalentemente i partiti 
i quali lo affronteranno se¬ 
condo i giudizi di ordine poli¬ 
tico generale >. Dopo aver ri¬ 
badito che non vi saranno na¬ 
zionalizzazioni, Moro si è ad¬ 
dentrato nel consueto esame 
analitico di tutti i : provve¬ 
dimenti previsti in sede con¬ 
giunturale « per salvaguar¬ 
dare là stabilità monetaria e 
predisporre le riforme ■ e ■ le 
politiche indicate - nel pro¬ 
gramma di • governo • come 
prioritarie ». Dopo aver riba¬ 
dito il carattere della delimi¬ 
tazione della maggioranza, 
« in una interna e impegnata 
coerenza ' del governo sui 
grandi temi della libertà nel¬ 
la società ■ e nello Stato ». 
Moro ha confermato, in po¬ 
litica estero la lealtà e la fe¬ 
deltà deU'Italia « verso i pat¬ 
ti liberamente sottoscritti ». 

;A Le critiche 
di Gronchi 

; Il primo degli oratori iscrit¬ 
ta a parlare per dichiarazio¬ 
ne di • voto : era ' il senatore 
GRONCHI, che ha preso la 
parola subito dopo la repli¬ 
ca di Moro, e dopo che Mer- 
zagora avevà dato lettura delj 
la mozione di fiducia firmata 
da Gava (De), Mariotti (Psi), 
Lami Starnuti (Psdi). * 
Èra la 1 prima • volta, dal 
1948. che l’on. Gronchi pren¬ 
deva la parola in una assem¬ 
blea come semplice • parla¬ 
mentare. Egli fu eletto infat¬ 
ti, in quell’anno, presidente 
della Camera dei deputati, e, 
nel 1954, Presidente della Re¬ 
pubblica. Dopodiché, senato¬ 
re a vita di diritto e iscritto 
al gruppo misto, ■ egli non 
ebbe occasione di prendere 
la parola. La sua dichiara¬ 


zione di voto era quindi mol¬ 
to attesa/ fe l’aula era àffol- 
iatq . quando V, il -^presidente 
Merzagora' i gli ha : .dato ' là 
parola. - ; 

L’attesa non è stata delu-' 
sa: * in • effetti l’on. • Gronchi, 
pur votando a favore del go¬ 
verno, oltre a rivendicare la 
« paternità » della ‘.formula 
politica‘del centro sinistra, 
ha condannato, in polèmici 
nei confronti del suo partito, 
le esitazioni e i ripiegamenti 
che ne ■ hanno r ritardato * la 
adozione. Di questa formula 
egli ha dato una interpreta¬ 
zione il più possibile proiet¬ 
tata nel futuro, al di là quin¬ 
di degli « stati di necessità » 
di cui tanto si è parlato. In 
tale <■' prospettiva non è da 
escludere, evidentemente, che 
l’ex Presidente della Repub¬ 
blica si riproponga di gioca¬ 
re un ruolo attivo, non da 
puro « storico » o « spettato¬ 
re » di un centro sinistra del 
quale .egli ha sostenuto di 
aver 1 precisato linee e neces¬ 
sità .dndpra prima del 7. giu¬ 
gno *53. . * * '••••• ? - • 

Gronchi, che f parlava se¬ 
guendo pochi appunti scritti 
in inchiostro verde, ha esor¬ 
dito affermando che «il nuo¬ 
vo indirizzo politico, pur non 
nascendo da Una rivoluzione 
e nemmeno da un largo mo¬ 
vimento - popolare, non può 
essere definito tuttavia un 
prodotto di vertice, a meno 
che non si voglia intendere 
per vertice, i partiti stessi, 
che sono invece in un regi¬ 
me democratico una organiz¬ 
zazione della democrazia di 
base e il veicolo attraverso 
il quale l’opinione pubblica 
è messa in grado di far giun¬ 
gere all’attehzione del' Par¬ 
lamento il suo pensiero ». Il 
centro sinistra attuale si con¬ 
figura piuttosto, ha detto il 
sen. Gronchi, come il punto 
di approdo di un travaglio 
che dura almeno da un de¬ 
cennio* dal fallimento cioè 
della legge truffa, che dimo¬ 
strò la impossibilità per la 
DC di mantenere posizioni di 
maggioranza assoluta. Que¬ 
sto travaglio però, ha pre¬ 
cisato l’oratore, .rivolto di¬ 
rettamente ; all’on. : 1 Gava, è 
contrassegnato non tanto da 
una : continuità • dell’azione 
della DC,' ma da incertezze, 
arretramenti e riprese, sulla 
strada , di una faticosa présa 
di cosciènza della realtà. - 1 
Un vasto applauso sui set¬ 
tori dei fanfaniani, e di parte 
della sinistra, ha provocato 
l’affermazione di Grotìchi che 
« nel 1946 la DC si èra affer¬ 
mata con un programma che 
va ben oltre il centro sini¬ 
stra ». v 

All’applauso naturalnlente 
non si sono associati tutti ’ì 
democristiani (Gava sembra¬ 
va persino un po’ seccato)*' i 
quali in questo discorso di 
Cionchi sulle * origini » an¬ 


tifasci^tfe e democratiche dfel- 

là ■ JX> hanno colto. Una ‘ non 
Velata èriticaalle 'successi¬ 
ve posizioni da essa assunte, 
ed alla politica centrista. E 
in effetti, ha continuato Gron¬ 
chi, «ci sono stati nei par¬ 
titi ■■— ed era chiaro che il 
rilievo si indirizzava alla DC 
— ritardi ed esitazioni nel- 
l’allargare l’area di sicurezza 
democratica (a questo pro¬ 
posito egli ; ha ricordato la 
attualità e la lungimiranza 
del suo messaggio presiden¬ 
ziale del 1954). L’esitazione 
nello scegliere la nuova stra¬ 
da ha fatto passare inutiliz': 
zate molte delle ' occasioni 
più favorevoli, ha consentito 
che la trasformazione del¬ 
l’Italia durante il cosiddetto 
periodo del miracolo avve¬ 
nisse al di fuori di un piijno 
generale e perciò al di fuori 
di un qualsiasi efficace con¬ 
trollo, . essendo rimasto lo 
schema Vanoni una sempli¬ 
ce « ipotesi di lavoro ». Viva¬ 
ci interruzioni della - destra 
ha suscitato, la affermazione 
di Gronchi delle ‘responsabi¬ 
lità dei cèti, imprenditoriali 
nell’aver determinato la spe¬ 
culazione urbanistica e una 
situazione gravissima in agri¬ 
coltura. / 

Quali, ' per concludere, i 
compiti di oggi? Guardare al 
di-ìà delle contingenze poli¬ 
tiche immediate in, una pro¬ 
spettiva di lungo periodò con 
l’impegno • di dare effettivo 
contenuto al primato del la¬ 
voro. Indicativo è, stato in 
questo senso il richiamo del- 
l’on. Gronchi a quello sciope¬ 
ro dei- metalmeccanici che 
poneva soprattutto, egli ha 
detto, il problema del mi¬ 
glioramento della : posizione 
dei lavoratori nella fabbrica 
attraverso la rivendicazione 
di una contrattazione artico¬ 
lata. Questa, egli ha detto, è 
la via da seguire per dare un 
contenuto concreto alla sfida 
ideologica che domina il mon¬ 
do contemporaneo. . : 

Levi motiva 
la sua apposizione 

I- • *' < * ■. - •' ■ . « . .' . 

Altri due punti del discor¬ 
so di Gronchi vaie là pena 
di; sottolineare. In politica 
estera egli ha sollecitato, 
« ffur .^dichiarando accettabi¬ 
le. fa linea- annunciata dal 
presidente del. .Consiglio ». 
maggiore spirito; di, iniziati¬ 
va. In politica interna, egli, 
in modo piuttosto ambiguo, 
ha avanzato la ipotesi di una 
revisione dei compiti è’ del¬ 
le attribuzioni del. Presiden¬ 
te della Repubblica « per ga¬ 
rantire la tinità nazionale; e 
riequilibrarò i poteri regio¬ 
nali ». . ' •- • 

Subito dopo il discorso del 
senatore Gronchi che è sta¬ 
to salutato da un lungo ap¬ 


plauso,; ba preso là parola 
Carlo LEVI il quale ha mo¬ 
tivato là pròpria oppòirizione 
all’attuale formula di gover¬ 
no v in termini di fiducia in 
quei valori dL libertà e di 
dignità che animano le gran¬ 
di masse popolari; « Il popo¬ 
lo italiano — egli ha detto -4 
di fronte ai problemi reali 
del Paese è maturo e capacè 
di trovare r la ; propria unità 
al di fuori di qualsiasi com¬ 
promesso e di qualsiasi for¬ 
mula mistificatoria; tale uni¬ 
tà dovrà concretarsi nel rin¬ 
novamento dei metodi, nel 
chiarimento .(fei fini e nellp 
conoscenza dèlia nuova real¬ 
tà del mondo, in vista della 
creazione di una società ve¬ 
ramente libera e nuova ». * ; 

- In nome di questa esigenza 
di dignità e:libertà, Carlo 
Levi ha dichiarato di votare 
contro questo governo, il cui 
programnia indica sì un nuo¬ 
vo indirizzo ma solo nel sen¬ 
so di aver scelto una linea di 
conservazione intelligente e 
moderna in luogo della con¬ 
servazione arretrata éd ottu¬ 
sa del recente-passato. «La 
esigènza di un reale rinno¬ 
vamento, dèlia vita naziona¬ 
le, libero da ipoteche conser- 
vatriqi -e consapevolmente 
partecipe delle profonde tra¬ 
sformazioni, della vita sociale 
in tutto il mondo resta estra¬ 
nea allo spirito di questo go- 
verrfo ». In tema di politica 
estera. Levi - ha ricordato il 
cosiddetto « appello dei do¬ 
dici » lanciato nello : scorso 
anno da un gruppo di intel¬ 
lettuali italiani, appello che 
chiedeva che l’Italia restas¬ 
se sempre ' estranea a qual¬ 
siasi conflitto atomico. «Co¬ 
me potrà l’attuale ministro 
Arnaudi, che fu tra i firma¬ 
tari di quell’appello, agire in 
quel senso, quando simile in¬ 
dirizzo contrasta con tutto il 
programma di - governo, ‘ il 
quale tra l’altro continua ad 
ignorare paesi come la Cina 
popolare e la Germania del¬ 
l’Est mentre persiste nel ri¬ 
conoscimento' di Stati quali 
la Spagna di Franco e il Su- 
dafried razzista? ».-■■• 
w L*altoatèsino . SAXL / ha 
quindi annunciato la : sua 
astensione, mentre il missino 
BARBARO e il liberale BAT¬ 
TÀGLIA « nonostante- le ga¬ 
ranzie fornite ih tema di po¬ 
litica estera,' ‘ dalla ‘ presenza 
dell’on. Saragat al ministero 
degli Esteri ^ voteranno con¬ 
tro U governò. : -‘-vv V* ; 

SCHIAVETTI' ha quindi 
motivato la , non partecipa¬ 
zione al votò di tredici se¬ 
natori della sinistra — sono 
Albarello, Bérmoni, Bernar¬ 
di; Di Prisco, Lussu, Milillo, 
Passoni* ■ 'Picchiotti, ’ Roda, 
Schiavétti, Sellitti, Tibaldi e 
Tomassini — «e ciò non per 
sterile massimalismo e anti¬ 
clericalismo che sono supera¬ 
ti da tempo nel PSI, ma per 


la. sostanziale ' insufficienza 
ed ambiguità del programmi 
In cut tutto è incerto' e sfu¬ 
mato, passibile ai soluzioni 
bivalenti o polivalenti e di¬ 
pendenti in definitiva dalla 
volontà del gruppo più for¬ 
te dejla coalizione governa¬ 
tiva ». ’ ' 

- Subito • dòpo' BÒNAFINI. 
anch’egli della sinistra del 
PSI, ha dichiarato di sotto¬ 
mettersi ^ alla disciplina di 
partito: voterà quindi a fa¬ 
vore. VITTORELLI, infine, 
oratore ufficiale del gruppo, 
ribadendo l’appoggio del PSI 
al governo,; ha : sottolineato 
tuttavia le divergenze ancora 
esistenti in tema di politica 
estera. Lealtà o fedeltà al 
Patto atlantico? Il presiden¬ 
te Moro ha usato ambedue 
i termini, mentre i socialisti 
preferiscono il termine 
«lealtà», cioè Tipetto one¬ 
sto, anziché fedeltà che è in¬ 
dicativo di rispettò cieco. Lo 
hanno sùbito contraddetto il 
d.c. ZELIOLÌ LANZINI, il 
quale in sede di dichiarazio¬ 
ne di voto ha ribadito il con¬ 
cetto di c fedeltà » atlantica, 
e il socialdemocratico SCHIE- 
TROMA il quale ha sotto- 
lineato come le dichiarazioni 
programmatiche ' « escludano 
tassativamente, comunque 
mascherata, qualsiasi • politi¬ 
ca di disimpegno o neutra¬ 
lismo ». 

Il discorso del 
compagno Perno 

: * ,/;*• • ! ■ • t ■ • .., iiv'C •> 

« 11 giudizio già espresso 
dai comunisti secondo cui il 
programma di governo rap¬ 
presenta • un passo indietro 
non solo rispetto al program¬ 
ma dell’Eliseo del *61, ma an¬ 
che rispetto al primo gover¬ 
no di centro sinistra — ha 
esórdito il compagno PERNA 
prendendo la parola per di¬ 
chiarazione di voto — resta 
ostanzialmente immutato. Ed 
è conferma di ciò lo stesso 
atteggiamento assunto' dagli 
esponenti dei • partiti della 
coalizione, ciascuno dei qua¬ 
li ha cercato di accentuare 
quella parte del programma 
che risultasse conforme allo 
orientamento prevalente nel 
proprio partito, così confer¬ 
mando l’esistenza di profon¬ 
di i dissensi all’interno della 
maggioranza. Il programma 
illustrato dall’on. Moro — ha 
proseguito Perna — configu¬ 
ra una politica di ammoder¬ 
namento del sistema capita¬ 
listico che non potrà nè svin¬ 
colare il governo dalle ipo¬ 
teche conservatrici nè tanto 
meno suscitare l’adesione 
delle forze popolari. L’artifi¬ 
ciale distinzione, ad esempio, 
tra, le odierne difficoltà con¬ 
giunturali e i problemi del 
rinnovamento delle strutture 


•• *».K' S ,-:V '■ i..,; 

economiche* la cui soluzione 
viene rinviata a lungo perio¬ 
dò, non tiene conto del fatto 
che l'attuale >: difficile con¬ 
giuntura è proprio effetto de¬ 
gli squilibri strutturali il cui . 
superamento è quindi pre¬ 
giudiziale ai finì del risana-' 
(dento ,delle economia italia¬ 
ni}. Capovolgendo questo rap¬ 
pòrto, il nuovo governo si po¬ 
ne su una linea molto più 
arretrata di quella espressa 
dall’ex ministro La Malfa 
nella sua nota aggiuntiva del 
1962 ». •* ■■*••• - , - • .1 •• 

. Dopo aver criticato la im- 
Bostazione di politica. estera 
enunciata da Mòro ' (« essa 
punta principalmente sul 
mantenimento della sicurezza 
e dell’equilibrio tra i blocchi, 
mentre ignora l’esigenza del r 
disarmo») e il significativo 
rinvio del problema dei rap¬ 
porti tra scuola pubblica e 
.privata,* il compagno Perna 
ha espresso ì’augurio -che la 1 
situazione politica non venga 
aggravata dall’esplodere di 
una crisi interna del Partito 
socialista che indebolirebbe 
tutta la sinistra italiana. 

Ricordando le vicende che 
hanno portato alla ‘ attuale 
formazione governativa, do¬ 
po la ’ battuta d’arresto del 
gennaio e la non accettazio¬ 
ne da parte del CC del PSI 
degli accordi della Camilluc- 
cia del giugno scorso, il com¬ 
pagno Perna ha affermato: 

« Il timore da parte dei com¬ 
pagni socialisti di un presun¬ 
to pericolo di vuoto politico 
nel quale potesse inserirsi 
una iniziativa della ; destra, 
e l’idea quindi che si doves¬ 
se necessariamente giungere 
ad un accordo di governo, ha 
costituito un grave errore 
nella condotta delle trattati¬ 
ve. Si sono sottovalutate co¬ 
sì la forza reale del movi¬ 
mento democratico e antifa¬ 
scista, il livello di matura¬ 
zione democratica, del popo¬ 
lo italiano. Noi, che abbiamo 
fiducia nella coscienza demo¬ 
cratica delle masse e dei la¬ 
voratori — ha concluso Per¬ 
na —. pensiamo ad un pacifL 
co sviluppo dellé istituzioni ’ 
nostre, nel quadro della Co¬ 
stituzione, verso un profondo 
rinnovamento sociale qual è 
richiesto dalle sempre nuove 
esigenze civili e morali della 
società e dalla mutata situa¬ 
zione internazionale, ed - al 
quale collaborino. insieme 
movimento operaio e movi¬ 
mento cattolico. La nostra 
opposizione, . muovendo :ìn 
questa prospettiva, mirerà 
quindi a portare avanti in 
contatto con tutte le forze 
che all’interno della stessa 
coalizione sentono questa 
esigenza la ineluttabile spin¬ 
ta verso una vera svolta a si¬ 
nistra. quale alternativa ne¬ 
cessaria all’equivoco delPon. 
Moro ». . 
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Problemi sempre '[* ■ 
più difficili 

: li proseguimento dèlia ses¬ 
sione dei PCUS (sui bilanci) 
con la decisione di ridurrò 
le spese militari di'420 mi¬ 
liardi; la riunione del Con¬ 
siglio ministeriale 1 atlantico 
che praticamente si è conclu¬ 
so con un nulla di fatto» tan¬ 
te erano le questioni contro¬ 
verse; l'intricata trattativa per 
il « Kennedy Round » a Bru¬ 
xelles che ha visto ancora più 
acuta la controversia franco-te¬ 
desca sui problemi del MEC; 
infine l'accordo,— il primo 
raggiunto, con . un documen- 


no di mettere la mano sugli 
arsenali nucleari. Anche la de¬ 
legazione italiana sembra ‘ es- 
.sere stata, insieme a Bonn, 
-, l’unica interessata ai progetti 
militari atlantici. Mentre tut¬ 
te le altre nazioni della NATO, 
scandinavi e Canada in par¬ 
ticolare, ed anche l’Inghiltcr- 
ra, sono in ■: posizione . o , di 
netto rifiuto o di « forti ri¬ 
serve a, fonti parigine atlanti¬ 
che e di Washington hanno 
dichiaralo circa ' la posizione 
di Saragat e di Andreotti: «Si 
può affermare che l’Italia ha 
. fornito forti indicazioni di un 
suo pieno appoggio ai piani 
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lo firmato da entrambe le par- militari per la costituzione di 
ti —- fra le autorità della Re- una forza nucleare nitiltila- 
pubblica democratica tedesca terale ». 


e quelle di Berlino occiden- A Bruxelles, 
tale per I lasciapassare ai cit- o martedì si - v 
1 ladini berlinesi che nelle va- maUim di De G 
canze natalizie intendono vi- eludere la tratl 

sitare i congiunti - in una o fine dell’anno « 

nell’altra parte dell’ex capita- ti. Si ha l’impi 
le tedésca: questi sono 1 té- che la compiè 
mi e gli avvenimenti che han- delle tariffe • d 
no largamente dominato ' fa Kb USA e 

scèna politica europea e mpn- problemi controversi 

diale snella-settimana'passata. s ? n< ? sempre pi 
r • • , . nr-.to - risolvere e che 

La numone del PCUS e Vora contro la 

stata — • insieme ! a un nuo- ‘ ropea occidenta. 
vo contributo alla distensiòne H. Aln» nnMtin 


A Bruxelles, entro domani 
o martedì si-vedrà se V ulti¬ 
matum di De Gaulle per con- : 1 

eludere la trattativa entro la II pr 
fine dell’anno sortirà risulta- firmato 


La legge firmata dal topo della Casa 
Bianca interessa molti altri paesi - Ele¬ 
menti contraddittori nella politica oste- .. - . pria rappresentanza ' ' ffWarrSo’ffi de- nfS 

ra USA - Tentativo di compromesso sul - ! -, . s. . ^ ; - u ! . v : : ’ : '. ' : - S££ • T .ffi" Mi»* dei "u «S n «4aS2 p Sf a SS: 

. ’ ifiinM ' ‘ ri - .'• . V*,, quella di considerare -pregiudi- partito a cominciare dalle riu- a „f rca scissionistica ìnsita dere inoperante {'ultimatum di 

! ; 1 arino OGr I URSS : ?? ve 5 n ° SOV ?i lc °n S1 è d ~ ziale P er °K ni altra decisione n i on : della Direzione a finire u e b operaztone attuata con la De (lattile per una soluzione 

51* . .1*. . ■ ... . • . ' : eh tarato favorevole alla aper- n riconoscimento- del diritto nnoiir. riniin ., formazione del governo di cen- piobaie entro - il 31 dicembre. 

- ..!■ : i-W llr ? ,p U n Ve consi J^taziom in della Cina a occupare il posto con . quelle delle sezioni». _ trosinistra * e che, per questo D'altra parte, presentarsi il 27 

. ■' WASHINGTON, 21- esperti economici delle..'Ce' sigilo di' SS: Scie' nSITu»!?" inTa?' UN APPELLO OBLIA SINISTRA Se'proXario - 4T-2S'bbT.I 

Il presidenté Johnson ha sa Bianca gta fra t piu di- sigilo economico e sociale delle tieolare il seggio di membro E ’ stato reso noto ieri il testo ni i scissionistiche hhnZ ri una sc0 »I if <a degli USA - non 

irmato oggi una legge re- retti collaboratori - di Ken- Nazioni Umte A tale riguardo permanente del Consiglio dì si, deH’annelln al nar itn annrn sinnder^fn mndn nà nn^nJr Coverebbe, affatto : al nuovo 

ativa alla spesa di un mi- nedy. Naturalmente la crea- la T °? s ,; diffonde m riassunto curezza. Se il governo di Pe- ^f!L 3P ao 1 °r.im ^Iu moMon Gr cancelliere tedesco. De Gaulle 


del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU 


Mosca prende atto che la Cina non consi¬ 
dera pregiudiziale la questione delia prò- 
,:7. pria rappresentanza 


- ; . DALLA PRIMA PAGINA 

7, '. ■ i ; * ro. è quella di 'rappresentare additare per ultlmart fa dtecus- 

i - ’.i\! . ÌT5M - . « uno strumento, di rottiti’a del è. totale. Gli olandesi vo- 

r -V.-t, . . . I r .v: ■- -v. r V. ' '7 ihovlrnfento operaio ». Emendo- 0^.°’}o, ( tprriàre a casa questi; 

"... '••• '' ‘ ; - ’ / ' j laguàìni, MenchinplU, Minasi, la.'scrivé poi che « la nòstra op- fetido la domenica, per 

‘ v«. i Naroiiii, Luigi Passoni, Pòri- posizione - sarà vittoriosa si? dedicata al 

' - ' nèlli, Plgnì, Raia, Sanna, Va- riuscirà ad impedire il càg- Jnteftùnte^pnaria JSto*rt! 

; . ' ' lori; Vecchietti; decide inóltre giungimene di questo obietti- sponde: • Anche P noi abbiamo 

di rinviare il giudizio circa i va* e afferma che «Opposi* delle anime e ne prendiamo cu- 

compagni Basso e Curii »..-, -, zione responsabile e unitaria nual mattino. Ma noi intentila* 

. Nel documento appare poi la noti-vuol dire, ^ertamente, op- tuo;lavorare', e domenica e inin* 

—--- riserva formulata dal cornpa- posizione disarmata, passiva, tcfxouamènte fino a Natale ». 

' - gno Maffei, il quale ha chiesto fhe si culla nell’attesa che "£ n int f. n ~ 

j-l -un atto di buorn volontà da «portala dimostri da sola SK«.*S“JSf to 'menai 

Una nota del Ministero parte della maggioranza, non I errore compiuto ». ‘Dinanzi notte del 23 e respingono ca- 

— -impartendo per 11. momento {*! problemi che incalzano, in- tegoricamente la possibilità < di 

docili Esteri sovietico sanzioni disciplinari conterà- * occorre indirizzare su ritornarvi dopo ] Natale., fi . 27 

_ _ pianti la sospensióne o l’éSpiìl- “ito le lotte immediate che ri dicembre, Schroeder accompa- 

sione, limitandosi , invece ad spondono a improrogabili .esi- onerà Erhard. negli Stati Uniti e 
! - ' '• una viva deplorazione per i genze che non possono essere ' rinunciarvi. Man- 

|, 25 deputati • Dopo avere re tacitate con gli inviti di Moro /J^' lcr , a %SeS 

flf #||*|||fi|f A : spinto tale proposta ì Sèi mem- a,la f azlen * a *- La nostra op- risponde: ^etnicamente? *oJ- 

IV VI wW Wlw autonomisti votavano a fa- posizione, oltreché «combat* corre scegliere ciò chè è piìt 

. t vore della proposta di sospen. ‘. lva *» prosegue l'editoriale, importante, tra USA e Mercato 

sione di un anno. Maffei per i povrà essere » positiva,, proti* Comune*. ' • 
motivi suesposti, votava invece a , t r ? 1 suo contributo, co* .£*li. italiani sono in de/lnffft>a 
0IYI6IIT0 contro. Si è trattato, come si ™e abbiamo sempre fatto, a d W'a ooùZTnn f ì% n Z,f h £ 

FlflVIVili V vede di una . vo , az ione che tutte ,e misure che si muove- principio 0 E dofnànt domenica 

nella sua strettezza di misura. ^"JJJjiiMjrezione giusta *. intend ^ no comunqu ’ e forare'. 

rispecchia il grave travaglio Amendola sottolinea poi la un- Hallstein — il grande deus ex 

VCIIllIII interno del PSI. Su un colle- portanza del momento «auto machina del MEC - avanza 

Ivllllllr . t gio composto da undici mèm- nomo* di ogni movimento di infine ìa proposta di una ^cotn- 

' bri effettivi dìu un * sunnlen- massa, e ricorda che « nell’à- missione straordinaria di qual- 

I ll/Allll te cinque (la sinistra e Ti P sud* zione ’ comune, i delle comuni c,ie . giorno* da far lavorare in 

I «fall fflAfff ' Plem2)“Son ha"™ partecipi Cfcriepre lavoratori comuni. Wnjmta ra 2 ? 

ì Qeii unu to alla votazione, ufo ha ym »oiS'“. n“ch“"7» S&'Z 

- i.- 1 tato contro, e sei a favore. In- ,,*,.*,* aare . SU1 vere, vuol dire che le lancette 

' . terrogato dopo 'la riunione, * attuale governo di centrosi- dell'orologio saranno bloccate al 

a I» rj-, ___ Maffei dava alcune delucida- P 1511 * 3 potranno ritrovare la 31 dicembre. ~ ;i 

' ® Cina non consi- Z j n , . significa»,, nratico °7° un ‘ ta *• A proposito delle La » battaglia del calendario * 

auettirm» dalla nrfu del nrovvedimentn rii Tnsinen minacce a.U’unità del movi* ha un sottofondo politico assai 

questione della prò- c S h ° e SP D e e n ; mento operaio nelle condizio- evidente. Quando i tedeschi di 

_* * siuiiu. CiSSO signiiicd « tne P>i nl ^**,,« 1 : Bonn insistono sulla imnaxxthi* 


eludere la trattativa entro la II presidenté Johnson ha sa Bianca già fra i più di- sigilo economico e sociale delle tieolare il seggio di membro E > stato reso noto ieri il lesto ni i scissionistiche Ken» ri una *confitta degli USA - non 
fine dell’anno sortirà, risulta- firmato oggi una legge re- retti collaboratori - di Ken- Nazioni Unite. A tale riguardo permanente del Consiglio di sì. f i«ir fln nelln *1 5 Unrm sinnrierè in morio ril nnn nJr Coverebbe, affatto : al nuovo 

. . .1 ìaiìva alla snesa di un mi- nedv Naturalmente' la crea- a Tass diffonde in riassunto curezza Se il noverilo di Pe- appello al partito, appro spondere in modo da non per cancelliere tedesco. De Gaulle 

t, Si ha 1 impressione,- pero, a e a m £ ZO di dollari zione della commissione (un una dichiarazione del Ministero chino avesse fatto conoscere jato - dal comitato nazionale mettere che U fossato si aliar- sa molto bene tuffo questo. E 

che la complessa questione __ cl .ni atfro» nranni<;mn nnalnun on stotn dp gi‘ esteri dell URSS, in cui prima la posizione diversa de ^ a sinistra. In esso si affer- ghi » poiché «la rissa finirà perciò insiste sulla sua tesi: o 

delle ■ tariffe'doganali d. e L, f lmD?antl mUiUri da" defCnto presi" l„ pr “ is » ma che il PSI - è stato trasci- por ossoroi perohè c’è ohi la Mercato comune .chteo. 

per gli USA e «mi gli altri S %!,, ‘Iffl Zi'. ? a h„!af„,lal "S. «SI?!?»*. «jS* rivo attraverso un articolo del nato da una parto do. suoi di- vuole, adulto vantaggio del ">««■»PP“" »•?«-, 


vora contro la Cor 
ropea occidentale. 


espressa solo il giorno siicces- ma che il PSI - è stato trasci- per esserci perchè c’è chi la Mercato comune •chiuso * en~ 
sivo attraverso un articolo del nato da una parte dei suoi di- vuole, a tutto vantaggio del 1 *°*} 31 dicembre, oppure nlen- 


T-u .• „ a- V tf opca occ,den,a,e ’ '-■‘77- ^ fre maggiori figurano la Ger- armamenti, il redattore di- 

«mtrihmo alla distensione Mire questioni apparente- mania (oltre dieci milioni di plomatico - del settimanale 
Est*Ovest e un passo avanti ! mente minori della settimana, dollari), la Francia (più di londinese Obseruer afferma ' 
sulla via di accordi t per la ma che rivestono invéce una nttn miìionil e altre nazioni oggi di aver • appreso dagli I " 


riduzione degli armamenti e importanza non solamente con- d’Europa, Asia e Africa. '.’ • ambienti con cui - il segre- 

per la ricerca di accordi di < tingente, sono state: la deci- i. Gli , osservatori rilevano tario 1 di ’ Stato americano ■ 
disarmo — nna svolta per da- sione dell’esecutivo della SFIO l’evidente - significato poli- Rttsk era venuto in contatto I 

re nuovo impulso al progres- (socialdemocrazia francese) di tico della legge, che sen- nei ; giorni scorsi a ; Londra, I 

so tecnico deil’URSS nell’am- indicare in Gaston . Defferre za dubbio grave perchè noti che il * governo .degli .Stati I 

bito dell’industria chimica, da ’ *1 finora misterioso « signor può essere inteso che come Uniti potrebbe proporre al¬ 
eni il governo . sovietico si X», l’uomo cioè che la SFIO una .conferma , dell’orienta- l’URSS una intesa per la di- | 

attende risultati notevoli per stessa intende presentare co- mento relativo al manteni- struzione simultanea di al- I 

l’elevamento del tenore di vi- me candidato e oppositore di mento- di basi militari nel cuni tipi di aerei da uom- I 

ta popolare e per l’aumen»o Ue Gaulle nelle elezioni pre- mondo intero. cioè della pre- bardamento strategico dei 

della produzionragricola. ^ sidenziali del 1965; e le « di- tesa degli Stati Uniti di itti- due paest: * « B-47 » per gli 
- * t| j - missioni» del Sudafrica dalla porsi come gendarme del si- USA e per 1 URSS aerei I 

aul ivi Ita m T !!U- " FAO, l’organizzazione del- sterna capitalista occiden- analoghi noti in occidente I 
Sita. n l’ONU per l’agricoltura e l’ali- tale sotto tutte le latitudini, come Badgers. La proposta | 

f: La Anna delia legge da sarebbe avanzata perche tali . 


' ta popolare e per l’aumen»o 
della produzione agricola. 

Alla riunione dei ministri 
- della NATO poco di fatto, si 
è detto: ma le posizioni che 
vi hanno assunto alcune de¬ 
legazioni sono state assai in¬ 
dicative dei contrasti che si 
hanno su alcuni problemi fon¬ 
damentali del ~ momento: • in 
particolare, la ' forza multila¬ 
terale H della NATO e il dia- 
logo Est Ovest. Come era 
prevedibile, la delegazione di 
Boiin è stata la più accanita 
-, nel l’esprime re « riserve e ti¬ 
mori » (che sono in realtà te¬ 
stimonianza di una profonda 
avversione) contro il proces¬ 
so distensivo. Del pari, ì te¬ 
deschi occidentali,’ per bocca 
del generale Heusinger, han¬ 
no a appassionatamente » di¬ 
feso la forza multilaterale B, 
per mezzo della quale conta- 


/! FBI {■ 
sequestra 
la vedova 
di Osatali 


WASHINGTON, 21. < 
La vedova dqll’èx ma- 


mentazione.- . La firma della legge da sarebbe avanzata perchè tali rlne Lee Harvey Oawald 

•«-tataa. ,o„„ i„ gelazioni e voci correnti *S2S^jrrÌSL2. I W» ^Wt 4 


««dimissioni» sono in realtà terpreiazioni e voci luuciiu — ■ FBI le vièta, dal 24 no- ..- — -—. * r---*--«- - - -— . A ~--- 

un ipocrite tentativo di na- in questi giorni circa 1 prò- venissero . ceduti a potenze I vembre, di ; vedere ; e di _ africani e asiatici in un fronte darietà nella nostra lotta, a a traverso un cedimento tedesco . 

scondere, di fronre all’opinio- positi che lo ispirerebbero minori. . I parlare con chiunque, ad I comune per sostenere i diritti lutti i compagni chiediamo la o 8 plr^ento denTciìra destì anle^ln Sioblema^nssai^crln 

ne’pubbiica M m^'lW nel . rampo della politiea 1 'I cinesi ,Ue Nazioni Unite.. fedeltà al socialismo.. . 1,2allo ScmStiuS £& 

lamento in cui la coscienza estera. Proprio oggi era sta- U5Ì? a I mente * Marina òfwald è ■ * Non vi è dubbio ~ afferma Dopo la votazione al Senato, p i us di burro dei Sei. vale a e gli Stati Uniti. Ed è precisa- 

mondiale costringe e costruì- ta diffusa nei circoli poli- dalla commissione mista del I rr >«tr nreMOn èuo *’ n documento — che in questo 1 senatori della sinistra han- dire una somma di due miliardi mente per questo che la dele- 

SS- imo» ilSgoverno tici di New York una nota Senato e della Camera de: I 2 , e m iii» lato ■ caso gli imperialisti non sa- no inviato allevanti/, a De di franchi francesi nel 1970. pozione italiana cerca di non 

Infatti le di- di / commento al rapporto Rappresentanti per quanto ■ oòrà I New York Tinies I ranno b ’ ù in «mdo di impedire Martino e a Vecchietti lettere , Sul fronte della carne di bue, scoprirsi troppo. Essa conduce, 

dell apartheid, imam e fatto a j ohnson dal segre- concerne la garanzia gover^ j 9 La speciale «orveananl I che Ia Repubblica popolare ci- e messaggi in cui invitano ad la-situazione è migliorata dalle in sostanza^ gioco analogo a 

tnrin Hj Stato Rusk sul Con- nativa alla esnortazione di I »a cui è sottooosta la si- ■ nese- prenda - il .-posto che - le gnerare per evitare la scisslo- concessioni fatte ai tedeschi e quello condotto in occasione 

grano ver™ = . f ec„m , S2i£^iSSS %£ vOsSts&àsSh SSfSrSPJLTSSX-^ 2i!«?r c Se‘K 

nentf deimeeuUvo US?£ tata,,. a ? » P S: 1 I %£ d M!” dame -‘ ; 3118 SS gSSSfT 

rebbero stati d’accordo nel bitro di autorizzare la ga- • ‘^Peuire ana veoova aei ■ „ alIa nrooosta di Roda > hanno scritto: « Dopo -Kennedy round », i ■ tedeschi tempo stesso un ponte, a pa- 

proseguire nei rapporti con ranzia: qualora la giudicas- I 3a«rfc l?ubÌ? di fare* qual- - conveSaz oni internazionali, la avere assunto in Senato, per occidentali continuano ad inst - role verso la Gran Bretagna. 
rURSS una linea aperta ver- se c conforme all’interesse I £2 dtehSUdJZTÌ ?hlc- « Sarezlone prerisa? * Tali radicate convinzioni ; poliUche «ere . * £«m "g™***™*™*^»- 

so le possibilità di dialogo nazionale *. La Camera dei B chessia, sulla tragica vi- I consultazioni non dovrebbero un atteggiamento -analogo a limitando così nei fatti in dn nucctn 

e 3i- intesa. In particolare Rappresentanti si pronun- cenda di Dallas. Probabil- 1 ritardare i modi per ragghio- quello dei compagni deputa- ,* a ^à di circolazione dei pio 

Dean * Rusk avrebbe detto cerà subito su tale compro- ■ mente, - Marina Oswald gere nel piu breve tempo pos- ti, vi assicuriamo che non In- doffi all’interno della CEE e americanismo in sede atlantica 

che «vale forse la pena di messo: essa ne aveva respm- I potrebbe dire cose che ■ sibile la soluzione dèi proble- tendiamo dare alla nostra pre- aumentando le eccedenze del e il filogollismo in sede euro - 

tentare» - di . raggiungere to ieri uno poco diverso.. - I JiSSSS I sa . di ^one .aUmn signifi- MEC -peo. Come l'attuale governo ne 


u«iiu » «.aia ni mvi/JU ULI «*m*v «u *•••« r M * ' — w "i —» ‘"00*U nv« » w - • 

-■ Quotidiano del Popolo — che rigenti a rompere con la sua nemico di classe, se noi co- ie - flIerc ,,.° comune. 1 • 
cioè esso è favorevole alla am- tradizione». « Per la prima munisti, con tutta la nostra r ,* f “5; 

° ^sione nei sopèadetth organi volta nella storia — dice l’ap- responsabilità, non ci adope- Erhard sia nei coniVontiderìi 

« JSSaf Tn LSrrecent?* H PSI è stato P° rtato reremo evitarla e non sa- americani 0 Z^bbe^slurX 

. Lntg ghmfi P aii» all’accettazione di un patto mi- premo condurre un’azione te- anche se la ipotesi del crollo 

_ denza — il deleeato sovietico btare, della politica atlantica, nace e paziente in , questo del MEC pone problemi gigan- 

1 avrebbe appoggiato *la preposta sino ad ammettere nuovi arma, senso». ; ; V ; fT^cese. 

I Se il governo 8 cinese confer- menti atomici». L’appello af- continuato ad annnZiarl^tà 

■ POS5ZÌOne x n governo f ? rma C S e •!* . destra sociah * 4-Vv/ ME C ■ : sostanza del ^oco df De Gaulle. 

dell URSS non avrà alcun mo- sta non ha esitato a provocare ■ ód IVI E v ' anche se cercano di non sco- 

I tivo per non dirsi favorevole una grave crisi interna del par. L ~ v - - prirsi troppo. Questo .loro ■ at- 

all ’ allargaménto orogettato : tito, ha rifiutato l’immediata sto che venga applicata - una teggiamento si spiega con due 
esso suggerisce che abbiano convocazione di un congresso*, imposta di un franco e venti- considerazioni basilari: Disiti 
inizio-opportune consultazioni. Riconfermando il significato c "MÌ ue f 170 lire circa) per ognt più importanti problemi con- 

, convinto che in ogni caso la «OlJUco tal voto dato ] “1» ^to ■ SS&Vta” 

I presenza dei nuovi membri nel nistra del PSLin Parlamento, concorrenza con il burro, e con- ressi tra la posizione francese 
I Consiglio di sicurezza permet- 1 appello ” conclude afferman- sentirà un gettito di denaro ca- e quella italiana: 2 ) il crollo 
I terà di , riproporre in: condi- do che «la lotta di molti de- pace di sostenere tanto il bur- del Mercato comune porrebbe 

I zioni più favorevoli il problema cenni, i sacrifici degli anni ro, quanto l'olio di oliva ita- il governo in una situazione in- 
della rappresentanza cinese. •• più duri, le tradizioni e i prin- Unno. ’ . sostenibile e aprirebbe un pe- 

■ «Un’altra via per superare cipi del Partito socialista ita- La posizione della delegaztó- riodo tempestoso nella econo¬ 
mi ostacoli che si frappongono liano non possono essere ab- a g? n nuJ!ì lT ? n mi ° itaItana - J 

all’allargamento del Consiglio bandónati. Questo patrimonio tempo stesso, il meno possìbile Gaulle sarebbe anche capSce d* 
■ di sicurezza — dice inoltre la ideale e politico non appar- per risarcire la ; eccedenza - di fare crollare il MEC. la dele- 
9 dichiarazione pubblicata dalla tiene solo ai socialisti, è di burro dei suoi partners. Se non gàztone italiana, da Saragat a 
I Tass —.sarebbe, quella della tutti i lavoratori. Ad essi ci si adotta la tassa sulla màrga- Colombo, si batte perché la sca* 
■ convergenza di tutti i paesi rivolgiamo chiedendo la soli- !’ ,na » l ‘Italia che non ’ produce denza gollista sia rispettata at- 


ganismi ’ delle ' Nazioni Unite, quale 
hanno volalo per la cacciata nenti 


Due morti e due feriti 


quale i due massimi - espo- uu tale uomprumem II pie- § spiegata in un »oio moao. 
nenti dell’Esecutivo USA sa- sidente sarebbe lasciato ar- Ja polizia federale vuole 
—rial bitro di autorizzare * la ca- m Impedire alla vedova dèi 


Scontro fra greci 
e turchi a Cipro 


la prevenzione degli. attac- ‘ 
chi di sorpresa e della « guer- Sofia 
ra per errore ». E’ evidente ' 
che una legge come quella 
firmata oggi per le basi al- ; / £X 
l’estero si colloca male in 
questo quadro è non può tur- 
bare le possibilità che si af- . . - : -v 

ferma di voler incontrare in . - J* 

tale direzione. " •* : V. Mi 


D’altra parte gli elementi ' 
I contraddittoii senza i dubbio u 


Ex diplomatico 
accusato 
di spionaggio v; 

\V-v ' v; SOFIA, 21 i 
26 dicembre sarà proces- 


eventi precedenti al delit- ' 
to. Per esèmpio,- si sup- I 
pone ' che la - vedova di I 
Lee Oswald possa rive- I 
lare cose interessanti cir- I 
ca la sorveglianza che il ' 
FBI ’ esercitava : sul gio- ■ 
vane.- ' • .1 

Fra l’altro si era det- I 
to che era ’ stata Ma- | 
rina a denunciare il fatto 
che Lee Oswald aveva 
tentato anche di uccidere I 
l’ex generale Walker, set- I 


!. * « « - . * 

Nove detenuti 


abbondano in questa prima sato a Sofia sotto l’accusa di | te mesi fa Queste ed altre 

. . ___ -J__ Jt tnlnnisirin a favnrp ricali Sta- ■ •“ ’P * 11 T “* VUMie CD aure 


j ’ fase della nresidenza f di spionaggio a favore degli Sta- | « t. .... state “ 

v - ' ’ NICOSIA, ’ 21.’>‘ ti hanno rifiutato di c esibire _ . ? diffi i] di . ti Uniti l’ex diplomatico bui- ' e a t h ??a* * ’ 

Due ciprioti* di origine tur- i documenti - e. levando alte garo Ivan Assen Ghorghiev. . J a «t« i^ol^«*eh/an°eht n ■ 

ca — un uomo e una donna grida, hanno richiamato sul scernere fra essi quell* che arrestato nel settembre scor- I ® 5.X* ° à |j h zi . di n a |- I 

— sono rimasti uccisi, e altre luogo altri cittadini. Dalla folla corrispondono alle reali in- so . Secondo l’atto di ■ accusa. I S? «i SSuff* diro-S- I 

due persone (una greco-ciprio- è partito - allora un colpo di tenzioni del capo dell esecu-, u Gheorghiev fra il ’46 c il ’50, | i?ci a li ti a II sé notizia Sem- I 


t'v ■ . 


ni? futuro. In questi giorni, ■ — - ** % ^ 

l’editoriale - 

- -‘-v buto al superamento della - : *•,., *. ...- > • 

vf done però P a S are 11 P rezzo politico, anche in questo 

-, Vi preghiamo di prendere un- al Partito socialista ' 

’ Atene » mediatamente i contatti neces- cas ^; f 1 rarut0 sociai . lsta - . ' ‘ ~ 

_; sari a tutti i livelli affinchè sia ; Orbene, come possiamo noi comunisti non preoc» 

• - v conservato alla classe operaia cuparci e . non • discutere apertamente dinanzi ai 

Nove detenuti SSLlLSSSìSIL’T SS °°?, co, f!T n 

•. • . e di rappresentanza qual è il a r * c hiamare la maggioranza autonomista del Par- 

imflfiri - Partito socialista italiano». t. tito socialista al suo senso di responsabilità? Come. 

r**"" 1 r*||4|’ ADTirrw fi Al AMLUAAI A poss ia J“° non sollecitare da essa — anche al punto : 
v a#* ■ ' .t ’ » • UB AKIILULU III AncnUULA critico cui la situazione è pervenuta — la manife- 

■ liberali numero dì Rinascita, stazione d’un ripudio serio, e non a parole, d’ogni 

:‘ : V v "Arasi?òmp«D0 Giorlfd 1 'Tmfendota! intento • voIontà scissionistica? In caso contrario, 

- L’associazione greca delle fa- dedicato ad illustrare il ca- ci sarebbe da sospettare davvero che tutto il suo 

im£ ritle 5 dell’opposizione del attuale orientamento sia legato ; a segreti accordi 
elleniche hanno "dimesso dai p( ^}- a av . ^^ppfiri assunti da. taluno con Moro e con la Democrazia 
?e r "«tenut“"h™ a " a ve\™”o a 'S: Mndfnoni H%E2ior cristiana per «liquidare» e «schiacciare» la sini- 

scorso almeno quindici anni in di centrosinistra, che rappre stra socialista, e a segreti piani per arrivare rapi- 


aggravatasi negli ultimi tempi scontro che successivamente si creazione dt una comrnissio- membro 
a causa dell’opera di sobRlaZio. è verificato fra appartenenti ai ne interministeriale incari- gara all 
ne di alcuni .estremisti turchi, due gruppi etnici. Per tutta la cata di studiare le conse- avrebbe _ 


mane si è verificato quando una prò. Pattuglie delia polizia con- .. TT i#; . i «ommi«wìnne «uirà tT: ? - a • ìi » ■ 3 

pattuglia della polizia ha fer- troHano a centro. Le scuole « Uniti la TOt^i^one sarà particolari.relativi aUa tecnica I- 

mato due ciprioti turchi per del quartiere dove gli scontri presieduta aa Walter Heller» usata per • inoltro delle in- |H 

controllarne l’identità. I ferma- sono avvenuti sono state chiuse, capo . del consiglio degli formazioni. .c. - 


attribuite alla vedova 
Oswald senza che costei 
abbia nessuna profezie- 
ripiegale. •- 
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, Dalla nostra redazione 

• •••'.’•••< ^ NAPOLI, 21.V 
: « Zigeunér, zingari, cosi 
ci chiamano; e non hanno 
.torto, se si tién conto delle 
condizioni con cui i nostri : 
governanti ci vendono. Al- 
'tre volte, quando qualcuno 

'] di noi sgarra, allora ci.; 
chiamano m... >; ha 22 an¬ 
ni, questo • giovane emi- 
, grato. • *.■, 

Alto, bruno, gli occhi ac- 
y cesi. Da due anni lavora 
in un cantiere edile, a 
v ; Stoccarda. Sette mesi fa 
.’. ha « richiamato » in Ger- 
. mania pure la moglie di 

• ' ■17 anni. Cosi * questa po- 
: neretta » ha lasciato i due 
7 figli — due anni il primo, 

otto mesi il secondo — alla 
. madre, a Reggio Calabria, 
ed è partita. E la famiglia, 
almeno in parte, si è rico¬ 
stituita: però marito e mo- 
r glie hanno dovuto prende- 
re alloggio in due baracca- 
menti diversi. Visite « ver- 
.boten»: solo •. il sabato e 
mai da soli. , 7 " . 

Viaggiatori da 
nascondere? 

« Sembra esser {ornati 
al tempo-in cui eravamo 
fidanzati — è la moglie che 
; parla, poco più che una ra- 
*!' gazzina — quando ci vede- 
. vamo nei prati o fuori cit- 
1 tà, per avere un poco di ih- 
' timità ». Intanto, Anna M. 
continua a sistemare i ba¬ 
gagli: « ’Ste corde che si 
1 allentano sempre... A Reg- 
7. gio facevo la sarta. A Stoc- 
carda sono entrata a lavo- 


, rare ; in ' una fabbrica di 
pantaloni: 2 marchi e 60 
all’ora, : 390 lire.Ma <■ solo 
; quando si rimane alla mac¬ 
china da' cucire per dieci 
ore di fila e si confezionano 
240 pantaloni all’ora ». . 

« In - Germania : : non T ci 
torneremo piu — aggiunge 
il marito —. Basta! E poi 
non ci *’• vogliono... - Altri- : 
menti perché ci trattereb¬ 
bero nel modo in . cui ci 
trattano... E ' poi - sempre 
” villeicht ”, sempre ’’ for¬ 
se ”. Chiediamo una casa... 
rispondono ”villeicht”... un 
aumento...' ” villeicht... ” ». 

' - Adesso - Anna > piange, 
convulsamente. E si asciu¬ 
ga le lacrime con la mani¬ 
ca del grosso cappotto che 
indossa. E’ ritornata la 
. bambina che è; ma con 
addosso una pesante espe¬ 
rienza — di mortificazioni 
e di privazioni — assai più 
grande di lei, « da raccon¬ 
tare» insomma. • 

Siamo ' nella stazione 
centrale di Napoli. Centi¬ 
naia di emigrati, uoimni, 
donne, ragazzi, sono in at¬ 
tesa dei treni che li ripor¬ 
terà a casa. Sono qui da 
oltre un’ora, seduti sulle 
grosse e pesanti valigie. 
Assonnati. , piegati * dalla 
stanchezza, allucinati 7 da 
una 1 notte di viaggio i in¬ 
sonne e scomodo. E tanti 
bambini. In ■ Germania li 
debbono nascondere, per 
' poter trovare lavoro. E 
adesso li stringono al pet¬ 
to. Qualcuno, - tranquillo, 
beve al biberon. Qualche 
altro muove qualche pas¬ 
so, spaurito, ipnotizzato 
dalle luci della stazionò. 


Per le festività natalizie ; ■ 
giovedì non usciranno i : -7 
giornali . Pertanto 

IL PROSSIMO NUMERO 



PIONIERE 


dell'Unii 


verrà pubblicato nell’Uiutà di 


Vi troverete: __... ■ 

• LE NUOVE AVVENTURE di Ato- * 

mino, del maggiore Gorin e di Pif ; I 

m fi AH SILVESTRO A BORDO, un rac- ! 
conto marinaro l:< -| 

• LIBRI PER VOI: „ tutte le indicazioni - I 

dei libri per le vacanze - : v , » ■ 

• UN BELLISSIMO CONCORSO A | 

; premi , ‘ 

• L'avventurosa storia dell'Uomo I 

* y 1 ™ 

, . >.*•> rfA -t * 

• Una pagina di giochi, costruzioni e ■ 

passatempi I 

• Le norme per diventare « Amici del 

\ : Pioniere » - I 

• IL JUKE-BOX 1 


« Chia 


ènte 


Un giovane ca¬ 
labrese: « Basta 

*; . :< , : ^.Ti* - ■ , f. ■ 

con 7 la w Germa- 

; 7* ,' 7 >-t.'. 

nia! Chiediamo 
un alloggio e ci 
rispondono , viel- 
leicht; chiedia- 
mo un aumento 

• t 

e ci rispondono 
vielleicht.„ Sem - 
pre forse, forse 


Il treno degli emigranti, dopo la sosta a Napoli, ripartéSper la Calabria. 

(Telefovtva «l’Unità») 


J 


.’ * l treni — è stato annun¬ 
ciato — sono tutti in ritar¬ 
do. E questa gente aspetta 
di raggiungere paesi assai 
lontani: déll'interno ' della 
Sicilia, delle montagne ca¬ 
labresi, delle terre di « ba- 
• ronia ». ' '• 

Sono saliti, tutti, a Stoc¬ 
carda. A ■ Roma, volevano 
abbandonarli al < Tiburti- 
no *; «Non alla stazione 
centrale — è il commen¬ 
to — perché avevano ver¬ 
gogna di noi e della nostra 
miseria ». Comunque, nel 
treno c’è stata una piccola 
rivolta. Gli emigrati si 
sono rifiutati di scendere 
ed hanno espresso la loro 
volontà ' di continuare il 
viaggio. Che è stato inter¬ 
rotto a Napoli. ;i. ,• • 

Lettere 

* dal Sud 

' Così ci vien data l'occu 7 
sione di parlare con loro. 
Sono edili, fornaciai, ma¬ 
novali. ■ A Castronuovo, a 
Partinico, nella Sila, in Ir- 
pinia. imTerra di Lavoro 
erano contadini o facevano 

■ lo stesso mestiere che sono 

andati a continuare in Ger¬ 
mania. attratti da una ben 
congegnata « propaganda », 
costretti dalla miseria edaj 
una antica abitudine aliar 
fame. 1 ' — " / ■ 

■ . Ognuno con una pronrtu. 
stona, con una espert/fnza 
tutta ■ personale e digmtn- 

■ sissima di stenti, cjfn una 
speranza nel cuore/ Hanno 
lasciato la desolazione dei 
loro paesi e sano partiti. 
Nessun legam falle spalle, 
se non la famiglia, i geni¬ 
tori, ed un/amore conge¬ 
nito, entrajlo nel sangue e 
nelle ossea per la terra. 

* Eccoli/qua. Adesso sono 
in fabbrica. Lavorano, In 
molti, Alla € Mercedes » di 
Untenurkheim. Otto ore di 
lavóro al giorno, 4 marchi 
allibra (6C0 lire). Si man¬ 
gi6 alla mensa aziendale, 
jlna volta al giorno: 1 mar- 
/ co . Per la colazione e la 
'cena, arrangiarsi. Si dor-. 

me in < palazzine » costrut¬ 
te dall’azienda, riscaldate 
e con bagno. 4 uomini, a 
volte 6 per stanza. 40 mar¬ 
chi a testa, ogni mese. Il 
riscaldamento viene tratte¬ 
nuto sulla paga, in ragione 
di 7 chili di cabone al gior¬ 
no. Che rimane? 50-60 mila 
, lire al mese — prioanefosi 
[ di tutto — da mandare alla 
famiglia. Mesi, anni di la¬ 
voro, senza soste, ■ senza 
speranza. L’uomo a lavo¬ 
rare in Germania per man¬ 
tenere la famiglia in Italia. 

E’ ingiusto, è assurdo, è 
mortificante..-^- 

• Ci viene mostrata qual¬ 
cuna delle lettere che le 
donne del Sud scrìvono ai 
‘loro uomini lontani. Sono 
minuziosissime e circo- 
stanziate. ‘ ~ 

* Caro Giacomo — dice 
una — i comunisti sono an¬ 
dati ancora avanti si rife- 
, risce alla recente ” torna¬ 
ta ” delle elezioni ammini¬ 
strative - n.d.r.) e speria¬ 
mo che questo sia buono 
anche per te...». 

Un’altra: « ...Dal paese 
(la lettera ha il timbro di 
Ariano Irpino - n.d.rJ sono 
fuggiti altri uomini ». Aria¬ 
no irpino, per la cronaca, 
in pochi anni ha visto 
sfuggire» all'estero oltre 
diecimila uomini. 

Un gruppo di-giovani, 
alle nostre spalle, canta 

• Oh, Marilù ». Hanno im¬ 
parato a indossare panta¬ 
loni di pelle, come i laro- 
rotori tedeschi E quando 
sputano, sputano inchio¬ 
stro, come tutti quelli che 
lavorano nelle fornaci 
Sono allegri perché torna¬ 
no a casa. Il « padrone » 
non ha pagato il viaggio a 
• nessuno di loro, come è di 
obbligo dopo un anno di 
lavoro. « Io pagare foi se 
fot 1 ritornare », ha detto. 
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i tre monaci banditi 

• : ' ’ * • ■ ; . /•„* • . ... : '. . ’ • . ‘ ... 

condannati a 13 anni 

* v ? V w 1 ■. * *' .»■ i 

I Irati di Mazzarino colpevoli di associazione a delinquere e di estorsioni con- 
; tinuate ed aggravate - Inesistente lo « stato di necessità » 

>-■ Dalla nostra redazione • 7 ' v . 

._.,.7.U.;'7,::-'.- .: ..; . . . PAjtfERM0, 21 . . 

. . Altro che « stato di necessità », l’aberrante cavillo giuridico jjsdogitato ! dai giudici 
di prima istanza per assolvere i monaci-banditi di Mazzarino!^Pra - Carmelo, Fra ; Ve¬ 
nanzio e frate Agrippino sono chiaramente colpevoli perchè^rteciparono direttamente 

e scientemente ai crimini per i quali furono poi arrestale processati.' Questo, in sin¬ 
tesi, ' il filo sul quale i scorre ^ la 1 motivazione ' — depositata ien sera in cancelleria — della sentenza 
con la quale la Corte d’Assise d’Appello di Messina c ondannòj^uél ' luglio scorso i tre monaci a 13 ; anni 
ciascuno di galera e a 3 anni di libertà vigilata per associazipne a delinquere ed estorsione continuata e 
aggravata. I tre gregari laici del guardiano del convello; Lo Bartolo (suicidatosi in carcere durante il 

• "• • ~ ppnodo istruttorio) furo-- ■ ' . 

•• ... - • ■ . T"~ ■ . ■ ■ >- • • • " to condannati a pene va- vittime, ricevettero il danaro 

• • ■ -v y rinnti tra ì W aA M4 anni P er consegnarlo agli estorto- 

■ riantl tra ì ou ea ì ì^t anni r - ij utto c j^ cos tìtuisce con- 

/ per associazione a delm- corso materiale nel delitto di j 
quere, - concorso nell’ucci- estorsione in quanto a loro 


: Einaudi 


Natale 1963 


Tre di ver lenii e poetici libri 
per la gioventù: 

Italo Calvino 7 
MARCOVALDO 

OVVERO LE STAGIONI IN CITTA 

Illustrazioni dì Sergio Tofano, 
pp. 127 Rilegato L. 2000. 

DAI QUADERNI 
DI SAN QERSOLÈ - 

IL LIBRO ! 1 
DELLA NATURA 

pp. i^8 con illustrazioni In nero • « 
colori Rilegato L. 5000. 

Ada Gobetti 
STORIA DEL GALLO 
SEBASTIANO 

OVVEROSIA . v 
IL TREDICESIMO UOVO 

pp. 172 con disegni nel testo di Et¬ 
tore Marchesini Rilegato L. 2000. 


toccar 


« E noi non toneremo lo 
stesso», hanno risposto. •. 

M.C. è proprieTSrio d» 
cinque moggi di ternano, 
-in Calabria. Aveva un . 
laio di tipo familiare. liìs. 
'.chiesto dei contributi al- 
l’ente di riforma per met- 
, t^r su un pollaio industria- 
le. Glieli hanno negati ' 
Cosi ha lasciato la moglie 
ed i genitori a zappare la 
terra ed è partito, con la 
speranza di « togliere i de¬ 
biti da sopra la.terra e 
comperare degli animali ». 

- •• Adesso ; fa • il manovale 
edile e sa che gli animali 
non " riuscirà . mai ; a com- . * 
prarli. > - - ' :'.¥•/ / 

Ore 18 e 30. E’ arrivato 
il €convoglio» speciale £er 
gli emigrati, con quasirdue 
ore di ritardo. Caria/6 fino 
all’inverosimile. ‘ C/n que- ì 
sto treno anche/quelli in 
attesa sul marci/rpiede del¬ 
la stazione dorranno pro¬ 
seguire. Semjfra un’ironìa, 
ma abbianyS tra le mani 
.un opuscolo delle ferrovie 
che esalt/f l’organizzazione 
e Vistituzione di servizi 
speciali per gli emigrati.- 
Ore 19 circa. L’assalto al 
treno è finito. Tutti in pie- 
; dy Valigie dappertutto. Il 
/convoglio »' : si- muove. 
/Centinaia "e centinaia di j 
.teste ai • finestrini. Centi- { 
naia e centinaia di pugni j 
[chiusi. E si canta, forte. * 
più forte del • treno: j 
; « ...Avanti popolo... alla ri- ! 
scossa.-., bandiera rossa... 
bandiera rossa... ». 

Benito Visca 
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NAPOLI — L’ennesima attesa In stazione. • 

. .j., • ; (Telefoto a «l’Unità») 


I P.C. cec oslovoce 


sione del possidente Angelo mezzo i malfattori avrebbe- j 
Cannada (assassinato - per ro . in ogni caS ° realizzato, 
non avere pagato la' taglia U ‘ profitto ... dell estorsione 
impostagli), furto, rapina, al- stessa ». ' 

tri reati. : La motivazione è Ma, sin qui, era d’accordo 
stata stesa dallo stesso pre- anche la Corte d’Assise che 
sidente della Corte d’appello, pur non dubitando degli ele- 
dott. Luciani, e consta di 334 menti ■ materiali del reato, 
pagine dattiloscritte. Da og- escluse tuttavia il ' dolo dei 
gi ì difensori dei monaci e monaci sostenendo appunto 
dei gregari laici hanno venti che essi avevano agito in 
giorni di tempo per motivare * s f a t9 necessità», costret- 
l’appello in cassazione. Il ver- ti cioè dalle minacce del Lo 
detto della suprema corte de- Bartolo e dei suoi gregari, 
ciderà quindi della sorte de- Q u > : entrando in diretta po- 
finitiva dei - monaci-banditi lemica con 1 giudici che ave- 
che. per effetto della prima vano . ass ojt° > frati, la Corte 
sentenza assolutoria. ■ sono d Assise d Appello si pronun- 
stati scarcerati e resteranno eia > nettamente: « Non può 

a piede libero (malgrado il trovare cre ^ to ^A a te ^ 
pesante carico della condan- mancanza di v dolo. Sareb e 
na) fino a quando la sentenza o9 corsa * , per ^ accoglimento 
non sarà passata in giudicato. credendo 

' di intervenire in una lecita 

' . _ - contrattazione, o, quanto me- 

FrilfflIACO no * ch e P ur sapendo trattarsi 

l ... rVVIlUVJC . di danaro estorto alle vitti- 
! 7 - . * me, avessero creduto di agi- 

OC#AfClAtlI ' v re non nell’interesse degli 
CùsVMùMUfn . estortori, sebbene nell’inte- 

resse delle vittime». 

• Nella motivazione ’ della - «La prima ipotesi — pro¬ 
sentenza viene affrontato in segue la sentenza ■ — è da 
primo luogo il tema delle escludere. Ammettono gli 
estorsioni alle quali, m piu stessi imputati che loro ben 
riprese, i tre' frati presero sapevano.che trattavasi di de- 
narte attiva incassando miliq- naro estorto; del pari inam- 
ni' dàlie vittime per evitare, missibile è la seconda ipo- 
— essi dicevano — guai peg- tesi, contrastando nel modo 
giori da parte dei misteriosi pjjj assoluto col compprta- 

* ^on può dubitarsi mento tenuto dai tre impu- 
nella motivazione tati. E qui si pongono in 
rova del concorso evidenza tutti gli elementi 
lei frati alle estor- di accusa e cioè che i frati, 
aluni casi furono nelle loro mediazioni, esage- 
iedere verbalmen- rarono il pericolo, fecero di 
j te le somali affermando di tutto per ricavare il maggio- 
| essere mandati da ignoti mal- re utile possibile, cercarono 
fattori; in altfty casi si pre- dì occultare i loro complici e 
; séntarono alle \ittime che particolarmente l’ortolano 
i avevano avuto la reitera mi- del convento. Carmelo Lo 
natoria indicante i loro nomi Bartolo, per dimostrare così 
e ricevettero il danard^trat- che essi agirono nell’interesse 
tando in nome degli ignoti proprio e dei mandanti ». 
malfattori. In qualche ea^p, v Ma non basta. In ogni caso 
infine, chiamati dalle stessa. fion si-può accampare nes- 

; r -- suna scusante per i frati per- 

-—---- - chè ^ essi «a parte la loro 

: *'•'= chiara colpevolezza, avreb- 

; ■ _ 7 bero dovuto, se veramente in 

g|| pericolo, denunziare i fatti ai 

• 1 carabinieri, informarne i loro 
.7 ~ “ ‘ superiori J o, quanto, meno, 

. 7 tentare di sottrarsi all’attivi- 

. tà delittuosa chiedendo il tra- 
— — 7 ■ • ’ sferimento da Mazzarino. 

Questo non fecero perchè 
parteciparono liberamente ai 
„ ' crimini». 


Nella « Biblioteca di cultura 
Uorica »: 

Hugh Thomas 
STORIA 

DELLA GUERRA 
CIVILE SPAGNOLA 

pp. n 11-708 Rilegato L. 6oco. -Mi . 
Un’altra grande sintesi stori¬ 
ai che si affianca alla Storia 
iel Terzo Reich e alla Storia 
iella repubblica di Salò. 


Nei «Supercoralli »: ; ■ - 7 . 

Elsa Morante i r 
LO SCIALLE 
ANDALUSO 

»p. 219 Rilegato L. 2000. 7 
[ piu bel racconti di Elsa 
Morante. : 

Vittorio Bodini 
I POETI SURREALISTI 
SPAGNOLI 

pp. cxxm-308 Rilegato ì.. 3000. 

[ maestri della lirica spagno¬ 
la del Novecento nella tradu- 
rione di Vittorio Bodini. 

- Bernard Maìamud 
UNA NUOVA VITA 

pp. 364 Rilegato L. 2300. 

Un romanzo americano ama¬ 
to e struggente. : 

Bertolt Brecht i 
TEATRO 

• cura di Emilio CatUllanl 7 

3 volumi rilegati in astuccio di com¬ 
plessive pp. xxu-2013 L. 18000. v 

Tutto Brecht nella edizione 
definitiva. — 


Praga 
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Associazione 


Un eccezionale libro d’arte 

Alberto Giacometti 
45 DISEGNI 

• cur» «fi Lamberto Vitali, ; ' 
prafuion* di Jwn Laymarlo 

Formato cm 45 x 56. Edido- 
ne numerata di milleduecen- 
toquarantacinque esemplari. 
Riproduzioni fototipiebe in 
facsimile.. 77. 


Pubblicati dal « Rude Pravo » la risoluzione e il rapporto del CC che si propon- 
gono di fare il punto sull'ampio dibattito in corso da qualche mese 


Dal nostro corrispondente 

,, r - -PRAGA, 21. ' 

’■* A conclusione dei lavori del 
Comitato centrale del P.C.C. 
sui problemi ideologici, il Ru¬ 
de Pravo, organo del Partito 
comunista cecoslovacco, ha de¬ 
dicato ampio spazio, ieri e og¬ 
gi, alla pubblicazione del rap¬ 
porto introduttivo del compa¬ 
gno Kqucky, segretario del. 
CC per le questioni ideologi¬ 
che, e della risoluzione adot¬ 
tata all'unanimità al termine 
dei lavori. Nei due documen¬ 
ti assumono particolare inte¬ 
resse e rilievo le questioni che 
si riferiscono al dibattito cul¬ 
turale, data anche l’ampiez¬ 
za «die esso ha assunto in Ce¬ 
coslovacchia nel corso dell’ul¬ 
timo anno. 

.. Soprattutto a partire dagli 
ultimi mesi dello scorso anno, 
infattt dopo il XÌI Congresso 
del partito, che aveva invita¬ 
to a un serio ripensamento cri¬ 
tico sul passato e a una par¬ 
tecipazione collettiva alla so¬ 
luzione di tutti j compiessi pro¬ 
blemi che la società cecoslo¬ 
vacca si trova dinanzi in que¬ 
sto periodo, il - fronte cultu¬ 
rale - aveva dimostrato una 
particolare sensibilità ad acco¬ 
gliere questo invito e a porsi 
in p'rima linea nella lotta con¬ 
tro le conseguenze de! culto 
della personalità, del dogma¬ 
tismo c .dello schematismo nel¬ 
la letteratura, nell’arte, e in 
tutti i campi. della vita del 
paese. 

. Vi erano state nel dibattito 
anche punte di esasperazione 
e di velleitarismo. In generale 
prontamente criticate dai mas¬ 
simi dirigenti del partito; ma, 
so gl tieni conto dolio condì- 


- . - ^ . . 4 ; f ii ' » 

‘ * { .* * ’ -T . /•' “ . ; ; • 

* .'»■*•** --- .rvr-.~ l: x - 

zioni in cui la discussione a- 
veva avuto inizio, in chiave a- 
periamente polemica con gli. 
errori del passato ufficialmen-. 
te riconosciuti e criticati, del¬ 
l’atmosfera politicamente -cal¬ 
da- creatasi attorno alla ria¬ 
bilitazione dei condannati nei 
processi politici dégli anni 49- 
*54, e del ritorno sulla scena 
politica di illustri uomini di 
cultura che avevano subito in 
alcuni casi anni di persecu¬ 
zioni e dì carcere, era facile 
comprendere anche te punte 
dì asprezza e gli -estremismi- 
che U dibattito presentava. 

In compenso, ne veniva rav¬ 
vivata l'atmosfera culturale del 
paese, si assisteva a una nuo¬ 
va tensione della iniziativa e 
della ricerca, e a fatti cultu¬ 
rali di notevolissima impor¬ 
tanza. quali il convegno di stu¬ 
di Kafkiani della scorsa esta¬ 
te e il successivo dibattito su. 
Kafka sulle colonne del setti¬ 
manale ■ letterario Lucrami 
Noviny, le visite di Sartre e 
di Fischer. a Praga, la. pro¬ 
duzione di nuovi films che ■ 
hanno avuto successo anche 
sul ■ piano intemazionale, la 
organizzazione dì esposizioni 
di pittura — come quelle de¬ 
gli artisti slovacchi al castel¬ 
lo di Praga — che aprivano 
le porte a tutte le correnti di 
espressione contemporanea; e 
infine, una ripresa dello stu¬ 
dio delle scienze sociali. 

In questa atmosfera di aper¬ 
tura e di dibattito, non pos¬ 
sono non - suscitare qualche 
perplessità soprattutto quei 
passaggi della risoluzione del 
Comitato centrale che sem¬ 
brano dare un giudizio seve¬ 
ro, in alcuni casi apertamen- 
condi- 1 to negativo, M dibattito in 


corso, nel quale peraltro non 
sembrano prevalere elementi 
di concezione ideologica o di 
accettazione acritica di ideo¬ 
logie contrarie ad marxismo, 
ma una ricerca — anche se 
non priva di errori e di la¬ 
cune —. di una più aperta 
comprensione dei fenomeni 
culturali. ■ - ’ 

La risoluzione e il rappor¬ 
to sottolineano il concetto 
della - parti tic; tà dell'arte, 
della sua funzione di stru¬ 
mento nelle mani del partito, 
per la creazione di una co¬ 
scienza socialista e di un nuo¬ 
vo rapporto del singolo ver¬ 
so H lavoro e la società ». Pur 
ribadendo la necessità della 
lotta contro i resti dello sche¬ 
matismo* della mediocrità, del 
dogmatismo e del settarismo 
nella cultura,. la risoluzione 
sottolinea che ciò non deve 
permettere il manifestarsi di 
espressioni di "liberalismo", 
di tendenze piccolo borghesi, 
di posizioni soggettivistiche. 
Queste tendenze, scrive Q do¬ 
cumento. sono apparse in al¬ 
cuni recenti congressi di or¬ 
ganizzazione ideologica, anche 
se poi, in ultima analisi, si è 
proclamata la propria fedeltà 
alla linea del XII Congresso 
del partito. Questa posizione 
unilaterale — dice ancorà il 
documento — è apparsa an¬ 
che su giornali culturali ar¬ 
tistici. che hanno pubblicato 
articoli politici "sbagliati” e 
opinioni contrarie a quelle 
del partito. Il fatto che .all’i¬ 
nizio non si siano respinte 
queste posizioni, ha lasciato 
pensare che fosse possibile 
imporre al partito punti di 
vista soggettivi in contrasto 
eoo la sua politica, che Mi¬ 


nacciano la sua unità ideolo¬ 
gica e il suo ruolo, dirigente. 

■ H rapporto critica, ancora 
quelle teorie che considerano 
l'arte come un "barometro" 
che ba soltanto 3 compito di 
misurare la temperatura del- 
l’organismc sociale, senza co¬ 
glierne gli aspetti tipici e de¬ 
terminanti: critica i'incertez- 
za ideologica di molti scritto¬ 
ri e arieti, la unilateralità 
della critica, che tende a da¬ 
re esagerate valutazioni posi¬ 
tive a tutto ciò che si ritiene 
nuovo e anticonformista, l’e¬ 
sclusione dal dibattito cultu¬ 
rale di uomini che. nel pas¬ 
sato. - hanno portato avanti 
la bandiera della rivoluzione 
nella nostra arte, la cui espe¬ 
rienza oggi manca nell’attuale 
dibattito 

- Si ’ attaccano inoltre quei 
critici che — secondo 3 do¬ 
cumento — sembrano aver 
perduto la nozione delle fon¬ 
damenta dell’estetica marxista 
e che non tengono iti nessun 
conto i principi della partiti- 
cità e della popolarità delle 
opere d’arte. 

■ A v proposito dei rapporti 
della cultura socialista con le 
altre correnti culturali con¬ 
temporanee. 3 rapportò dice 
che è in corso oggi nel mon¬ 
do un'aspra lotta fra la cul¬ 
tura del capitalismo e quella 
del socialismo. Ma — si dice 

— bisogna riuscire, in questa 
battaglia, a individuare le 
differenze esistenti in campo 
culturale nelTOecidente ap¬ 
poggiando tutte le tendenze 
progressiste che vi si manife¬ 
stano 


- Circa la reità per l’asso¬ 
ciazione a delinquere, la Cer¬ 
te ha ritenuto che due fosse¬ 
ro le società criminose colle¬ 
gate tra di loro attraverso la 
persona del Lo Bartolo. Que¬ 
sti « partecipava tanto alle 
estorsioni insieme a padre 
Carmelo, padre Venanzio e 
padre Agrippino, quanto ad 
altri reati di indole diversa 
che commetteva in concorso 
con Salemi, Azzolina e Nico- 
letti (i gregari laici - n.d.r.) 
e certamente senza alcun 
concorso con i frati. Ciò 
spiega la mancanza di alcun 
rapporto tra i monaci e i tre 
laici... Vi era, in sostanza, un 
vincolo associativo che lega¬ 
va Lo Bartolo ai tre frati i 
quali, d’accordo, procedevano 
e commettevano le estor¬ 
sioni ». 

Per quel che riguarda. In¬ 
fine, l’omicidio del possi¬ 
dente Cannada. reato questo 
dal quale - i ’ monaci furono 
assolti, la sentenza testé de¬ 
positata così si esprime: 
« Non può escludersi che l’ag¬ 
gressione sia stata organiz¬ 
zata dal solo Lo Bartolo al 
quale si sarebbero poi uniti, 
perchè da lui chiamati, i suoi 
amici Azzolina. Salemi e Ni- 
coletti, cioè senza che alcuna 
parte abbiano avuto i frati i 
quali potevano anche avere 
ignorato la decisione del Lo 
Bartolo». / - • 

Ma ànche per il delitto, se- 
istanza, permangono pesanti 
condo i giudici di seconda 
dubbi che, nel caso, hanno 
favorito, alla fine, i tre mo¬ 
naci. * . . ' • 


Quattro classici, quattro mon¬ 
di d'immaginazione e realtà 
la cui prima scoperta per i 
giovani equivale a un’espe¬ 
rienza di vita, quattro occa¬ 
sioni per una rilettura se -. 
rena: 

: Daniel Defo» 

ROBINSON CRUSOE 

pp. mx-323 Rilegato L. 4000. 

Traduzione di Antonio Meo. 
Con un saggio di James Joyce, 

Jonathan Swtft 
I VIAGGI DI GULLIVER 

pp. xxn-234 ; Rilegalo L 2300. . 

Traduzione di Lidia Stoloni 
Mazzolani. Con un saggio di 
W. M. Thackeray. 

Robert Louis Stevenson 
L’ISOLA DEL TESORO 

pp. XTTI-201 . Rilegato L 2900. 

Prefazione e traduzione di 
; Piero Jahier. ■ 

Marklwain 
TOM SÀWYER 
HUCKLEBERRY FINN 

pp xiiv- 329 Rilegato L 4000. 

Prefazione e traduzione di 
Enzo Giachino. 


Vera Vegetti 


9 . f. p. 
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Crisi regionale ] p ofenzfl . 
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successi 
della CGIL 


lina recente manifestazione di contadini a Pesaro ’ 

Dalla nostra redazione ANCONA, 21 

Dal pane di fave al momento cruciale della battaglia per la 
conquista della terra: in questi due termini sono racchiusi gli ul¬ 
timi decenni di storia delle famiglie mezzadrili marchigiane. Que¬ 
sto grande salto di qualità rappresenta una realtà alla quale nes¬ 
suno può piu sfuggire. Nemmeno il governo con il suo programma 
di cose dette e non dette, di riconoscimenti inadeguati all’ampiezza del movi¬ 
mento contadino ed alle sue rivendicazioni, di equivoci, che, tuttavia, lasciano 
spazio ad uno sviluppo capitalistico della agricoltura assai più che alla forma- 
. zione della impresa . contadina. Recen temente lo stesso X Congresso provin¬ 
ciale delle Adi della provincia marchi giana più agricola. Macerata, ha rilevato 
nell’agricoltura la rottura del tradizio- —-- 


naie equilibrio di un mondo sino a ieri 
chiuso ed autosufflciente, che ha acce¬ 
lerato il rifiuto, tìell’isolamento e del se- 
colare stato di inferiorità nelle cam¬ 
pagne». ‘ ' - - •• : \ 

Se pur meno appariscenti e rapidi, 
anche nelle.'zone mezzadrili, come nel¬ 
le città e come nelle campagne ad agri¬ 
coltura più avanzata, Sono avvenuti ne¬ 
gli ultimi decenni profondi mutamenti. 
Osserviamo il fattore umano, la famiglia 
mezzadrile appunto. • ? > 

I vecchi ; contadini = si ricordano bene 
di quando ■ il vitto > normale nelle cam¬ 
pagne marchigiane era costituito della 
polenta, spesso condita con il vino cot¬ 
to. Il pane era fatto pure di farina di 
granoturco. Ma nelle annate, di care¬ 
stia lo si confezionava con la farina di 
fave. . Il pane di '; fave, dopo 1 qualche 
giorno, diventava così duro che per spez¬ 
zarlo io si metteva fra lo stipite e la 
porta. Si chiudeva poi l’uscio ed il pane 
si frantumava quando non era il muro 
a scalcinarsi o la porta a scheggiarsi. 

Allora le famiglie mezzadrili marchi¬ 
giane erano molto numerose. Giunge¬ 
vano sino ai 40 componenti. Il capo di 
queste piccole comunità era il «vergare» 
(una figura non scomparsa), cioè, il più 
anziano fra i figli. Era il « vergare » che '• 
assegnava - le ^mansioni, andava alle fiere 
a fare gli acqumisti, riforniva la fami¬ 
glia di vestiti, calzature, vitto. Una volta 
l’anno, durante la stagione invernale, il. 
« vergare » chiamava un sarto .ed un 
calzolaio. All’uno consegnava pezze di 
ruvida stoffa ed all’altro « pacche » ' di 
cuoio. Cosi vestiva e calzava gli uomi¬ 
ni. Alle donne ed ai bambini pensava 
la «vergare», cioè, la moglie del «ta- 
baccolo », ovvero del colono incarica¬ 
to alla cura del bestiame. La « vergare » 
dirigeva il lavoro delle donne. . 

Rapporti di forza j 

‘ Ed in cambio di tanta fatica collettiva? 
Abbiamo già detto del pane e del ve¬ 
stiario. •' •••' 


■ i materassi di lana. 

> Causa le arretrate attrezzature e la 
tecnica ‘ rimasta pressoché invariata nei 
secoli, il lavoro del mezzadro era duris-. 

simo. - • ... ' ' ' ' „ : 

Oggi queste cose sono superate, nelle 
campagne marchigiane, ma permango-’ 
rio ancora molte miserie. C’è uno stacco - 
fra il tenore di vita dei - contadini e 
quello di varie categorie operaie per cui 
molti giovani di campagna hanno pre¬ 
ferito passare nelle fabbriche. Forti pas¬ 
si in avanti ne sono stati fatti. La tecni- - 
ca è andata avanti. Le colture sono 
state aggiornate. Tuttavia, in primo luo¬ 
go, sono ■ stati i contadini con la lotta 
a strappare condizioni di vita più civili : 
a padroni ei a governi. - \ 

■' - Tecniche nuove, - processi di trasfor¬ 
mazione colturale, ma, sopratutto, la « no¬ 
vità » sta nella evoluzione delle idee dei 
mezzadri. - -, 

Comunità chiusa ■ & , 

- Il diaframma netto con il passato è > 
’ avvenuto con la guerra di Liberazione. 

, Da • allora molti mezzadri marchigiani 
sono diventati • comunisti e socialisti. I 
; rapporti di forza nelle aziende si sono. 
modificati > a favore del Contadino. Le 
-, famiglie coloniche hanno finito di esse¬ 
re comunità chiuse. Si sono trovate in¬ 
sieme sulle piazze a lottare per gli stessi 
motivi e gli stessi obiettivi. - " 

-• Ogni centro delle Marche, la regione : 

* più mezzadrile d'Italia, dal ’45 ad oggi ì 
ha visto una serie di continue ed incal¬ 
zanti • manifestazioni contadine. Una ca¬ 
tegoria combattiva, omogenea, - tenace. •*. 

* Ad un certo momento la battaglia mez¬ 
zadrile ha fatto riconoscere che - « sulla 
terra in due ■ non ci si ■ vive più ». Ma 
con la conquista della terra deve venire 
l’azienda contadina, progredita e appog¬ 
giata dallo Stato quale moderna - prota¬ 
gonista di rinascita della agricoltura. : ‘ 

Nei ^ giorni scorsi a Loreto faceva un 
freddo pungente. Eppure una grossa fol¬ 
la di mezzadri ha voluto rimanere in 


Dalla nostra redazione 

. . PALERMO, 21 • - 

• A quanti paventavano che 
una lunga crisi regionale sa¬ 
rebbe stata, nelle attuali con¬ 
dizioni e con la presenza di 
un' gruppo doroteo che non 
guarda troppo per il, sottile 
quando vuole imporre le sue 
pretese, foriera di pericolosi 
travagli che avrebbero inevi¬ 
tabilmente coinvolto le isti¬ 
tuzioni autonomistiche met¬ 
tendo a repentaglio un prezio¬ 
so patrimonio di conquiste 
avanzate e di rivendicazioni 
popolari: a tutti - costoro la 
nc ha voluto regalare per 
Natale la cartina di tornaso¬ 
le, che non soltanto sanziona 
questa crisi profonda trasci¬ 
nando tra le file dei responsa¬ 
bili di questo statò di cose i 
dirigenti della destra del PS1 
siciliano; ma che conferma la 
gravità della manovra che, 
non u caso, trova un contem¬ 
poraneo e illuminante riscon¬ 
tro nelle vicende politiche na¬ 
zionali. -- v r - . 


ferente e di meno grave di 
quanto è accaduto, e continua 
ad accadere. In sede politica 
nazionale. Ma qui il disegno, 

. se pure è possibile, è ancora 
più netto ed esplicito. La su¬ 
bordinazione del gruppo de¬ 
mocristiano siciliano alia po¬ 
litica romana — cosi comple¬ 
ta da non lasciare in loco al¬ 
cun margine di autonomia 
neppure ' soltanto tattica —, 
trova infatti un preciso, con¬ 
trappunto in sede di rapporti 
all’interno dei gruppo parla¬ 
mentare dèmocristiano all'as¬ 
semblea. Còme nessun margi¬ 
ne di autonomia viene riven¬ 
dicato dai dirigenti regionali 
nei confronti della centrale di 
Piazza Beethoven, cosi quegli 
stessi gruppi portano avanti 
l'operazione ■ a livello : regio¬ 
nale per paralizzare da un 
lato ogni opposizione inter¬ 
na e per trasferire dall'altro in 
sede propria il dibattito e I 
poteri che sono esclusivi dal¬ 
l'assemblea. 


- • ; ' POTENZA, 21. 

' La CGIL ha conquistato quat¬ 
tro seggi per la C. I. alla Ra- 
botti-Sud e il delegato d’azien¬ 
da alla Lucania-Latte. 

La vittoria della FIOM-CGIL 
alla Rabotti-Sud è ' particolar¬ 
mente significativa. , Il com¬ 
plesso assorbe circa 400 ope¬ 
rai, tutti giovani F e * alle . loro 
prime esperienze nel mondo 
del lavoro. Da circa un anno 
il sindacato è entrato nella vita 
di questi’ giovani. Il numero 
dei consensi, 203 , voti su 237 
votanti, ■ dimostra che le nuo¬ 
ve leve del lavoro sanno ope¬ 
rare le loro scelte.. I giovani 
della Rabotti la ‘ loro > scelta 
l’hanno fatta 1 circa un anno 
fa iscrivendosi in massa alla 
FIOM. togliendo alle altre or¬ 
ganizzazioni la possibilità di 
presentarsi alle elezioni per la 
C. I. per mancanza di iscritti. 


Palermo: auguri 
dei giornalisti 
alle autorità - 


‘ M — ^ CHIETI. 21 ■ 

1 Dopo la manifestazione citta¬ 
dina per l’Università • che ' ha 
avuto luogo nei giorni scorsi, la 
C.C.d.L. ha emesso un. comu¬ 
nicato nel quale si afferma co¬ 
me là stessa Camera del La¬ 
voro abbia dato la sua adesio- 
né al comitato di agitazione 
per l’Università abruzzese « sul¬ 
la base di una impostazione 
unitaria e democratica fonda¬ 
ta sulla richiesta dell’ateneo in 
Abruzzo con sede unica e fa¬ 
coltà tecnico-scientifiche, colle¬ 
gato' ad un armonico sviluppo 
economico e sociale della regio¬ 
ne. quale condizione di avan¬ 
zamento culturale e di forma¬ 
zione di nuovi quadri dirigenti 
abruzzesi ». • 

Durante la riunione costituti¬ 
va del Comitato la C.C.d.L. fu 
invitata a ** non insistere sul 
carattere statale deH'Univers’.- 
tà. non per ragioni di principio, 
ma, secondo alcuni, per oppor¬ 
tunità tattica». Dissero costo¬ 
ro: « si ’ insisterà in seguito ». 
Nel passaggio dalle parole ai 
fatti, però, è avvenuto l'inver¬ 
so della formula concordata nel 
Comitato ». 

La C.C.d.L. cita i eeguent* 
fatti: - 1 -'- ’ .. - v 

« 1 ) Il Comitato non è stato 
invitato neppure a discutere il 
testo del manifesto rivolto alla 
cittadinanza: 2) al Comitato non 
sono state sottoposte le linee del 
discorso pronunciato dal Sinda¬ 
co in suo nome, senza esserne 
autorizzato, neppure per la for¬ 
male approvazione^ 3) il Comi¬ 
tato non è stato chiamato nean¬ 
che a prendere visione dell’ap¬ 
pello in suo nome sottoposto al¬ 
l’approvazione dei cittadini é 
presentato' alle Autorità di go¬ 
verno. 


** i’ ■ 

~ >c 1 


«Sia il"manifèsto che 11 . di¬ 
scorso del' Sindaco e l’appello, 
sonp stati. tratteggiati da af¬ 
fermazióni campanilistiche ten- 
denti a. dividere, i cittadini 
abruzzési. ; . : ■ • - ; • ?, 

“ «In questo modo —■ continua 
il comunicato della C.C.d.L. — 
si è voluto strumentalizzare sid 
il Comitato che la giusta e pro¬ 
fonda aspirazione popolare al¬ 
l’Università, per evjdenti fini 
di speculazione polìtica di car¬ 
te.». '• . . 

«E* prevalsa, ancora una vol¬ 
ta, la volontà di quelle forze an- 
ti-popolari che sono responsa¬ 
bili del grave disagio in cui 
si trovano gli studenti iscrit¬ 
ti àll'attuale dopo-scuoia uni¬ 
versitario privato, per averli 
ingannati < non essendo le fa¬ 
coltà sparse nella regione rico¬ 
nosciute dallo Stato. La Camera 
Confederale del Lavoro, ricon- 
ferma la sua posizione circa la 
necessità di una lotta unitaria di 
tutte - le forze democratiche 
abruzzesi • per una •• Università 
statale, con sede unica e con 
facoltà tecnico-scientifiche, da 
realizzarsi secondo i deliberati 
del Consiglio Superiore • della 
Pubblica Istruzione e delle con¬ 
clusioni della Commissione Par¬ 
lamentare di indagine ‘ . • 

« Poiché ciò — conclude il 
comunicato * — * è L nell’interesse 
degli studenti e. delle popola-' 
zioni d'Abruzzo, è ovvio ché 
alle condizioni determinate dal¬ 
l’atteggiamento antidemocratico 
del .Comitato di agitazione, la 
Camera Confederale del Lavo¬ 
ro si considera fuori dai comi¬ 
tato stesso ' ed invita gli stu¬ 
denti. • i cittadini e gli Enti a 
battersi per una soluzione de¬ 
mocratica del problema ». -, 
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Un grande assortimento per scegliere il regalo più bello ! 
. i.'y.. — 1 prezzi migliori -— 


La carne si mangiava solo nelle grandi : piazza dall’inizio alla fine del comizio te- 


festività o nelle grandi occasioni fami¬ 
liari Carne e. tagliatelle sottili, i cosi¬ 
detti « tajari ». Anche il vino si beveva 
solo nei giorni festivi oppure nei periodi 
di lavoro pesante. Lo si beveva a turno 
nella « bocaietta ». Il cibo, invece, veni¬ 
va depositato in un grande recipiente di 
terracotta nel quale tutti attingevano. 

Per le famiglie coloniche il lavoro a 
mezzadria soddisfaceva il quotidiano bi¬ 
sogno di. mangiare. Tutto qui. La fami¬ 
glia colonica era una comunità chiusa 
ed autarchica. Perfino i fiammiferi si 
fabbricavano in casa: pasta di zolfo e 
liste di canna secca. 

Molte case coloniche di quegli anni, 
anche se riattate,' sono' rimaste oggi tali 
e quali Stanze basse - è piccole fine: 
atre con sportelli di legno muniti in alto 
di un breve riquadro per i vetri. Nei 
letti, tavole e cavalletti di legno stava- 
■ no al posto delle reti metalliche. Sopra, 
sacconi gonfi di foglie di granoturco. Rari 


nuto dal compagno Cavatassi. segretario 
della Federazione anconetana del PCI. I 
contadini volevano'conoscere il giudizio 
dei comunisti sul programma del gover¬ 
no Mòro. Un programma che hanno ac¬ 
colto con estrema freddezza. Tutti: dai 
comunisti ai cattolici, senza distinzione 
dì partito. Anche un 5 per cento in più 
nella ripartizione degli utili o taluni am¬ 
modernamenti promessi nei patti agrari 
(indubbiamente tutte cose positive in se 
stesse) non riusciranno a svuotare — se 
questo è 11 disegno del governo di centro¬ 
sinistra — la spinta rinnovatrice delle 
masse - mezzadrili. Anzi i mezzadri ne 
trarranno incentivo per accelerare — da 
posizioni ravvicinate — la marcia versd- 
1 obiettivo che le loro esigenze e quelle 
della agricoltura Hanno innalzato e rem 
dono irrinunciabile; una radicale e de¬ 
mocratica riforma agraria. ’ ’ ‘ . 

. Walter Montanari 


rinviare di 20 'gìorniyeiezione 
Sljel 'f residenti} e Mia gfùbfa? 
u dl gòvemo. dòpo -uff anno di? 
\crist permanente eVtìl aSsoiu- 
’-.jta siasi legislativà), e ;‘più 
"ancora all’acutizzarsi del ten- 
’ tatioo di spostare in sede par- 
iiticài (prima ancora che Qua-.' 
(tripartitica) il potere politi- 


: co legislativo di cui dovreb¬ 
be y.essere. invesU^^lt-'parla-' 
Tfièntò. ■ ' 

- E. cominciamo .dàlia seduta-, 

• dell'assemblea . La DC ha teó- 
rtzzato ih quella sede la im¬ 
possibilità di procedere secon¬ 
do il calendario previsto, alle 
operazioni di voto, in quanto 
la fluida situazione - politica 
nazionale non avrebbe • con¬ 
sentito la necessaria chiarezza 
nelle scelte siciliane. A parte 
il fatto che il quadripartito, 
nelle ultime settimane, non ha 
mosso un dito per affrontare 
t termini reali della crisi che 
travaglia, dall'interno, la sua 
diretta maggioranza di centro 
sinistra: e a parte che non si e 
registrato fino ad ora V ben¬ 
ché minimo tentativo di dare 
una spiegazione politica consi¬ 
stente al fatto che in 28 mesi 
cinque governi, delimitati più 
o meno in chiave anticomuni¬ 
sta. si sonò succeduti nell’isola 
senza lasciare soverchie trac¬ 
ce e anzi sono stati travolti 
dalle contraddizioni e dal con¬ 
trasti intestini; a parte que¬ 
ste cose, dicevamo, ri è un 
fatto assai grave sul quale 
deve essere richiamata l'atten -. 
rione di tutti i democratici: e 
cioè, - abbandonando persino 
pii strumenti tradizionali della 
democrazia parlamentare, non 
soltanto si accantona il prin¬ 
cipio del rispetto dello Statuto, 
ma si instaura la pericolosa 
tesi secondo cui l’assemblea 
nOn dovrebbe automaticamen¬ 
te esprimere le esigenze par¬ 
ticolari del popolo siciliano, 
ma dovrebbe votare soltanto 
quando, al di fuori del par¬ 
lamento fa Noma, o al tavolo 
dei biRS regionali della DC, 
del PSJ, del PSD1 e del PR1), 
si coagula una maggioranza. 

: Pretesa dorotea 

■ : Dèi resto qui non si sta con¬ 
figurando un’ipotesi astratta, 
ma si sta denunziando una 
realtà palmare;- per la prima 
volta, infatti, con il rinvio del 
voto dell’* gennaio, VesecutL 

; vo ha deferptinafo ! tempi dèl 
legislativo; ‘o. per parlare più 
; chiaramente,- i doratei hanno 
- preteso df imporre'' la lóro 
volontà-ritardatrice all’assem¬ 
blea rappresfntàtiva.'. 

■ Non è questo, come si vede, 
nulla di sostanzialmente dif- 


SE&ssssBBsiar w «■ nmm 


; Scrutinio segreto^ 

. . ■in tiueslo tnMulTÒ,\;t : tan 
il qu#5?6 pròspWèa, Uova «fife 
aiustiflcaalàhcltacitqjla rp$- 
nóvrà DCfRW'p er JjCniolizi ORe 
deVvoto sèjjifeto d Sfila d’Er- 
colè. In sostanza':l r àssembTèa 
verrebbe trasformata in tin 
organismo che, privato di ogni 
I. potere . decisionale, ' sanziona 
l. decisioni la cut competenza le, 

;• alene inferamente sottratta. 
Non- solo Jc,maggioranze ^e i 
■dòvemifsr^trattato; é';éi?;coettì. 

* tuiscóno’ s all’eslethó- aclVàsr 
Semblèa, ma si ferita dl 'sot- 
trarre~ al . deputato, anche ..U 
potere politico più elementa¬ 
re. Non altrimenti- che così 
deve essere interpretato il 
tentativo - doroteo di - sinda¬ 
care preliminarmente in se¬ 
de di gruppo le iniziative le¬ 
gislative con un voto a scruti¬ 
nio segreto (mentre in assem- I 
blea il voto dovrebbe essere 
palese!), e persino le inter¬ 
rogazioni, le interpellanze e 
le mozioni (che verrebbero 
presentate t e discusse non già 
in aula ma incède di gruppo,-- 
sóttraeridóle :.cdsi r .aJ {giudizio -, 
dèi. paese è ^dell’opinione pub—' 
blica.'j, mólto.altre qùestior' 

ni del genere. ' 

- ; Di-fr.onte-a-questa massiccia 
offensiva ' antidiifonomista • - 
antipartamentaYe, proprio nel 
senso peggiore del tentativo, 
autoritario di rafforzare il po¬ 
tere, esecutivo a scapito, di 
quello. legislativo,^U compito 
dèi'lavoratóri siciliani —* che 
sgno i più direttamente col-' 
piti • dalla paralisi degli- stru¬ 
ménti politici dell’autonomia 
—i è chiaro:, respingere de¬ 
cisamente, ,tenacemente tut¬ 
ti*-i J tentativi di calpestare 
lo Statuto e; di 'imporre scel¬ 
te politiche che non rispon¬ 
dono alla volontà di una rea- 
' le svolta a sinistra, come è 
stato riconfermato con il vo¬ 
to di giugno: e di far pesare 
sulla bilancia della travaglia¬ 
ta i vita • politica regionale il 
significato profondamente ri¬ 
voluzionario delle grandi lot¬ 
te che, nelle grandi città come 
nelle miniere . nelle fabbri¬ 
che come nelle ' campagne 
esprimono. nella prospettiva 
di una soluzione democratica 
della crisi, una volontà unita¬ 
ria di rinnovamento e di rige¬ 
nerazione ideale dell’auto¬ 
nomia. " ’ ■ 

Proprio-raccogliendo queste 
istanze di rinnovamento che 
unitariamente emergono nel¬ 
l’isola , dovrà essere possibile, 
anche in assemblea, il . coagu¬ 
larsi di un nuovo schieramen¬ 
to che faccia di un'alternati¬ 
va- programmatila ai . disegni 
conservatori dèi gruppo doro¬ 
teo la base ' della difesa,e di 
una nuova avanzata ' dell'au¬ 
tonomia siciliana. - 

G. Frasca Poiara 


ì • PALERMO. 21. ' 

I ' giornalisti • del sindacato 
stampa parlamentare hanno 
porto oggi, nel. corso di due 
incontri; i tradizionali auguri 
di. fi^é - d’anno > al Presidente 
deli’ Assemblea i regionale, ono- 

revolc^Lanià m al^Presidente 


OREFICERIA 


LIVORNO - Via Magenta 5 • 7 - 9 - Tel. 24.324 

VISITATE LE NOSTRE ESPOSIZIONI 


ATTENZIONE!!! Per i Vostri regali natalizi 




DINO POTENTI 

LIVORNO - Corso Amedeo, 244-46-48-50 - Telef. 25011 

VI OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO 

di RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI - LAVATRICI - STUFE - LAM¬ 
PADÀRI - FONOVALIGIE - LUCIDATRICI - TRANSISTOR - REGI¬ 
STRATORI -TOSTAPANE - FRULLATORI - ASPIRAPOLVERE - MOBILI 

COMPONIBILI - RASOI ELETTRICI 

iHITTI I VARI 




MODELLI M.E.C. 


Sconti speciali e condizioni vantaggiose di 
pagamento rateale ■ Lunga assistenza tecnica 


KEN 



Y RADIO-TELEVISIONE 
™ v ELETTRODOMESTICI 

CORSO AMfflró; 244-46-48-50 
LIVORNO 


O POTENTI 


A N C GN A 
Corso Sfornirò 
Tel. 31.672 


Via,. Marconi 171 
Tol. 51.369 
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La zona del rione Marisabella dove sono state sfrattate 35 
famiglie ' .. ' 


Pontedera 


lauti profitti con le àree 

• \^'v-- 5 •• • • nostro corrispoqdente- Vw. BÀRI, 21; . 

Trentacinque famiglie del ; rione Marisabella, che hanno avuto , dalla Curia metropo¬ 
litana l'ingiunzione di sfratto per il 31 dicembre prossimo, non sanno ancora dove an¬ 
dranno ad abitare. L'altra sera alcuni capifàmiglia con moglie e bambini erano presenti 

alla seduta del ’Consiglio : comunale quando il * com pagno Giannini chiedeva al sindaco un intervento 
urgente affinchè si mettesse riparo alla situazione disastrosa che si presenta di fronte a più di 200 
persone. Il sindaco de assicurò che Tingiunzione di sf ratto sarebbe stata senz’altro prorogata qualora non 
si fosse trovata una soluzio- —:- - -;---- . ' • * " 

ne. Non dubitiamo che la so- seguito le stesse famiglie suoli con il progressivo tra- k , , ““ H 

luzione ci sarà perché, oltre chiedevano ed ottenevano sferimento nella zona di uf- I 

tutto, va a vantaggio della dalla Stessa Curia il diritto di fièi tra cui il nuovo palazzo • • / iàf • - i l 

Curia. • i-.. • -vi costruire, diritto che in un di giustizia, - '• . >. ' ; '| x - T -T" T ; a'; -• 1 

Poteva sembrare un caso, primo tempo fu concesso a 'Così ha avuto inizio' là ■ _^•_’ ; ‘ ; ■ ; I 

uno dei tanti, certamente più titolo;gratuito. •' , .V, - ; procedura legale per caccia- | -COfflwO w -; * 

rilevante, di gente sfrattata Si trattava di povèrà gente re gli inquilini dalle proprie - I 

che chiede soccorso ; all’Am- che costruì prima delle stalle case sorte £erò sul suolo di I • jtummm ■■■* . ■ I 

ministrazione comunale. 11 e poi col tempo delle misere proprietà della Curia.- Sor- 1 . : «wfff ffZf V r . • i 

e ù « a i r I a b.ltazioni confidando nel dì- géranno diversi palazzi come I • # • - \ . . . I 

ha Lvuto d cià modo d i ceca f intBresse della Curia P er 1 ne sono sorti al quartiere Pi- 1 i Affili COftffO ' I 

Sarsene “nlètr™le'“ingiunsi b . e "‘ ‘^eni. Questa t invece cone ove la Curi, aveva altri "W..*" 1 ™. I 

ni di sfratto per le abitazioni s ! t . 1 imo . stro . su . blt .° mo * t ° s f n * suòli ceduti in permuta a im- 1 .... }■ I 

del ■ rione Marisabella vi è Slb ile ai diritti di proprietà.e prese di costruzioni. -.1 . il." %Wf 1 W mtwm I 

una grossa speculazione edi- agì in'modo da tenere sem- . ; ' ^ ' 1 • * ' matura oi ; ’l 

lizia di cui è protagonista la pre in mano la - situazione. . \v ' -I . TT MA1 „ A ; v* ;| 

stessa Curia arcivescovile. E' Ogni anno si preoccupava di : ChieSfO ; '. * CO nt?S i! SiSltti^OTsa* 

stato infatti monsignor Cesa- rinnovare il canone di fitto ' ' • I nìzzata - unitariamente 

del^Venèratdf^C^pUo/o ■ ’ - ’ ^ VlttCOlO [ dalla Camera^ del La- 

tropolitano Primawiale> • di te \ e abitazioni un fitto su- v.,-, v t daU'AUeania 

Bari a intimare lo sfratto P enore di molto al valore Per . il rione Marisabella Contadini, avrà ^ luogo 
tramite l’avvocato della Cu- vendibile del suolò; 500 lire che può essere compreso in I domani 22 a Pistlccl. 
ria che riveste la carica di as- l’anno per'ogni ; metro' qua- Izona di risanaménto" urbani- I corteo di lavoratori, 
sessore - de e di presidente drato, somma a cui la Curia stico prevista negli scopi del- ■ - ~onne e contadini snle- 

del Consorzio per l’area di è giunta a seSuitodi un’azio- Ber lo .sviluppo | ????■»«* l- r 

svilunnn industriali» di Ran . .. : . .. dell edilizia economica e' do- ie nei paese. 


w 


| '■ Una manifestazione 1 

: contro il carovita, orga- ’ I 
I. nizzata - unitariamente I 
1 ■ dalla Camera del La- ■ 

I -v voro ’ - e dalTAlleanìa | 
Contadini, avrà luogo 1 
■ domani 22 a PisticcL | 


zione 


Quartiere era ol3D11 g ato aaue clrcostan- sinistra il. vincolo. - Vincolo I cau ‘ comunali e provm- ri 

. . - t ze e funzionava: gli auménti che non abbiamo visto nel I ciali, compreso il sinda- 

^ cmiimIIìJaH . annuali si chiedevano al mo- piano di;massimà presentato | r co .r el ,, “ em<> " I 

squailiao > me „ to del rinnovo dei con- dalla Giuntò e sul quale è in | cratico di PisticcL e.nu- I 
\ '• 'v tratti di fitto'dèl suolo' -aU- córsó-iLdibattitòrmiCtìpsigli 0 . . “«eros! assessori.- Al . » 

Quelli del rione Marisabel- Dr òfittàndo che eli'inaóiliùì La richiesta del Vincolo per I termine della ■ manife- | 
la sono : dei terreni in - un ^ ^ l . i .suoli, del rione Marisabella • avrà luogo un . 

quartiere squallido di Bari, non - Potevano abbandonare ì è stata rinnovata. Staremo a |. comizio sulla piazza | 

che lo sviluppo urbanistico s ^ ob ^di proprietà della Cu- vedere nei prossimi: giorni ■ - centrale del paese, 

ha portato, si potrebbe dire, ri a ) e portarsi via le misere che accoglienza avrà la ri- » - . “ prepwrazione della I 

a «maturazione». ••'Cioè è case che si erano•_costruiti, chiesta. Anche se la presenza | • manifestazione si sono * 

giunto il momento ner la Cu- Il nuovo orientamento della in Giunta del legale della Cu- . svolte decine di assem- | 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 21. : 

L’amministrazione comu¬ 
nale di sinistra di Pontedera, 
dopo aver avuto ■ molteplici 
contatti con i rappresentanti 
del movimento cooperativo e 
dei commercianti, va appro¬ 
fondendo un’indagine sulla 
situazione ' distributiva del 
comune per giungere alla 
convocazione di un convegno 
» su questo importante proble¬ 
ma. Il convegno sarà aperto 
agli operatori economici > ed 
-ai consumatori, onde adotta¬ 
re le’'misure necessàrie a - ri¬ 
durre, dove è possibile, i co¬ 
sti di distribuzione dei gene¬ 
ri di largo consumo. 

Nel corso di tale convegno 
sì porranno anche i problemi 
della gamma merceologica 
dei vari negozi ed una ridi¬ 
stribuzione degli stessi, ol¬ 
tre ad un programma orga¬ 
nico per la concessione delle 
nuove licenze. 

- A tlitto quésto c’è da ag¬ 
giungere il grosso problema 
della costruzione e della ge¬ 
stione del mercato settima¬ 
nale delle uova e del bestia¬ 


me - di bassa .corte; mercato 
che con strutture permanenti 
potrebbe diventare giornalie¬ 
ro come quello dei prodotti 
ortofrutticoli. - 

Per gestione s’intende la 
partecipazione diretta del 
movimento cooperativo e dei 
commercianti associati, . ta¬ 
gliando fuori i grossisti che 
oggi hanno un largo péso sui 
costi di distribuzione. ' 

SKK.i. f. 

Refezione gratuita 
a oltre 300 bambini 

PONTEDERA, 21 
Col pròssimo gennaio avrà 
inizio a Pontedera la distri¬ 
buzione della refezione gra¬ 
tuita in quasi tutte le scuole 
elementari- del Comune, od 
almeno in quelle scuole dove 
esistono locali da consentire 
la J distribuzione della refe¬ 
zione stessa. Tale servizio.^ or¬ 
ganizzato dal Comune di si¬ 
nistra, sarà completamente 
gratuito. Si calcola che oltre 
300 bambini fruiranno di 
questa iniziativa. 


ciali, compreso il sinda¬ 
co , del Comune demo¬ 
cratico di PisticcL e. nu¬ 
merosi assessori.- ' Al. 


giùnto il momento per la Cu- Il nuovo orientamento della in Giunta del legale della Cu- , ?T OIte “ ccme assem- i 
ria di fare un affare che si Curia è scaturito dall’èspan- ria lascia molto perplèssi. I Wee . e . TÌunioni ùi ca- I 
potrebbe aggirare intorno al sione urbanistica che ha por-: ' ||'.| A Dsegfìato . 

miliardo. E così i terreni so- tato alla valorizzazione dei J'aiaSCianO ' " ' _ J 

no stati venduti all’impresa 
Antonio Santamato che deve 
costruire case di civile abi¬ 
tazione per le quali poi da 
parte della Curia è stata fatta 
una,grossa operazione di per¬ 
mute. Là Curia ha mostrato, 
come una buona impresa di 
costruzione, di saper aspetta¬ 
re l’occasione buona,, ed il 
tempo le .ha dato ragione, > 

=■' Trent’anni or sono la zona 
era. lontana dal centro, ed ab¬ 
bandonata. Numerosi cjttadì- 
hi chièsero alla Cuna in fitto 
parte - del suola é verniero 
stabiliti dei canoni di fitto. In 


Ch IN aSantin I 


Tornati, pure quest'anno . 

Natale e Capodanno 
per le festività ’ ' • 

AUGURI da ^ 

ambnella 


; d'ogni felicità 

■ Commissionaria per Ancona e Provincia: 

Ditta ALBERTO BETTITONI - via Giannelli 8 - Tel. 51247 

1 Officina: Corso Carlo Alberto, 92 - Tel. 31184 - ANCONA ' 


NEL PORGERE GLI AUGURI DI BUON NATAUE S PBLDCE ANNO NUOVO, IL 
CENTROMODA Ql ROM BELLI - PIAZZA DARMI f. RICORDA 2L TRADIZIONALI; 
OMAGGIO DELLA «CAMICIA» DAL 16 AL 24 DICEMBRE. ' - 



FUT VIVO RINGRAZIAMENTO AI CLIENTI VECCHI E NUOVI CHE CON 
PREFERENZA HANNO DATO AL CENTROMODA IL PITT AMBITO 
COMMERCIALE CONFERMANDO CHE CIROMSELLt - PIAZZA D ARMI 
CHE IMPONE FIDUCIA E SICUREZZA NEGLI ACQUISTI 
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Nuove esperienze contadine 
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costi 


’ Dopo ’ 5 Ravenna, ■ anche 

■ Reggio Emilia avrà un man¬ 
gimificio cooperativo. L’in¬ 
dustria mangimistica è an¬ 
data via via perfezionando- . 

; si fino a raggiungere un 
notevole grado di efficienza,. 
sia dal Rtto tecnico per quan- 
" to’riguarda la svariata gam¬ 
ma dei prodotti, sia dal lato 
; commerciale'con riferimen- 
d ’to alla capillare rete distri¬ 
butiva stesa dalle . imprese 
' operanti in questo ramo. 

A tale stato di cose, il 
Movimento cooperativo reg- 
' piano ha reagito impostando 
un proprio piano di attività 
v produttiva e distributiva. • 
Le recenti disposizioni le¬ 
gislative riguardanti la fab- 
y bricazione dei mangimi, han- 
, no posto sul tappeto nuovi 
problemi e resa necessaria 
un’attenta disamina del.ine- 
deiimi da parte degli organi 

- competenti. Finora il colle¬ 
gamento, fra mangimificio e 

v agricoltore è stato fatto dai 
\ ■ molini cooperarativi i quali 
-nel contempo producono 
Gli organi responsabili 
della cooperazione reggiana 
Rihanno quindi 1 deliberato la 
costruzione di un complèsso 
' òtte a produrre mangimi 
. concentrati. 1 motivi che 
hanno indotto a una simile 
.decisione sono molteplici. 
Nel quadro di.un ampio svi¬ 
luppo di ogni attività nei 
diversi settori, Secondo ■ il. 

• programma, di ammoderna- 
. mento è potenziamento dette 

■ proprie strutture, che il mo- 
cimento, cooperativo si è 
impostò per quanto riguarda 

. ; C allevaménto . del - bestiame 

- (a Reggio Emilia' è molto 
?-■ attivo il ^-Consorzio Alleva - : 

tori e si"stanno realizzando 
. le prime stalle sociali), oc-. 
v carré uniformare il più pos-, 

• sibile ,T la -produzione ■» dei ■ 
mangimi concentrati e que- ■■ 
sto per evitare le difficoltà 

• che si incontrano dovendo 
; trasformare latte che provie¬ 
ne da vari tipi di alimenti. 
Posto dunque che il movi¬ 
mento cooperativo - debba 
necessariamente ed autore- 

: volmente inserirsi in questo 
; ramo, l’unica e più vantag- 
“ glósa soluzione è quella di 
riassumere in un unico cen- 

- tro tutte le esperienze del 
singoli complessi. - 

• h'- Da notare poi che acccn- , 
-trare la produzione in una 

singola unità, comporta in 
una certa misura l’abbassa¬ 
mento di quei costi di prò- 
dazione che verrebbero for¬ 
ese a gravare più pesunte- 
: mente - seguendo il procedi - 
mento contrario. 
i. L’erìgendo mangimificio di 
. Reggio Emilia avrà una fun- 
. _ zione distributiva oltre che 
- produttiva, ad esso -faranno 
\ infatti capo i sei molini eoo- ' 
, 1 p erotici della provincia ;; i ‘ 
quali dovranno attendere 
alla distribuzione del prò- 
y. dotto. Il nuovo complesso 
. logicamente sarà in. stretto 
collegamento con gli orga¬ 
nismi che, operano in altri 
rami dello stesso settore. 

Il coordinamento della 
' produzione pel campo dei ' 
mangimi, con l’attività del 


Consorziò Allevatori e con l 
molini cooperativi rappre¬ 
senterà un momento politico 
notevole e fondamentale nel¬ 
la lotta contro l’integrazione 
verticale cui. l’impresa pri¬ 
vata tende. 

• I molini medesimi dovran¬ 
no poi, secondo le nuove 
concezioni, trasformarsi in 


,• ì ; 


veri e propri centri di prò - 
grammazione zonale, in or¬ 
ganismi capaci cioè di assi¬ 
stere e indirizzare tecnica- 
mente gli agripoltori aiutan¬ 
doli ad organizzarsi sia per 
• la creazione di mòderne stal- 
le sociali e pollai, sia per 
- l’acquisto e la vendita dei 
i prodotti dell’allevamento. 


Virtù e problem i 
del noce 
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r - La coltura del noce è rite.nuta, allo stato attuale d«| 
mercato, molto remunerativa. Le numerose utilizzazioni 
che se ne fanno (disegnò in basso) consentono una 
facile collocazione del prodotto italiano che esporta, 
inoltre, annualmente, un quantitativo oscillante fra 100 
;e 150 mila quintali. E’ anche per questo, forse, che 
negli ultimi tempi si è fatta avanti una temibile con¬ 
correnza francese e dagli Stati Uniti (vignetta in alto) 
che pone I produttori Italiani di fronte alla necessità 
di razionalizzare al massimo questa coltura. All’argo¬ 
mento è dedicato un volumetto monogràfico (« Il noce », 
di Vincenzo Forte, Universale Edagricole, lire 450), da 
cui sono tratte anche le vignette sopra riportate, che 
st occupa di tutte le fasi: scelta dei cultivar e impianto, 
potatura, difesa anticrittogamica, destinazione commen> 

. ciale. • - - 


zzi e mercati 


VUmB '-!%• comune, da 8 a IO, lire 6500. 

f IMI» ,. CATANIA — Prezzi tenden- 

’ PISA — Mercato sostenuto, ’j-i ** ulteriormente al rialzo. Quo- 
Al q.le: del piano bianco vec- v ^***° n l a .. r ÌJ ,0 l!2 : 1 . vul1 rossi 
chia prod. gradi 11 7800-8400; fi 1®.gradi L. 600 1 etmgrado; 


*1'•) ‘i.-: V 


chia prod. gradi 11 7800-8400; 
Id. gr. Il. 7800-8500; id. gr. 
12-12^9000-10.000; di collina 
vecchia prod. bianco gr. 11 
8600-9000; id. gr. 12 10.000- 
11.000; id rosso gr. li 8900- 
9500; id. gr. 12-1214 10500- 
11.500; Collanti pisano (Cen¬ 
tauro) infiascato alla prod. 
escluso vuoto gr. 11-13 lire 
10.500-13.500. -■! 


id. di il gradi 640-650; vini 
per distilleria lire 400. 


Ofi# dtfiva 


Nuova - produzione: bianco _ lire SO CCO. - 


TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi diminuiti. 

Al q.le: olio extra vergine 
di oliva, lire 72.000; fino ver¬ 
gine. lire 68.000; olio di oliva. 


di collina gradi 9-10 lire 7000- 
8000; rosso di collina 10 gradi 
7800-8300! id. 11 gr. 8600-9400. 

■ PERUGIA — Mercato stanco 
con prezzi stazionari : 

Ai q.le: bianco' (gradazione 
media 10-11) lire 8900-90CC; 
rosso (gradazione media 11-12) 
9200-9400. 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi aumentati. 

AlHil.: vino rosso da taglio, 
da 11 a 14. lire 9000; .bianco 
superiore, da 10 a 12, lire 8500. 
Al qJe: vino rosso comune, dà 


CATANIA — Mercato calmo 
e con limitato numero di af¬ 
fari , per lo scarso interesse 
del commercio. Quotazioni: 
olio extra vergine sino ad 1 
grado di acidità lire 660 al 
- 5 -. aujjrafSno sino ad 1.5. li¬ 
re 610: fino sino a 4, L 600-620. 

PISA — Mercato dell'olio 
calmo. Al q.le: extra vergine 
oliva lire 78-81.000; sopraffino 
vergine oliva 72-74.000; fine 
vergine oliva 62-65.000; vergi¬ 
ne oliva 58-62.000; di oliva 
61-64.000 (f.co grossista); san- 


9 a 11 lire 6800. All'hl.: bianco sa e di oliva 48-52.000 (f.co 


grossista) V • ' • 

PERUGIA — Prezzi in 4M- 
minuzione; mercato debole, 
si" .Al kg.: òlio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (fino a 1.50'ÀI 

- acidità) lire 690-700; fino ver¬ 
gine (fino a 3 di acidità) 

• 650-670. 

Bestiame e uova 

PERUGIA — Mercato fiacco 
.'con prezzi in aumento per 1 
■ vitelli da latte e gli agnelli 
da latte. 

* Al kg.: buoi da. allevanti., 

- lire 410-440; vacche comuni, 
: 420-450; id. I q.tà, 460; manzi, 

420-450; vitelli da latte. 560- 
610; buoi da macello. 400-430; 

- vacche comuni. 310-340; vi¬ 
telloni. 480-510; vitelli da lat¬ 
te. 560-610; suini grassi bian¬ 
chi, 410-430; lattonzoli bian- 

7 chi. 430-460; magroni bianchi. 
• 400-430; serbatori bianchi. 380- 
rl 410; scrofe bianche. 520-550; 

- agnelli da latte abbacchi. 600- 
650; agnelloni. 380-430: castra, 
ti. 380-430; pecore. 260-310; 

•polli. 600-650; galline. 500-590; 
uova fresche. cad„ 25-26. 


LE PIIT QUOTATE CONFEZIONI!... I MIGLIORI ARTICO] 

al GRANDI MAGAZZINI 


AI PREZZI PIU 7 BASSI 
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TUTTO PER 


UOMG-RiONNA - BAMBINO 


APPROFITTATE! IL MOMENTO E’ FAVOREVOLE 

FATIVI culmi DII NOSTRI MAGAZZINI, y ,OMAGGI A TUTTI GU ACQUIRENTI 
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Nea !i spoaliatoi dì San Siro dopo la «rivincita» sulla Roma I Con Bumini-Mc Gowan 
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Negli spogliatoi di San Siro dopo 
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Con Burruni-Mc Gowan 
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Il trainer rossonero ha criticato, ma con grande signo¬ 
rilità, la sua ex-squadra - « Non riesco proprio a spie¬ 
garmi come il team giallorosso, ricco di tanti assi e 
senza più aspirazioni di classifica, debba chiudersi 
così a riccio... », ha detto tra l’altro 


«Non la capisco 
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MILAN • ROMA 2-1 — SCIIUTZ in area milanista con¬ 
trollato da .PELAGALLI (Tel.) 


Ma senza convincere 


La Tevere pa 



uni 


all'Aquila (0-0) 


TEVERE - ROMA: Leonardi; 
Stucchi, ■ Galvanint, Colautti, 

. Bindi, Scaratti; Brusadini, Sel- 
. mo, Filini, Cerri,'Gasbarini. 

L'AQUILA: Corslnovi; Grigo- 
letti. Pesce; Scllanì. Vernati, 
Carboncini; Ore. Bonfada, Ros¬ 
si. Moroni, Morisi. 

ARBITRO: Loiacono • di Pa- ' 
lermo. , . . . 

; Nostro corrispondente 

• - • • L’AQUILA. 22 

Cruciani e Becchetti, rispettiva¬ 
mente D.T. e allenatore hanno 
esordito a l’Aquila alla guida del. 
la Tevere Roma cogliendo uno 
striminzito pareggio (0-0). Si può 
obbiettare che un pareggio ester¬ 
no è sempre un risultato positi¬ 
vo. Ebbene in questo caso la 
realtà è ben diversa. I giallorossi 
potevano tranquillamente fare lo¬ 
ro l'intera posta solo che aves¬ 
sero osato di più. ma evidente¬ 
mente Cruciani aveva studiato 
una tattica strettamente difen¬ 
siva e a ciò si sono attenuti i 
t teverini » creando in tal modo 
i presupposti per una sconfitta 
che non è venuta solo in virtù 
di alcuni interventi veramente 
prodigiosi di Leonardi. 

Un esordio in sordina, quindi, 
questo di Cruciani e Becchetti, 
un esordio però che già ci for¬ 
nisce un indice di massima sulla 
squadra giallorossa. Non c'è che 


dire Evangelisti si sta dimostran¬ 
do un ottimo presidente... E poi 
critica Dettino... . 

Ecco ora la cronaca. 

Primo tempo: al 19’ « cross » di 
Ore respinto di pugno da Leo¬ 
nardi; 39'. tiro fortissimo di Pe¬ 
sce da -10 metri che sfuma sul 
fondo al lato di pochissimo; 40’, 
Corsinovi salva a valanga una in¬ 
cursione in area; 44’. corner bat¬ 
tuto da Ore. si crea una confusa 
azione che si conclude con debo¬ 
le tiro di Sellani ostacolato nel 
momento decisivo. .- - - 

Secondo tempo: al 4’ punizione 
battuta da Sellani al limite; la di¬ 
fesa teverina risponde con forza; 
al 6* e all’8’ il centro-mediano 
Vernati tronca brillantemente due 
tessiture teverine impostando un 
faticoso « ritorno * all’attacco. Al 
12’ Rossi ha buona occasione per 
segnare, ma manca clamorosa- 
! mente il tiro. Al 13’ Brusadin at¬ 
terrato a tre quarti, punizione 
bloccata in tuffo da Corsinovi; 
al 19’ Uro angolatissimo di Moro¬ 
ni. Leonardi para con facilità. Al 
23’ la difesa aquilana, respinge 
una punizione dal limite e con¬ 
trattacca: l'azione termina a la¬ 
to: al 41’ discesa lunghissima di 
Stucchi, tiro angolato che Corsi¬ 
novi manda in angolo di pugno. 


MILANO. 22 

Atmosfera natalizia negli sjio- 
NHMk gliatoi ili Milan-Homa. Quindi, 
imitilo alle polemiche, ad ecce- 
zi one di Carniglia, che, un po' 
forse per la sua condizione di 
« ex », un po' perchè deve aver 
sofferto non poco in punchi’ia 
nel vedere come i suoi non riu - 
scissero a passare, ha criticata 
v1 sia pure con la signorilità clic pii 

è propria, il gioco della Uomo. Un 
■ ■ giudizio, del resto, quello di Car- 

:• viglia, fspirato a serena obietti- 

vita. Egli, infatti, dopo aver dc- 
finito Milan-Romu una - grande 
partita », ha detto di non saper- 
jH si spiegare conte tu squadra giul- 
. . lorossa, con assi come An'gelillo, 

Oc Sisti, Sorniani, ecc. debba 
chiudersi in difesa, non avendo, 
per di più, una particolare posi¬ 
zione di classifica da difendere. 
Secondo Carniglia il Mitan è sta¬ 
to fortissimio c nel secondo tem¬ 
po ha dato • una lezione di gioco 
e di movimento ». » Certo — dice 
Carniglia — difendersi è molto 
più facile, mentre per vincere 
occorre invece produrre il mas¬ 
simo sforzo ». •- 

Alla domanda se vi era il rigo¬ 
re per l’ostacolamento di Schutz 
in urea. Carniglia cerca di elu¬ 
derla: poi risponde indirettamen¬ 
te: «-Anche per la Roma l’arbi¬ 
tro ha lasciato più volte cor¬ 
rere... ». ’ 

Di tutt'altro parere, ovviamen¬ 
te, è Mirò: secondo lui il fallo 
strameritava la massima punizio¬ 
ne. *• Il Milan è una grande squa¬ 
dra, guidata da un grande alle¬ 
natore» — dice fi trainer dei 
giallorossi. La roma . comunque, 
secondo Mirò, non avrebbe ruba¬ 
to nulla portandosi a casa un 
pareggio. La sconfitta non sembra 
tuttavia aver minimamente tur¬ 
bato l’allenatore romanista ■ il 
quale si dice contento (contento 
e non soddisfatto — precisa) dei 
miglioramenti della • squadra; 
« Non si può trasformare un 
complesso in pochi giorni. Sia¬ 
mo però in netta ripresa ». Mirò, 
che ha l’apparenza di un uomo 
disteso, sicuro, ottimista, ci spie¬ 
ga perchè, contrariamente a 
quanto annunciato, ha fatto 
nnn. scendere in campo Orlando, an- 
s zi che Leonardi. « E’ stato il me- 

(Tel.) dico a sconsigliare l’impiego del 
giocatore su un terreno pesante 
come ~ quello odierno di S. Siro 
______ _x_ dice. — Una misura pruden¬ 
ziale. insomma ». 

,. . Del terreno pesante si lamenta 

in particolare Sormani, il qua¬ 
le — come il suo allenatore — 
ritiene che la Roma avrebbe me¬ 
ritato un pareggio. Anche An- 
gelillo non è soddisfatto del ri- 
_ suttato. Ricorda il rigore non con- 

’ • cesso e la fortunosa parala di 

W piedi di Barluzzi su Schutz. In 
più ritiene fortunoso il primo 
gol del Milan. perchè secondo 
lui quello di Mora non era un 
passaggio, ma un tiro in paria 
mancato. Cudicini aggiunge che 
il secondo poi non ci sarebbe 
^ b stato se Fontana non avesse de- 

m ^ viato. sia pure leggermente, il 

■ ■ tiro di Amarildo. Per cui. volen- 

I I do tirare le somme si dovrebbe 

W ■ concludere, anche se Angetllto e 

w m Cudicini non lo fanno, che se- 

*, condo loro ta Roma avrebbe p o- 

• luto vincere. 

[limosi ran Marini Dettino, invece, come 

dimostrali- . p{ù (di parte pia u 0 rossa. ev¬ 
ie... X. viamente). è per il pari. Ma non 
fa drammi. Lascia intendere * di 
essere abbastanza soddisfatto dcl- 
1 cross » di j a p rov a della squadra e pensa. 
0 evidentemente, che gli avversari 

rno di Fe- non xi chiamano tutti Milan.~ 
«urna sui Tutti contenti, topico, i gioca¬ 
ssimo: 40, ipri rossoneri, che scambiano au- 
iga una in. g U ri con i giornalisti e parlano 
•omer bat- anche volentieri della partita. 
na confusa |livera dice di sentirsi in ottima 
con deoo- forma e di essere a posto col 
[colato ne * peso. Il tasto della stanchezza. 
~ che sempre qualcuno tira fuori. 
punizione sia pure riferendosi al recente 
mie; la di- passato, non gli garba, come del 
con forza: resto non gli è mai garbato. Ha 
:o-mediano stentato a raogiungere la tor¬ 
mente due ma. spiega. « Ero un po’ appan¬ 
nando un nato — dichiara — ma non mi 
attacco. Al sono mai sentito stanco ». Sullo 
iasione per narrila il suo parere è che la 
clamorosa- Roma si è difesa bene nel pri- 
rusadin. at- mo tempo, noi ha accusato la 
punizione fatica e■ nella ripresa i rapidi 
Corsinovi; ritorni non sono stati più possi- 
J d .i Moro- bfif f cosi il Milan ha potuto 
facilità Al segnare. Ghezzì (che era in tri- 
respinge b una) e Maldini parlano della 
ite e con- rete di De Sisti e dicono che se 
nina_ a la- j a palla non acesse rimbalzato 
riissima di su sani forse si sarebbe potuta 
che Corsi- evitare. » Se la sono meritata, co¬ 
di pugno, micaque » — concludono. 

a. d. g. Giuseppe Corvetto 
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ATALANTA-*LAZIÒ 1-0 :— GEI battuto dal tiro di MILAN (fuori quadro). 

Negli spogliatói Coll'Olimpico 


Lorenzo : ” Fortuna ? No ! 
Hanno vinto con meritò" 

Galli ha deviato impercettibilmente il tiro di Milan ingannando 
così Cei — Discordi i pareri suU’espulsione di Nova 

■,k . ‘ A:’ ‘ "'•.‘Vi.'. ■ • ,i • • : - V.. ' ’ r j’-* • > ->-r -j i 

' «Chi dice che siamo noi a programmatica. Però, è un fat-lha ragione. Non asseconda chi ligno di Nova, mentre l’arbitro 
picchiare? Guardate qui». |to che sa picchiare senta com- parla di fortuna dell’Atalanta e guardava verso il lato opposto 

" _ _ _ _ I - « « 1 . I J? » _I__ . S _ T_- _ rvì-n.l -_ » 1 ! .Inlnviilnì * i » *4 ; 


Offeso, punta l’indice sul gmoc- giocare e spesso di vincere. “ . anuria: z>e e cosi, scrivete e unuici piu idirenaioie. d»i- 
chio malconcio di Domenghini, > Ieri;^ però, ?iféà;> ha-.vinto. E pure, che la fortuna aiuta i co- Mirano che:Nova e innocente del 
disteso st» letto d’ambulatori# quando si calma, Quario sa dare raggiosi. Occasioni’.ne abbiamo tuttó;‘e epe anzi ha subito per 
negli spogliatoi atalantini. Dna una definizione esatta del gioco opufe, ma le occasioni, da sole, lungo t mpo- le angherie del- 
fasci a itila coscia destra, una e dei limiti della Lazio. «Ci non fanno i goal. Abbiamo per- 1 irnducibile terz.no laz ale La 
benda dura sul ginocchio e tm avevano messo in guardia con- dut0 ^ nU ° 5t »' adrfl so, ‘ da ?... d Vn , s !) ^ 

mfìl aLSf tÌCa Per tOTere fCr ‘ T “ ritmo. Di ritmo, oggi, U erc d { a ? ua ejjp erie^a. Ha^h dire ailórbitro di rivolgersi al 
m r’n»Lf a TWr.oT,obin- a m3 i n * OTSe anche perche il terreno quadrilatero fortissimo. Dall’un- guardalinee per • verificare il 
j V. r Liomengnini e mai n- non cra ideale per lei. ne ab- no passato ha cambiato il solo fattaccio. A che scopo l’avrebbe 
- e biamo visto poco in verità, pe- Da Costa con Milan. Il resto t fatto? No: Zanetti non ha detto 

«enfiente, «odan e il portiere è . saua d ra che ci immaai- collaudato da tempo. Si capisce il vero ». • - • • - - 

^°n ie v! 1 '.» a ^{? 1 - dl J e n nnnmn- dinnmim mricn di c ^ e sappia ottenere buoni ri- ' Un altro particolare da chia- 

nella battaglia di ieri dell Ohm- navamo. dinamica, canea d ' su i tati ...... . ....... . rire è il goal subito da Cei. 

pico. - * * ’ agonismo. Ha avuto anche un Sull'espulsione di Nova, che apparso indeciso nell'intervento. 

’■ Sarebbe esagerato dire che po’ di sfortund nel secondo tem- a giudizio di Zanetti è respon- Ma Cei si difende dicendo: « Mi 
nei propositi dei giocatori lazia- po. Però, era'éhmo dieci, noi. e sabile di una aggressione ai ero tuffato in tempo e nella di¬ 
li ci fosse l’intento di ridurre in j OTO undici E avete visto bene suo* danni, le versioni more so- rezione giusta. Galli, per nostra 
questo stato mezza ^quadra ata_ h { pc i «mnarro anche in lito - noa concordano. Zanetti sfortuna, ha deviato appena il 
Iantina. La Lazio gioca cosi per ancne m non dice niente, forse per spi- tiro di Milan. Per questo è 

sua natura: si difende dura- 0r ? ao ai raa oopptare ». rito di colleganza, ma da qual- sembrato che mi sia tuffato fuo- 

mente e attacca arrembando. Lorenzo, uomo leale oltre che che battuta dei suoi colleghi si ri tempo ». , 

con coraggio e aggressività, ma allenatore bravo, non ha diffi- capisce che vuole accreditare _ Pavanli 

senza cattiveria, diciamo così.'coltà a riconoscere che Quario ancora le lesi del calcetto ma- , , . KCVenil 


Un’interessante fine d’an¬ 
no -pugilistica sì; [annuncia 
per gli appassionati romani 
della boxe!. la.ITOS è al la¬ 
voro, pe? p^ésentarè, appunto 
per f'il “-‘3^’fticemDrèr? una 
grande riunlòlìe, il' cùlj clou, 
è già stal(^3ffhìihclatò', sarà 
costituito dal carópiònàio eu¬ 
ropeo per i pesi;mòscà;tra il 
detentore, il nostro'Tòre Bur¬ 
roni, e lo sfidante Walter Me 
Gowan, uno scozzese •tutt’al- 

trp.òhe disprezzabile!. Un 
bel’match, dunque, cui do¬ 
vrebbero far corona altri in¬ 
contri di richiamo: la sigla 
organizzativa di via Pietro da 
Cortona 6 ben decisa, infatti 
ad allestirli perchè solo così 
potrà sperare di vincere la 
concorrenza dei balli e delle 
tombolate in famiglia, che sa¬ 
rà forte, per l’occasióne. an¬ 
che per il più fanatico tifoso 
della « noble art ». 

Il nome di Salvatore Bur- 
runi promette, '■ comunque, 
già un grande/concorso di 
folla. Il piccolo,' sardo, * que¬ 
sto meraviglioso campane, 
ha sempre-/datò f^p'éttacòlò 
sui rings romani: i ventimi¬ 
la e passa romani, che si so¬ 
no, accalcati sulle scalee del 
Palaspòrt,'/poco .più/ di una 
settimana’ fa perIV ultima » 
della ITOS' lo hanno' potuto 
vedere, io grandi condizioni. 
Tore ha -boxato ' a; ; suo /.pia¬ 
cimento contro il messicano 
Gomez, tenendolo in piedi 
sin quando non ha deciso 
(al quarto round) altrimenti. 

Walter Me Gowan, comun¬ 
que, dovrebbe senz’altro es¬ 
sere più ' pericoloso - di Go¬ 
mez. Il giovanotto ha un ot¬ 
timo record e picchia sodo; 
negli ultimi ?> due anni, è 
salito sette volte sui rings, 
ha vinto in tutte e sette le 
occasioni e, iq quattro di es¬ 
se, non ha permesso al suo 
competitore di sentire il suo¬ 
no dell’ultimo .gong. Tra l’al¬ 
tro, ha inviato al tappeto per 
il conto totale, alla sesta ri¬ 
presa, il francese Rene Li- 
bèer, che • recentemente . ha 
conteso, senza Successo, la 
corona europea à Tore Bar- 
ruhi. - • - . - : : - >.< > , j 

Me Gowan ha :un solo neo 
nel suo record, un neo che 
non permette di giudicardo 
compiutamente e di discerne¬ 
re tutti i pericoli-che: ìncon/ 
trerà Burruni, battendosi còri 
lui: quello di essere un. pun¬ 
gile terribilmente casalingo. 
Negli ultimi due / anni,- lo 
scozzese è uscita ' solo-due 
volte dàlia sua Glaàgow è sòr 
lo per arrivare sirio a Lon¬ 
dra. Non si/piiò/ quindì,^èii 
scludere ché xé mura amiche 
abbiano . giocato,, una parte 
non indifférerite nei suoi suc¬ 
cessi. -a:.-: v 

Me Gowan voleva combat¬ 
tere anche contro Burrurii, 
sul ring di casa. Quando ha 
saputo che : l’organizzatore 
scozzese Peter Keenan ave¬ 
va ; perso V l’asta - contro la 
ITOS, è rimasto piuttosto 
male. * Mi dispiace molto an¬ 
dare a battermi a Roma — 
egli ha detto — Burruni, sui 
rings amici, è pressoché im¬ 
battibile... a. Lo scozzese ha 
voluto senz’altro gettare le 
mani avanti in tempo: per¬ 
chè egli è il primo ad essere 
convinto che le sue chanches, 
contro un campione come 
Burruni, sono ben poche. 


Varese 
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Renato'Longo ha vinto an¬ 
cora una -volta: ieri ha fatto 
suo li ciclocross dL Qulnzano 
San Pietro: una gara impe¬ 
gnativa svoltasi su , un . cir¬ 
cuito da percorrersi otto vol- 
te per un totale di circa ven- 
•ti chilometri. 

. - Dietro Longo, si sono piaz¬ 
zati Severità! à 1*23”, Realini 
a 3’48”, Sfolclni a 4’. Martin 
.à 414’’ (nella foto LONGO). 


Fiamme Oro 
Amatori 
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... Rinviata 
la riunione 
di S. Stefano- . 

< ['■ BOLOGNA, 22. 

. La riunione di pugilato che il 
« G.S. Supermercato Mobili - 
aveva fissato per il pomeriggio 
del 26 prossimo al Palazzo dello 
Sport di Bologna è stata annul¬ 
lata in seguito agli infortuni oc¬ 
corsi - in allenamento al Lus¬ 
semburghese Clementi, avversa¬ 
rio di Santini, ed a Nervino, av¬ 
versario di Parmeggiani. 


FF.OO: Martini I, Patelll, 
Martini II. Del Grande. Vlal, 
Giordano. Bugno, Migoni, Mi¬ 
lioni, Salmaso, Battistin, An¬ 
gioli. Giani, Gori, Palma. 

AMATORI: De Fanti. Plata- 
nia I. Radice. Riboldi. Plata- 
nia II, Soro, Sabadini, Fabiani, 
Frellch, Taveggia II. Bulgari. 
Rossi, Dodi, Giuliani. Taveg- 
gia I. 

ARBITRO: Cangclosi di Ge¬ 
nova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al Zi’ Marini I su c.L. al 31’ 
Taveggia II su c.L, al 39’ Sal¬ 
maso meta tr. da Martini I: 
nella ripresa al 14* Taveggia I 
meta tr. da Taveggia IL 

^ ù-: ,r* ‘ - v PADOVA. 22. 

Le Fiamme Oro non sono riu¬ 
scite ad andare al di là di un 
pareggio contro la forte compa¬ 
gine dcll’Amatori di Milano. Le 
cause che • hanno determinato 
la parziale battuta di arresto dei 
padovani sono ■ da individuare 
nella mancanza di D’Alberton 
che ha costretto a rivoluzionare 
tutto l’assetto difensivo della 
compagine, e nella tattica che, 
troppo chiusa, ha favorito la for¬ 
te difesa dei milanesi. Ne è sca- • 
turito un incontro che solo a 
tratti ha fatto vedere del bel 
gioco e che i milanesi, abilis¬ 
simi nei reparti arretrati e nei 
due Taveggia sono riusciti a 
bloccare con pieno merito fui 
pareggio. - . 
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I modelli più eleganti 


Le migliori confezioni 
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I prezzi più convenienti 



3 WRE ^ urbitvr 
il reparto più assortito di 


Questi 1 regali che vi offre 

r Oro an izzazione 


Firenze 


Lucca 


Pisa Grosseto 
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La Spezia 
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